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Acqui Terme. Le Terme
Spa par tecipano con una
quota, e nulla di più, nella so-
cietà «Nuove Terme Srl» che
ha il compito di ristrutturare e
quindi di gestire l’albergo di
piazza Italia. A raggiungere le
condizioni per formare la so-
cietà di scopo e quindi di di-
sporre il via definitivo ai lavori
ci ha pensato il Comune, non
senza difficoltà. Significativa
la frase del direttore generale
del Comune, Pierluigi Mu-
schiato, «C’è chi ha creduto
nella società di scopo», pro-
nunciata, tra le altre, merco-
ledì 14 marzo durante la
conferenza stampa convocata
per annunciare l’atto costituti-
vo del consiglio di ammini-
strazione delle «Nuove Terme
Srl» e dopo avere ringraziato
le persone che con l’impegno
personale e di capitali sta ini-
ziando a dar vita ad un nuovo

corso nel settore alberghiero
della città. Semplice, quindi,
chiedere se per caso qualcu-
no, durante le fasi di costitu-
zione del gruppo di imprendi-

tori «non ha creduto» alla
realizzazione della società di
scopo e magari ha remato

Acqui Terme. Lunedì 9
aprile scadrà il termine per la
presentazione delle candida-
ture alle prossime elezioni del
13 maggio. Quattro giorni do-
po, il venerdì 13 aprile, pren-
derà il via la campagna eletto-
rale, ma la propaganda in at-
tesa del voto è stata iniziata
già da tempo. Ad Acqui Terme
si voterà solo per Camera e
Senato, mentre in altri nove
Comuni della zona gli elettori
saranno chiamati alle urne
anche per l’elezione dei sin-
daci e il rinnovo dei Consigli
comunali.

Le schede elettorali saran-
no una per il Senato e due
per la Camera (maggioritario
e proporzionale). Una quarta
scheda sarà presente nei Co-
muni dove si rinnova l’ammi-
nistrazione comunale. Delle

Acqui Terme. Una lenta, leg-
gera, ripresa più per la voglia di
consumare carne bovina, che
per il vero e proprio consumo.

Tra gli argomenti che stanno
facendo ritornare la fiducia ce
n’è uno difficilmente confuta-
bile: mai il consumatore è stato
così tutelato come in questo
momento in cui i controlli sono
non solo all’ordine del giorno,
ma all’ordine del minuto. Tutto
passa al vaglio di analisi minu-
ziose e fiscali, quindi manca po-
co al momento del ribaltamento
e del ritorno all’agognata bi-
stecca.

Però... «mucca pazza» ha
messo in ginocchio tutti gli ope-
ratori della filiera della carne bo-
vina. Le nuvole sulla bistecca
hanno interessato tutti i pas-
saggi dei capi di bestiame, dal-
l’allevamento al macello, sino
ad arrivare al banco di vendita.
Il consumatore è coinvolto in
una psicosi, a livello nazionale,
provocata da notizie allarmanti
ed ha improntato il suo menù
con l’impiego di carni alternati-
ve.

Ma, torniamo a dire, la voglia
di ripresa è grande.Tra tutti co-
loro che stanno studiando pro-
getti di rinascita c’è la «Sistemi»,
società proprietaria del macel-
lo Verdi pascoli di Montechiaro,
che sta elaborando un pro-
gramma di iniziative per garan-
tire il consumatore sulla qualità
della fettina nostrana. Quella

Acqui Terme. Un impianto
da 20 miliardi circa di lire tra-
sformerà i rifiuti in biogas. La
struttura verrà realizzata in re-
gione Barbato, alla periferia del-
la città termale. La consegna
ufficiale dei lavori da parte del
Consorzio tra i Comuni del-
l’Acquese per la gestione com-
plessiva dello smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani è avvenuta ve-
nerdì 16 marzo. A costruire l’im-
pianto sarà un raggruppamento
di imprese che fa capo alla Fer-
rero di Cuneo, società che ha
vinto l’appalto per la realizza-
zione dell’opera. Il tempo per
terminare l’opera è di diciotto
mesi circa.

L’impianto avrà una potenzia-
lità di trattamento, per quanto ri-
guarda i rifiuti solidi urbani, pa-
ri a 45 mila tonnellate annue di
cui 15 mila prodotte dagli abi-
tanti facenti parte del Consorzio
dell’Acquese e 30 mila prove-
nienti dal Consorzio dell’Ales-
sandrino. Il biodigestore avrà
anche la capacità di depurare 5
mila tonnellate annue di fanghi
di depurazione delle acque. Se-
condo quanto previsto dal pro-
getto, dall’impianto si potrà ot-
tenere energia di recupero sot-
to forma di biogas, composto
soprattutto da metano.

Per il funzionamento della
struttura verranno impiegati una
quindicina di persone. Il tratta-
mento dei rifiuti nell’impianto di
regione Barbato avverrà in am-
biente sottoposto “a depressio-
ne”, per cui non ci saranno esa-

lazioni esterne. Il sistema pre-
vede alcune fasi di lavorazione.
La prima riguarda la se-
parazione meccanica dei rifiuti
solidi urbani da cui si trae la
componente secca considerata
ad elevata capacità energetica,
con un potere calorifico poiché
costituito principalmente da car-
ta, legno, fibre tessili e plastica.
La componente umida viene re-
sa ulteriormente fluida con l’ag-
giunta di acqua, prima di esse-
re inserita nel biodigestore, do-
ve viene riscaldata ad una tem-
peratura compresa tra i 30 ed i
50 gradi, che permette, in as-
senza d’aria, di sviluppare bio-
gas.

Dal biodigestore uscirà fango
stabilizzato che attraverso altri
procedimenti verrà disidratato
per diventare un compost, che
potrà essere utilizzato come fer-
tilizzante o come materiale di
riempimento di cave a cielo
aperto, evitando così il suo con-
ferimento finale in discarica. Il
biogas ricavato dalla biodi-

Acqui Terme. Il Consiglio
comunale di giovedì 15 mar-
zo è stato caratterizzato da
alcune deliberazioni di note-
vole interesse per la città.
Una riguarda la modifica del
Prg, un cambiamento in parte
del Piano regolatore generale
ritenuto necessario per prov-
vedere in tempi rapidi al rila-
scio delle concessioni edilizie
indispensabili per gli inter-
venti dall’Accordo di program-
ma riguardanti la ristruttura-
zione dell’Hotel Nuove Ter-
me. Su diciannove consiglieri
presenti in aula, quattordici
sono stati i voti favorevoli e
cinque contrari (Baccino, Ba-
risone, Cavo, Poggio e Icar-
di). L’opposizione aveva chie-
sto di ridiscutere l’intero pro-
getto e non solamente la mo-
difica al Prg.

Il Consiglio comunale ha
quindi approvato di stralciare
dalla cartografia del vigente
Prg e della prima revisione
generale tutte le indicazioni
finalizzate a perimetrare l’a-
rea di sedime del complesso
immobiliare delle Nuove Ter-

me, di proprietà delle Terme
di Acqui Spa, costituito dall’i-
solato compreso tra piazza
Italia, via XX Settembre, piaz-
za Matteotti, via Ghione e
corso Bagni. L’«assoggetta-
mento» a piano dell’immobile
a piano di ricupero è indi-
spensabile poiché, tra l’altro,
è prevista la sopraelevazione
di alcuni piani per portare il
numero delle camere dell’ho-
tel da settanta a centoventi.

Durante la riunione consi-
liare è stata anche deliberata
la costituzione di una «So-
cietà consortile» a responsa-
bilità limitata per la gestione
dell’Enoteca regionale di Ac-
qui Terme ed approvata la
bozza di statuto della mede-
sima società consortile com-
posta di ventisei articoli tra
cui la sottoscrizione di quote
pari a 20 milioni di lire.

Per quanto riguarda i taxi,
è stato approvato un regola-
mento sull’esercizio del servi-
zio pubblico e demandato al-
la Giunta comunale il compito
di determinare il numero del-

Acqui Terme. A marzo del
2000, il Consiglio di ammini-
strazione della Terme aveva pre-
sentato un progetto avveniristi-
co per rinnovare la zona Bagni.

Si era parlato della costru-
zione di un nuovo centro ter-
male comprensivo di una tor-
re-albergo di una sessantina di
metri di altezza e, sintetizzando
quanto riportato dai giornali su
più colonne, di una piscina so-
praelevata alimentata con le ac-
que termali esistenti in quella

Costo: 20 miliardi. Imprese facenti capo alla Ferrero
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contro.
A questo punto, visto che la

società «Nuove Terme» è or-
mai una realtà, ha un consi-
glio di amministrazione ed un
presidente «esterno», cioè di
nomina da parte della Fonda-
zione della Cassa di rispar-
mio di Alessandria, Carlo Fra-
scarolo, si ha motivo di aprire
il cuore degli acquesi alla più
fiduciosa attesa di vedere rin-
novato l’hotel di piazza Italia.
Del consiglio di amministra-
zione delle «Nuove Terme
Srl» fanno parte Pierluigi Mu-
schiato (vicepresidente), no-
minato dal Comune; Pier Luigi
Sovico, nominato dalla Cassa
di Risparmio di Alessandria;
Ivano Bertani, nominato dal
Consorzio cooperative (im-
presa edile impegnata nella
ristrutturazione dell’hotel); Do-
ralia Bassola, nominata dalla
Lincar, società che gestirà
l’hotel appena riqualificato;
Emo Molinari ed Adolfo Ca-
rozzi, nominati dalle Terme,
ed infine Marinella Cane,
nominata dalla Viatur di Ge-
nova (società interessata a
curare il marketing della strut-
tura alberghiera), società di
cui è dipendente.

I lavori di ristrutturazione,
secondo quanto affermato du-
rante la conferenza stampa,
dureranno 18 mesi, altri due
mesi serviranno per dotare
l’Hotel Nuove Terme di nuovi
arredi, quelli consoni ad un al-
bergo «quattro stelle». «Par-
tiamo con il piede giusto, i la-

vori termineranno a tempo di
record», ha affermato con
convinzione il presidente delle
Terme, Giorgio Tacchino. Il
sindaco Bosio dopo avere
premesso che «vale la pena
di fare il sindaco per assapo-
rare questi momenti» ha
sottolineato, tra l’altro, che
«c’è l’obiettivo di trasformare
anche la città quindi per Acqui
Terme è un momento stori-
co». Quindi il direttore gene-
rale della Cassa di risparmio
di Alessandria, dottor Pernice
ha ricordato soprattutto che
l’istituto di credito alessandri-
no «ancora una volta ha di-
mostrato di essere sensibile
alle esigenze del territorio».

DALLA PRIMA

Per la ristrutturazione
zona. Inoltre, il presidente Tac-
chino aveva anche accennato a
lavori di completa ristrutturazio-
ne dell’Hotel Antiche Terme.

Alla conferenza stampa del
22 marzo dello scorso anno,
che era stata definita “chiarifi-
catrice” dopo una serie di pole-
miche scoppiate a proposito del
“che cosa fanno gli amministra-
tori delle Terme per il rilancio
della stazione termale acquese”,
erano presenti il presidente
Giorgio Tacchino (nominato dal-
la Regione Piemonte) e i con-
siglieri Fabio Faccaro e Piero
Caprioglio (nominati dal sinda-
co);Tomaso Perazzi (di nomina
regionale) e Adolfo Carozzi (di
nomina regionale con indica-
zione dell’assessore Cavalle-
ra). Ad un anno di distanza ci
troviamo di fronte ad un evento
epocale, quello della riqualifi-
cazione dell’Hotel Nuove Ter-
me, un progetto realizzabile poi-
ché effettuato da un raggrup-
pamento di imprese tra cui le
Terme.

Queste ultime dispongono di
due su dieci dei consiglieri di
amministrazione che formano
il raggruppamento di imprese
che hanno costituito la società
a responsabilità limitata «Nuo-
ve Terme».

Per la maggioranza la società
che ristrutturerà e gestirà il rin-
novato Hotel Nuove Terme è
formata da manager, da perso-
ne provenienti dall’ambiente del-
la finanza e quindi la rinascita
dell’hotel del centro città è die-
tro l’angolo.

candidature si parla molto,
ma sino all’ultimo momento
non si avrà nulla di ufficiale.

Giochi fatti nel centro sini-
stra nel Collegio uninominale
n. 10 Acqui-Ovada-Novi, con
la ricandidatura per la Came-
ra da par te del deputato
uscente Lino Carlo Rava (Ds-
Ulivo) e per il Collegio senato-
riale n. 15 Asti-Acqui del se-
natore uscente Giovanni Sa-
racco (Ulivo).

Mentre nel centro destra
nulla è ancora deciso. Lega
nord, Forza Italia e An non
hanno ancora deciso chi can-
didare per il collegio senato-
riale, e se spetti la candidatu-
ra ad un esponente di Forza
Italia o della Lega Nord e
questo dipenderà anche se
nell’uninominale della Came-
ra di Asti Nord, andrà uno di
A.N. (Antonio Baudo, vice sin-
daco di Asti) o alla Lega (Se-
bastiano Fogliato). Per Forza
Italia la lotta è tra Giorgio Gal-
vagno, ex sindaco Psi di Asti,
sostenuto dall’on. Maria Tere-
sa Armosino e l’avv. Pasta, ex
Pli, sostenuto dal sindaco di
Asti, Luigi Fiorio. Se la candi-
datura sarà della Lega, in po-
le c’è l’ex on. Fogliato, più
gettonato dell’ex on. Paolo Ti-
baldeo Franzini. Ma voci dico-
no che potrebbe spuntare una
candidatura esterna, del dott.
Cencelli (quello del famoso
manuale nell’era DC, allora
segretario degli on. Cossiga e
Sarti).

Mentre per la Camera solo
sabato 24 marzo si saprà il
nome del candidato di Forza
Italia. Nicoletta Albano, origi-
naria di Acqui Terme, ex sin-
daco di Gavi, attualmente
consigliere regionale e presi-
dente della Commissione
agricoltura, è in pole-position
per il seggio in Parlamento.
La sua candidatura è consi-
derata «una mossa vincente»
dalle varie anime, gruppi, o
sedi dei seguaci di Berlusco-
ni. Una personalità che po-
trebbe far convergere sulla
sua candidatura tutti i voti di
Forza Italia e degli alleati, ma
anche di «impensierire» la si-
nistra. Seguono nella griglia di
partenza Pier Domenico Gar-
rone, anche lui nominativo di
primo piano e Adolfo Carozzi,
architetto per il quale c’è l’in-
teressamento di un gruppo di
amici forzisti. Per la candida-
tura di quest’ultimo è stata ef-

fettuata una raccolta di firme,
argomento che sarebbe stato
alla base di una discussione
durante la riunione di lunedì
19 marzo degli «azzurri». Pa-
re che l’iniziativa sia stata
presa, a livello privato, e quin-
di senza il consenso né della
segreteria né del Club Forza
Italia.

Per il Senato, il meccani-
smo elettorale prevede che
venga eletto il candidato di
ogni singolo collegio che
prende il maggior numero di
voti, ma anche per gli sconfitti
c’è la possibilità di essere ri-
pescati attraverso il meccani-
smo proporzionale che asse-
gna il 25% dei posti a Palazzo
Madama. Prima ancora delle
scintille previste per la cam-
pagna elettorale abbiamo
dunque assistito ad una infuo-
cata campagna per le candi-
dature, per entrare nei candi-
dati nel proporzionale o nell’u-
ninominale.

che passa attraverso il macello
montechiarese.

Una delle iniziative riguarda
l’adozione di una certificazione
di origine della carne bovina
che va a finire sul banco della
macelleria e quindi la rintrac-
ciabilità della filiera di prove-
nienza del bovino in vendita. La
«Sistemi», come affermato dal
presidente del consiglio di am-
ministrazione Riccardo Ale-
manno, attende da un giorno
all’altro l’okay da parte del Mi-
nistero delle Politiche agrarie al
regolamento da adottare per la
certificazione.Attualmente il ma-
cello Verdi pascoli effettua una
etichettatura secondo la norma.
Ma la «Sistemi» vuole fare di
più. Come affermato da Ale-
manno «oltre all’etichetta, al
certificato, intende dare al con-
sumatore la possibilità di verifi-
care l’allevamento da cui deriva
il bovino proposto in macelle-
ria». Una specie di «porte aper-
te» alle stalle come avviene per
le cantine. Offrire al consuma-
tore la certezza della prove-
nienza della carne, mostrare
come viene allevato e nutrito.

Tornando al documento di
identità previsto dalla «Siste-
mi», dovrà provenire da un al-
levamento provvisto del «regi-
stro di stalla», di un documento
di «trasporto dal vivo», di una
certificazione che assicura la
presenza di un incaricato del
macello che avrà il compito del-
le operazioni di identificazione e
di marchiatura con verifiche re-
lative al proprietario dell’alleva-
mento da cui proviene e di altri
controlli di identità. Quindi, la
gestione «certificata» continua
durante la macellazione, la la-
vorazione delle carni e la loro
immissione al consumo.

Sempre dal macello Verdi pa-
scoli si ha notizia che l’attività di
macellazione dei bovini nelle ul-
time settimane ha avuto una lie-
ve ripresa. Il tutto, però, rispet-
to ai momenti di alcuni mesi fa
quando la macellazione era vi-
cina allo zero. «Si tratta di una
lenta ripresa, non di pro-
duttività», ha confermato Ale-
manno. Sono in molti ormai che
sono in crisi di astinenza da bi-
stecca e sognano un piatto con
dentro una bella bistecca o un
buon bollito misto. L’iniziativa
del macello Verdi pascoli, se
riuscirà a fornire garanzie certe
sulla carne bovina che produce,
potrà diventare una risposta va-
lida all’allarme «mucca pazza».

le licenze di taxi da rilasciare,
logicamente nel rispetto del
fabbisogno teorico dell’offer-
ta.

Il Consiglio comunale è ini-
ziato verso le 21. Il sindaco
Bosio, in arrivo da Roma, si è
presentato in aula con una
mezz’ora di ritardo durante la
quale ci sono state divergen-
ze abbastanza accalorate tra
la maggioranza consil iare
della Lega nord e l’opposizio-
ne. Quest’ultima aveva chie-
sto di discutere un ordine del
giorno sulla sanità, esatta-
mente sul taglio proposto di
21 miliardi all’Asl 22. La mi-
noranza, Ds e il centro sini-
stra, ha poi trasformato l’odg
in mozione. Secondo quanto
affermato dalla maggioranza,
il problema verrà dibattuto
durante un consiglio comuna-
le convocato esclusivamente
su quel punto, oggi particolar-
mente dibattuto.

gestione verrà utilizzato come
combustibile. La costruzione
dell’impianto di regione Barba-
to fa parte di accordi interprovin-
ciali in previsione della realiz-
zazione di un inceneritore. Si
tratterebbe di un termodistrut-
tore con capacità di smaltire i ri-
fiuti a livello provinciale per i
quali, per il 2001, è prevista una
produzione di 223 mila 900 ton-
nellate. Quindi, considerando
che 68.600 tonnellate dovranno
essere raccolte in maniera dif-
ferenziata, rimarranno da smal-
tire 155 mila 300 tonnellate di ri-
fiuti.

A pag. 8 il testo
della mozione.
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Rifiuti: per il 
biodigestore

Blitz al Firenze
contro albanesi

Acqui Terme. Blitz all’ex al-
bergo Firenze, all’alba di mar-
tedì 20 marzo, da parte di
agenti della Polizia municipa-
le. All’interno erano alloggiati
sei cittadini extracomunitari,
due marocchini e quattro al-
banesi, tre dei quali non in re-
gola con le autorizzazioni di
soggiorno in Italia.

Alcune stanze della ex
struttura alberghiera, situata
sulla sinistra all’imbocco della
strada comunale che porta a
Lussito, erano state occupate
abusivamente. Il «Firenze» da
poco più di un anno è di pro-
prietà delle Terme Spa.
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Acqui Terme. È in distribu-
zione, da martedì 13 marzo,
presso la Biblioteca Civica, il
Vocabolario Acquese-Italiano
di Luigi Vigorelli.

Il volume (171 pagine, con-
tro le 116 dell’edizione prece-
dente), promosso dal Comu-
ne nel 2000 per i tipi di Pesce
in Ovada, è acquistabile al
prezzo di lire 10.000.

L’autore
A distanza di oltre due de-

cenni, il Vocabolario di Luigi
Vigorelli riprende e approfon-
disce i contenuti editi nella
prima stampa (1978).

Questi, più che un traguar-
do definitivo, costituirono l’av-
vio di una successiva, più
profonda ricerca. Già all’inizio
degli anni Novanta, infatti,
Luigi Vigorelli predisponeva,
in vista di un nuovo progetto
di pubblicazione, una copia
dattiloscritta, destinata presto
ad arricchirsi di ulteriori postil-
le. La morte del raccoglitore
di memorie (nell’estate 1995),
pur privando la città di uno dei
suoi più genuini cantori (ricor-
diamo le sillogi Ure pèrsse,
1969; Ràcule, 1975; U liméin,
1975) non interrompeva la
rielaborazione del Vocabola-
rio, condotta nella sua ultima
fase dai familiari.

Il prezioso libro vede la luce
- forse non casualmente- nel-
l’anno che fa da spartiacque
tra XX e XXI secolo. Che sia,
allora, proprio questo il volu-
metto “da mettere in valigia”
prima di avviarsi verso il futu-
ro?

La tradizione
Il paesaggio è quello del

“gaio colle monferrino che si
snoda in dolce catena for-
mando ora declivi morbidi,
ora insenature delicate, ora
ergendosi improvviso in atteg-
giamento di colosso alpestre,
per poi riprendere la primitiva
configurazione che lo con-
traddistingue e gli dà vaghez-
za di linee e di contorni”.

A leggere una prima volta
questa descrizione, la si di-
rebbe del buon don Alessan-
dro Manzoni, in gita tra Rical-
done e il Cremolino.

Compare invece sulla “Rivi-
sta di Storia Arte e Archeolo-
gia della Provincia di Alessan-
dria”, a firma di F. Picco nel-
l’annata 1902, a introdurre un

Florilegio di proverbi monferri-
ni. Tale contributo è presto se-
guito, tra 1906 e 1909, sem-
pre sulle pagine della rivista,
dal Lessico acquese (ma an-
che etimologico) redatto dal
Prato.

Si aggiungano le ricerche,
tra 1870 e 1890, del pioniere
Giuseppe Ferraro da Carpe-
neto sui canti popolari mon-
ferrini, e si avrà un’indicazio-
ne del reale interesse che an-
che i “dotti” (nell’epoca, guar-
da caso, del Verismo e della
“grande conversazione” - l’e-
spressione appartiene a Be-
nedetto Croce) rivolsero ad
una varietà linguistica locale
che il letterato prima era stato
costretto a dimenticare (per
l’“italiano”) e, quindi, a dover
recuperare.

Le ragioni 
di un vocabolario

Perché riscoprire il dialetto
a fine/inizio secolo? 

Perché, inaspettatamente,
esso è diventato linguaggio di
poesia, più vero di quello d’u-
so. Il dialetto non ha cono-
sciuto ansie puristiche, ha
conservato - attraverso l’ora-
lità - un fascino che lo avvici-
na alle storie del mito, non è
stato logorato dalla scrittura
(poiché la parola muore sotto
la penna) dall’insegnamento
forzato della scuola, né dall’u-
tilizzazione, assai perniciosa,
di burocrazia e mass media.

Esaurite le ragioni lettera-
rie, quelle storico-civili riman-
dano alla riscoperta della pro-
pria terra, all’educazione al
passato.

Dette le finalità, non rimane

che parlare dei rischi. Perché
è chiaro che un libro di poesia
(e anche questo, che è un vo-
cabolario, lo è a tutti gli effetti:
basti ricordare la passione
che lo ha animato) non potrà
parlare a tutti nello stesso
modo.

Come Borges ricorda, il sa-
pore della mela non si trova
nella mela, né nella bocca di
chi la mangia. Ci vuole il con-
tatto tra l’una e l’altra.

Ci vuole, dunque, il ”buon
lettore”, capace di disseppelli-
re la sua “lingua materna” con
i ricordi di paese, i buoi aggio-
gati, il profumo del fieno ta-
gliato e dei mosti nei filtri. So-
lo a questo “lettore ideale” la
parola si offrirà nel miracolo
della sua sfolgorante resurre-
zione.

L’altro pericolo consiste nel
fare del dialetto una lingua
con esercito e bandiera, ca-
dere nell’equivoco della “pic-
cola patr ia” (da intendere
prussianamente come
heimat) con i rischi di erigere
nuovi muri e novelle Sarajevo.

I pregi dell’opera
Lasciamo perdere quelli

scontati (pazienza, precisio-
ne, acribia filologica, una buo-
na dose di testardaggine, fon-
damentale nei momenti di
sconforto, quando - dinanzi a
opere del genere - la tentazio-
ne è quella di chiudere il cas-
setto).

Il dato più evidente, quello
più prezioso, più apprezzabile
risiede nella genuinità del dia-
letto.

Spieghiamoci meglio.
Il vocabolario non è bidire-

zionale (come spesso avvie-
ne in tutti gli altri lessici delle
lingue antiche e moderne; ciò
capita anche nel dizionario
dedicato, nel 1976, da Camil-
lo Brero, al piemontese).

Nel Vigorelli si passa dal-
l’acquese all’italiano, e basta.
Non sono contemplate le voci
“contemporanee” bikini, infla-
zione, informatica, motel, tira-
misù, e neppure morfologia e
sintassi.

Compare amùr (ma siamo
in città, in cui si osa di più; a
Cassinelle si dice, al massi-
mo, at vòi bain); ssfuiùr sta
per corteggiatore al tempo
della sfogliatura del granturco;
ci sono lessiòn e maèsstro,
ma anche amssuiròn e amsì-

ra (falcetto e la quantità di 45
chili di grano alla trebbia), gât
(anche fosso dell’aratro, da
non confondere con la müret-
ta, che si erige con la zappa a
protezione delle viti giovani),
gâta e mur vogliono anche di-
re baco da seta e gelso.

(È inutile girarci tanto attor-
no: il fascino del dialetto na-
sce proprio da quei vocaboli
che rivelano una maggiore di-
stanza linguistica dall’italiano:
l’espressione fanciòt sscarus
cosa significherà?).

Come diceva Guido Goz-
zano, rinasciamo se non pro-
prio nel 1850, in un mondo
contadino, con le sue abitudi-
ni e gli antichi mestier i
(ssaròn, mulìta…), le feste
dl’armanâch (non a caso il
dialetto si coniuga di prefe-
renza con l’altra lingua mater-
na, il latino, nella varietà “di
chiesa”: cfr. Ésse au “iùbe Dò-
mine”; o ’n “ssicutéra”) e i po-
veri cibi.

All’osteria del dialetto:
quando la carne non c’era

La tavola è straordinaria-
mente simile a quella fre-
quentata da Pinocchio (il libro
è del 1883), che all’osteria del
Gambero Rosso si acconten-
ta di uno spicchio di noce e
un cantuccino di pane; il bu-
rattino poi si cucinerà …un
uovo, quindi un bel piatto di
cavolfiore con olio e aceto.
Meglio va al Gatto, che all’o-
steria ricorre alla trippa.

Ebbene, tutti questi cibi,
con i condimenti (e relativi
verbi culinari) si trovano nel
vocabolario. La tavola e la cu-
cina (interno) si contrappon-
gono al campo-vigna (ester-
no). Il repertorio comprende
la già citata buséca (trippa), la
panìssa (farinata), la mìca
(pagnotta), l ’aptìt da
ssunadùr, la pulénta, talora
uìdua, ch’la ssèrv da’
mnèstra…, l’ immancabile
quintèin, i verbi camudè (cuo-
cere in umido), panè (impana-
re) e buiachè (spignattare; la
buiâca vale pentola…).

Nessuna esotica ricerca-
tezza: tuttalpiù in buiì, un bol-
lito.

Il dialetto, voce d’argento
Un ulteriore polo d’attenzio-

ne nelle filastrocche. Da un
punto di vista statistico l’infan-
zia costituisce il momento in

cui abbiamo potuto ascoltare
le persone più vecchie (come
nascita) nella nostra vita (i
bârba, i amssé, nel senso de-
gli antenati). Della lingua i te-
stimoni più attendibili.

È stata quella l’età nella
quale il dialetto, idioma mater-
no, più ci ha cullato. E magari
sulle note (pure esse “dondo-
lanti” su un intervallo musica-
le di terza, di Ssùlu Trùlu, l’â-
so ’nt el prâ, / ssèira u i-éra,
ancòi l’è turnâ.

O del Dindirindéin Lussìa,
cula dél cassinòtt.

Affidiamo il congedo al tin-

tinno del ciuchéin, rimedio
contro le masche, ma anche -
metaletterariamente -immagi-
ne sonora del dialetto.

Una lingua parlata sottovo-
ce, destinata irrimediabilmen-
te a perdere le preziose sfu-
mature del suono e del signifi-
cato.

Una lingua misurata, pur
sempre capace - finché qual-
cuno la respirerà - di regalare
piccole oasi di sereno dinanzi
ai tanti, quotidiani e stressanti
problemi del mondo moderno.
Lui sì, davvero troppo grande.

Giulio Sardi

Nuova edizione per il vocabolario Acquese - Italiano

Il libro del nostro dialetto scritto da Luigi Vigorelli

Acqui Terme. Il consigliere
Roberto Cavo del PPI ha pre-
sentato la seguente interroga-
zione a risposta scritta:

«Egregio signor sindaco, vi-
sta l’iniziativa dell’Amministra-
zione comunale di pubblicare
un bollettino periodico di infor-
mazione comunale della città
di Acqui Terme, con cadenza
bimestrale.

Considerata l’importanza
che riveste un’iniziativa come
questa, il cui scopo deve es-
sere quello di dare uno stru-
mento di informazione e quin-
di di conoscenza dell’attività
amministrativa svolta.

Considerato che il sopracci-
tato bollettino di informazione
comunale viene pubblicato e
distribuito a spese dei cittadi-
ni. Ritenuto che i cittadini ab-
biano il diritto di essere infor-
mati nel modo più completo
possibile.

Preso atto che il sindaco
dovrebbe rispettare il diritto
dell’opposizione a far sentire
la sua voce su un organo di
informazione redatto in forma
istituzionale e tuttavia lo ha
sempre negato con motiva-
zioni a parere del sottoscritto
non convincenti.

Appurato che il dott. Gio-
vanni Luca Ferrise ha rasse-
gnato le dimissioni da di-
rettore responsabile dell’or-
gano di informazione

sopraccitato. Appurato che è
stata nominata direttore re-
sponsabile del bollett ino
d’informazione comunale de-
nominato “Acqui informa” la
signora Elena Maccanti, che
risulta essere tutt’oggi diretto-
re responsabile del periodico
denominato “Notizie del Grup-
po Regionale della Lega Nord
Piemont”. Precisato che in
questa sede non si vuole mi-
nimamente mettere in dubbio
le professionalità della sopra-
menzionata signora Elena
Maccanti.

Il sottoscritto dott. Roberto
Cavo, capogruppo consiliare
PPI chiede formalmente alla
signoria vostra, le motivazioni
delle dimissioni del dott. Gio-
vanni Luca Ferrise, i criteri
con cui si è giunti alla nomina
del nuovo direttore responsa-
bile e se ritiene opportuno
che la signora Elena Maccan-
ti r icopra contemporanea-
mente l’incarico di direttore
responsabile del bollettino
d’informazione comunale e
quello di direttore del notizia-
rio del gruppo regionale della
Lega Nord.

Chiede inoltre l’entità della
spesa deliberata ed affrontata
dall’Amministrazione comuna-
le per il compenso attribuito al
nuovo direttore responsabile
del sopraccitato bollettino di
informazione comunale».

Il consigliere Cavo interroga

Informazione comunale
targata “Lega Nord”?

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

P
A
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Viaggi in pullman g.t.
Pensione completa
Dall’11 al 17 aprile

Gran tour della SARDEGNA
nave + nostro bus

Dal 14 al 16 aprile
UMBRIA: Norcia - Cascia
Assisi - Perugia - Gubbio

Dal 12 al 17 aprile
AMSTERDAM + OLANDA

fioritura dei tulipani
bus

PONTE DI MAGGIO
Dal 28 aprile al 1º maggio VIENNA 

Dal 29 aprile al 1º maggio
FERRARA - RAVENNA

DELTA DEL PO

MAGGIO

Dal 24 al 25 CAMARGUE
e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 17 al 23

Lipsia, Berlino, Colonia, Reno
Dal 25 giugno al 9 luglio

La grande avventura di
CAPO NORD

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º aprile
VENEZIA in bus

Domenica 8 aprile FIRENZE
Domenica 22 aprile

SAN MARINO
Mercoledì 25 aprile

GENOVA e l’euroflora
Domenica 13 maggio TORINO
Stupinigi e museo egizio ARENA DI VERONA

Omaggio a Giuseppe Verdi
Giovedì 12 luglio NABUCCO

Sabato 21 luglio RIGOLETTO
Venerdì 27 luglio AIDA

Venerdì 3 agosto IL TROVATORE
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Angela DE BERCHI

in Cavanna

“Chi vive nel cuore di chi re-

sta, non muore mai”. La s.

messa di trigesima verrà cele-

brata domenica 25 marzo alle

ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Morsasco.

TRIGESIMA

Dott. Ludovico MILANO

1992 - 2001

“Sempre presente nell’affet-

tuoso ricordo dei suoi cari”.

La s. messa in suffragio verrà

celebrata sabato 24 marzo al-

le ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Domenico BARISONE

Nel secondo anniversario la

famiglia e i parenti tutti lo

ricordano con infinito amore,

nella s.messa di suffragio che

verrà celebrata sabato 24

marzo, alle ore 18 in cattedra-

le.

ANNIVERSARIO

Bruno DANIELLI

Nel 14º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

immutato affetto e rimpianto

la moglie, i figli e familiari tutti

nella s.messa che verrà cele-

brata sabato 24 marzo alle

ore 18,30 nel santuario della

Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Maria FERRANDO
ved. Capra

Nel 1º anniversar io della
scomparsa ti ricordano con
infinito affetto le figlie, i figli, le
nuore, il genero ed i nipoti. La
s.messa di anniversario sarà
celebrata nella chiesa di Bi-
stagno domenica 25 marzo
alle ore 11. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa i cugini di Melazzo
e di Montechiaro Alto lo ricor-
dano con affetto a quanti vor-
ranno partecipare alla s. mes-
sa che verrà celebrata lunedì
26 marzo alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Un grazie a quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Salvatore MAIELI
“Nel tempo che trascorre la stima
per la tua persona è viva più che
mai, ci consola e ci aiuta a vivere
conservando nel cuore la memo-
ria di te e del tuo sorriso”.Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa, la tua
famiglia nel ricordo della tua bontà
d’animo, invita parenti e cari ami-
ci, come solo tu sapevi avere, a par-
tecipare al suffragio con la s.mes-
sa che verrà celebrata domenica 1º
aprile alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Stefano MINETTI
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano, la figlia, il figlio, il gene-
ro, la nuora, i nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 1º aprile
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Ringraziamo quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Liliana DEMATTEIS
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la figlia e i fami-
liari tutti annunciano la s.mes-
sa che sarà celebrata dome-
nica 1º aprile alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno ricordandola ogni giorno
con immutato affetto. Un gra-
zie di cuore a quanti si uniran-
no alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Caterina BIANCHI
ved. Acton

Sono passati 12 anni dalla tua
scomparsa, mamma, eri tanto dol-
ce, giovane, bella, ci hai dato tan-
to amore, noi ti adoravamo. Dopo
il papà, poi, Valerio, e la nostra vi-
ta si è trasformata in un calvario. I
ricordi, la nostalgia, la solitudine non
c’è più sorriso, gioia, nei nostri cuo-
ri. Il 24 marzo sarà il tuo com-
pleanno 64, io e Mauro ti ricordia-
mo con tanto amore, come per il
papà e Valerio. Stefania e Mauro

RICORDO

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE
ex edile ved. Sciutto

1913 - 1978 1923 - 1999
“Papà, mamma, siete in noi, nel nostro cuore, e nei nostri pen-
sieri, con l’amore di sempre”. Nel ricordo più caro, che vive co-
stantemente in noi, e ci accompagna ogni giorno, vi ricordiamo
in preghiera in una s. messa il giorno 27 marzo, alle ore 18 nel-
la parrocchia di S.Francesco. Alle persone presenti un grazie
sincero.

Anna, Franco e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

DISTRIBUTORI dom. 25 marzo - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 25 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
TABACCHERIA dom. 25 marzo - Rivendita n. 4, Ennio Bosio,
corso Bagni, 38.
FARMACIE da venerdì 23 a giovedì 29 - ven. 23 Albertini;
sab. 24 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 25
Centrale; lun. 26 Cignoli; mar. 27 Terme; mer. 28 Bollente; gio.
29 Albertini.

Nati: Victoria Ghione, Simona Pietrasanta.
Morti: Ljda Gamalero, Giovanni Ghisoli, Carlo Ercole Baldi, El-
lerino Giuseppe Grosso, Giuseppina Bruno, Giuseppina Maria
Bosetti, Ernesto Cartosio, Margherita Clementina Moretti, Car-
la Moretti, Rina Maria Giulia Capra, Espedito Faudella.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Zito, artigiano, con
Sara Maria Teresa Sanquilico, impiegata.

Sabato 24 marzo alle ore
17,30, nelle sale di esposizio-
ne di palazzo Robellini la Se-
zione WWF locale - con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme - inaugura la mostra
“Foreste del Piemonte”.

La mostra dedicata a tutte
le fasce di età, si propone di
i l lustrare più temi: dalla
biodiversità all’evoluzione del-
la foresta, dai prodotti del bo-
sco alla gestione forestale
agli incendi.

È una passeggiata all’inter-
no di un bosco, dove ogni al-
bero racconta un “pezzo di
storia” delle foreste del Pie-
monte.

Il WWF con la realizzazione
di questa mostra vuole attira-
re l’attenzione dei visitatori
sui diversi temi di interesse
riguardanti le foreste.

Pur riconoscendo la neces-
sità di una maggiore valoriz-
zazione economica della “ri-
sorsa rinnovabile legno” oggi
si vogliono affermare altr i
ruoli egualmente importanti
delle foreste piemontesi: la
“funzione di protezione del

territorio” (drammaticamente
attuale per i recenti avveni-
menti alluvionali), la “funzione
ecologica”, in relazione agli
elevati livelli di biodiversità e
alla capacità di fissare la C02,
le “funzioni paesaggistiche e
ricreative” per coniugare svi-
luppo del territorio ed esigen-
ze di svago, serenità e tran-
quillità.

Sono previste visite guidate
per le scuole elementari, me-
die e secondarie.

Orario di visita: lunedì, ve-
nerdì 8,30-12,30; 14,30-16,30
sabato 8,30-12,30.

Venerdì 30 marzo alle ore
18 nella Sala Congressi ex
Fabbrica Kaimano, via Mag-
giorino Ferraris, 5 si terrà
un’assemblea pubblica sulla
“Bonifica dell’Acna e del fiu-
me Bormida” tenuta dal Com-
missario delegato con l’inter-
vento degli Assessori al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte e della Regione Ligu-
ria.

WWF Italia
Sezione Locale di

Acqui Terme

WWF e le foreste del Piemonte

Stato civile

Notizie utili
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Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Angelo TAGLIAFICO
I familiari nel ricordo affettuo-
so del loro carissimo invitano
parenti ed amici ad unirsi nel-
la preghiera di suffragio alla s.
messa che verrà celebrata al-
le ore 10 di domenica 25 mar-
zo nella chiesa parrocchiale
di Castelletto d’Erro. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giacomo PARISSI
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa i suoi cari lo ricor-
dano con immutato affetto e
si uniranno in preghiera nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 25 marzo alle ore
10 nella parrocchia di Prasco.
Si ringrazia quanti vorranno
unirsi nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Paolo MARCHELLI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli, il
genero, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella s. mes-
sa che verrà celebrata sabato
31 marzo alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Attilio MIGNONE
A ricordo del loro caro, nel 7º
anniversario della scomparsa,
la moglie, il figlio, la nuora e la
nipote Jessica si uniranno,
con l’affetto di sempre nella
preghiera di suffragio che si
celebrerà sabato 31 marzo
nella chiesa di S. Rocco in
Strevi (Borgo superiore) alle
ore 19 e ringraziano di cuore
quanti vorranno prenderne
parte.

ANNIVERSARIO

Serafino Ida MARIOTTI

GALLESIO ved. Gallesio

Nel 2º e nel 1º anniversario della loro scomparsa, i familiari tutti

li ricordano con affetto e profondo rimpianto. In loro suffragio

sarà celebrata una s.messa giovedì 29 marzo alle ore 18 nella

chiesa parrocchiale di S. Francesco. Un grazie di cuore a quan-

ti vorranno unirsi alla mesta preghiera.

RICORDO

MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

Acqui Terme. Come ormai
avviene da molti anni, in pri-
mavera mons. Giovanni Gal-
liano, in collaborazione con i
gruppi parrocchiali Gruppo fa-
miglie ed Équipe notre dame,
promuove degli incontri tra
quelle coppie che hanno rag-
giunto dei traguardi tradizio-
nali ed importanti nel loro ma-
trimonio.

Negli anni scorsi si provve-
deva a spedire agli interessati
una lettera di invito, ma ora,
con la legge 675 sulla privacy,
non è più possibile ottenere i
nominativi e i relativi indirizzi,
per cui molto genti lmente
L’Ancora ha accettato di far
da tramite, per far sapere agli
sposi interessati le date nelle
quali verranno effettuati gli in-
contri ed il conseguente brin-
disi augurale, che saranno
sempre di domenica ed inizie-
ranno con la partecipazione
alla s. messa delle ore 10 in
Cattedrale.

Ecco il programma detta-
gliato e completo: 22 aprile: 5
anni di matrimonio - nozze di
legno, 10 anni - nozze di latta,
15 anni  - nozze di cristallo,
20 anni - nozze di porcellana;
27 maggio: 25 anni - nozze
d’argento, 30 anni - nozze di

perle; 10 giugno: 35 anni -
nozze di corallo, 40 anni  -
nozze di rubino, 45 anni -
nozze di zaffiro, 50 anni - noz-
ze d’oro, 55 anni - nozze di
smeraldo, 60 anni -  nozze di
diamante.

Tutte le copie che raggiun-
geranno nel 2001 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a
ricordare, rispettivamente nel-
le date su indicate, queste
gioiose ricorrenze durante
una messa comunitaria, alla
quale seguirà un allegro brin-
disi augurale nei locali della
parrocchia.

Per ogni informazione rivol-
gersi al parroco al n. tel. 0144
322381.

Parrocchia del duomo

Anniversari di nozze
tre appuntamenti

Acqui Terme. Lunedì 19
marzo all’Unitre la dottoressa
Antonietta Barisone ha tenuto
un’interessante lezione sul te-
ma “Vasculopatie cerebrali”.

Ha iniziato col fare una pri-
ma distinzione tra quelle for-
me transitorie o Tia (attacchi
ischemici transitori) ed i veri e
propri ictus che a loro volta
vanno distinti in ischemici ed
emorragici.

Dopo aver dato delle tre
forme dettagliate definizioni,
la dottoressa ha analizzato
quelli che vengono definiti
“fattori di rischio”, quei fattori
cioè che, se presenti in una
persona, determinano mag-
giori probabilità per quella
persona di ammalare di acci-
denti vascolari.

Ha quindi preso in conside-
razione i cinque maggiori fat-
tori di rischio: il fumo, l’iper-
tensione, il diabete, l’ipercole-
sterolemia e l’obesità. Di que-
sti ha tracciato le possibilità di
attuazione di una prevenzione
primaria.

Successivamente ha
delineato le diverse presenta-
zioni cliniche, i segni ed i sin-
tomi neurologici: disturbi della
sensibilità, deficit di forza
(macroparesi, emiparesi...),
disturbi del linguaggio (disar-
tria, afasia), disturbi della co-
scienza (sapore, coma).

Usando un linguaggio sem-
plice, nonostante l’argomento

fosse complesso, è riuscita a
farsi bene comprendere, cioè
interessare l’uditor ia ed a
coinvolgerlo.

Ha ancora trattato
dell’importanza della TAC per
una corretta diagnosi e quindi
per la terapia conseguente ed
infine ha esposto le possibilità
prognostiche sia per la vita
che per la funzione degli arti
colpiti.

Al termine della lezione vi è
stato un susseguirsi di do-
mande alle quali la dottoressa
ha risposto riscuotendo ap-
prezzamento e simpatia.

Il 26 marzo i relatori saran-
no il prof. Vittorio Rapetti e
l’avv. Enrico Piola.

Nella lezione di lunedì 19 marzo

Le vasculopatie cerebrali
all’Unitre acquese

Acqui Terme. Sabato scorso, 17 marzo,  terza puntata del cor-
so di preparazione per il matrimonio cristiano nella parrocchia
del duomo. Le numerose le coppie di fidanzati, una quarantina,
hanno seguito con interesse il terzo tema “La fecondità nell’a-
more”. Sabato 24 ultimo incontro sul “Perché ci si sposa in
chiesa”. Il corso, attuato da coppie di sposi della parrocchia,
sotto la guida spirituale di mons. Giovanni Galliano, secondo il
metodo del CPM (Corsi di preparazione al matrimonio cristia-
no), troverà la sua naturale conclusione in una grande celebra-
zione liturgica comunitaria in duomo, alle 11 di domenica 25
marzo. Al termine la consegna degli attestati.

Ringraziamento
a cardiologia

Acqui Terme. La famiglia
Belletti desidera ringraziare
tutto il personale medico e
paramedico del repar to di
Cardiologia dell’ospedale di
Acqui Terme per la cortesia,
la disponibilità e l’umanità di-
mostrate verso il proprio caro
Giuseppe Belletti.

Ringraziamento
Carlo Baldi 

Acqui Terme. La famiglia
Baldi di Canelli, duramente
colpita dalla scomparsa del
caro Carlo, sentitamente rin-
grazia tutto il personale del
reparto di Rianimazione del-
l’Ospedale di Acqui Terme,
per la grande professionalità
e sensibilità dimostrata verso
il caro congiunto.

Un ringraziamento partico-
lare al cappellano don Silvano
per le uti l issime parole di
conforto nel triste momento.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Sabato  24 e domenica 25

Si chiude il corso
per i fidanzati
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Acqui Terme. Il Consiglio
Pastorale Diocesano si è riu-
nito giovedì 15 marzo per la
prima volta con il nuovo Ve-
scovo, Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, che ha manifesta-
to anzitutto la volontà di man-
tenere in carica ancora per un
anno gli organismi pastorali
esistenti.

È sua intenzione inserirsi
nel cammino che la comunità
diocesana stava compiendo e
non introdurre innovazioni.

Desiderava conoscere i sin-
goli membri che ne fanno par-
te, le competenze proprie di
ognuno, ed ha riservato un
ascolto attento e cordiale alla
presentazione dei singoli con-
siglieri, in un clima di confi-
denza e familiarità.

È stato poi affrontato il pri-
mo punto all’O.d.G.: l’attività
catechistica e la pastorale fa-
miliare in parrocchia.

Mons. Vescovo ha sottoli-
neato che il compito di anima-
re la pastorale familiare non è
solo prerogativa della Com-
missione Famiglia, ma deve
essere sostenuto da tutte le
commissioni, perché si tratta
di un impegno fondamentale
per la crescita della comunità
cristiana.

I singoli consiglieri hanno
tracciato un quadro della
situazione nella parrocchia e
nella zona, mettendo in luce
che nei centri maggiori sono
organizzati sistematicamente
i corsi di preparazione alla ce-
lebrazione del sacramento del
Matrimonio, ma purtroppo so-
no solo sporadiche le espe-
rienze di catechesi per giova-
ni coppie.

Fa eccezione l’Azione Cat-
tolica che, come ha detto Fla-
vio Gotta, propone un cammi-
no di crescita cristiana alle
giovani coppie e organizza
ogni anno una “Garbaoli” per
loro. A Nizza “S. Siro” e a Ca-
nelli ci sono coppie di sposi
che s’impegnano a collabora-
re nei corsi di preparazione al
Matrimonio.

Le modalità con cui si svol-

gono questi corsi per fidanzati
var iano da luogo a luogo,
mentre sarebbe auspicabile,
come ha affermato i l  sig.
Mauro Garbarino, che si arri-
vasse ad una formula unica e
veramente efficace, come ha
fatto la diocesi di Aosta.

Ha anche lamentato che il
numero delle coppie che par-
tecipano ai corsi sia troppo
numeroso, per cui è difficile
avviare un dialogo in cui tutti
possano partecipare.

Mons. Giovanni Pistone ha
fatto notare che spesso la
preparazione al Matrimonio è
vissuta in funzione del certifi-
cato che viene rilasciato al
termine e non come un vero
cammino di fede in prepara-
zione alla celebrazione del
sacramento.

Mons. Vescovo, rifacendosi
all’esperienza che sta vivendo
mediante le visite brevi nelle
piccole parrocchie, magari
sparse su un vasto territorio,
con borgate lontane dal cen-
tro del paese, ha posto il pro-
blema di come sia possibile
una pastorale della famiglia in
tali condizioni.

Mons. Micchiardi ha sugge-
rito una soluzione: approfitta-
re di tutte le occasioni, sia di
gioia e di festa, come di lutto
e di sofferenza, per far sentire
la vicinanza della Chiesa alle
singole persone, raggiungen-
dole là dove sono.

Un piccolo segno di pre-
senza presso gli anziani im-
pediti di andare in chiesa, co-
me ha suggerito Sr. Edith,
può essere una mediazione
efficace che apre i cuori
all’annuncio del Vangelo.

La Sig. Maria Clara Goslino
ha invitato a valorizzare al
massimo, dal punto di vista
pastorale, le occasioni che ci
vengono offerte lungo l’anno:
Prima Comunione, Cresima,
ecc. La catechesi ai fanciulli ci
può far giungere agli adulti.

Il Sig. Marcello Penzone ha
aperto il dialogo sulla pasto-
rale giovanile, testimoniando
la propria esperienza fra gli

Scout. Mons. Vescovo ha
espresso il desiderio di incon-
trare nuovamente il Consiglio
Pastorale, dopo aver fatto un
rapido giro nella diocesi ed
aver preso visione della situa-
zione pastorale delle piccole
e grandi parrocchie. Tuttavia
si è fissato un incontro, allar-
gato ai membri delle segrete-
rie zonali, al 15 giugno, per
abbozzare un’ipotesi di pro-
grammazione.

Al termine Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi ha desiderato
rivolgere ai presenti parole di
ringraziamento e di incorag-
giamento: “Grazie per il vostro
impegno. È tanto! Conosco i
vostri impegni professionali o
ministeriali.

A tutti questi aggiungete
ancora questo del Consiglio
Pastorale. Sto facendo il giro
delle parrocchie della diocesi
e mi sto rendendo conto che
non è facile il lavoro pastora-
le: in certi paesi grandi, con
buone tradizioni di vita cri-
st iana, ma con l ’aumento
della scristianizzazione; in
certi paesi piccoli con la po-
polazione che invecchia e
con gente sparsa in mil le
borgate…

Che cosa fare? Scoprire,
come Paolo, che la vita è di-
versa se si incontra con Gesù
Risorto, che non muore più e
che vive per il Padre…

Vivere ciascuno di noi que-
st’esperienza e poi comuni-
carla ai fratelli. Il primo e prin-
cipale lavoro apostolico; il pri-
mo e indispensabile piano pa-
storale è strutturare delle co-
munità cristiane, anche pic-
cole, ma composte di persone
che vivono in Cristo per Dio e
che si aprono agli altri per an-
nunciare la vita che è Cristo
Risorto.

Poi, direi, saper scoprire
anche le tante (magari picco-
le e nascoste) realtà belle che
ci sono nella Diocesi: persone
che vivono la vita cristiana in
profondità, persone che si
danno da fare per gli altri”.

F.LO.

In risposta all’appello da
noi lanciato per il terremoto
nel Salvador don Giuseppe
Raineri, sacerdote diocesano
che lavora in quella nazione ci
ha fatto pervenire una lettera
in cui dà alcune notizie perso-
nali e poi invia una relazione
sulla situazione, aggravata
poi dal terremoto, nella zona
in cui opera.

Pubblichiamo volentieri al-
cuni stralci del suo scritto,
certi che può servire anche a
una nostra riflessione perso-
nale e a renderci ancora at-
tenti ai “bisogni” che continua-
no.

“Ho letto su “L’Ancora”, scri-
ve don Giuseppe, l’appello
per un aiuto al Salvador dove
si evidenziava anche la mia
presenza da circa 4 anni, do-
po aver terminato il mio impe-
gno in Guatemala.

Personalmente non ho sof-
ferto a causa del terremoto
ma, collaborando con i padri
Somaschi, nel cui seminario
sono ospitato, partecipo alla
loro preoccupazione per una
colonia da loro fondata a fa-
vore di un gruppo di famiglie
povere che si trovano in se-
guito a questo terremoto in
precarie condizioni.

È triste notare che per cau-
sa di fenomeni naturali tocca
sempre ai poveri soffrire.

Per meglio far comprendere
l’importanza dell’“Azione Cari-
tas” nel richiedere aiuti, invio
una piccola relazione sul-
l’attività dei missionari soma-
schi per questa comunità e le
necessità urgenti della mede-
sima.

Certo della comprensione
della Caritas Diocesana per
questa opera, assicuro pre-
ghiere. “Che Dio vi r icom-
pensi!”.

Questa la relazione di don
Raineri:

«Nella decade 1970-1980 il
Salvador ha vissuto una guer-
ra fratricida, che provocò un
grande spargimento di san-
gue, dolore e morte di uomini
e donne.

La causa di questo conflitto
sta nel fatto che molti “campe-
sinos” furono costretti ad ab-
bandonare le loro umili abita-
zioni per sfuggire alle crudeli
persecuzioni dell’esercito sal-
vadoregno.

La Chiesa salvadoregna si
adoperò in tutti i modi per aiu-
tare e sistemare questi fratelli
e sorelle sofferenti.

Così la comunità dei Soma-
schi, su richiesta dell’Arcive-
scovo Mons. Oscar Arnolfo
Romero, accolse nel suo se-
minario circa 500 di questi
profughi.

Durante quattro anni questi
rimasero nel seminario, assi-
stiti dai religiosi, che si preoc-
cuparono di sopperire alle ne-
cessità primarie.

Con l’andare del tempo si
fece strada l’idea di dare a
questa gente un appezza-
mento di terreno dove potes-
se abitare e ricominciare la
sua vita normale.

Così con aiuti internazionali
si diede inizio all’attuazione
del progetto: si acquistò un
terreno abbastanza grande
dove si poterono costruire 33
casette ed una casa comune,
che serviva ad un tempo di
sala di riunione e di chiesa.

La parte restante del terri-
torio fu destinata alla coltiva-
zione di cereali, base della lo-
ro alimentazione, ed a orti, at-
tività che dura tuttora e viene
svolta in comune a vantaggio
della comunità stessa.

Qui abitavano 33 famiglie
comprendenti 200 persone (8

anziani, 60 adulti, 64 giovani,
68 bambini).

Con i l  terremoto del 13
gennaio 2001 (scala Ritcher
7,6º) la suddetta comunità ha
subito la triste sorte di tante
altre andate distrutte, per cui
gli abitanti sono rimasti espo-
sti alle intemperie.

Attualmente con l’aiuto del-
la curia provinciale si è fatto
fronte alle necessità più ur-
genti di queste famiglie con la
distribuzione dei primi soccor-
si: viveri, medicinali, vestiti,
sacchi di plastica per ripararsi
improvvisamente dalle intem-
perie.

Si sono inoltre cercati dei
tecnici, che hanno offerto il lo-
ro servizio, per valutare i dan-
ni subiti dal suolo e dalle varie
strutture.

Rimane ora la fase più diffi-
cile: la ricostruzione di quanto
è stato distrutto. Occorre anzi-
tutto rimettere in efficienza le
strutture e infrastrutture di ba-
se, per poi passare alle abi-
tazioni, in parte distrutte, in
parte lesionate più o meno
gravemente.

La solidarietà ha già comin-
ciato a farsi sentire, anzitutto
da parte del padre Amigoni,
provinciale dei Somaschi di El
Salvador, e dall’associazione
Mani Tese; tuttavia i fondi per
affrontare, per ora, la situazio-
ne sono stati apportati dalla
Comunità Somasca di La Cei-
ba di Guadalupe, dalla Curia
Provinciale e da privati di buo-
na volontà, che hanno voluto
dare il loro piccolo obolo».

Giovedì 14 marzo riunione proficua

Prima volta con il vescovo
del Consiglio pastorale

Le notizie tramite la Caritas

Don Raineri dal Salvador
“Che Dio vi ricompensi”

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Caritas diocesana, con elen-
co aggiornato al 20 marzo.
Nuove adozioni

Cortese Giacobino France-
sca - Canelli 400.000; France-
sca Gho - Rivalta 400.000;
Margherita Casazza in Vivia-
no - Trisobbio 400.000; Bruna
Giovanna e Assunta - Visone
400.000; Spandonaro Angela
in Minetti - Acqui Terme
400.000; Carena Ines in ricor-
do della figlia Graziella-Ses-
same 400.000; Migliardi Ma-
ria Rosa Acqui T. 400.000; To-
tale: 2.800.000.
Rinnovi adozioni

Giachero Virginia - Rivalta
B.da 300.000; Fam. Gasprino
- Rivalta B.da 300.000; Fer-
rero Bruno -Piana Cr ixia
300.000; Dalca Franca e
Gianna - Rivalta 400.000;
Calvi Pinuccio - Mombaruzzo
400.000; Rosset M.Paola -
Tagliolo 500.000; Galletto
G.Franco - S.Marzano
400.000; Pesce Giancarla -
Piana Crixia 400.000; Peretto
Maurilio - Acqui 300.000; Re-
petto Iolanda 300.000; Pa-
nattoni Mauro - Canel l i

400.000; Pietrasanta Michele
- Acqui 600.000; Pio Siri-In
suffragio di Angioletta Siri
400.000; Peruzzo Dino e Gi-
sella - Molare 100.000; Paro-
di Vanda - Molare 100.000;
Cavallaro Gabriella - Molare
100.000; Don Perazzi - Bista-
gno 600.000; Subrero Franco
e Lina - Molare 100.000; Et-
tore For tunato - Molare
100.000; Garbarino Nilde -
Rivalta 300.000; Giacobbe
Luciana - Cremolino
400.000; Belletti Ferdinando
e Pinuccia - Cremolino
400.000; Donell i Angela -
Cremolino 300.000; Passa-
lacqua Pasqualina - Cremoli-
no 400.000; Giorgina Rizzo -
Carpeneto 50.000; Olivieri
Maria Rosa -Gentini Eugenio
Belforte 300.000; Scovazzi
Angela - Acqui 400.000; Giu-
lia Oddino - Ovada 300.000;
Parrocchia Strevi 1.200.000;
N.N. Bistagno 400.000; Fran-
cesca Gho - Rivalta 400.000;
Marenco Ferrari Cristina- Ri-
valta B.da 300.000; Rizzo
Luigi - Ovada 800.000; Per-
rone Rita - Cessole 100.000;
Pistarino Loredana - Carto-
sio 300.000; Perrone Rita -

Cessole 600.000; Casanova
Franco x Parrocchia Strevi
400.000; Avigo Davide, Mario
e Si lvana Acqui 100.000;
Fam. Tasca Parodi - Ovada
400.000; Lavagnino Olga
Nizza M.to 300.000; Assandri
Anna Mar ia Ponzone
400.000; Barosio Moro Acqui
T. 400.000; Badano Renata
Trisobbio 400.000; Riccabo-
ne Tommaso Canel l i
400.000; Quassolo Giovanni
Cassinasco 400.000; Caval-
lero Laura - Acqui 600.000;
Bruna Giovanna - Visone
400.000; Gastaldo Teresio e
Bruna Assunta - Visone
400.000; Minetti Ugo - Acqui
Terme 400.000; Sassu Anna-
maria ved. Tortoroglio Canelli
300.000; “De Rossi Maria
Melazzo” 1.200.000; Ferran-
do Minetti 600.000; Fam. Del-
la Rossa Molare 300.000;
Montonati Valentina Cairo
M.tte 400.000; Rovetto Enri-
ca Mina Molare 100.000;
Dott. Caneva Cesaro Ponzo-
ne 400.000; Gruppo Preghie-
ra Cartosio 1.200.000; Alloi-
sio Giuseppina - Ovada
600.000; Boffa Enr ica -
S.Marzano Oliveto 600.000;

Carlini Giovanna Pietrasanta
- Acqui 600.000; Rabagliati
Roberto - Bistagno 600.000;
Fam. Borghero Toselli Acqui
300.000; Totale: 25.250.000.
Proventi per Caritas
diocesana

Parrocchia Rivalta B.da
500.000; Parrocchia Morsa-
sco 100.000; Parrocchia Ber-
gamasco 100.000; N.N. Acqui
100.000; N.N. Acqui 100.000;
Totale: 900.000;
India

Parrocchia Merana
100.000; Parrocchia Dego
745.000; Parrocchia S.Gero-
lamo 1.300.000; Parrocchia
Lussito 1.000.000; Chiesa Ar-
zello 624.000; Parrocchia
Ponti 700.000; Parrocchia De-
nice 370.000; N.N. Denice
500.000; Parrocchia Ponzone
500.000; Parrocchia Cassine
1.000.000; Cattedrale Acqui
1.010.000; Gruppo educatori
e missionari Carpeneto
788.000; Totale: 8.637.000.
Pro Salvador

Suore Francesi - Acqui Ter-
me 50.000; Cattedrale Acqui
1.010.000; Totale: 1.060.000.
Pro Lebbrosi

Parrocchia Ponti 300.000.

Pervenute fino al 20 marzo

Le offerte alla Caritas

Ritiro spirituale a Mornese
con il Serra Club diocesano

Acqui Terme. Il Serra Club diocesano comunica a tutti i soci,
amici, simpatizzanti ed a quanti vogliono liberamente parteci-
pare, di aver organizzato un “Ritiro Spirituale” per domenica 25
marzo 2001 presso il santuario di Santa Maria Domenica Maz-
zarello in Mornese, sotto la guida del vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Programma:
ore 9 arrivi, accoglienza e registrazione dei partecipanti; ore

9,30 lodi e meditazioni; ore 10 riflessioni sulla lettera apostolica
“Novo Millennio ineunte”; ore 11,30 s.messa; ore 12,30 pranzo
e conversazione fra i partecipanti; ore 15 visita ai luoghi di San-
ta Maria Domenica Mazzarello; ore 16 celebrazione dei vespri;
ore 16,30 saluto.

Per informazioni ed adesioni: Siri Carla Bonomo Tel. 0144
58347.
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Acqui Terme. La mancanza
di organi è un problema mon-
diale e per questo l’obiettivo
principale di qualsiasi pro-
gramma di trapianti è il poter
disporre di un numero elevato
di donatori di organi. La sensi-
bilizzazione sociale mediante
le informazioni, è risultato es-
sere un fattore chiave per
conseguire donatori. E pertan-
to dare informazioni, nell’o-
spedale e fuori di questo, è
uno dei compiti dei medici e
dell’Aido. E proprio il Gruppo
comunale «Sergio Piccinin»
dell’Associazione italiana do-
natori organi, nell’ambito della
Giornata nazionale,  propone
per domenica 25 marzo, alle
17, a Palazzo Robellini, un in-
contro dibattito sul tema: «Dal-
la dialisi alla donazione di or-
gani al trapianto di rene».

A presentare la manifesta-
zione e a dare il benvenuto ai
relatori saranno rispettiva-
mente il consigliere e il presi-
dente del Gruppo di Acqui
Terme dell’Aido, Claudio Mira-
dei e Anna Berta Scarsi. Quin-
di il dottor Porretto, direttore
sanitario degli ospedali riuniti
dell’Asl 22 parlerà del «model-
lo organizzativo» del prelievo
di organi negli ospedali dell’A-
zienda sanitaria locale Acqui
Terme-Ovada-Novi». Seguirà
la relazione del primario di
anestesia e rianimazione del-
l’ospedale di Acqui Terme, il
dottor Gian Maria Bianchi, sul
tema: «Morte cerebrale e do-
nazione degli organi». Invece,
il dottor Mario Della Volpe, re-
sponsabile di Nefrologia e
Dialisi degli ospedali dell’Asl
22 terrà una relazione su

«Dalla dialisi al trapianto». Sul
«Trapianto renale» verterà in-
fine la relazione del dottor Pie-
tro Odone, dirigente di primo
livello dell’Unità di nefrologia e
dialisi dell’Azienda ospedalie-
ra nazionale Santi Antonio,
Biagio e Cesare Arr igo di
Alessandria. Da decine di an-
ni, ormai, il Gruppo Aido di
Acqui Terme è in prima linea
per trasmettere  il messaggio
«donare è necessario», senza
donazioni non si hanno tra-
pianti ed una donazione può
far nascere una vita dalla mor-
te. L’associazione acquese da
sempre si è dibattuta su temi
concreti per presentare la dif-
fusione della cultura della do-
nazione al fine di reperire un
maggior numero di organi da
trapiantare. L’incontro di do-
menica 25 marzo rappresenta
anche uno dei tasselli che l’Ai-
do inserisce nel mosaico della
valenza morale e civile del do-
no e per proporre messaggi
umanitari volti a persuadere
più persone possibili a rispon-
dere sì alla donazione, a cre-
dere nei valori insostituibili
della solidarietà.

C.R.

Sono trascorsi neppur 8 an-
ni dal 26 settembre 1993
quando nella grande piazza
del Palio di Asti, in una con-
celebrazione indimenticabile,
il Papa Giovani Paolo II pro-
clamò beato il Marello. Gioia,
commozione, entusiasmo,
speranza si fondevano e pal-
pitavano nei cuori di tutti. Ora
un’altra immensa ondata di
santa esultanza ci porta la
notizia che lo stesso sommo
Pontefice il prossimo 25 no-
vembre 2001 proclamerà san-
to il beato Marello. La cano-
nizzazione avrà luogo a Ro-
ma, città molto cara al nostro
beato Marello, città da lui
amata, ove dimorò a lungo in
occasione del Concilio Vatica-
no 1º quale segretario del ve-
scovo di Asti mons. Savio.
Sempre a Roma nella bella
chiesa dell’Immacolata il 17
febbraio 1889 veniva consa-
crato vescovo dal card. Raf-
faele Monaco La Valletta, de-
cano del S. Collegio prima di
partire quale vescovo e pa-
store della chiesa di Acqui.
L’annuncio di questo straordi-
nario evento della canonizza-
zione, che ci riempì di gioia,
fu dato dal Superiore genera-
le degli Oblati, figli del Marello
e comunicato alla nostra Dio-
cesi dal vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi, successo-
re del Marello. Questo gioioso
annuncio è come l’eco di tutte
le voci che in diocesi salivano
da tutte le parrocchie e istituti
ove il Marello si recava: “Ab-
biamo un vescovo santo!” ed
è la conferma della convinzio-
ne generale e unanime alla
notizia della sua scomparsa

repentina: “È morto un santo!”
In tutta la Diocesi fu sempre
sentimento comune; accanto
a S. Maggiorino e a S. Guido
sempre c’era il nome del ve-
scovo Marello. Era presagio?
Era una sicura constatazio-
ne? Forse sì. Era la festa di S.
Giuseppe, 19 marzo 1879,
quando al primo drappello de-
gli Obalti di S. Giuseppe il Pa-
dre Fondatore Giuseppe Ma-
rello consegnava con la vesti-
zione religiosa il programma
vita: “Siate certosini in casa
ed apostoli fuori casa, con
l’impegno di amare il lavoro,
zelare l’onore di Dio, procura-
re la salvezza delle anime
portate il Vangelo a tutti, sen-
za sosta, nella carità del Cri-
sto, sotto la direzione di S.
Giuseppe”.

Senza mai andare in mis-
sione, il Marello fu un grandis-
simo missionario, i suoi Oblati
nel suo nome e con il suo spi-
rito si sono diffusi in tutti i
continenti, in tutte le terre, a
seminare la fede e l’amore, a
portare la luce che attingono
dal Padre, che vive in loro. Ed
è proprio in terra missionaria,
nel Perù, a Ranquish, che per
la potente intercessione del
beato Marello avvenne il cla-
moroso miracolo. Venne rico-
nosciuto ed ammirato dalla
Congregazione delle Cause
dei santi che spalancò le por-
te alla canonizzazione. A Ro-
ma saranno presenti i due
“miracolati”; sono Alfredo
Chàvez Leon e la sorella Isila.

I due fanciulli (11 e 10 anni)
denutriti a causa della po-
vertà della famiglia, il 15 mag-
gio 1998 cominciarono ad ac-

cusare tosse persistente, di-
spnea e cianosi, febbre alta e
forti dolori al torace. Il sanita-
rio giudicò trattarsi di bronco-
polmonite acuta. Non avendo
a disposizione alcuna medici-
na e ritenendo che i due fan-
ciulli non avrebbero potuto
giungere vivi al più vicino
ospedale, emise prognosi in-
fausta e consigliò di ricorrere
all’intervento divino per l’inter-
cessione del beato Giuseppe
Marello, patrono del villaggio
di Ranquish, che si trova a
3.500 m. slm in un ampio ter-
ritorio con case sparse. Così
fecero i poveri genitori dei
due fanciulli, pregando insie-
me alla comunità parrocchia-
le. Fu il miracolo: alle due po-
meridiane del 17 maggio
1998 Alfredo e Isila erano
guariti, non mostrarono più
segni di malattia; quella terri-
bile malattia chiamata “bron-
coneumonia” che fa strage di
tanti bimbi e fanciulli, specie
nella zona Andina Peruviana.
In una solenne processione
l’immagine del beato Giusep-
pe Marello venne trasportata
nella cappella del villaggio dei
due fanciulli miracolati. Con
loro e con i loro genitori, coi
padri giuseppini, coi “campe-
sinos”, anche noi ringraziamo
il beato Marello, grande amico
dei giovani e dei poveri. Leo-
ne XIII, che lo aveva eletto, lo
proclamò “una perla di vesco-
vo” e lo donò alla nostra chie-
sa. Qui maturò la sua santità
operosa, che scrisse nel si-
lenzio e nell’umiltà, che gli era
propria, pagine luminose ed
eroiche. Ora dal 25 novembre
prossimo con la sua canoniz-

zazione il sommo Pontefice
Giovanni Paolo II lo presen-
terà a tutti i vescovi del mon-
do, a tutti i sacerdoti della ter-
ra, a tutti i missionari del Van-
gelo come maestro, testimo-
ne, apostolo: una splendida e
preziosa perla di santo vesco-
vo. La sua memoria vive nella
Diocesi, che fu di S. Guido e
sua e resta luminosa. Vive
nella vita e nelle opere dei
suoi Oblati, fedeli allo spirito e
alle scelte apostoliche da lui
indicate. Sempre di più e in
dimensioni sempre più vaste
il Santo Vescovo si presenta a
tutti “maestro di vita e di apo-
stolato: generoso ed infatica-
bile pastore”; come lo indicò il
Papa il 26 settembre 1993 nel
giorno della beatificazione ad
Asti al campo del Palio da-
vanti a 40 mila persone, pre-
senti 50 vescovi, 400 preti. Da
domenica 25 novembre 2001
la Chiesa acquese con com-
mossa e santa esultanza ac-
canto ai suoi vescovi santi:
Maggiorino e Guido invocherà
pure San Giuseppe Marello:
una trilogia incomparabilmen-
te grande!

Don Giovanni Galliano

Domenica 25 marzo a palazzo Robellini

Donazione degli organi
è la giornata nazionale

Dopo 8 anni dalla cerimonia di beatificazione

Verso la canonizzazione
del beato Giuseppe Marello

Laurea
Il giorno 20 marzo 2001

presso l’Università degli Studi
di Genova facoltà di Farmacia
si è laureata a pieni voti Mari-
lisa Ponzano discutendo la te-
si con i l  chiar issimo prof.
Giancarlo Grossi.

Alla neolaureata genitori e
amici augurano una splendida
carriera.
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PUBBLICITÀ
ELETTORALE

In occasione delle elezioni politiche e ammini-
strative del 13 maggio 2001, il settimanale
L’ANCORA, tramite l’agenzia pubblicitaria
PUBLISPES accoglie prenotazioni di spazi
pubblicitari di propaganda elettorale secondo il
regolamento dell’autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

Le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione
del venerdì.

Le tariffe sono quelle de L’ANCORA, pubbli-
cate in seconda pagina, con gli sconti previsti
dalla legge.

Chi intende usufruire del servizio può prendere
visione del codice di autoregolamentazione
per la pubblicità elettorale presso la sede de
L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della
PUBLISPES, piazza Duomo 6/4, 15011 Acqui
Terme, tel. 014455994.

Acqui Terme. Nella sedu-
ta consiliare di giovedì 15
marzo i consiglieri dell’oppo-
sizione Marinella Barisone,
Marco Baccino, Roberto Ca-
vo, Luigi Poggio, Adriano
Icardi hanno presentato un
ordine del giorno sui tagli al-
la sanità, che, secondo con-
suetudine, non è stato ac-
colto in discussione. I consi-
glieri hanno allora trasformato
lo stesso ordine del giorno
in mozione con richiesta di
un consiglio comunale aper-
to apposito.

Pubblichiamo il testo del-
l’odg trasformato in mozione:

«Il Consiglio comunale,
premesso che: la giunta re-
gionale del Piemonte con la
propria delibera n. 49 del
7/1/2001 ammette e certifica
la gestione fallimentare del-
la Sanità Regionale nel quin-
quennio precedente ed im-
pone alle Asl tagli di bilancio
rilevanti ed indiscriminati,
senza fornire ai direttori ge-
nerali alcuna indicazione pro-
grammatoria.

Per la nostra Asl questi ta-
gli ammontano a 21 miliardi
sul bilancio del 2001 (-7,1%).
Da un’analisi dei tagli tra le
varie Asl emerge chiaramente
come la politica sanitaria re-
gionale tenda a indirizzare le
risorse verso il centro (Tori-
no, Alessandria) tagliando so-
prattutto in periferia.

Ritenendo che: una
razionalizzazione delle spese
sanitarie sia indubbiamente
necessaria, ma debba esse-
re fatta senza ridurre i servizi
essenziali per la popolazione.
Ogni scelta di riorganizza-
zione debba avvenire in as-
soluta trasparenza informan-
done i cittadini.

I servizi debbano essere
centrati sulle necessità reali
dei cittadini facendo il modo

che: in tutti i distretti siano
mantenuti i servizi territoria-
li di base; si crei una rete in-
tegrata di ospedali in cui sia-
no garantiti vari livelli di com-
plessità e specializzazione
degli interventi, senza
duplicazioni inutili di servizi a
breve distanza, ma con la
possibilità di servizi di altis-
simo livello a distanza ragio-
nevole.

Nel definire i piani di ra-
zionalizzazione si debba in
ogni caso tenere conto del-
l’età della popolazione e del-
le caratter istiche orogeo-
grafiche dei bacini d’utenza.

Debbano essere accredi-
tate solamente le strutture
private che ne possiedono
appieno i requisiti, in modo
da garantire una competiti-
vità reale tra pubblico e pri-
vato e non una sovvenzione
mascherata delle strutture
private da parte del sistema
sanitario pubblico.

Impegna l’Amministrazio-
ne comunale affinché: 1)
esprima una netta contra-
r ietà al la del ibera del la
Giunta regionale n. 49 del
7/1/2001 chiedendo il ritiro
della stessa; 2) si attivi nei
confronti della dirigenza del-
l ’Asl  af f inché vengano
prioritariamente eliminate le
spese che non si riflettono
direttamente sull’assistenza
ai pazienti; 3) si faccia ga-
rante nei confronti della po-
polazione del fatto che la
razionalizzazione delle spe-
se sia realizzata senza de-
terminare una diminuzione
dei servizi; 4) si faccia ga-
rante del fatto che qualsia-
si ipotesi di riorganizzazio-
ne territoriale delle Asl ven-
ga effettuata con la massi-
ma trasparenza e dopo un
confronto reale con le co-
munità locali».

Acqui Terme. Il consiglie-
re Paolo Bruno risponde al-
le critiche rivoltegli da Rifon-
dazione comunista: «Egregio
direttore, le chiedo un po’ di
spazio e attenzione, per ri-
spondere e replicare ai rap-
presentanti del partito della
Rifondazione comunista, che
nello scorso numero de
“L’Ancora”, nel commentare
le mie dichiarazioni di voto
favorevole al Bilancio di Pre-
visione del Comune di Ac-
qui Terme, in rappresentan-
za di “Forza Italia”, ne han-
no dato una interpretazione,
che non si è limitata ad una
legittima critica di natura po-
litica, ma utilizzando una fi-
ne ironia ed un linguaggio
non sempre garbato, hanno
cercato di screditare il sot-
toscritto ed il partito di “For-
za Italia”.

In primis, (“mala tempora
currunt”), hanno fatto riferi-
mento ad un noto program-
ma satirico televisivo in cui “Il
Polo delle Libertà” avrebbe
fatto la parte “ridicola” del
“Finto Partito Liberistico”, di-
menticandosi quanto in que-
sti giorni, sui programmi sa-
tirici televisivi, è stato detto
e fatto. Non solo, ma, nono-
stante il clamore e gli inviti
rivolti, anche da parte del
Centro sinistra, a ritenere la
“satira” fine a sé stessa, un
intero partito (così si firma)
la indica come riferimento,
per portare una critica poli-
tica agli amministratori della
Casa delle Libertà (sbaglia-
re è umano, perseverare è
diabolico).

Citano poi, il sottoscritto,
come persona che ignoran-
do il proprio passato politico,
inverte rotta, senza senso
del ridicolo. Il passato sa-
rebbe la scelta fatta da espo-
nenti di Forza Italia a favore

del teatro Garibaldi. Tale
scelta ha significato per noi,
permettere ai cittadini ac-
quesi di esprimersi su tale
problema, ed averne accet-
tato il responso dalle urne
referendarie, che per noi so-
no sacre e legittime. Gli “ami-
ci” di Rifondazione comuni-
sta, invece non accettano
neanche il responso della
Storia, e quando alcuni da
una parte cancellano (vedi
ex PCI) il termine comunista
dai propri simboli di partito,
loro lo r ipropongono con
maggiore convinzione di pri-
ma.

Noi riteniamo, però che
questa sia una libera e le-
gittima scelta, e non ci per-
mettiamo di insegnare la di-
gnità politica e personale a
nessuno. Ma nell’offendere il
sottoscritto con termini qua-
li “senso del ridicolo” o “de-
cenza politica” è probabile
che non pochi elettori della
Casa delle Libertà, si sen-
tano par tecipi di questi
“complimenti”. Non paghi del-
le loro affermazioni, gli ami-
ci di Rifondazione comunista
citano Forza Italia come “Par-
tito Zerbino” (evidentemente
dove pulirsi le scarpe e al
servizio del padrone Berlu-
sconi - uomo più votato da-
gli italiani). Loro, dicono que-
sto. Loro, che nella coalizio-
ne di Centro sinistra vengo-
no ascoltati solo per parlare
di “liste civetta” o di “desi-
stenza politica”. Non ho avu-
to il piacere in tutto l’artico-
lo di scorgere una proget-
tualità, riferita al Bilancio di
Previsione. Fosse solo quel-
la di spostare una panchina
da un giardino all’altro. “Me-
ditate, gente, meditate”».

Paolo Bruno
Capogruppo di Forza Italia
al Comune di Acqui Terme

Grazie ad una mozione dell’opposizione

Nel prossimo Consiglio
si parlerà di sanità

In seguito al voto di appoggio al bilancio

Paolo Bruno risponde
a Rifondazione Comunista
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Acqui Terme. I delegati
Aned dell’Asl 22 in una breve
nota alla redazione dicono:
«In riferimento all’articolo “Ta-
gli sulla dialisi: vergogna!”
comparso su L’Ancora dell’11
marzo 2001 si smentisce
quanto riportato. In un incon-
tro avvenuto l’8 marzo tra i
delegati Aned (Associazione
nazionale emodializzati) e la
direzione dell’Asl 22 si è con-
cordato di riorganizzare e ra-
zionalizzare il trasporto dei
dializzati onde ridistribuire
meglio le spese ed utilizzare
parte delle risorse economi-
che recuperate per migliorare
ulteriormente l’assistenza nei
centri dialisi dell’Asl. Non si è
affatto parlato di “penalizzare”
i trasporti di coloro che hanno
effettiva necessità, bensì di
continuare a garantirli”.

*** 
È finita come poteva non fi-

nire, con un delegato Aned
che, nel porgere al cronista la
lettera di richiesta di smentita,
ha chiesto mille scuse.

A questo punto l’articolo su
L’Ancora dell’11 marzo non
deve per nulla essere smenti-
to, in quanto la notizia di una
riunione del gruppo dializzati
di Acqui Terme con i massimi
dirigenti dell’Asl 22 per discu-
tere su eventualità di tagli per
il trasporto dei pazienti da e
per i centri dialisi non è stata
il frutto di un improvviso attac-
co di demenza senile nè delle
conseguenze di una abbon-
dante bevuta di alcol.

A dare informazioni circa
una riunione vertente anche
su possibilità di tagli ai servizi
forniti ai dializzati è stato un
incontro del cronista con un
paziente in dialisi, in piazza
Italia angolo corso Italia e con
testimoni. Incontro a cui ha
fatto seguito, per la conferma
della notizia, un colloquio te-
lefonico con due diverse per-
sone che si sottopongono a
dialisi. Quindi la conferma che
il gruppo acquese dei dializ-
zati era stato convocato all’A-
sl per discutere il problema.
Problema sorto dal fatto che
un giorno il dottor Pasino, nel
tragitto tra Acqui ed Alessan-
dria si è trovato ad incrociare
tre ambulanze con trasporto
dializzati e quindi, logi-
camente, ha chiesto di
razionalizzare il servizio.

Riorganizzazione che è
stata concordata con l’Aned.
Nel «pezzo» avevamo scritto
che avremmo voluto «sperare
di poter dare la notizia che la
riduzione del servizio trasporti
dializzati è stato un brutto so-
gno». Se il problema è risolto,
ci teniamo a dire che neppure
per sogno venga voglia ai diri-
genti dell’Asl 22 di usare il bi-
sturi sulle spese ai servizi di
queste persone, anche per-
ché siamo talmente svezzati
da sapere a memoria che
quando negli ultimi tempi si
parla di razionalizzazione, il
significato è sempre uno solo:
“Tagli!”.

C.R.

Acqui Terme. La zona Ba-
gni viene considerata la
«perla estiva» della città. L’a-
rea ospita pensioni ed al-
berghi, alcuni dei quali di
prestigio. In «stagione» è fre-
quentata dagli acquesi, per la
classica «gita ai Bagni» e
dagli ospiti di Acqui Terme
per cure o turismo. Vanta an-
che una piscina che per ca-
pienza, e per notorietà è tra
le più interessanti e fre-
quentate della Provincia.
Questo vale per l’interno del-
la struttura. All’esterno le co-
se cambiano. La «natatoria»,
così era chiamata la piscina
nel per iodo del massimo
splendore delle Terme, è
contornata da un viale che
per circa la metà del suo
percorso è più simile ad una
strada campestre mal tenu-
ta che una passeggiata ap-
partenente ad un ambito tu-
ristico-termale.

Citiamo una situazione che

non si è verificata improvvi-
samente, in quanto il grave
dissesto della pavimentazio-
ne continua da anni.

La via alberata esistente
intorno alla piscina è in ter-
ritorio di proprietà delle Ter-
me, ma gravata di uso pub-
blico.

Per un intervento di ma-
nutenzione, ma sarebbe più
giusto dire di rifacimento del-
la passeggiata, c’è un pal-
leggio, «tocca a me tocca a
te», tra Terme e Comune. Il
tutto come se la proprietà
del 45 per cento delle Terme
appartenessero ad un Co-
mune di Honolulu invece che
al comune di Acqui Terme e
nel consiglio di amministra-
zione della società ci fosse-
ro tre componenti indicati
dall’amministrazione di quel-
l’ isola nel Pacifico e non
dall’amministrazione comu-
nale della città termale.

Per gli acquesi, «il giro del-

la piscina» fa par te della
passeggiata tradizionale. Si
tratta di un’abitudine che ha
radici nel tempo. Logico quin-
di che sentendo parlare di
«riqualificazione del parco
termale dei Bagni attraverso
la realizzazione di un inse-
diamento sanitario, turistico e
ricettivo integrato con il ter-
ritorio acquese», come de-
scritto nel frontespizio di un
documento del Comune o
parlare di albergo-torre alta
sessanta metri, come affer-
mato a livello di consiglio di
amministrazione delle Terme,
fa sorridere.

Viene spontaneo pensare:
«Se non riescono a metter-
si d’accordo per ristrutturare
alcune centinaia di metri di
pavimentazione in un’area
simbolo della città, come
possono realizzare i grandi
progetti che vengono pubbli-
cati sui giornali?».

C.R.

Palleggiamento di responsabilità Terme-Comune

Intorno alla piscina dei Bagni
quasi un percorso di guerra

Una precisazione con scuse

Nessun taglio
contro i dializzati

Acqui Terme. Con un’ordi-
nanza il sindaco Bernardino
Bosio ha disposto che l’Avir,
società per azioni che fa capo
alla multinazionale Owens (Il-
linois) proprietaria dell’ex ve-
treria Borma, metta in sicu-
rezza la parte terminale di
una delle due ciminiere dello
stabilimento di via Rosselli.
Presto, quindi, vedremo una
gru con la quale specialisti
del settore demoliranno la
sommità della struttura, quella
parte realizzata in cemento
armato e contornata di una
fascia di metallo che con il
tempo si è deteriorata. Già a
novembre dello scorso anno,
L’Ancora aveva pubblicato di
interventi eseguiti da funzio-
nari dell’Ufficio tecnico comu-
nale a seguito di un av-
vertimento proposto da un
guardiano. L’allarme era stato
provocato da una frattura av-
venuta nel punto terminale
della corona della ciminiera
alta trenta metri.

A questo punto ricorre la
domanda della destinazione
dell’area dopo la cessazione
definitiva dell’attività produtti-
va avvenuta il 9 giugno del
1999. «L’amministrazione co-
munale non consentirà che il
territorio industriale dove è si-
tuato lo stabilimento possa
essere oggetto di una trasfor-
mazione urbanistica che na-
sconda speculazioni edilizie»,
dissero alcuni assessori al
momento della chiusura della
Borma, tesi ribadita dal sinda-
co Bosio. L’area, 50 mila metri
quadrati circa di cui 10 mila
circa staccati dal corpo unico
dell’ex stabilimento e della se-
de amministrativa, è appetibi-
le. Sarebbe stata valutata una

decina di miliardi. Ma, certa-
mente la popolazione non
approverebbe di vedere an-
che in quell’area il nascere di
palazzoni o palazzine.

Recentemente l’Avir avreb-
be ricevuto una richiesta di
acquisto da parte di un im-
prenditore milanese interes-
sato alla realizzazione, sul
territorio già Borma, di una
struttura turistica compren-
dente un hotel con alcune
centinaia di camere e struttu-
re dedicate al divertimento ed
allo sport, piscina coperta, ci-
ne multimediale ed altre atti-
vità ludiche. L’area, secondo il
Piano regolatore, è di tipo in-
dustriale. Pertanto soltanto
con una variazione del docu-
mento edilizio potrebbe esse-
re uti l izzata per altre si-
tuazioni. Per il momento al
Comune non sono giunte ri-
chieste di alcun tipo. Gli
amministratori, per evitare
speculazioni, che potrebbero
sorgere su quello spazio ur-
bano, devono vigilare attenta-
mente poiché la popolazione
non permetterebbe a nessu-
na amministrazione, di centro,
di destra o di sinistra di mette-
re le mani su un’area in cui
esisteva uno stabilimento in-
dustriale con una settantina di
dipendenti.

C.R.

Il sindaco ha emesso una ordinanza

Ciminiera pericolante
alla ex Borma

ll metodo Feldenkrais è tut-
to da conoscere: con il meto-
do Feldenkrais si impara di-
rettamente dal proprio corpo,
una migliore modalità di azio-
ne che rende possibile la pie-
na espressione di una vasta
gamma di funzioni.

Apprendere attraverso la
possibilità di scegliere, rende
liberi e fa superare la limita-
zione insita nel possedere
un’unica alternativa. Si proce-
de lentamente, si superano
senza sforzo le difficoltà; non
vi sono modelli da imitare,
non è necessaria la ripetizio-
ne meccanica.

Serata di presentazione ve-
nerdì 23 marzo ore 21 presso
il Centro “Il Sentiero” via Mari-
scotti 16 Acqui Terme.

Per informazioni Centro
“Elixir” tel. 0144 58000, Cen-
tro “Il Sentiero” 0144 324490.

Una tecnica
per riscoprire
il proprio
corpo
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22/92 R.G.E.,
G.E. dott. P.L. Bozzo-Costa, promossa da I.S.E. s.p.a. (già FIN
IMMOBIL s.p.a.), contro Turci Ornella è stato disposto per il
giorno 6 aprile 2001 ore 9.00 e segg., l’incanto dei seguenti beni
pignorati, appartenenti al debitore esecutato:
Lotto Unico: “In comune di Ponzone N.C.E.U., partita 1128,
Fg. 42, mapp. 189, cat. A/2, cl. 2, vani 9, rendita L. 1.080.000;
N.C.T. partita 4701, Fg. 42, mapp. 189, pascolo cespugliato,
superficie a. 10,80, cl. 2, R.D. 432, R.A. 324. Casa di civile
abitazione facente parte del villaggio Mongorello, composta da
parziale piano seminterrato e un piano superiore completamente
fuori terra, collegati all’interno da una scaletta a chiocciola
metallica. Servitù di elettrodotto a favore dell’ENEL”. Gli
immobili saranno posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
come meglio descritto nella perizia del c.t.u. geom. E.C. Ferrara.
Prezzo base L. 59.000.000, cauzione L. 5.900.000, spese L.
8.850.000, offerte in aumento L. 3.500.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
giorno precedente a quello fissato per l’incanto con assegni
circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento
del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. INVIM
come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 22 febbraio 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Finalmente il
turismo all’aria aperta sembra
uscire dal letargo e dimostra-
re di aver voglia di fare: erano
300 i camper presenti all’ulti-
mo raduno che La Granda ha
organizzato tra Monastero
Bormida ed Acqui Terme e si
è parlato di turismo, delle sue
problematiche, degli spiragli
che si stanno aprendo. Una
positiva voglia di fare che tro-
va il Camper Club La Granda
come sempre in prima linea.
Gli argomenti sul tavolo sono
tanti, l’importante è aver vo-
glia di affrontarli, uno ad uno,
senza fretta, con serietà.

Dopo due raduni consecuti-
vi nelle terre del vino, una
settimana di pausa e poi toc-
ca a Mombaruzzo concludere
gli appuntamenti enologici.

Domenica 11 marzo, nel
corso dell’assemblea tenutasi
ad Acqui Terme, è stato rinno-
vato il direttivo della sezione
Monferrato & Genova del
Camper Club “La Granda”.

L’organismo direttivo di una
delle maggiori sezioni di cui si

compone il Camper Club “La
Granda” è così composto:

Presidente: Claudio Cantel-
lo, Vice Presidenti Beppe
Truffo e Cesare Bosio, Segre-
tario: Piero Marenco, Tesorie-
re: Cinzia Porata.

Consiglieri: Beppe Berca,
Rodolfo Calisti, Gianni Can-
dio, Luigi Cutela, Emanuela
Grasso, Pietro Angelo Magali-
no, Maria Rosa Merlino, Lo-
renzo Semino. Tra i raduni
che la sezione organizzerà
nel corso dei prossimi mesi si
ricordano San Damiano d’A-
sti, Mombaruzzo, Genova e
Rossiglione.

Il Camper club “La Granda”
è attivo anche su internet, per
visionare i programmi è suffi-
ciente cl iccare su
www.cnnet.it/turismo/lagranda
<http://www.cnnet.it/turismo/la
granda> o inviare una e-mail
a beppe@cnnet.it, si verrà
anche inseriti nella mailing list
e si potranno r icevere
settimanalmente le News che
l’associazione invia gratuita-
mente a quanti lo richiedono.

Multe per soste
non per i cani

Acqui Terme. In una lettera
aperta al sindaco di Acqui Ter-
me e al Comando vigili urbani di
Acqui Terme, alcuni cittadini che
si dicono esasperati (ma non
hanno il coraggio di firmarsi)
per il mancato intervento del-
l’amministrazione contro i pos-
sessori di cani che sporcano la
città. Questi alcuni passi della
lettera: «Ormai è impossibile
sostare solo per alcuni secondi
per commissioni urgenti e anche
per operazioni di carico-scarico,
in special modo per l’acquisto di
medicinali considerato che dal-
la periferia è impresa ardua rag-
giungere a piedi le farmacie tut-
te ubicate nel centro cittadino,
senza incorrere in fotografie o vi-
deocamere gentilmente scatta-
te dai vigili urbani, dal costo di
lire 50-100 mila.

Perché i vigili urbani, così so-
lerti nel far rispettare il codice
stradale, nello stesso modo non
fanno rispettare l’uso di paletta
e sacchetto ai proprietari dei
cani?

Risulta che è attualmente in
vigore una ordinanza, tra l’altro
firmata da lei sig. sindaco Bosio,
relativa all’obbligo di paletta e
sacchetto da parte di proprietari
dei cani…»

Con il Camper Club La Granda

Voglia di vivere
all’aria aperta

Venerdì
del mistero

Acqui Terme. Venerdì 23
marzo, alle 21.30, a palazzo
Robellini, tornano, gli appun-
tamenti de “I Venerdì del mi-
stero”, le conferenze dibattito
incentrate su argomenti tanto
intriganti quanto spesso inso-
luti.

L’argomento scelto per il
51º appuntamento con i ve-
nerdì acquesi è “I misteri dello
zodiaco”, ovvero l’astrologia.
Parlerà di questo argomento
la studiosa astigiana Giuse
Titotto, allieva di Lisa Morpur-
go.

Con la conferenza di que-
sta sera si chiude il ciclo in-
vernale de “I Venerdì del mi-
stero”, organizzati dall’asso-
ciazione acquese “LineaCul-
tura” con il patrocinio dell’as-
sessorato comunale alla cul-
tura, dell’Enoteca regionale di
palazzo Robellini e della pre-
sidenza del Consiglio comu-
nale acquese.

È già in fase di preparazio-
ne una serata speciale sui
Templari che si terrà il 25
maggio prossimo.

Per informazioni sulla
conferenza del 23 telefonare
allo 0144 770272 in orario
d’ufficio.

Variazioni ARFEA
Acqui Terme. L’ARFEA comunica le seguenti modifiche in vi-

gore dal 19 marzo.
Linea Acqui Terme - Spinetta Marengo: spostamento di ca-

polinea dal piazzale della Stazione di Acqui a via Cavour, in
corrispondenza del numero civico 35 segnalato da apposita
palina. Pertanto, le corse in partenza da via Cavour sono antici-
pate di 5 minuti e quelle in arrivo in via Cavour sono posticipate
di 5 minuti rispetto agli orari attuali riferiti alla Stazione. Gli orari
di transito dal piazzale della Stazione Ferroviaria restano inva-
riati. Linea Acqui - Voghera: modificati gli orari delle seguenti
corse: la corsa in partenza da Voghera alle 17.10 giungerà in
Alessandria alle 18.05; la corsa delle 18.25 in partenza da
Alessandria è posticipata alle 18.30 e giungerà ad Acqui alle
19.10 anziché alle 19.05, per consentire la coincidenza con il
treno D2511 in partenza da Torino alle ore 17.15 e in arrivo ad
Alessandria alle ore 18.18.

Linea Borgoratto - Nizza: l’orario della corsa in partenza da
Borgoratto alle 11 arriva a Nizza alle 11.35 anziché alle 11.45.

Linea Alessandria - Predosa - Ovada la partenza della corsa
da Alessandria delle 18.25 è posticipata alle 18.30 e giungerà
ad Ovada alle 19.19 anziché alle 19.14.
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Acqui Terme. Un regalo
sempre gradito e apprezzato
dal pubblico femminile e ma-
schile è quello che riguarda
un settore specifico dell’abbi-
gliamento: quello intimo. Una
boutique che congloba gli ele-
menti che costruiscono i l
complesso sistema-moda in
questo campo è rappresenta-
to da «Charme». Situato in
via Alessandria, è stato com-
pletamente ristrutturato e la
cer imonia del nuovo look
strutturale è avvenuta nel po-
meriggio di sabato 10 marzo,
con benedizione dei locali da
parte di monsignor Giovanni
Galliano.

Cristina Brezzo, titolare del-
la boutique, continua una
tradizione ultra decennale di
proposte delle migliori griffes
nel settore intimo femminile e
maschile. Nel nuovo ambien-
te, caldo ed accogliente, sono
presenti collezioni classiche e
di tendenza, ricche di conte-
nuto moda, per Lei e per Lui,
per la donna senza età che
vuole sentirsi a posto in ogni
occasione, soprattutto per la
sposa, radiosa e felice in uno
dei suoi giorni più belli. L’as-
sortimento proposto da Cristi-
na Brezzo è vasto, spazia in
una vasta gamma di modelli e
di soluzioni in grado di soddi-
sfare ogni esigenza. Alle infi-
nite possibilità di scelta per la
corsetteria e agli ottimi sug-
gerimenti dei corredi da notte
e da bagno, «Charme» è in
grado di proporre una serie
non indifferente di coordinati
da mare.

Tra le griffes in assortimen-
to, troviamo, in esclusiva, la

gamma dei marchi «La Per-
la». «Oltre a questa marca ne
abbiamo altre altrettanto vali-
de», afferma Cristina nel ri-
cordare che la politica del suo
negozio è improntata sulla
«politica» del rapporto prez-
zo-qualità, ma anche nel «to-
tal look» uomo-donna. Utile a
questo punto ricordare che,
nell’«intimo», il momento del-
l’acquisto assume sempre di
più una valenza importante,
se le collezioni vengono pre-
sentate con cordialità e com-
petenza, come nel caso di
«Charme», l’aiuto al cliente
diventa interessante sotto tutti
i punti di vista. Una boutique
dell’intimo, dunque, dove il
cliente viene accolto con il
sorr iso e dove viene reso
piacevole il momento dell’ac-
quisto.

Acqui Terme. Ci scrive Luigi Ogge-
ro, Gigi ’dla Saves: «“Acqueis final-
mente ai suma”. “Grandi trasforma-
zioni. Come sarà l’Albergo Nuove
Terme del 2003 a 4 stelle” (L’Ancora
n.9 del 11/03/01).Stralciamo qualche
chicca di parole europee, in attesa
della moneta Euro: … il bar verrà si-
tuato vicino alla sala “Banqueting”;
poi… sala prime colazioni e “Tea
Room”… Ingresso diretto pure dal-
l’esterno al ristorante (un centinaio di
posti e sala “Banqueting”). Ci sarà
un’area “Break” e la palestra con at-
trezzi “Fitness”… personale della
“Hall” con il banco “Reception”. (an-
suma tit da vughe, insomma tutto

da vedere).E pensare che noi vecchi acquesi, negli anni 20-30, quan-
do Acqui ancora non era denominata Acqui Terme, già ammiravamo
(non frequentavamo) un Hotel Nuove Terme (anche le Vecchie Ter-
me) con un “Lift” in divisa che apriva le portiere delle sontuose mac-
chine, anche estere, che sostavano momentaneamente davanti al-
lo stesso ingresso che sarà del 2003.Meno male: finalmente, col pro-
gresso, si ritorna al “distinto”nostro passato, dal quale però erano ban-
dite parole straniere. Quindi ben vengano le migliorie ed erudiamo-
ci, senza comunque perdere di vista e parlare il nostro “dialetto” ac-
quese che ci fa sentire e vivere con la nostra terra e ubertose colli-
ne del Monferrato. “In salit da in sgaientò”».

Acqui Terme. Ci scrive il par-
tito di Rifondazione comunista:

«Ecco che con l’Hotel Nuove
Terme si giunge alla fine dei la-
vori. Sì, perché l’edificio di piaz-
za Italia ad Acqui rappresenta
l’ultimo grande intervento rifor-
matore leghista, se permettete
di stampo massonico. Un dono
della giunta, così come ce l’han-
no presentato, in uno sgargian-
te abito bianco, il quale avvol-
gendo con calore tutta la mae-
stosa struttura alberghiera (co-
me se fosse la sposa di tutti) la-
scia presagire che il grande ri-
lancio termale è avvenuto. Avre-
mo così un meraviglioso alber-
go pronto ad accogliere, il turi-
smo, quello borghese.

Eh si! Perché i pochi temera-
ri turisti, che ancora utilizzano le
nostre strutture termali, conti-
nueranno a frequentare le fati-
scenti strutture alberghiere pre-
senti sul territorio, in quanto per
lo più pensionati ed operai.

Sarebbe stato così difficile

come Comune garantire per la
medio imprenditoria acquese,
consentendo di migliorare le in-
frastrutture e rendere finalmente
la città pronta a sostenere una
nuova (si spera) ondata di turi-
smo? Come non porsi, inoltre,
tutta una serie di domande? 

Per quale misterioso motivo
un lavoro di tale portata è ini-
ziato proprio in piena campa-
gna elettorale? Possibile che
sia una banale coincidenza, il
fatto che la ditta appaltatrice sia
di Mantova (capitale della Pa-
dania)? Rammentando inoltre
il fatto che il novanta per cento
delle aziende operanti, negli ol-
tre 110 miliardi di lire in lavori svi-
luppati negli ultimi sette anni,
risultano essere di quella zona,
mi costringe a domandarmi:
possibile che in quella zona sia-
no bravi, più di ogni altra zona in
Italia? Boh! Difficile darsi delle ri-
sposte esaurienti, resta da spe-
rare che questa nuova, inquan-
tificabile dose di miliardi venga

sborsata dal tanto odiato Go-
verno Italiano (o da chi per es-
so), in caso contrario dai debiti
non ne usciremo veramente più.
Vi sono, per concludere, alcune
cose che ci preme sapere:
quando è stata progettata la
fontana, il monumento al regime
sito in piazza Italia, di fronte al
famigerato hotel non si è pen-
sato al fatto che la si poneva in
un contesto urbanistico, il qua-
le non apparteneva alla fontana
stessa, vuoi per lo stile, vuoi
per il valore culturale, vuoi per il
significato intrinseco che si in-
tendeva darle. Una posizione
letteralmente fuori da ogni logica
di pensiero, un po’ come pren-
dere le piramidi di Cheope e
metterle al Polo Nord. Ma pur-
troppo la preparazione socio-
culturale dei rappresentanti le-
ghisti è talmente carente (se
non addirittura assente) da non
consentir loro certe raffina-
tezze».

PRC

Ci scrive Luigi Oggero

Terme: “Acqueis
finalmente ai suma”

Scrive il partito di Rifondazione comunista

La fontana e le Terme
come le piramidi al polo

Inaugurati i nuovi locali in via Alessandria

Charme: la boutique
veramente… intima

Acqui Terme. La Sezione
“R. Indurazzo” dell’Associa-
zione Nazionale Mutilati e In-
validi di guerra, con sede in
piazza Matteotti 25, Acqui
Terme, comunica che dome-
nica 1º aprile si terrà, nei lo-
cali della sezione medesima,
la “Giornata mondiale del Mu-
tilato di guerra” e l’Assemblea
generale dei soci e socie
iscritti alla sezione.

A fine assemblea la giorna-
ta continuerà presso il risto-
rante Vallerana, dove verrà
consumato il pranzo sociale.
Inizio dell’assemblea alle ore
10.30 in seconda convocazio-
ne, conclusione della giornata
nel pomeriggio.

Soci e socie sono invitati a
partecipare. È gradita la pre-
senza di familiari, amici e sim-
patizzanti.

Alle signore che interven-
gono al pranzo verrà offerto
un omaggio floreale. È neces-
saria la prenotazione.

Domenica 1º aprile

Giornata
del Mutilato
di guerra

Comunicato Inca-Cgil

Conciliazione e
arbitrato

In data 23 gennaio è stato
siglato il CCNL quadro relati-
vo alla risoluzione delle con-
troversie e alla disciplina della
conciliazione e arbitrato nel-
l’ambito dei rapporti di pubbli-
co impiego. Il Ministero inter-
viene per individuare i compiti
demandati alle direzioni regio-
nali del lavoro e in merito al-
l’impugnazione dei provvedi-
menti disciplinari. Fonte: Mini-
stero del lavoro circolar i
30/01/2001 n. 18 e del
2/02/2001 n. 19.
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Savona zona via Nizza, fronte mare vendesi appartamento composto da ingresso, cucinino,
tinello, soggiorno, 2 camere, bagno, dehor piano copertura. Finiture di lusso. Richiesta L. 360
milioni.
Savona zona San Michele, vendesi appartamento, al 10º piano della Torre San Michele
composto da ingresso a sala, angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio. Possibilità box.
Richiesta L. 265 milioni.
Savona zona Prolungamento, vendesi appartamento, al quinto piano con ascensore, ingresso,
soggiorno, cucina, camera, bagno, dispensa, termoautonomo, vista mare. Richiesta L. 245 milioni.
Savona zona Fornaci, vendesi appartamento composto da ingresso, soggiorno, cucina, 3
camere, bagno, grande terrazzo. Richiesta L. 340 milioni.
Savona zona via Nizza, vendesi appartamento, composto da ingresso, soggiorno, cucina,
2 camere, bagno, ripostiglio, 2 balconi di cui uno verandato. Cantina, box, termoautonomo.
Richiesta L. 350 milioni.
Savona zona San Michele, vendesi appartamento, composto da ingresso a sala, cucina,
2 camere, bagno con disimpegno. Termoautonomo. Richiesta L. 250 milioni.
Savona zona San Michele, vendesi appartamento, ingresso, soggiorno pranzo, cucina, n.
2 camere, doppi servizi, condizionamento, possibilità di aggiunta altra camera da letto, finiture
di pregio, cantina, eventuale box. Richiesta L. 450 milioni.
Savona zona Oltre Letimbro, vendesi appartamento, al 7º piano con ascensore composto
da ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere, 2 ripostigli, 2 terrazzi di cui uno verandato. Vista
mare. Richiesta L. 450 milioni.
Savona zona Piramidi, vendesi appartamento, composto da ingresso, salone di 36 mq,
cucina, 2 camere, bagno, 2 ripostigli, 2 terrazzi grandi. Vista mare. Richiesta L. 495 milioni.
Savona zona Fornaci, vendesi appartamento composto da ingresso, soggiorno, cucina, 2
camere, camera buia, bagno, terrazzo, veranda, cantina, termoautonomo. Richiesta L. 485 milioni.
Savona, via Nizza, vendesi appartamento al 2º piano con ascensore composto da: ingresso
a corridoio, cucinino con tinello, 2 camere, bagno, terrazzo con veranda. Cantina. Richiesta
L. 250 milioni.
Savona zona San Michele, vendesi appartamento al piano terra con giardino di proprietà,
ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere, bagno. Richiesta L. 350 milioni.
Savona, zona Santa Rita, vendesi appartamento mansardato composto da: ingresso,
soggiorno, cucina grande, camera, bagno, 2 ripostigli, terrazzino. Richiesta L 230 milioni.
Varazze zona centro a 50 metri dal mare, affittasi appartamento al 2º piano con ascensore
composto da: ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere (6 posti letto), bagno, 3 terrazzi. Ammobiliato
ed attrezzato.
Bergeggi zona centro storico, vendesi casa indipendente disposta su due piani composta
al primo piano da ingresso, 2 camere, doppi servizi e al secondo piano salone con angolo
cottura, soffitto con travetti in legno. Monolocale nel cortile da rifinire. Richiesta L. 450 milioni.
Tra Bistagno e Melazzo zona Rocchino vendesi casa indipendente An Ca’ Burtme, disposta
su 3 piani composta da ingresso, cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, ripostiglio, cantina,
magazzini, giardino completamente recintato. Ottime condizioni. Richiesta L. 130 milioni.

pellicola elisir
depurativo
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Acqui Terme. Domenica 18
marzo presso la Cattedrale in
piazza Duomo di Acqui Ter-
me, l’A.S.M. ha inaugurato il
proprio mezzo di trasporto
dopo la funzione religiosa del-
le ore 10. Il principale obietti-
vo, in quest’inizio d’anno, è
stato raggiunto: l’acquisto del
monovolume Volkswagen
Sharan per il trasporto dei
malati di S.M. Durante la fun-
zione religiosa, mons. Giovan-
ni Galliano prima dell’Omelia
ha voluto dedicare una pre-
ghiera per la giornata
dell’A.S.M. enunciata dalla vo-
lontaria Maria Rosa Rapetti.
Dopo la messa alla presenza
di numerosi ammalati con la
partecipazione di Dino Croc-
co per le riprese televisive di
Telecity, si è passati alla be-
nedizione, numerosi gli inter-
venuti: la Croce Bianca, l’ex
direttore generale dell’Asl 22
Giorgio Martiny e autorità po-
litiche. Un altro anno insieme
ci aspetta contro la sclerosi
multipla, nel segno della lotta
e della speranza. La nostra
associazione realizza un’im-
portante attività di stimolo nei
confronti delle strutture socio
sanitarie e delle istituzioni…
quest’impegno testimonia la
nostra e vostra capacità di sa-
per guardare in modo propo-
sitivo non solo alle esigenze
del settore specifico nel quale
si opera, ma all’intera realtà
dell’Handicap, appartenente
alla migliore tradizione del vo-

lontariato italiano ed essere
capaci a esprimere progettua-
lità, guardando alle soluzioni
dei problemi e non separare
ma aggregare, creando un in-
teresse corporativo che ama
lavorare insieme come attori
pubblici intorno ad obiettivi
che interessano all’intera co-
munità. Tante persone gene-
rose che vorrebbero aiutare
l’A.S.M. oggi possono farlo; la
vita costa cara, gli anni a ve-
nire non si sa che cosa riser-
veranno. Molte persone dan-
no un contributo regolare a
favore dell’associazione, vor-
rebbero poter fare di più. Per
le offerte o lasciti: c.c. 1293
A.B.I. 01005 C.A.B. 47940
B.N.L. - c.c. 20097 A.B.I.
06085 C.A.B. 4794 C.R.Asti
(Ag. di Acqui Terme). Per il
rinnovo della tessera annuale
di lire 20.000: A.S.M. via Ales-

sandria 1, martedì e venerdì
dalle ore 9.15 alle 12.15, tel.
777790, cell. 0333 4236422.

È pervenuta sul c.c. 1293
della BNL un bonifico di lire
3.000.000 dalla Fondazione
CRT, via XX Settembre 31 To-
rino.

I l ibr i della giungla di
Rudyard Kipling sono alla ba-
se della storia dei lupi, le av-
venture di Mowgli, dallo smar-
rimento nel bosco vicino al
suo villaggio, l’adozione da
parte di Akela e mamma lupa,
la crescita nella foresta, il mo-
mento della crescita e della
presa di coscienza che egli
non è un lupo ma è un cuc-
ciolo d’uomo.

Fra i l  momento dello
smarrimento nella giungla, e
la sua presa di coscienze del
suo essere, Mowgli cresce
con gli altri lupi. Impara a vi-
vere e sopravvivere, a temere
ma saper affrontare il male
identificato della tigre zoppa
Shere Khan. Impara altresì ad
ascoltare la voce di tutti i
componenti del branco nelle
riunioni accanto alla Rupe
sotto la guida di Akela. Impa-
ra a diffidare di chi parla tan-
to; a volte troppo e senza dire
nulla, come le scimmie, impa-
ra anche ad ascoltare la paro-
la del saggio orso Baloo.

I personaggi che ruotano
attorno e nelle avventure di
Mowgli sono tanti, tutti hanno
un preciso riferimento educa-

tivo. La lotta di Akela per far
accettare il cucciolo d’uomo
dal branco, e successivamen-
te la cura che tutti i Vecchi Lu-
pi hanno nell’educare il cuc-
ciolo d’uomo, nell’insegnargli
tutte le astuzie necessarie nel
bosco per sopravvivere, gli
insegnarono a correre e a dar
la caccia alla selvaggina, ma
solo per procurarsi il cibo.

La lotta di tutto il branco per
difendere Mowgli dai continui
proditori attacchi della tigre
zoppa Shere Khan.

Gli insegnamenti di Baloo,
l’orso saggio (che nell’Agesci
si identifica quasi sempre con
l’assistente) sono un veicolo
di esempi e di informazione
che vengono ben recepite
dalla mente libera di precon-
cetti del lupetto.

I libri, letti con l’occhio e la
mente smaliziata dell’adulto a
volte sembrano dire cose
senza senso ed irreali per al-
cuni aspetti truculenti ma, letti
con gli occhi e la fantasia di
un ragazzo, di un fanciullo, di
un lupetto, hanno molti altri
angoli di lettura, ed in ogni ca-
so la lettura lascia un segno
positivo.

Acqui Terme. I coniugi Francesco Motta e Teresina Parodi,
hanno festeggiato giovedì 15 marzo, circondati dall’affetto del
figlio, della nuora, della nipote, degli amici e parenti tutti, il loro
60º anniversario di matrimonio. Ai coniugi Motta giungano le
più vive felicitazioni.

Grande soddisfazione per i risultati ottenuti

Giornata dell’Asm
con la nuova monovolume

L’avventura scout

Gli amici dei licei
Acqui Terme. Sabato 17 marzo è stata costituita la “Associa-

zione ex studenti, insegnanti ed amici Licei acquesi” promossa
per organizzare iniziative culturali, sportive e di altro genere uti-
li a finanziare progetti, ad acquistare attrezzature, a istituire
borse di studio per gli studenti del Liceo classico e scientifico
della città. Nel corso della riunione è stato approvato lo statuto
dell’associazione, è stato nominato il consiglio direttivo ed è
stata fissata la quota associativa dl L. 15.000. Chi fosse inte-
ressato ad aderire potrà rivolgersi al segretario dell’associazio-
ne prof. Giorgio Botto presso il Liceo scientifico, via Moriondo
58, in orario di servizio mattutino, escluso il giovedì, oppure te-
lefonando allo 0144 312855. Per essere aggiornati sull’attività
dell’associazione sarà possibile visitare il sito internet della
scuola www.acquiterme/liceoparodi.it.

Ringraziamento
Sono una donna di 85 anni,

vorrei fare un pubblico ringra-
ziamento a tutti gli infermieri
del distretto Asl 22 di Acqui
Terme che da parecchi mesi
mi assistono a domicilio con
pazienza e gentilezza.

Veramente un grazie di
cuore in particolare al capo
infermiere Sergio Bonelli per
la sua professionalità e oserei
dire affettuosità. Grazie anco-
ra a tutti.

Maria Mandoli

Ringraziamento
Rita e Roberto ricordando a

quanti gl i  vollero bene la
scomparsa del caro amico
Ezio Grosso, ringraziano il
primario del reparto di medici-
na di Acqui Terme, dott.
Ghiazza unitamente a tutto il
personale medico e infermie-
ristico per la competente assi-
stenza prestata.

In particolare ringraziano il
dott. Leonino Degiorgis, i l
dott. Giorgio Ferraro e la
dott.ssa Patrizia Cutela per la
disponibilità, l’assidua assi-
stenza e la sensibilità dimo-
strate

Festeggiato il 15 marzo

60º di nozze
coniugi Motta
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Acqui Terme. È recente la
deliberazione, da parte del-
l’amministrazione comunale,
di corrispondere allo «Studio
Kenzo Tange Associates» con
studio a Tokio (Giappone)
l’importo di 245 milioni di lire
per l’incarico professionale
riguardante la predisposizio-
ne di un piano di ricupero per
la riqualificazione del com-
plesso immobiliare dell’ex ca-
serma Cesare Battisti, ivi
compresa la progettazione
della Biblioteca che verrà co-
struita nell’ex chiostro. L’80
per cento della spesa viene fi-
nanziata con un contributo re-
gionale.

La Regione Piemonte infat-
ti, visto il progetto di massima
predisposto dallo «Studio
Tange», ha deciso di cofinan-
ziare la progettazione relativa
al recupero e alla riconver-
sione dell’ex caserma e il
chiostro di S. Francesco per
realizzare la nuova Biblioteca
civica. Secondo quanto stabi-
lito nella determinazione del
settore lavori pubblici del Co-
mune, la «“Kenzo Tange As-
sociates” è un’organizzazione
professionale giapponese che
ha in corso progetti in Italia
condotti dalla casa madre di
Tokio e pertanto il medesimo
studio non ha una rappresen-
tanza permanente oppure

una base fissa in Ital ia,
conseguentemente in accor-
do alla convenzione firmata
fra l’Italia ed il Giappone il
20/3/69 non verranno dedotte
tasse».

La «rinnovata Biblioteca»
sorgerà nell’area che confina
da un lato con la chiesa di S.
Francesco e dall’altro nel cor-
tile della ex caserma attual-
mente adibito a parcheggio,
ma nella nuova struttura verrà
anche conglobata la palazzi-
na ex comando che si affac-
cia su corso Roma. Si parla
della realizzazione di una Bi-
blioteca avveniristica, una
struttura innovativa a livello
tecnologico proiettata nel
prossimo ventennio. Secondo
quanto indicato nel «progetto
Tange», è prevista anche la
costruzione di un «Parking
garden», cioè un parcheggio
caratterizzato a giardino da
costruire nel cortile della ex
caserma, nelle immediate
adiacenze dell’edificio desti-
nato ad ospitare la nuova Bi-
blioteca.

L’accesso pedonale allo
spazio riservato alla sosta dei
veicoli avverrebbe, come già
attualmente, dal por tone
principale di ingresso di corso
Roma mentre l’ingresso vei-
colare avverrà da via Crispi.
La nuova Biblioteca ospiterà,

fra gli altri, un locale fonovi-
deo, un centro di catalogazio-
ne dei volumi, una sala per
meeting, una sala computer.
Lo spazio in cui oggi si trova
la Biblioteca civica è limitato,
il settore merita attenzione ed
espansione. «La costruzione
della nuova biblioteca va nella
direzione di concepire Acqui
Terme come città della Cultu-
ra e struttura centro-zona ol-
tre che di supporto alla sede
universitaria acquese», ha
sottolineato il direttore gene-
rale del Comune Pierluigi Mu-
schiato. C.R.

Acqui Terme. Sul problema
idrico e quello dello smalti-
mento dei rifiuti urbani inter-
viene il sen. Saracco: «Se pa-
ragonassimo il Comune ad
una famiglia sappiamo tutti
che di cose da fare ce ne so-
no e ce ne saranno sempre e
che il problema vero, cioè la
politica, consiste nel decidere
quale fare prima, incomin-
ciando da quelle ritenute più
importanti, più utili per la qua-
lità della vita delle persone e
utilizzando la collaborazione
di tutti per decidere meglio.
Acqui Terme conta poco più
di venti mila abitanti che pro-
ducono da 20 a 25 mila Kg di
rifiuti urbani al giorno e da an-
ni non esiste una soluzione
definitiva per il loro smalti-
mento, nonostante nel con-
sorzio la città disponga di
quasi la metà del potere deci-
sionale.

La mancata soluzione di
questo problema comporta
una continua incertezza per
lo smaltimento ed un aumen-
to consistente della spesa,
perché si dipende da discari-
che altrui che per accettare
questi r ifiuti tal quali, cioè
senza alcun preventivo tratta-
mento, vogliono essere paga-
te adeguatamente. Inoltre tra
non molto la legge non con-
sentirà più di usare questo si-

stema, perché i rifiuti andran-
no riciclati secondo percen-
tuali minime prestabilite e in
discarica si smaltirà solo la
parte trattata o i residui, che
non dovranno avere alcuna
immissione nell’aria e nel ter-
reno. La tecnologia per rag-
giungere questi risultati c’è e
con costi dei rifiuti inferiori a
quelli attuali che sono molto
alti. Occorre però decidere
cosa fare attr ibuendo allo
smaltimento dei rifiuti la giu-
sta priorità e indirizzando in
questo senso il consorzio, al-
l’interno del quale la premi-
nenza della città di Acqui
comporta anche l’assunzione
dei corrispondenti doveri: co-
me dire noblesse oblige. Un
altro problema che i cittadini
sentono come prioritario è
l’approvvigionamento dell’ac-
qua potabile per evitare le ri-
correnti emergenze estive
con i relativi razionamenti,
che fanno a pugni con le esi-
genze di rilancio delle città in
termini di qualità dei servizi e
della vita, relazionata proprio
ad un sapiente e moderno uti-
lizzo delle caratteristiche del-
l’acqua, del termalismo e di
quanto consegue.

Non v’è dubbio che occor-
ra, insufficiente per soddisfare
le esigenze dei cittadini e del-
la città nel suo complesso, e

studiare in seguito l’inseri-
mento della città in un siste-
ma integrato di fornitura e di-
stribuzione dell’acqua potabi-
le, che ottimizzi l’utilizzo di
questa importante risorsa che
si avvia a diventare strategica
in un futuro assai prossimo.
Risulta inoltre che le condotte
per la distribuzione dell’acqua
potabile ne perdano strada fa-
cendo consistenti quantità; si
impone quindi la sollecita pre-
parazione di un piano di inter-
venti e la sua programmazio-
ne ed esecuzione per ovviare
alle carenze attuali.

Si tratta di due priorità fino-
ra trascurate dall’amministra-
zione comunale che lasciano
la città ostaggio dei proprieta-
ri delle discariche e delle biz-
zarrie meteoriche».

Con il progetto della biblioteca avveniristica

Pronti a diventare
la città della cultura

Ci scrive il sen. Giovanni Saracco

Problemi acqua e rifiuti
sempre più irrisolti

Verso il futuro
Acqui Terme. «Una città

proiettata nel futuro». È il tito-
lo di un incontro pubblico in
calendario per le 21 di merco-
ledì 28 marzo, nella sala delle
conferenze dell’ex Kaimano.
L’iniziativa fa parte degli argo-
menti che la giunta comunale
intende descrivere sul tema
della «esperienza amministra-
tiva maturata dagli anni ’90 al
2000 ed è in grado di traccia-
re un bilancio definitivo con-
frontando le linee program-
matiche degli anni ’92, ’93 e
’97, con i risultati ottenuti», ha
sottolineato il sindaco Bernar-
dino Bosio.

Norme
comunitarie

Acqui Terme. La Lega nord
di Acqui Terme, in collabora-
zione con parlamentari euro-
pei, organizza per venerdì 30
marzo, dalle 15.30 alle 18.30,
nella sala conferenze dell’ex
stabil imento Kaimano, un
convegno sul tema: «Progetti
amministrativi riguardanti le
norme comunitarie».

EDIL - M

Con il mese della piastrella all’EDIL-M, puoi arricchire la tua casa
con le più prestigiose piastrelle per pavimenti e rivestimenti.

Per tutto il mese di MARZO
SCONTI REALI DAL 40% AL 50% SUI LISTINI “ORIGINALI” DELLE DITTE PRODUTTRICI

CERAMICA - SANITARI E RUBINETTERIE - ARREDO BAGNO - PARQUET - TUTTO PER L’EDILIZIA
OVADA (AL) - Via Molare 62 - Tel. 0143822777 (3 linee) - Fax 822771 - APERTO ANCHE IL SABATO
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Acqui Terme. Un’altra eter-
na questione cittadina è quel-
la legata alla copertura del rio
Medrio. Questo è l’ultimo in-
tervento che abbiamo rice-
vuto al proposito.

«Faccio seguito a due mie
lettere dirette a codesta reda-
zione, datate rispettivamente
5 agosto ’97 (pubblicata sul n.
32 del vostro settimanale del
31 agosto ’97) e 23 marzo
2000, entrambe intitolate:

A che punto sono i lavori di
risanamento del rio Medrio?

L’ultima delle mie lettere
non è stata da voi pubblicata.
Forse perché proprio verso il
20 marzo 2000 l’Amministra-
zione comunale fece pubbli-
care su “La Stampa” un arti-
colo con il quale annunciava
che i lavori di risanamento
dell’ultimo tratto del rio Me-
drio (a monte del ponte di via
Amendola) stavano per inizia-
re, per cui gli abitanti riviera-
schi (via Crispi, via Amendo-
la, via Berlingeri, ecc.) a luglio
2000 non avrebbero più dovu-
to sorbirsi le nauseabonde
esalazioni dovute agli scarichi
fognari a cielo aperto.

A distanza di un anno nulla
è stato fatto, anche se il sig.
sindaco Bernardino Bosio in
una conferenza stampa, pub-
blicata di recente, ha afferma-
to che la città di Acqui Terme
“ora è più bella e più ricca”. Di
certo risulterà rivalorizzato il
centro storico nel quale sono
stati impegnati fior di miliardi
(vedi fontane e cascate delle
“Ninfee”, rotonde, ecc.). Per
quanto riguarda invece le vie
interessate dalle esalazioni
del rio Medrio, ritengo che gli
edifici posti lungo tale corso
d’acqua (o meglio corsa di fo-
gna a cielo aperto) abbiano
subito un decremento di valo-
re e i loro abitanti, avvicinan-
dosi la stagione calda saran-
no ancora costretti a sorbirsi i

nauseabondi miasmi.
Cosa significa tutto ciò?:
- che i problemi reali vengo-

no affrontati solo se possono
costituire “interventi di faccia-
ta”. Tanto il rio Medrio è posto
in zona decentrata della città.
Inoltre non si pone attenzione
alla “salute pubblica”. Questa
è una vergogna, specie per
una città termale che vorreb-
be fare concorrenza a centri
termali nazionali ed esteri;

- e cosa fa l’A.S.L. 22 alla
quale compete in primis la tu-
tela della salute pubblica?

Faccio ancora presente che
il progetto di risanamento in
oggetto risale al 1995-1996 e
in cinque anni non si è riusciti
a completarlo, mentre le fon-
tane delle “Ninfee” sono state
completate in pochi mesi.

Questo mio scritto non vuo-
le essere motivo di polemica,
né propaganda politica (infatti
non porto né cravatte rosse,
né fazzoletti verdi) ma un ulte-
riore sfogo nei confronti di
uno stato di cose insopporta-
bile.

Sperando di trovare ospita-
lità sul vostro settimanale,
ringrazio anticipatamente».

Luciano Rizzon

La copertura incompleta della fogna aperta

Tra i problemi irrisolti
anche il rio Medrio

Piani comunali di protezione civile
Acqui Terme. Sono nove i Comuni dell’Acquese e dell’O-

vadese privi del piano di Protezione civile. Sono Capriata d’Or-
ba, Castelletto d’Orba, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Lerma,
Molare, Orsara Bormida, Ponti e Ponzone.

Altri Comuni che l’hanno fatto nel passato lo devono rifare te-
nendo conto dei problemi che hanno modificato la situazione
del territorio. Del problema ne ha parlato il prefetto Vincenzo
Pellegrini durante un incontro convocato per illustrare la nuova
organizzazione della Protezione alla luce delle funzioni stabilite
dalla «Bassanini».

Il prefetto ha inoltre sollecitato i sindaci inadempienti ad
adottare d’urgenza i piani  «in modo da individuare gli scenari
di rischio della popolazione e quindi organizzare preventiva-
mente gli interventi da attuare».

Gli eventi indicati sono tre: il tipo A di carattere locale per il
quale interviene il Comune; il tipo B che interessa una zona più
vasta e di cui si occupa la Provincia; il tipo C quando vengono
coinvolte vaste aree e l’intervento diventa nazionale.

Parcheggi invalidi: foto impropria
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «In seguito all’arti-

colo da voi pubblicato sul numero 10 scorso riguardante i par-
cheggi riservati agli invalidi, vorrei suggerire a chi ha scattato le
varie fotografie di accertarsi (o verificare) prima.

In una delle fotografie pubblicate, e nello specifico quella re-
lativa al parcheggio di via Don Minzoni, appaiono un’auto ed
un mezzo per il trasporto (furgone).

Ebbene, se chi ha scattato le fotografie avesse guardato i
due veicoli in questione, avrebbe notato che entrambi sono in-
testati a persone titolari di diritto di parcheggio per invalidi. In
particolare, faccio riferimento al furgone bianco fotografato, il
cui proprietario è titolare del diritto di parcheggio per invalidi
con biglietto n. 157.

Spero quindi che in futuro prima di cercare per forza la noti-
zia, ci si accerti con più perizia ed attenzione, per evitare di ar-
recare danno al buon nome di una persona conosciuta che in-
vece è assolutamente nel giusto.

Con questo gradirei che venissero rivolte le scuse alla perso-
na sopra menzionata per aver messo in cattiva luce la sua, in-
vece, innegabile correttezza.

Guardate dove c’è veramente qualcosa che non va e… pri-
ma di far pubblicare notizie, fotografie, ecc… accertatevi su
quello che state per fare».

Il titolare della concessione 157
(portato di persona)
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n.
51/90 + 31/91 + 35/91 G.E. Dott. G. Marchisone, promosse
da Meloni Fabrizio, Istituto Bancario San Paolo di Torino
e Cassa di Risparmio di Torino, contro Gatti Luigi e Bale-
strino Teresa ved. Gatti (deceduta) - è stato ordinato per il
giorno 4 maggio 2001 ore 11 nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili
pignorati:
Comune di Calamandrana: Lotto IV: costituito dai seguenti
terreni: N.C.T. Partita 2234, Foglio 9 mapp. 115 di are 36,70;
vigneto di 2º e stesso Foglio, mapp. 118 di are 3.60 seminati-
vo di 3º in un solo blocco, costituenti un noccioleto di oltre
20 anni abbandonato; i mapp. 112, 107, 116, 117, 127, 114
ubicati in zona “Bruciati”.
Lotto V: Costituito dai seguenti terreni: N.C.T. Partita 2234
Foglio 9 mapp. 136 di are 16.00; vigneto di 3º; N.C.T. Partita
2236 Foglio 9 mapp. 135 di are 8.80 seminat. di 3º in un sol
corpo a confine: la strada comunale, i mapp. 134/398/137;
N.C.T. Partita 2236 Foglio 12 mapp. 429 di are 25.20 semi-
nativo di 3º a confine: strada campestre, i mapp. 135/136/436
ora bosco ceduo.
Il tutto come meglio indicato e descritto nella relazione peri-
tale di stima depositata in data 26.3.1992.
Condizioni di vendita: Lotto IV: Prezzo base d’incanto
L. 4.915.200 - Offerte in aumento L. 300.000. Lotto V: Prez-
zo base d’incanto L. 6.400.000 - Offerte in aumento
L. 500.000.
Ogni offerente, entro il giorno precedente l’incanto, dovrà
depositare in Cancelleria: Lotto IV: a cauzione del prezzo di
vendita L. 491.520 - per deposito spese L. 750.000; Lotto V:
a cauzione del prezzo di vendita L. 640.000 - per deposito
spese L. 960.000.
Il prezzo di vendita, dedotto l’importo della cauzione già
prestata, dovrà essere depositato dall’aggiudicatario, entro il
termine di giorni sessanta dalla aggiudicazione, con versa-
mento da eseguirsi con le forme dei depositi giudiziari.
Ogni spesa inerente alla vendita ed al trapasso di proprietà
sarà comunque, a carico dell’aggiudicatario, comprese le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizie-
voli. L’Invim sarà regolata come per legge.
Acqui Terme, lì 16.3.2001

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
UFFICIO FALLIMENTI

Vendita di immobili con incanto
Si rende noto che nel fallimento n. 348 di: Aliberti Clara, cura-
tore: Dr. Valter Bullio, il Giudice Delegato Dr.ssa Giovanna
Cannata ha disposto la vendita con incanto per il giorno
20/04/2001 alle ore 10.30 dei seguenti beni:
Lotto I: In Comune di Ponti (AL) Via L. Porta, locali ad uso
negozio con annesso retro della superficie di mq. 74, così censito
al N.C.E.U. alla partita 1000141, Fg. 6. mappale 119, sub. 19,
Via L. Porta 16, P.T., Cat. C/1, Cl. 1. cons. 48 mq, rendita
772.800. I locali risultano attualmente occupati.
Lotto II: In Comune di Ponti (AL) Via Serventi n. 3, alloggio
da ristrutturare della superficie di mq. 125 composto da tre vani e
servizi con annesso balcone posto al piano primo così censito al
N.C.E.U. alla partita 1000141, Fg. 6, mappale 119, sub. 18, Via
Serventi 3, p. 2, Cat. A/4, Cl. 2, vani 4, Rendita 308.000. L’im-
mobile risulta attualmente libero.
Lotto III: In Comune di Ponti (AL) Via Serventi, locali della
superficie di mq. 45 ad uso deposito, cantina ed annessa tettoia,
la cui separazione dai restanti locali non è concretamente presen-
te in sito, così censito al N.C.E.U. alla partita 1000141 Fg. 6,
mappale 127, sub. 2 e 6, Via Serventi p. T-1, cat. C/7, Cl. U,
cons. 42 mq, Rendita 50.400. L’immobile risulta attualmente
libero.
Gli immobili si intendono trasferiti nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, con annessi diritti, azioni, ragioni, servitù attive
e passive, apparenti e non apparenti fissi ed infissi annessi e
connessi adiacenze e pertinenze e servitù fino ad oggi praticate
come visti e piaciuti e come pervenuti in forza dei titoli di
proprietà e del possesso, con particolare riferimento all’elaborato
peritale di ufficio redatto dal Geom. Enrico Riccardi depositato
in Cancelleria.
Prezzo base: L. 59.200.000 per il lotto I, L. 31.250.000 per il
lotto II, L. 2.250.000 per il lotto III.
Aumenti minimi: L. 2.500.000 per il lotto I, L. 2.000.000 per il
lotto II, L. 500.000 per il lotto III.
Depositi per cauzione e spese: 30% del prezzo base da versarsi
alla Cancelleria Fallimentare entro il giorno precedente alla
vendita mediante assegni circolari intestati al Cancelliere di
questo Tribunale. Assegni emessi sulla piazza di Acqui Terme.
Versamento del prezzo entro giorni 30 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Fallimenti -
Portici Saracco 12 - Acqui Terme (AL).

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
UFFICIO FALLIMENTI

Vendita di immobili con incanto
Si rende noto che nel fallimento n. 350 di L.C. SRL, curatore Dr.
Valter Bullio, il Giudice Delegato Dr.ssa Giovanna Cannata ha dispo-
sto la vendita con incanto per il giorno 20/04/2001 alle ore 10.30 del
seguente bene:
Lotto I: in Comune di Bistagno (AL) Reg. Torta, immobile compo-
sto da ampio locale ad uso capannone delle dimensioni interne di
circa m 33.50 x m 30.00 ed altezza utile di circa m 5.80 con annesso
sul proprio lato nord, una consistenza di circa m 30.00 x mt. 7.00 ad
uso uffici, servizi, officina e due box auto al piano terra e con analo-
ghe dimensioni al piano primo, suddivise in due ampi ambienti con
vano scale centrale, ancora allo stato grezzo senza tramezzature,
destinati, come da progetto, ad uso abitativo.
Gli uffici si compongono di cinque locali disimpegnati da corridoio
centrale e divisi da tramezzature in alluminio e vetro mentre i locali
ed annessi ad uso servizi igienici sono in muratura.
La superficie coperta dell’intera costruzione, capannone più uffici
con soprastanti locali grezzi, ammonta a mq. 1285.00 ed insiste su di
un lotto di complessivi mq. 3430.00 per cui l’area scoperta annessa,
destinata a parcheggio e manovra automezzi è pari a mq. 2145.00.
L’immobile risulta censito nel Comune di Bistagno Reg. Torta al
N.C.E.U. alla Partita 1000708 intestata a s.r.l. L.C. con sede in Bista-
gno: Fg. 14, mappale 677, sub. 1, reg. Torta, p. T-1, cat. D/8, Rendita
9.600.000; Fg. 14, mappale 677, sub. 2, reg. Torta p.1; Fg. 14,
mappale 677, sub. 3, reg. Torta p.1.
La proprietà è completata da una quota pari a 200 millesimi della
superficie (mq. 5001.00) relativa ai mappali 650, 654 e 659 del Fg.
14 costituenti le strade ed i parcheggi all’interno del comparto lottiz-
zato di cui fa parte l’insediamento in oggetto.
L’immobile si intende trasferito nello stato di fatto e di diritto in cui
si trova, con annessi diritti azioni, ragioni servitù attive e passive
apparenti e non apparenti, fissi ed infissi, annessi e connessi, adia-
cenze e pertinenze e servitù fino ad oggi praticate come visti e
piaciuti e come pervenuti in forza dei titoli di proprietà e del posses-
so con particolare riferimento all’elaborato peritale di ufficio redatto
dal Geom. Enrico Riccardi e depositato in Cancelleria.
Prezzo base: L. 750.000.000 per il lotto I.
Aumenti minimi: L. 10.000.000 per il lotto I.
Depositi per cauzione e spese: 30% del prezzo base da versarsi alla
Cancelleria Fallimentare entro il giorno precedente alla vendita
mediante assegni circolari intestati al Cancelliere di questo Tribuna-
le. Assegni emessi sulla piazza di Acqui Terme.
Versamento del prezzo entro giorni 60 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Fallimenti - Porti-
ci Saracco 12 - Acqui Terme (AL).

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Importante spa multinazionale

SELEZIONA
Nº 5 INCARICATI ALLE VENDITE
per le provincie di Asti e Alessandria.

L’inserimento è rivolto a candidati seri e
motivati a migliorare le proprie possibilità.

Età max 36 anni.

Si offre: Lit. 1.500.000, alte provvigioni e incentivi
mensili di sicuro interesse, formazione e

affiancamento tecnico - commerciale.

Telefonare al nº VERDE 800 281878
E-mail:artel@artelgroup.com

La concessionaria di Acqui Terme

OPEL MACCARINI RICERCA
n. 1 addetto da inserire nel settore vendite

n. 1 venditore con esperienza
Per appuntamento telefonare ore ufficio allo

0144 321561

Cercasi
persona fissa

referenziata

per compagnia
signora anziana

autosufficiente.
Offresi piccolo alloggio.

Per informazioni 0144 41782

Vendesi
attività

commerciale
buona posizione,

ottimo affare.

Tel. 0144 395586
ore pasti
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 78/95 R.G.E., G.E.
dott. G. Marchisone, promossa dalla U.C.B. Credicasa spa (con
l’Avv. Giovanni Brignano) contro Cuniberti Rosangela via Serra
Crivelli n. 91 - Fraz. Castiglione Asti, è stato ordinato per il giorno 4
maggio 2001 - ore 11.00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto, in unico lotto, del seguente bene immobi-
le pignorato alla debitrice esecutata.
Lotto Unico: immobile, sito in Incisa Scapaccino, via Ingegner
Albenga n. 22 (o 26), Condominio Le Primule/B, ubicato nell’edifi-
cio condominiale al piano rialzato (primo f.t.) e in tale edificio
condominiale distinto con il numero interno 3, consistente in appar-
tamento composto da cucina abitabile, due camere letto, ingresso e
bagno, con balcone, sul lato cortile e cantina.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 30.873.600, offerte
minime in aumento, compresa la prima L. 500.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro il giorno precedente a quello fissato per l’incanto,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, inte-
stati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma di
L. 3.087.360 a titolo di cauzione e L. 4.650.000 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni
pregiudizievoli gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente
alla vendita e al trapasso di proprietà. L’INVIM sarà regolata come
per legge. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolen-
ghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 31 gennaio 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n.
71+72/94 R.G.E., G.E. dott. M.C. Scarzella promosse da San
Paolo Imi e Cassa di Risparmio di Torino (Avv. G. Gallo)
contro Mattiuzzo Lauretta è stato disposto per il 20/04/2001 ore
9,30 e ss., l’incanto dei seguente immobile in Nizza Monferrato:
Lotto II: “Cond. Sacro Cuore”, viale D. Bosco 5, p. 4º e p. inter-
rato, immobile ad uso abitativo. Prezzo base L. 40.000.000, offer-
te in aumento L. 3.000.000, cauzione L. 4.000.000, spese
L. 6.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
19/04/2001, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Ovada. La morte di Don
Valorio ha lasciato un grande
vuoto in tutti noi. È morto un
sacerdote, un parroco, ma so-
prattutto è mancato un uomo
che ha dato tutto se stesso
per gli altri. Ha realizzato il
Santuario di San Paolo della
Croce in C. Italia, ha diretto
con capacità e dedizione il
Centro di Formazione Pro-
fessionale per tanti anni, ha
seguito e sostenuto la cre-
scita della missione di Kabu-
lantwa in Burundi mettendosi
costantemente al servizio de-
gli altri.

Sempre pronto ad ascol-
tare, a consigliare o ad inco-
raggiare, ha saputo, per chi lo
conosceva bene, essere pa-
dre e amico: un padre buono,
disponibile, ma anche capace
di rimproverare in modo giu-
sto; un amico con cui discute-
re di qualsiasi argomento,
certi di essere capiti.

Ci mancherà molto, ma è
nostro dovere continuare il
suo cammino. Un cammino
difficile, in salita, eppure mai
abbandonato da lui, perché
sapeva di camminare dietro al
Signore. Se nascevano in-
comprensioni sapeva interve-
nire, ma anche aspettare che
il tempo le risolvesse. Ha fatto
suo il “non giudicare” mai,
perché questo spetta solo a
Dio che legge nei cuori. Ha
saputo aiutare senza mostrar-
lo o farlo pesare. Ha voluto
essere testimone di Gesù e ci
è riuscito.

Aveva un cuore contadino,
grande così, e proprio questo
suo essere burbero, ma gene-
roso e pronto a mettersi al
servizio degli altri, ci man-
cherà tanto...

Sorretti dalla fede siamo si-
curi che da lassù ci guarda e
ci aiuterà sempre.

Grazie Don.
La Comunità San Paolo

***
Ovada. «La Casa di Carità

Arti e Mestieri “Oratorio Voti-
vo” ricorda con affetto e grati-
tudine don Valorio, improvvi-
samente mancato la settima-
na scorsa. Richiamare in po-
che frasi gli aspetti significati-
vi che sintetizzano la vita di

una persona è sempre difficile
e lo è ancora di più in riferi-
mento ad una figura così si-
gnificativa. Don Valorio era in-
nanzitutto un autentico cristia-
no, capace di fare della sua
vita e delle sue opere un inno
di fede. Ha gestito la parroc-
chia e l’Oratorio Votivo negli
anni difficili, carichi di proble-
mi, di difficoltà, ma anche fo-
rieri di grande trasformazione.
Ha saputo come pochi altri
preti interpretare lo spirito del
Concilio, portando il messag-
gio cristiano nella vita della
comunità. L’attività missiona-
ria in Burundi è stata la testi-
monianza più eloquente di
quella Carità che ha sempre
caratterizzato la sua attività di
prete e di uomo. La sua vita è
stata costellata di grandi e
piccoli traguardi che si pone-
va e poneva alla comunità,
ma che sapeva trasformare in
segni importanti di presenza
viva della fede: la costruzione
del santuario di San Paolo, la
ristrutturazione della parroc-
chia, il risanamento e il con-
solidamento dell’Asilo Ferran-
do, le campane della chiesa
di San Paolo. Fra le tante im-
magini che si affollano alla
mente di chi l’ha conosciuto,
una in particolare è più nitida,
quella di un prete che dall’al-
tare invita le giovani coppie a
frequentare la s. messa por-
tando i bimbi piccoli, perché “i
loro strilli e le risate, non sono
di disturbo alla comunità, ma
la più bella preghiera che Dio
possa ricevere”. Prima come
docente e poi come direttore,
don Valorio si è dedicato in-
stancabilmente al Centro di
formazione, fondato da mons.
F. Cavanna. Per quindici anni
ha saputo gestire il Centro se-
guendo con grande attenzio-
ne la trasformazione della so-
cietà, mantenendo sempre la
scuola al passo con le esi-
genze del mondo del lavoro.
Con la sua direzione e i suoi
capaci collaboratori il Centro
ha iniziato le attività in diversi
settori: prima l’elettronico, poi
l’informatica e ancora il cad, il
controllo numerico, la gestio-
ne aziendale, la carpenteria. Il
suo contributo allo sviluppo
della formazione professiona-

le è stato sicuramente rilevan-
te, sia a livello regionale che
nazionale, la sua opera ha la-
sciato il segno; è da ricordare
tra i fondatori dell’associazio-
ne degli enti di formazione
professionale cattolica (CON-
FAP). La sua opera come di-
rettore del Centro è stata
sempre caratterizzata dall’e-
quilibrio, l’umanità e la paca-
tezza di chi sa che ogni gior-
no il Signore aiuta chi confida
il Lui.

Don Valorio, uomo di gran-
de levatura, ha inoltre saputo
individuare l’istituzione che
avrebbe potuto continuare l’o-
pera dell’Oratorio Votivo ed
ha attuato il trasferimento del-
la gestione del Centro alla
Casa di Carità Arti e Mestieri.
Scelto per la condivisione dei
comuni valori cristiani, questo
ente continua quanto è stato
iniziato da mons. F. Cavanna
e fatto crescere poi da don
Valorio: due sacerdoti di sicu-
ro impegno civile e religioso».

Ad una settimana dalla scomparsa del parroco di Ovada

Ricordando la figura
di don Giovanni Valorio

Ringraziamento
Acqui Terme. Il consiglio di

amministrazione, il presidente
ed i musicisti del Corpo Ban-
distico Acquese ringraziano
vivamente le famiglie Carrara
e Pistone per l’offerta di L.
1.000.000 devoluta in memo-
ria di Giovanni Carrara, non-
no materno dell’attuale diret-
tore maestro Alessandro Pi-
stone.

Assemblea
soci Aido

Acqui Terme. Martedì 27
marzo alle 21.30 presso la
sala riunioni della Croce Ros-
sa Italiana si terrà l’assem-
blea annuale dei soci dell’Ai-
do, gruppo comunale Sergio
Piccinin.

All’ordine del giorno la rela-
zione del presidente, l’appro-
vazione del bilancio consunti-
vo 2000, la relazione dei revi-
sori dei conti, il bilancio pre-
ventivo e il calendario delle
manifestazioni 2001, quindi
l’elezione del consiglio.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Elsa San-
scritto, portato dal figlio Luigi.

«Non basterebbero 100,
1.000, 10.000 parole per po-
ter dire quello che provo e
che sento dentro il mio cuore,
so solo che non mi sembra
ancora vero che tu mi abbia
lasciato, il pensiero di non po-
ter più sentire la tua voce, di
vedere i tuoi occhi grigioaz-
zurri che mi guardano, le tue
espressioni, le tue carezze,
anche i tuoi r improveri da
mamma, verso di me, tuo fi-
glio.

Quel figlio per cui tu hai vis-
suto, che hai cresciuto, che
hai amato fino in fondo all’ulti-
mo tuo respiro.

Sei stata una mamma
eccezionale, come sicura-
mente tutte le mamme verso i
loro figli, ma tu eri la “mia
mamma” e adesso non ci sei
più.

Ma anche se non posso più
toccar ti, veder ti, sentir t i ,
materialmente so che tu sa-
rai, con la tua anima, con il
tuo spirito sempre vicino a me
a guidarmi in questa vita ter-
rena per prepararmi, quando
il “Signore” lo vorrà, a rag-
giungerti per l’eternità».

Ti amerò per sempre
tuo Luigi Zecchinetti

Un ringraziamento partico-
lare al dott. Ghiazza, alla
dott.ssa Barisone e al dott.
Giuso. La s.messa di trigesi-
ma sarà celebrata sabato 24
marzo alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

In ricordo
di Elsa
Sanscritto

Impresa edile Bovio

vende alloggi
nuovi

in Lussito
da mq 65 e mq 130.
Prezzo interessante.

Tel. 335 6276398
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Castelnuovo Bormida.
Nella tornata elettorale di do-
menica 13 maggio, insieme
alle elezioni politiche, nel no-
stro Paese, si voterà anche
per rinnovare numerosi Con-
sigli comunali e provinciali. In
Piemonte le elezioni ammini-
strative riguarderanno 134
Comuni, di questi, 9 sono del-
la nostra zona.

Questi i Comuni, ripartiti
per provincia, che ospitano
anche le elezioni amministra-
tive: 21, in provincia di Ales-
sandria, di questi, 5 nella no-
stra zona: Castelnuovo Bor-
mida, Merana, Morbello, Pon-
ti, Terzo.

Nove, in provincia di Asti, di
questi, 4 nella nostra zona:
Castelnuovo Belbo, Quaranti,
Roccaverano, Vesime.

Ventotto, in provincia di Cu-
neo, tra cui: Bergolo, Prunet-
to, Santo Stefano Belbo.
Quattro, in provincia di Biella;
12, in provincia di Novara; 37,
in provincia di Torino; 6, nel
Verbano Curio Ossola; 17, in
provincia di Vercelli.

Decisa dal Governo la gior-

nata del voto (politico e ammi-
nistrativo), ora si guarda al
calendario delle scadenze
procedurali che ci porteranno
a quella giornata.

Giovedì 29 marzo, sarà pub-
blicato il manifesto di con-
vocazione dei comizi elettorali.
La campagna elettorale indi-
retta prenderà il via venerdì 13
aprile, per chiudersi alle ore 24
di venerdì 11 maggio.

Le candidature dovranno
essere presentate dal 13 apri-
le fino a mezzogiorno di sa-
bato 14 aprile. Domenica 15,
che quest’anno coinciderà
con la Pasqua, ci sarà l’esa-
me delle candidature da parte
della Commissione elettorale
circondariale o dell’ufficio
elettorale. Occorre vedere se
la data sarà rispettata, consi-
derata la coincidenza con la
festività.

Sabato 28 aprile saranno af-
fissi i manifesti con i simboli e i
nomi dei candidati. Domenica
13 maggio si voterà dalle ore 7
alle ore 22. Lo spoglio delle
schede per le amministrative,
comincerà dopo aver effettuato
quello per le politiche.

Per le amministrazioni locali
resta obbligatoria la norma
che vieta al primo cittadino di
ripresentarsi per il terzo man-
dato consecutivo. Forse non
tutti i 9 sindaci uscenti della
nostra zona si sarebbero ri-
candidati, ma in base a que-
sta norma su 9, ben 6 non si
possono più ricandidare alla
carica di primo cittadino, ma
possono entrare in una even-

tuale lista per la carica di con-
sigliere comunale. Devono la-
sciare: Clara Salvini, sindaco
di Castelnuovo Bormida
dall’86, in precedenza vice-
sindaco; Lorenzo Garbarino,
sindaco di Merana dall’83;
Giuseppe Adorno, sindaco di
Ponti dal ’93 (due legislature:
93/97, 97/01); Vittorio Grillo,
sindaco di Terzo dal ’93; Carlo
Formica, sindaco di Castel-
nuovo Bormida, in comune
dal ’56; Meo Cavallero, sinda-
co di Quaranti dal ’72; Luigi
Garbarino, sindaco di Rocca-
verano dal 1970.

Mentre per Morbello, il sin-
daco uscente Giovanni Vacca, si
può ricandidare, è primo cit-
tadino dal ’96 (era già stato sin-
daco dal ’78 al ’93, si era poi ri-
tirato) e per Vesime, dopo la
prematura morte del dott. Giu-
seppe Bertonasco, il 9 giugno
2000, era sindaco dall’82 (quin-
di non più rieleggibile), gli è su-
bentrato come, facente funzio-
ni, il suo vice, il geom. Massimo
Pregliasco, che, se vuole, può ri-
candidarsi.

Questa tornata di ammini-
strative segna l’uscita di sce-
na quali sindaci, di personag-
gi che in questi decenni han-
no fatto la storia dei loro pae-
si, di queste zone e non solo,
vedi Carlo Formica a Castel-
nuovo Belbo, i fratelli Garbari-
no, Luigi di Roccaverano e
Lorenzo di Merana, Meo Ca-
vallero di Quaranti, Clara Sal-
vini di Castelnuovo Bormida e
di Romano Vola, sindaco di
Bergolo da 30 anni. G.S.

Roccaverano. La grande
novità della tornata elettorale
del 13 maggio è il nuovo certi-
ficato elettorale. Si tratta di
una tessera, una specie di
carta d’identità lunga 30 cen-
timetri e larga 15,4, piegabile
in tre parti in modo che alla fi-
ne diventa un documento di
10x15,4 centimetri, troppo
grande per stare nel portafo-
glio. Su un lato, color arago-
sta pallido, ci sono i dati per-
sonali e le istruzioni per l’uso,
sull’altro, color verdino contor-
nato dalle scritte continue
“tessera elettorale” in caratteri
microscopici, la riproduzione
di un monumento e diciotto
caselle numerate.

Tra qualche giorno in tutti i
comuni inizierà la distribuzio-
ne, casa per casa, di questa
nuova tessera agli elettori.
Sarà valida per almeno una
quindicina d’anni, evitando
così ai Comuni la di-
str ibuzione dei cer tif icati
elettorali ogni volta che c’è
una consultazione.

Il prossimo 13 maggio, gior-
no delle elezioni politiche, ci
si dovrà presentare al seggio
con quella tessera e la carta
d’identità. Saremo registrati
ed all’uscita dalla cabina il
presidente apporrà un bel tim-
bro con la data sul rettangoli-
no n. 1, in modo da certificare
che abbiamo votato e non
possiamo più farlo in quella
tornata.

Arrivati a casa converrà
conservare gelosamente quel
documento perché servirà an-

cora alle prossime consulta-
zioni elettorali e non ne sarà
consegnato un altro. In se-
guito verrà comunque conse-
gnata la tessera ai nuovi
diciottenni ed ai nuovi resi-
denti. Lo smarrimento della
tessera comporterà una trafila
più lunga anche per l’elettore.
Infatt i  non basterà più r i-
chiedere un duplicato al muni-
cipio, ma bisognerà prima fa-
re denuncia in questura o ai
carabinieri.

Qualcuno prevede che sa-
ranno in molti a dichiarare di
aver smarrito la tessera an-
che se non sarà vero e lo fa-
ranno per salvare la loro pri-
vacy. Infatti alle elezioni suc-
cessive gli scrutatori del seg-
gio capiranno, dalle timbra-
ture mancanti sulla nostra
tessera, se qualche volta non
abbiamo esercitato la facoltà

di voto, cosa pienamente
legittima ma che si ha diritto
di mantenere segreta. Sul te-
ma esistono già dei ricorsi
presentati all’apposita Autho-
rity del professor Rodotà.

Per il Governo dice che si
tratta di una misura transitoria
(però con 18 rettangolini) che
farà risparmiare tempo e de-
naro, in attesa della carta d’i-
dentità elettronica che fun-
gerà anche da certificato elet-
torale. Ma in questo Paese
succede spesso che le cose
provvisorie diventino perma-
nenti e qualcuno teme che ad
un certo punto la tessera elet-
torale venga richiesta, come
altri documenti, per il disbrigo
di certe pratiche, così come
una volta si scriveva sul certi-
ficato di buona condotta se il
cittadino aveva o meno vo-
tato. G.S.

Domenica 13 maggio si vota in nove comuni

Elezioni politiche e comunali
e sindaci non più rieleggibili

Tra qualche giorno inizierà la distribuzione

I nuovi certificati
validi per 18 votazioni

“Valli Vive”
Ponzone. Il centro “Valli Vi-

ve” nato nella Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, seleziona
personale, per assistenza ad
anziani, diurna e notturna a
domicilio e in ospedale. Te-
lefonare allo 0347 8880951 o
allo 0144 / 765240.

La Provincia di Alessandria
al “Fancy Food” di New York

Acqui Terme. La Provincia di Alessandria, continuando nel-
l’impegno della promozione dei prodotti agroalimentari di qua-
lità del proprio territorio,  sta organizzando una manifestazione
a New York della durata di due giorni, nell’ambito della fiera ali-
mentare «Fancy Food» in programma dall’8 al 10 luglio, con la
possibilità di incontrare gli operatori del settore e i giornalisti
delle testate specializzate nel settore.

Le aziende della Provincia dei settori alimentari e vinicolo
interessate  a partecipare alla manifestazione possono pre-
sentare domanda scritta entro e non oltre il 6 aprile intestan-
dola all’Assessorato alla promozione dei prodotti tipici e pregia-
ti della Provincia, via Galimberti 2IA, Alessandria. Una apposita
commissione composta da esperti del settore avrà il compito di
giudicare ed ammettere, o meno, le produzioni proposte.
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Bubbio. Si è celebrata, sa-
bato 17 marzo, nel pomeriggio,
nell’abbazia di Hautecombe, la
messa di trigesima per la re-
gina Maria Josè di Savoia e per
l’anniversario della morte di re
Umberto. Dal Piemonte sono
giunte 4000 persone, altre 1000
da tutt’Italia e dalla Svizzera.
La funzione è stata presieduta
dall’arcivescovo di Monaco e
Gran Priore dell’Ordine Mauri-
ziano mons. Sardoun, il Vange-
lo è stato letto da padre Paolo di
Alessandria. I canti sono stati
eseguiti dal coro di Susa Alpi
Cozie. Davanti alla cripta si so-
no alternate le Guardie d’onore.

A portare il saluto ai Principi
di Savoia della Provincia di Asti

è stata la vice presidente del
Consiglio provinciale, Palmina
Penna, e il consigliere comu-
nale di Acqui Terme, conte Pao-
lo Franzini Tibaldeo, cavaliere di
San Maurizio Lazzaro (l’ordine
di Casa Savoia). Fra gli altri al-
cuni sindaci, l’assessore della
Provincia di Alessandria, Mara
Scagni e il consigliere Anna Dot-
ta e l’assessore di Cassine,
Cassero. Molti i fiori davanti al-
la cripta, dove sarà girato un
film sulla regina Maria Josè. Al-
la fine della cerimonia i principi
Vittorio Emanuele IV, Marina
Doria, Emanuele Filiberto e Ser-
gio di Jugoslavia, hanno salutato
e a volte abbracciato gli inter-
venuti.

Montechiaro d’Acqui. Nei
giorni 7 e 8 aprile 2001 si
svolgerà a Montechiaro Piana
la 4ª edizione della “Fiera di
Primavera e del Capretto”. È
un appuntamento negli ultimi
anni è cresciuto di importanza
e che si presente quanto mai
ricco di occasioni di svago, di
buona cucina e di cultura.

L’edizione è come sempre
organizzata dalla AssociAzio-
ne Polisportiva, che si avvale
della collaborazione e del pa-
trocinio di Regione Piemonte,
Provincia di Alessandria, Co-
munità Montana, GAL Borba
2 Leader, Camera di Com-
mercio di Alessandria, Comu-
ne di Montechiaro, Pro Loco,
Sistemi spa e Coop. Agrona-
tura. L’intento è quello di abbi-
nare al momento della festa
anche una giornata di dibatti-
to ad alto livello sulle produ-
zioni di qualità e le certifica-
zioni biologiche, che in tempo
di mucca pazza e di continue
sofisticazioni alimentari costi-
tuiscono una garanzia per
quell’autentico “Presidio del
Gusto” che è il nostro territo-
rio.

Nella attrezzata struttura
polifunzionale di Montechiaro
Piana la manifestazioni ini-
zierà nel primo pomeriggio di
sabato 7 aprile e si conclu-
derà la sera di domenica 8
con la grande cena del ca-
pretto montechiarese e delle
erbe di stagione. Ecco il pro-
gramma dettagliato delle due
giornate.

Il programma: presso cen-
tro polifunzionale area ex for-
nace: sabato 7 aprile: ore 14,
apertura mercatino dell’anti-
quariato; ore 15, convegno
“Dalla nicchia al mercato:
presìdi della qualità e certifi-
cazioni biologiche”; ore
17,30, laboratorio del gusto
“Le carni di qualità” con Slow
Food Arcigola; ore 19,30,
grande cena del capretto e
delle erbe di stagione; ore 21,
suoni e canti piemontesi con
“J’amis” introdotti dal poeta
dialettale Arturo Vercellino.
Domenica 8: ore 14, apertura
mercatino dei prodotti biologi-
ci e tipici; ore 16, finale del
torneo del capretto alla pan-
talera e manifestazioni sporti-
ve; ore 19,30, grande cena
del capretto e delle erbe di
stagione; ore 21, musica e
gran ballo finale.

Due in particolare i punti di
forza e di interesse della 4ª
“Fiera di Primavera e del Ca-
pretto” di Montechiaro Piana:
il convegno e le “grandi cene
del capretto montechiarese”.

Il convegno “Dalla nicchia
al mercato: presìdi della qua-
lità e certificazioni biologi-
che” vedrà coinvolti perso-

naggi di primissimo piano
del settore della produzione
biologica e di qualità, oltre a
interventi istituzionali di alto
livello, dall’assessore regio-
nale alla Montagna Vaglio al-
l’assessore provinciale all’A-
gricoltura Nervo, dal dott. Ar-
landini della Camera di Com-
mercio al Sindaco di Acqui
Bernardino Bosio. Durante il
convegno verranno esposti i
risultati a cui il nostro territo-
rio - mediante una sapiente
sinergia tra realtà pubbliche
come la Comunità montana,
la Provincia, la Regione, i
Comuni e realtà private co-
me la Sistemi spa e la Coop.
Agronatura - è giunto nel
campo della produzione di
altissima qualità e della cer-
tificazione biologica. Il “pa-
niere” di prodotti sani e buoni
non è uno slogan, ma una
realtà che qualifica il nostro
territorio e ne incrementa le
potenzialità di sviluppo so-
stenibile ed ecocompatibile.

Dalle cose fatte ai progetti
ormai in corso di esecuzione -
linee del freddo, filiera noccio-
la, filiera tartufi - sui quali si ri-
scontra fortunatamente una
profonda convergenza e una
complementarità di azioni con
le Comunità montane limitro-
fe, con la Regione Piemonte
e con i produttori locali.

Il convegno si concluderà
con un “Laboratorio del gu-
sto”, in collaborazione con
Slow Food Arcigola, che pre-
vede l’assaggio di carni crude
e cotte di vitello piemontese
allevato secondo un rigidissi-
mo disciplinare biologico e di
capretto montechiarese abbi-
nato alle erbe aromatiche
dell’Agronatura.

Le “Grandi cene del capret-
to montechiarese e delle erbe
di stagione” sono un goloso
appuntamento per le sere di
sabato 7 e domenica 8. La
tradizione culinaria dei cuochi
di Montechiaro Piana sarà
esaltata dalla grande qualità
delle carni di capretto allevato
“come una volta” e di sicura e
certificata provenienza. Il ca-
pretto sarà il piatto clou delle
serate e ovviamente sarà pre-
ceduto e seguito dalle altre
specialità montechiaresi che
non mancano di attirare ogni
anno numerosi appassionati
gourmets.

Si prevede un grande af-
flusso, visto che quella di
Montechiaro è l’unica grande
cena del capretto di tutto il
Piemonte. È bene prenotare
in anticipo per garantirsi la si-
curezza del posto ai numeri
0144 / 92088, 92031.

Il vero capretto di Pasqua
alla maniera antica è qui.

L.G.

Cortemilia. Domenica 4
marzo, è stata inaugurata, in
via Cavour, la nuova sede
del Circolo di Alleanza Na-
zionale “Valle Bormida”.

Alla cerimonia, presente il
pubblico, sono intervenuti,
fra gli altri, il presidente della
Federazione provinciale di
A.N, Ambrogio Invernizzi, il
dir igente provinciale A.N,
Paolo Chiarenza, il consiglie-
re provinciale, Nanni Ghirar-
do, il presidente del Circolo
di Santo Stefano Belbo, Ezio
Cervetti, il coordinatore di
Cortemilia e valle Bormida di
A.N, Daniele Carbone, il sin-
daco di Pezzolo Valle Uzzo-
ne e vice presidente della
Comunità montana “Langa
delle Valli Bormida e Uzzo-
ne”, Francesco Biscia, il sin-
daco di Perletto e capogrup-
po in Comunità montana del
“Polo nelle Langhe”, Mauri-
zio Fiolis, il vice sindaco di

Castino e assessore in Co-
munità montana, Pier Luigi
Delmonte,  i l  consigl iere
comunale di Saliceto, Enrico
Chebello ed inoltre Luca Ido
presidente dell’Associazione
“Recupero vecchi sentieri” di
Langa e il vice presidente Si-
mone Beltrame.

L’occasione dell’inaugura-
zione della sede cortemilie-
se è servita anche a dare
inizio al la campagna tes-
seramenti per l’anno 2001
(per informazioni presentarsi
presso la sede il lunedì sera,
dalle ore 21 in poi). In chiu-
sura dei lavori si è, infine,
sot to l ineato come, a di-
stanza di sei anni dalla na-
scita del Circolo “Valle Bor-
mida” e grazie all’intervento
di un numero sempre cre-
scente di persone, Alleanza
Nazionale abbia potuto in-
crementare la propria azione
sul territorio.

Ad Hautecombe per la messa di trigesima

Per Maria Josè di Savoia
in 4000 dal Piemonte

A Montechiaro Piana il 7 e 8 aprile

4ª fiera di primavera
e del capretto

Alla presentazione numerose autorità

Inaugurata a Cortemilia
nuova sede di A.N.

Melazzo. Riprenderà lunedì
26 marzo, la 2ª fase dell’8º
campionato di calcio a 7 gioca-
tori, per amatori, valido per il 6º
trofeo “Eugenio geom. Bagon”,
per l’anno associativo 2000-
2001, organizzato dal CSI (Cen-
tro sportivo italiano) di Acqui
Terme. Alla 1ª fase vi hanno
partecipano 24 squadre, sud-
divise in 4 gironi.

Composizione dei gironi del-
la 2ª fase: trofeo Eugenio Ba-
gon: girone rosso: mobili Arre-
dare Acqui (1A), campo Melaz-
zo; ristorante Santamonica Ces-
sole (1B), Cassinasco; Morbel-
lo (2C), Morbello; macelleria Vit-
torio Nizza (2D), Ricaldone;
Ponti (3A), Ponti; Cantina so-
ciale Ricaldone (3B), Ricaldone.
Girone bianco: impresa Novel-
lo Melazzo (1C), Melazzo; Poli-
sportiva Castelferro (1D), Ca-
stelferro; assicurazioni Sara Car-
tosio (2A), Cartosio; Cold Line
Acqui (2B), Melazzo; Pro Loco
Morsasco (3C), Morsasco; bar
Roma Incisa Scapaccino (3D),
Incisa. Trofeo Carlo Notti: gi-

rone viola: Virtus Acqui (4A),
Melazzo; surgelati Visgel Acqui
(4B), Ricaldone; Polisportiva
Prasco (5C), Prasco; bar S.Car-
lo Nizza (5D), Ricaldone; Pare-
to (6A), Cartosio; Polisportiva
Montechiaro (6B), Montechia-
ro.Girone nero: Cassinelle (4C),
Prasco; Montanaro Incisa Sca-
paccino (4D), Incisa; I.E. Acqui
(5A), Melazzo; Michelino Spi-
gno (5B), Spigno; impresa Bruz-
zese Morsasco (6C), Morsasco;
Garage ’61 Acqui (6D), Rical-
done.

Calendario incontri 1ª gior-
nata, 2ª fase: lunedì 26 marzo:
campo Melazzo: ore 21, Virtus
Acqui - Prasco (torneo Notti,
gir. viola); ore 22, Novello - bar
Roma (Bagon, g. bianco). Cam-
po Ricaldone, ore 21, Garage
61 - Bruzzese (Notti, g. nero);
ore 22, Cantina Ricaldone -
Morbello (Bagon, g. rosso).Mar-
tedì 27: campo Melazzo: ore
21, I.E. Acqui - Michelino (Not-
ti, g. nero); ore 22, Cassinelle -
Montanaro Incisa (Notti, g. ne-
ro). Campo Ricaldone: ore 21,
bar S.Carlo - Montechiaro (Not-
ti, g. viola); ore 22, Vittorio Niz-
za - Ponti (Bagon, g. rosso).
Mercoledì 28: campo Cartosio:
ore 21, Sara Cartosio - Pro Lo-
co Morsasco (Bagon, g.bianco);
ore 22, Pareto - Visgel Acqui
(Notti, g.Viola).Giovedì 29: cam-
po Melazzo: ore 21, Arredare
Acqui - Santamonica (Bagon,
g. rosso); ore 22, Cold Line Ac-
qui - Castelferro (Bagon, g.bian-
co).

Venerdì 30 marzo, alle ore
21, presso la sede del CSI si
terrà il congresso annuale del-
le società affiliate. Informazioni
presso il CSI (Centro sportivo
italiano), piazza Duomo n. 12,
Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì ore
16-18 e sabato ore 10-12.

Riprenderà
torneo Michelino

Melazzo. Riprenderà lunedì
2 aprile, dopo la sosta per la
pausa invernale e conclusa la
prima fase del 2º campionato
di calcio a cinque, valido per il
3º trofeo memorial “Micheli-
no”, per l’anno associativo
2000/2001, a cui prendono
parte 10 squadre. Informazio-
ni presso il CSI (Centro spor-
tivo italiano), piazza Duomo
n. 12, Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì
ore 16-18 e sabato ore 10-12,
oppure rivolgersi a Enzo Bolla
(tel. 0338 4244830).

Angelo Giordano nell’esecutivo
nazionale Coldiretti

Un appuntamento elettivo fissato in momenti non certo facili
per l’agricoltura italiana. La 33ª assemblea congressuale Coldi-
retti, svoltasi nei giorni scorsi a Roma, ha registrato la riconfer-
ma di Paolo Bedoni alla guida della organizzazione professio-
nale agricola per il prossimo quadriennio. In giunta esecutiva è
entrato anche Angelo Giordano, presidente della Coldiretti cu-
neese e piemontese.

Nel suo intervento, dinanzi ai rappresentanti del mondo dei
campi di tutta Italia, Giordano ha sostenuto la necessità che,
nel rispetto degli impegni assunti, sia approvata al più presto la
legge di orientamento per il settore agricolo e si proceda ad
una profonda riforma della fiscalità. Da portare avanti anche
l’impegno nei confronti dei consumatori, in uno spirito di colla-
borazione ed unitarietà di intenti che è già stato espresso con
una serie di iniziative poste in essere nel corso del 2000.

Sul concetto della sicurezza alimentare ed ambientale ha in-
sistito anche il presidente nazionale «In occasione del-
l’assemblea - ha detto Bedoni - si è tracciata una sintesi del di-
battito in corso su tutto il territorio nazionale e si sono ribaditi i
concetti di riforma, rinnovamento e rigenerazione su cui si sta
aprendo il confronto».

Campionato zonale amatori di calcio

Trofei “Bagon” e “Notti”
riprende la 2ª fase

Palmina Penna. Il conte Franzini Tibaldeo.
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Mioglia. Riceviamo e
pubblichiamo da Andrea Bo-
nifacino: «Siamo ormai entrati
in piena campagna elettorale
in vista delle prossime elezio-
ni politiche che vedono oppor-
si principalmente Francesco
Rutelli, per lo schieramento di
centro sinistra, e Silvio Berlu-
sconi per lo schieramento di
centro destra.

Penso che quasi tutti ab-
biano notato campeggiare
qua e là mega manifesti del-
l’uno e dell’altro contendente
con gl i  a l t ret tanto ormai
scontati slogan pressoché
ident ic i  che l i  con-
traddistinguono. Fra i tanti
vorrei soffermarmi su uno di
questi e trarne spunto per
una constatazione personale
che tocca il mio Comune co-
me tanti altri piccoli Comuni.

Si tratta delle frasi: “La sicu-
rezza è un dir itto di tutt i ,
garantirla è mio dovere” oppu-
re “Un dovere assoluto, città
più sicure”.

È evidente come sia impor-
tante per entrambi gli schiera-
menti il tema della sicurezza.
È fuor di dubbio la necessità
da parte di qualunque Gover-
no di garantire ai suoi cittadini
quello che è un loro diritto, la
sicurezza, sicurezza che
sempre più viene a mancare,
violata quotidianamente da
truffe, scippi, furti e violenze
di ogni tipo, con conseguente
sfiducia da parte dei cittadini
nei confronti delle istituzioni
ed è sempre più frequente ri-
correre a forme di giustizia
personale.

In piccoli comuni montani
come Mioglia i l  problema
sicurezza non è certamente
ai livelli delle grandi città, ma
costituisce comunque un peri-

colo e ingenera una paura
che spesso è giustificata da
più fattori: per prima cosa,
piccoli centri come questi, so-
no zone vergini per eventuali
truffe o furti di varia entità.
Comuni come Mioglia hanno
un’estensione notevole e fuori
dal centro del paese si trova-
no case e famiglie anche in
località isolate e fortemente
decentrate e questo isola-
mento può favorire eventuali
furti.

Per non parlare delle sva-
riate truffe, spesso ai danni di
anziani o persone sole che
spesso vengono raggirati da
falsi ispettori dell’Inps o da
falsi incaricati dell’Enel o della
Telecom. E tutto questo è in
un certo modo favorito dalla
par ticolare configurazione
territoriale di comuni piccoli
come Mioglia che non ha una
stazione dei Carabinieri ed è
servita da quella di Pontin-
vrea.

Non si può fare a meno di
elogiare il lavoro delle forze
dell’ordine, nello specifico dei
carabinieri della vicina stazio-
ne che, pur con un organico
ridotto all’osso, fanno miraco-
li, impegnati come sono a
controllare e a garantire la si-
curezza su una superficie de-
cisamente sproporzionata se
confrontata ai mezzi a loro di-
sposizione.

Purtroppo anche zone “mi-
nori” come la nostra necessi-
tano di tutela e vediamo che
ogni anno quasi regolarmente
si verificano quei due o tre
furti che intimoriscono la po-
polazione. Probabilmente un
maggior dispiegamento di for-
ze dell’ordine su un’area così
vasta potrebbe offrire maggio-
ri garanzie».

San Giorgio Scarampi. Ci
sono pervenute altre testimo-
nianze sulla figura di don Pier
Paolo Riccabone “il profeta del-
la Valle Bormida”, recentemente
e improvvisamente scomparso,
all’età di 74 anni, prete da 51,
parroco di San Giorgio da 45 an-
ni.

Così Pier nel ricordo del dott.
Pietro Foglino, amico di tante
battaglie, mente e braccio del-
l’Associazione per la Rinasci-
ta, specialmente quando rico-
priva l’incarico di vice presidente
del Comitato di Gestione del-
l’allora Ussl 75 di Acqui Terme
(rifiutò la consegna dei cam-
pioni di diossina agli inviati dal-
l'allora ministro dell’Ambiente,
on. Ruffolo), e poi sostenitore
della Scarampi Foundation:

«Ciao don Pier Paolo, merco-
ledì, 7 marzo, mi hanno telefo-
nato Giorgio e Giuseppe per
darmi la triste notizia.

Te ne sei andato la sera pri-
ma mentre viaggiavi per le stra-
de boscose della tua amata ter-
ra di Langa.

Mia moglie, Ginetta, quando
ha saputo mi ha detto: “Adesso
sarà a discutere con Dio” ho ri-
sposto “Penso proprio di sì”.

Ringrazio Iddio di avermi con-
cesso di conoscerti e di esserti
stato amico, perché io e la mia
famiglia, attraverso te, abbiamo
irrobustito la nostra fragile fe-
de.

Perché, caro don Pier Paolo,
tu sei stato un uomo che ha la-
sciato traccia indelebile su tutti
quelli che ti hanno conosciuto.

Uomo perennemente alla ri-
cerca della verità e della giusti-
zia, non hai mai affidato, per
dirla alla don Gallo, il tuo cervello
“in gestione”.

La tua valle, che tanto hai
amato, ha contato su di te nei
momenti difficili e tu sei stato
sempre il primo a difenderla,
senza risparmiarti.

Quando partiva il segnale di
incontro dei valligiani, tu eri pre-
sente. Eri insofferente alle di-
scussioni in politichese, non
sopportavi l’ipocrisia, non sop-
portavi i politici di professione,
credevi nella meravigliosa av-
ventura della vita ed eri sempre
dalla parte dei deboli e degli
oppressi.

Hai avuto amore, amicizia e
stima di tanti, che silenziosa-
mente ti piangono.

Sei stato un eterno giovane,
non hai mai abbandonato il tuo
ideale, entusiasta, hai sempre

conservato l’amore del mera-
viglioso, pronto agli avvenimenti.

Eri scomodo perché anticon-
formista, davi fastidio al “po-
tere”, portavi un vento leggero,
un’aria fresca che risvegliava le
menti ed i cuori dal torpore e
dalla pigrizia.

Certamente fra Cristoforo,
mai don Abbondio.

Tanti sono i ricordi ma, pas-
sando da Vesime, darò sempre
un’occhiata in quel bar del “pon-
te”, su quella sedia, perché sa-
rai sempre li ad aspettarmi, per
andare da qualche parte a qual-
che riunione.

Ciao, don Pier Paolo».
***

E l’omaggio di Maurizio Man-
fredi di Camerana, uno dei fon-
datori dell’Associazione per la
Rinascita della Valle Bormida:
«Personalità poliedrica e anti-
conformista, don Pier Paolo ap-
partiene al novero di coloro il
cui passaggio nella vita terrena
lascia una traccia profonda.

Questa che può sembrare
una frase di circostanza è in-
vece quanto mai appropriata
per un sacerdote che innanzi-
tutto ha svolto un ruolo fonda-
mentale nella lotta contro l’Ac-
na.

Con coraggio, incurante dei
frequenti richiami del vescovo, è
sempre stato al fianco degli abi-
tanti della Valle Bormida, quasi
in veste di garante della genui-
nità della nostra battaglia.

Appassionato di arte, e in par-
ticolare della pittura, si è im-
pegnato per decenni nel re-
stauro dei numerosi beni archi-
tettonici di San Giorgio Sca-
rampi. Se ora anche la torre è
stata restaurata e questo pa-
ese rappresenta uno dei gioiel-
li della Langa, oltre ad essere un
primario centro di cultura, lo
dobbiamo a lui che ha reso pos-
sibile l’insediamento della “Sca-
rampi Foundation”.

Don Pier Paolo è stato un
prete “moderno”: per i suoi mol-
teplici interessi, grazie alla sua
mentalità aperta, per l’impegno
sociale che ha profuso, spesso
anche aiutando tante singole
persone in difficoltà.

So che leggendo quanto ho
scritto finora lui storcerebbe il
naso, perché ho elencato solo i
pregi di quest’uomo, ma lui ave-
va anche dei difetti, come ognu-
no di noi, e non li nascondeva.

Proprio questo rende così
straordinaria la sua umanità.

Addio don».

Monastero Bormida. So-
no r iprese le visite delle
scolaresche al giornale, ac-
compagnati dai loro inse-
gnati.

I ragazzi passano in visi-
ta dalla redazione alla dire-
zione, dal centro di foto-
composizione all ’ammi-
nistrazione, all’agenzia che
raccoglie la pubblicità. In
passato come ora, i ragazzi
dimostrano interesse e cu-
riosità, tante domande e vo-
glia di sapere e chissà che
tra questi giovani non ci sia-
no negli anni a venire dei fu-
turi collaboratori.

E dopo la visita gli alunni
delle classi 4ª e 5ª elemen-
tare di Monastero Bormida,
dell’Istituto Comprensivo di
Vesime, hanno scritto:

«Si, è proprio vero! Ve-
nerdì 16 marzo eravamo nel-
la redazione de “L’Ancora” il
settimanale che, a dirlo con
uno slogan, è protagonista

della nostra gente e dei no-
stri problemi, giorno, dopo
giorno.

Un caloroso ringraziamen-
to per averci spiegato così
dettagliatamente quando e
perché è nato il giornale, co-
sì come “costruisce” ogni set-
timana e in quali paesi è
distribuito.

Molto simpatico e pazien-
te è stato anche chi ci ha
fatto capire in modo diver-
tente come si realizza
l’impaginazione del giornale
al computer (la tecnologia ha
superato ogni limite!).

Pensate: il dischetto che
esce dal computer andrà in
una tipografia ad Alessan-
dria e qui si trasformerà nel
giornale che state leggendo!

Dopo questa piacevole e
istruttiva visita vi consigliamo,
ancora di più: “Ogni venerdì
mattina correte in edicola,
“L’Ancora” vi aspetta, non po-
tete starne senza!».Cortemilia. Giovedì 15

marzo vi è stata la prima del-
le quattro lezioni di “Cono-
scere il Vino” corso di degu-
stazione, promosso dal la
condotta “Alta Langa” Slow
Food. Sede del corso è il bar
Bruna, in via Cavour 72, bor-
go San Pantaleo, a Cortemi-
lia. Docente del corso è l’e-
notecnico Lorenzo Tablino
Possio, insegnante ai corsi
ONAV (Organizzazione
nazionale assaggiatori vini).

Nella prima lezione, Tablino
ha parlato su “La civiltà del vi-
no” con cenni sulla storia e
sulla cultura del vino dall’anti-
chità ai nostri giorni; sul ruolo
e l’importanza del vino nella
società e nell’economia. Tabli-
no ha poi fornito notizie gene-
rali sull’assaggio ed è seguita
una degustazione guidata di
tre vini bianchi.

La 2º lezione, giovedì 29
marzo, ver terà su “La
degustazione del vino: La fi-
siologia dei sensi in r ife-
rimento alla vista e all’olfatto.
Tecnica di degustazione. Va-
lutazione dei principali pro-
fumi e prova pratica. Degusta-
zione guidata di quattro vini
rossi.”

La 3º lezione si svolgerà,
giovedì 5 aprile, e sarà su “La
degustazione del vino”: La
fisiologia dei sensi con r i-
ferimento al gusto. Assaggio
delle quattro soluzioni base.
Degustazione guidata di quat-
tro rossi superiori.

La 4ª e ultima lezione, il 12
aprile, su “Il vino è...? Tante
cose”: Storia, tradizione, salu-
te, socialità, mercato ed
immagine. I vini speciali. Cen-
ni sugli spumanti e sull’eno-
grafia mondiale. Il servizio del
vino ed abbinamenti cibi e vi-
ni. Degustazione guidata di
quattro vini speciali.

Le degustazioni saranno
accompagnate da un piatto,
abbinato al vino proposto nel-
la serata. Per ogni lezione: te-
st e prove pratiche sul vino e
sull’assaggio. Aneddoti e cu-
riosità sul vino e sull’enologia.
Ogni serata in palio libri e bot-
tiglie. Premio finale per il mi-
glior allievo: magnum spu-
mante classico “Contessa Ro-
sa” millesimato. In fine un at-
testato finale a tutti... ovvia-
mente promossi. Omaggi alle
signore.

Ulteriori informazioni: bar
Bruna (tel. 0173 / 81324).

È questo il secondo corso
organizzato dalla condotta
Slow Food “Alta Langa”, da
metà gennaio a metà febbraio
2000, si svolse un interessan-
te corso amatoriale dedicato
alla conoscenza e alla degu-
stazione di formaggi e vini.

La condotta “Alta Langa”
Slow Food Arcigola è sorta
nell’autunno del 1999, ed ha
sede presso il ristorante “Bu-
net” a Bergolo e raccoglie so-
ci oltreché in Cortemilia, negli
altri paesi limitrofi e Adriano
Melloni è il fiduciario.

Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera di protesta di
vari presidenti delle sezioni
comunali in seno alla FIDC
(Federazione italiana della
caccia) dell’Acquese e dell’O-
vadese: «Grande malumore
tra i presidenti delle sezioni
comunali in seno alla Federa-
zione Italiana della Caccia
hanno destato le votazioni del
consiglio provinciale.

Come si vuol dire i franchi
tiratori “questa volta non i
cacciatori” ma ben sì un grup-
po di personaggi ben orche-
strati dal vertice alessandrino
della FIDC appartenenti agli
altri ATC (Ambito territoriale
caccia) della provincia, hanno
provveduto a silurare con il lo-
ro voto, un gruppo di candida-
ti dell’Acquese e Ovadese,
nonostante il pieno appoggio
dei presidenti di sezioni co-
munali votanti, a favore di fi-
gure “nuove” che da sicuro
sondaggio non avevano ri-
scontrato neppure il 20% dei
consensi in oggetto.

I presidenti cacciatori chia-
mati a rappresentare il territo-
rio acquese e ovadese in se-
no al consiglio provinciale
avevano infatti raggiunto la
quasi totalità dei consensi,
1200 e rotti voti, contro i poco
più dei 1350-1400 voti degli
elettori in oggetto.

A farne le spese sono stati
alcuni candidati, dopo ben 20-
30 anni di impegno, sul
territorio e non solo parole.

Traendo le dovute conclu-
sioni, cari federcacciatori del-
l’ATC AL4, vi ringraziamo per
l’ampio consenso di voti dato-
ci e di conseguenza per la sti-
ma e fiducia accordataci, è
questo per noi il miglior sapo-
re per toglierci l’amaro di boc-
ca e promettervi di continuare
a dar battaglia più forte di pri-
ma.

Per ora a rappresentarvi
saranno comunque gli eletti
non da voi ma da coloro im-
posti dal vertice del consiglio
provinciale alessandrino della
FIDC!».

Corso della condotta “Alta Langa” Slow Food

“Conoscere il vino”
4 lezioni a Cortemilia

Riceviamo e pubblichiamo

Problema sicurezza
anche a Mioglia?

La testimonianza di Pietro Foglino e altri

Don Pier Paolo adesso
discuterà con Dio

Il 16 marzo la 4ª e 5ª elementare

Da Monastero Bormida
in visita a L’Ancora

È protesta nell’Acquese e Ovadese

Elezioni bulgare
nel mondo venatorio
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI MARZO

Acqui Terme, dal 14 novem-
bre al 3 aprile 2001, «Sipario
d’inverno - anno secondo»,
per la stagione teatrale
2000/2001, presso il cinema
teatro Ariston. Si tratta di 9
appuntamenti, più uno fuori:
Martedì 3 aprile, Minetti - ri-
tratto di un artista vecchio di
Thomas Bernhard; produzioni
A.Artisti Associati e Compa-
gnia di Prosa Gianrico Tede-
schi, con Gianrico Tedeschi,
Marianella Laszlo; regia di
Monica Conti. Organizzata da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, Associazio-
ne Culturale Arte e Spettaco-
lo e Regione Piemonte. Ora-
rio inizio spettacoli, ore 21,15;
prevendita dei biglietti presso
cinema Ariston (tel. 0144 /
322885), “I Viaggi di Laiolo”
(tel. 0144 / 356130), “La Via
Maestra” Nizza Monferrato
(tel. 0141 / 727523), Euro-
peando Europa di Ovada (tel.
0143 / 322885).
Acqui Terme, tornano i popo-
lar i “Venerdì del mistero”,
conferenze dibattito incentrate
su enigmi insoluti e casi mi-
steriosi incentrati su argo-
menti che vanno dall’ufologia
al paranormale. Quattro ap-
puntamenti a Palazzo Robelli-
ni, alle ore 21,30, nei seguenti
venerdì 23 marzo, “Serata mi-
stero: lo zodiaco”, relatore:
Giuse Titotto; introduzione a
cura di Flavio Ranisi. Per in-
formazioni rivolgersi all’ufficio
cultura del Comune di Acqui
Terme (tel. 0144 / 770272,
orario ufficio, dal lunedì al ve-
nerdì). Organizzate da Asso-
ciazione “LineaCultura” con il
patrocinio dell’assessorato al-
la Cultura del Comune di Ac-
qui Terme, della presidenza
del Consiglio comunale e del-
l’Enoteca Regionale di Acqui
Terme.
Cortemilia, «“Profumo di no-
te” - nobili incontri d’arte mu-
sicale e antiche tradizioni
gastronomiche» (musica, cul-
tura, gastronomia e grandi vi-
ni piemontesi), della primave-
ra langarola; all’hotel ristoran-
te “Villa San Carlo”, corso Di-
visione Alpine 41 (per infor-
mazioni e prenotazioni, tel.
0173 / 81546, fax. 0173 /
81235). Iniziato in sordina
“Profumo di Note” si è r i-
tagliato col tempo un ruolo
importante da essere cono-
sciuto anche a livello interna-
zionale. L’idea è quella di ab-
binare la passione per la ga-
stronomia piemontese con le
arti enologiche di grandi pro-
duttori vinicoli di pregio e la

musica suonata dal vivo da
professionisti di fama interna-
zionale. Un brano, un vino ed
un piatto a lume di candela,
in un ambiente romantico e ri-
lassante, per coloro che ama-
no il verde delle colline, la
tranquillità del paesaggio, il
silenzio e le sensazioni di una
natura ricca e generosa, che
può anche diventare motivo
per un fine settimana di pia-
cere da concedersi al r i-
sveglio della primavera. Sono
tre gli appuntamenti, al saba-
to, alle ore 20,30, di questa 8ª
edizione: sabato 24 marzo,
“Omaggio ai Beatles”, con il
duo: Alessandro Collina al
pianoforte e Simone Monnan-
ni al contrabbasso. Collina,
diplomato al conservatorio
“G. Puccini” di Genova, ma-
ster a Washington; si appas-
siona al jazz e dal ’98 si esibi-
sce in concerti, turnèe e spet-
tacoli tv. Monnanni, al con-
trabbasso ha studiato sotto la
guida del padre Lorenzo, ora
ha un proprio gruppo jazz a
Savona e svolge concerti a li-
vello nazionale. Menù: grap-
polino di sedano in composta
con tuma e nocciole, sulle no-
te di “Michelle”; gnocchetti di
patate fritti alla vellutata di
funghi, sulle note di “Imagi-
ne”; risotto mantecato alle
punte d’asparagi, sulle note
di “Yesterday”; costolette d’a-
gnello scottate nel forno con
erbe dell’orto, sulle note di
“Let it be”; puccia di castagne
con caffè in cialda dolce, sul-
le note di “Hey Jude”; vini di
Prunotto: Roero arneis 2000,
dolcetto “Mosesco” ’99, bar-
baresco “Bric Turot” ’97, mo-
scato d’Asti 2000. Costo se-
rata L. 75.000, a persona, vini
inclusi. Sabato 31, “Calore
Brasiliano”, con il duo: Simon
Papa, voce solista (vocalist di
fama internazionale, ha par-
tecipato a festival musicali in-
ternazionali, e numerose so-
no le apparizioni televisive in
Rai e Mediaset) e Roberto
Taufic, alla chitarra (chitarri-
sta onduregno cresciuto in
Brasile dove inizia gli studi e
la carr iera, numerosi tour
internazionali, ha collaborato
con Lea Costa e Chico More-
no). Menù: insalatina dell’aia
su germogli di alfalfa all’agro,
sulle note di “Fina”; fagottino
di sfoglia caldo alla castella-
na, sulle note di “Concovado”;
agnolotti al plin di bietola e
seirass con erbe selvatiche,
sulle note di “Nabaixa su Sa-
pateiro”; filetto di fassone in
crosta alla vellutata di noc-
ciole, sulle note di “Chiga da
Sandado”; sfizio di cioccolato
bianco e fiori di menta al mie-
le, sulle note di “Aquarela do
Brasil”; vini Ferrari: chardon-
nay “Villa Margon” ’96, brut
“Perlè” millesimato ’94, brut
“Giulio Ferrari” mill. ’91, brut
Demi-sec, selezione distillati
Segnana Ferrari.
Fontanile, dal 18 novembre
al 24 marzo 2001, il Comune
in collaborazione con Aldo
Oddone presenta, “U nost
teatro 3”, rassegna di Teatro
dialettale, presso il teatro
comunale San Giuseppe. Cin-
que gli appuntamenti, questo
è l’ultimo, alle ore 21: sabato
24 marzo, Compagnia La
Ciuenda da Cunico d’Asti.
Presenta “Previ, medic ... e
amur”, due atti di Piero Co-
gnasso, per la regia di Piero
Cognasso. Disavventure di un
parroco di campagna che la
sorella, certamente troppo
premurosa e assillante, ritiene
affetto da esaurimento nervo-
so. Il medico specialista a cui
viene affidato suo malgrado,
dimostrerà di essere “speciali-

sta” in ben altro, dando vita a
gags esilaranti, malintesi e
doppi sensi molto divertenti.
Completano il quadro, una
perpetua petulante, una nipo-
te troppo... emancipata ed il
sacrestano ubriacone, oltre
ad un amico coinvolto suo
malgrado in tutta la vicenda.
La Compagnia teatrale La
Ciuenda è già una vecchia
conoscenza del pubblico del
teatro San Giuseppe, per aver
partecipato all’edizione della
rassegna nel 1998/99, con i
tre atti unici: Ciò per broca.
Gruppo mediamente molto
giovane ed impegnato, che
trova nel suo autore e regista,
oltre che attore, Piero Co-
gnasso, un entusiasmo e una
grinta che non manca sul
pubblico. Personaggi e inter-
preti: Dun Miclin, Frank Frac-
chia; Madama Rosa, Marilena
Bertin; Adel, Cristina Ceron;
Dutur Carciotti, Piero Cognas-
so; Tumasin dil Brich, Paolo
Dezzani; Assunta, Li l iana
Marciello; Nicoletta, Ileana
Cavallito. Surtuma da ’n cà,
divertumSe e stuma tùcc en-
Sema. L’ingresso a tutte le
rappresentazioni sarà ad of-
ferta ed il ricavato verrà inte-
ramente devoluto al restauro
della bella chiesa par-
rocchiale.
Ricaldone, al teatro Umberto
I continua la stagione musica-
le de “Il Quadrifoglio”:venerdì
6 aprile, variegato “Ensemble
di chitarre”, coordinato dal
maestro Mario Gullo; venerdì
4 maggio, concerto di musica
barocca di “Les ombres er-
rantes” per flauto dritto, viola
da gamba e clavicembalo; ve-
nerdì 1º giugno, concerto del
coro “Libera Musica” diretto
da Marco Roncaglia. Il bigliet-
to d’ingresso ai singoli con-
certi è di L. 10.000, ma è pos-
sibile abbonarsi all’intera sta-
gione (5 concerti a L. 45.000)
telefonando allo 0333
7141701.
Rocca Grimalda, da dome-
nica 11 febbraio, il “Museo
della Maschera” è aperto la
seconda e quarta domenica
di ogni mese, dalle ore 10 alle
12,30 e dalle ore 15 alle 18.
Inoltre il museo effettua aper-
tura straordinaria, domenica
29 luglio; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi. Il
museo, inaugurato il 9 set-
tembre 2000, è situato al pri-
mo piano del palazzo comu-
nale, oltre ai tradizionali abiti
della Lachera di Rocca Gri-
malda, sono esposti costumi
e maschere provenienti da
varie parti d’Italia (Piemonte,
Valle d’Aosta, Trentino, Cam-
pania, Sardegna) e d’Europa
(Romania e Belgio). Attual-
mente sono allestite anche
due mostre: “La danza delle
spade” e “Le maschere nel
Medioevo”. Organizzato dal
Laboratorio Etno-Antropologi-
co di Rocca Grimalda (per
informazioni: Chiara Cazzulo,
tel. 0143 / 873513, fax 01453
/ 873494).

SABATO 24 MARZO

Acqui Terme, nella sala di
Palazzo Robellini, alle ore
17,30, inaugurazione della
mostra “Foreste del Piemon-
te”. Orario: dal lunedì al ve-
nerdì, 8,30-12,30, 14,30-
16,30, sabato, 8,30-12,30. Or-
ganizzata dalla sezione di Ac-
qui Terme del WWF, con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme.
Ricaldone, al teatro Umber-
to I continua la stagione di
prosa 2001: alle ore 21,15,
la Compagnia Filodrammati-

ca Teatro Insieme di Ales-
sandria, presenta “Ortensia
ha detto: me ne frego”, atto
unico in italiano di Georges
Fejdeau. Personaggi e inter-
preti: dr. Follbraguet, Gian-
marco Perez; Marcella Foll-
braguet, Chiara Castellana;
Or tensia,  Giovanna Gay;
Gianni, Silvestro Castellana;
Vlldamour, Raffaele Zerbet-
to; Leboucq, Marco Visca;
Marchese di Martigny, Mar-
cello Ferrucci; Signora Din-
gue, Maria Fongi Boccone;
Adriano, Juan Gabriel Perez;
Cuoca, Angela Fongi Bocco-
ne; regia: Silvestro Castella-
na. “La Balilla”, Marcello Fer-
rucci, alla chitarra Pinuccio
Peola; “La rata vouloira”, mo-
nologo dialettale, Silvestro
Castellana. Prenotazioni e
prevendita biglietti, presso
Simonetta ( te l . 0144 /
745184, ore pasti), ingresso
L. 15.000. Al t r i  appun-
tamenti: sabato 5 maggio, la
Compagnia L’Erca di Nizza,
presenta la commedia dialet-
tale “Ogni mòl l’ha ’l so rime-
di”; e sabato 2 giugno, La
Cumpania d’la Riua di San
Marzano, presenta la
commedia dialettale di Ma-
cario, “Ulisse Saturno farma-
cista notturno”.

DOMENICA 25 MARZO

Acqui Terme, «“Donate! Da
una vita spezzata un’altra vita
può risorgere” - “Donazione e
trapianto di organi”» giornata
nazionale, presso Palazzo
Robellini, inizio ore 17, incon-
tro dibattito sul tema, libero a
tutti e la cittadinanza è invita-
ta a partecipare, “Dalla dialisi
alla donazione di organi al
trapianto di rene”, relatori: ore
17, presentazione dell’incon-
tro, Claudio Miradei, consi-
gliere Aido (Associazione ita-
liana donatori organi) gruppo
comunale “Sergio Piccinin” di
Acqui Terme; ore 17,15, salu-
to di benvenuto, signora Anna
Berta Scarsi, presidente Aido
di Acqui Terme; ore 17,30,
modello organizzativo del pre-
lievo di organi Asl 22, dott. Si-
mone Porretto, direttore sani-
tar io OO.RR. Asl 22; ore
17,45, morte cerebrale e do-
nazione degli organi, dott.
Gian Maria Bianchi, primario
di Anestesia e Rianimazione
ospedale di Acqui; ore 18,
dalla dialisi al trapianto - la
realtà dell'Asl 22, dott. Mario
Della Volpe, responsabile
U.O. Nefrologia e Dialisi Asl
22; ore 18,15, trapianto rena-
le: situazione attuale e pro-
spettive, dott. Pietro Odone,
dirigente medico 1º livello
U.O.A. Nefrologia e Dialisi
Azienda ospedaliera naziona-
le Santi Antonio e Biagio e
Cesare Arrigo di alessandria;
ore 18,30, dibattito e chiusura
lavori. Organizzato Aido di
Acqui Terme, Aned (Associa-
zione nazionale emodializzati)
medaglia d’oro al merito della
Sanità Pubblica - Comitato
Piemonte, e con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme.
Asti, 10º “Corritalia Insieme”,
in contemporanea in numero-
se città d’Italia, prova valida
come campionato provinciale
agonisti Fidal su di un percor-
so cittadino di km. 10; è previ-
sta anche una gara riservata
alle diverse categorie giovanili
su di un percorso di km. 2. Or-
ganizzata da Albatros Comu-
nicazione, che devolverà in
solidarietà l’intero introito de-
rivato dalle iscrizioni. In occa-
sione della presentazione di
lunedì 19 all’hotel Lis, alle ore
18, Albatros consegnerà alla
Fondazione Piemontese per

la Ricerca sul cancro (presi-
dente Allegra Agnelli) un pri-
mo acconto di 2 milioni. Con il
patrocinio del ministero dei
Beni Culturali ed Ambientali.
Calamandrana, “Scacchi Ca-
lamandrana”, si giocherà il 3º
turno del campionato a squa-
dre: in C1 l’Axa-Calamandra-
na giocherà contro Il Casinò
di Montecarlo, è una sorta di
spareggio promozione, per-
ché i monegaschi, guidati dal
maestro internazionale Kuntz
sono appaiati agli astigiani;
incontro casalingo anche per
la squadra di promozione,
che si giocherà contro l’Ome-
gna l’ultima possibilità di sali-
re in serie C.

Strevi, l’A.M. Rally Team
organizza con il patrocinio del
Comune in collaborazione
con la Pro Loco e Protezione
Civile, il 2º trofeo di Strevi di
guida di abilità in piazza, una
gimcana automobilistica. La
prova consiste nel percorrere
un tracciato, delimitato da bi-
rilli e balle di paglia, ricavato
sulla piazza Italo Scovazzi. La
manifestazione avrà il se-
guente orario: dalle ore 9,30
alle 12,30 e dalle ore 14 fino
alle 19. La premiazione si
terrà presso la Pro Loco di
Strevi. Per ulter ior i in-
formazioni telefonare allo
0348 5304090.

MARTEDÌ 27 MARZO

Acqui Terme, l’Aido, alle ore
21,30, terrà la sua assemblea
annuale dei soci, presso la
sala riunioni della Croce Ros-
sa Italiana (via Trucco 19, Ac-
qui).

VENERDÌ 30 MARZO

Acqui Terme, presso la sala
conferenze dell’ex stabilimen-
to Kaimano, dalle ore 15,30
alle ore 18,30, la Lega Nord,
sezione di Acqui Terme, in
collaborazione con il Parla-
mento Europeo, organizza un
convegno sul tema “Progetti
amministrativi riguardanti le
norme comunitarie”. Interver-
ranno: l’europarlamentare
Gianpaolo Gobbo; il segreta-
rio nazionale della Lega Nord
Piemont, Bernardino Bosio,
sindaco di Acqui Terme; la
dott. Enrica Gennari, di Euro-

consulting, ed il dott. Ema-
nuele Canova, di Sistema Im-
presa.
Acqui Terme, alle ore 18,
nella sala congressi dell’ex
fabbrica Kaimano, si terrà
un’assemblea pubblica sulla
“Bonifica dell’Acna e del fiu-
me Bormida” tenuta dal
commissario delegato, dott.
Leoni, con l’intervento degli
assessori all’Ambiente delle
Regioni Piemonte e Liguria. Il
problema Acna ha costituito il
progetto nazionale WWF “Per
salvare la Valle Bormida”, per
la cui realizzazione tante
energie e tante fatiche sono
state spese dalla sezione di
Acqui Terme del WWF, “Focal
point” del progetto.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, sino alla primave-
ra, al Punto Arte (tel. 0144
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Riccardo
Ranaboldo artista torinese,
loazzolese di adozione. Orari
tutti i giorni: ore 10-12; 15-19
(sabato e festivi compresi).
Mango, dal 11marzo al 1º
apr i le, mostra di Eugenio
Guarini “Profili di donna”, pa-
stelli e grafica acquarellata.
Organizzato da Enoteca Re-
gionale “Coline del Moscato”
con il patrocinio di Regione,
Provincia, e altri Enti.
San Giorgio Scarampi, sino
a fine marzo, mostra foto-
grafica “Verso il Vietnam”, im-
magini di Ferdinando Pusced-
du; un fascinoso viaggio in
oriente con la macchina foto-
grafica sempre pronta per in-
staurare un rapporto con il
soggetto. Organizzata dalla
“Scarampi Foundation”, che è
arte, cultura e musica in terra
di Langa, con il patrocinio e il
contributo delle Fondazioni
della banche Cassa di Rispar-
mio di Asti e Cassa di Rispar-
mio di Torino.
Cessole, sabato 7 e domeni-
ca 8 aprile, sotto il campo da
tennis presso il Municipio di
Cessole, dalle ore 11 alle ore
17, mostra personale di Hans
Faes, nato nel 1949 in Sviz-
zera e residente a Cessole
dal 1988, in regione Sampò
(tel. 0144 / 801647. Espone
oltre 40 dipinti. Inaugurazione
sabato 7 aprile, ore 11.

PUBBLICITÀ
ELETTORALE

In occasione delle elezioni politiche e ammini-
strative del 13 maggio 2001, il settimanale
L’ANCORA, tramite l’agenzia pubblicitaria
PUBLISPES accoglie prenotazioni di spazi
pubblicitari di propaganda elettorale secondo il
regolamento dell’autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

Le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione
del venerdì.

Le tariffe sono quelle de L’ANCORA, pubbli-
cate in seconda pagina, con gli sconti previsti
dalla legge.

Chi intende usufruire del servizio può prendere
visione del codice di autoregolamentazione
per la pubblicità elettorale presso la sede de
L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della
PUBLISPES, piazza Duomo 6/4, 15011 Acqui
Terme, tel. 014455994.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Quaranti. Arriva dalla consi-
stente base di 45 sindaci della
provincia, da Moncalvo a San
Damiano, a Nizza, a Monte-
grosso, a tutto il Sud Astigiano,
e dalla presidenza nazionale
Unpli (Unione nazionale Pro Lo-
co d’Italia, oltre 4.000 Proloco
associate) e dai comitati Unpli
regionale (oltre 700 Pro Loco
associate) e provinciale (oltre
90 Pro Loco associate), la pe-
rentoria candidatura  del cono-
sciutissimo primo cittadino
(uscente) di Quaranti, Meo Ca-
vallero, al posto di assessore
alle Manifestazioni e Cultura
della Provincia di Asti, lasciato
vacante dal dimissionario Vitto-
rio Massano. I sindaci in que-
stione, uno schieramento politi-
camente trasversale, lo richie-
dono chiaramente al presiden-
te della Giunta, Roberto Marmo,
attraverso una lettera che ne
esprime le motivazioni (sul pros-
simo numero pubblicheremo
un’intervista con l’interessato),
introducendo così a pieno tito-
lo un nome nuovo tra i candidati
più gettonati nell’ultimo perio-
do, Gabriele Andreetta e Piero
Mora, di cui si dovrà ora tener
conto.

Scrivono i sindaci: «Carissimo
presidente Roberto Marmo, le
dimissioni dell’assessore Vitto-
rio Massano offrono alla Pro-
vincia di Asti la possibilità di ef-
fettuare un’operazione di inter-
vento sulla pubblica ammini-
strazione, che non sia soltanto
applicazione delle consuete tec-
niche politiche di scambio di in-
teressi oppure di compensa-
zione di meriti elettorali. Siamo
convinti che a questo punto del-
la gestione della nostra Provin-
cia sia necessario privilegiare le
questioni di efficienza e di effi-
cacia della pubblica ammini-
strazione nell’interesse del ter-
ritorio e dei suoi protagonisti.

Il ruolo di questo assesso-
rato provinciale è determinan-

te per la proposizione di inter-
venti capaci di una forte cari-
ca progettuale e innovativa
per l’Astigiano. Viviamo una
fase in cui non possiamo ac-
contentarci di sommare ini-
ziative che siano soltanto cor-
rette e valide; occorre incenti-
vare lo sviluppo e la crescita
dell’imprenditoria e di un mo-
dello di nuova economia turi-
stica, i cui connotati debbono
essere correttamente previsti
e assistiti. Dipende dalle scel-
te di oggi se la nostra provin-
cia in futuro andrà in espan-
sione oppure si dibatterà an-
cora nell’attuale condizione di
apparente successo non con-
cretizzato in economia: occor-
rono iniziative e interventi di
sicuro indirizzo verso obiettivi
moderni e avveniristici. Oc-
corre insomma un pilota che
nel suo curriculum personale
sappia connettere le doti della
moderna comunicazione e
della gestione di gruppo, in-
nestate in una esperienza
professionale che abbia dimo-
strato di essere in anticipo sui
tempi e sull’impiego dei mezzi
contemporanei. Una persona
che sappia esprimere capa-
cità di collaborazione tra com-
petenze diverse, perché il go-
verno auspicabile della so-
cietà presuppone il merito di
saper rappresentare e impe-
gnare tutte le componenti di
una comunità. Noi vediamo
queste doti bene espresse da
Meo Cavallero, sindaco di
Quaranti da circa 30 anni,
presidente provinciale delle
Associazioni turistiche Prolo-
co, già vice presiedente regio-
nale delle Proloco piemontesi,
responsabile manifestazioni
del Consorzio di comuni Valli
Belbo e Tiglione, presidente
della società consortile “Lea-
der Asti le colline della qua-
lità” e uomo di comunicazio-
ne».

Fontanile. Sabato prossi-
mo, 31 marzo, la grande na-
vata della chiesa di San Gio-
vanni Battista, il celeberrimo
“cupolone” di Fontanile, sarà
teatro di un eccezionale
appuntamento culturale.

Vi si esibiranno infatti la
Corale di San Secondo e il
Coro alpini dell’A.N.A. Valle-
belbo, nell’ambito della rasse-
gna Echi di Cori 2001 pro-
mossa dall’assessorato alla
cultura della Provincia di Asti
in collaborazione con Pro Lo-
co e Comuni.

«E alla Provincia va proprio
il nostro più sincero ringrazia-
mento - dice il sindaco Livio
Berruti - Queste iniziative
culturali sono fondamentali
per promuovere spettacoli di
questo tipo anche nei piccoli
paesi, che altrimenti non se lo
potrebbero permettere».

Ci si attende un pubblico
assai numeroso, vista la qua-
lità degli artisti. La Corale San
Secondo di Asti è nata nel
1974 come coro della Colle-
giata del Patrono della città
ed ha raggiunto in breve tem-
po fama nazionale e interna-
zionale nell’attività concertisti-
ca (dirette in mondovisione da
San Pietro, concerti in Svizze-
ra, Francia e Germania).
Composta da una cinquantina
di elementi vanta grandi qua-
lità sonore e di repertorio, che
l’acustica di San Giovanni
contribuirà ad esaltare.

La dirige il maestro e fon-
datore Giuseppe Gai, accom-
pagnato da Marcella Gentile.
Il Coro A.N.A. Vallebelbo è
nato a Canelli ed è diventato
il Coro ufficiale della sezione
Alpini di Asti. Con un organico
di 36 elementi è diretto dal
maestro Sergio Ivaldi e pre-
senta un ricercato repertorio
proveniente dal patrimonio
popolare e di montagna. Ha
partecipato a innumerevoli
manifestazioni nazionali e in-
ternazionali (memorabili quel-
le di Orleans, in Francia) ed
ha anche inciso una musicas-
setta nel ‘95, esperienza che
sarà riproposta nell’immedia-
to futuro. L’ingresso sarà ad
offerta e il ricavato andrà alla
parrocchia. S.I.

Bistagno. Nel lontano mar-
zo 1951 Giulio Romano (sas-
sellese di origine, figlio di An-
gelo e Maria) dopo aver rin-
venuto, quasi per caso, nel
solaio della cognata,
un’incubatrice a petrolio redu-
ce della grande guerra, e alla
luce di varie considerazioni di
opportunità, decise che era
giunto il momento di fare sul
serio: nel suo futuro sarebbe
divenuto “allevatore di polli”.
Non senza nostalgia mise in
un cassetto la tenuta da mo-
tociclista, la sua mitica Gilera
Saturno, di innumerevoli ricor-
di di tutte le corse nei circuiti
su strada Acqui - Melazzo,
Acqui - Lussito - Ovrano ecc.
con gli indimenticabili Giacob-
be e Botri, e con coraggio e
audacia si tirò su le maniche.
Portò giù dal solaio il vecchio
marchingegno e tutto ebbe
inizio.

Durante i primi anni, con
qualche legittima perplessità
della moglie Aldina, il nostro
posizionò la ormai celeberri-
ma incubatrice da 50 uova,
nella camera degli ospiti della
sua abitazione in corso Bagni
ad Acqui Terme. Dopo svariati
tentativi in uno dei quali la co-
vata andò interamente arro-
sto, Romano, fatte costruire
altre incubatrici dal suo amico
Ernesto “il Cordano”, sempre
sullo stesso modulo, trasferì
armi e bagagli nella vecchia
casa di famiglia in regione
Cartesio, ormai sgombra, ma
che prima della guerra era
abitata da ben 27 persone.
Inizialmente Romano e i suoi
aiutanti Ernesto e Augusta
compravano dai salesiani a
Cumiana (TO) uova da cova
per poi avere gall ine che
deponessero uova da consu-
mo. Romano ricorda ora con
ilarità durante uno di questi
viaggi da Cumiana a Carte-
sio, data la sua guida da mo-
tociclista, in una curva parti-
colarmente stretta, l’intero ca-
rico di uova venne distrutto fa-
cendo, all’interno della 500
una gigante e profumatissima
frittata che lo costrinse, suc-
cessivamente  a vendere l’au-
tomobile. Ritornando ai nostri
ardimentosi, ben presto si re-
sero conto che era decisa-
mente più conveniente vende-
re direttamente pulcini, parte
dei quali venivano allevati a
terra per divenire poli da car-
ne. I polli così cresciuti veni-
vano venduti, una volta alla
settimana all’ingrosso, negli
altri giorni ai privati che par-
vero apprezzare l’iniziativa,
tanto che la r ichiesta au-
mentò notevolmente. Un ciclo,
tra crescita e vendita durava
tutto l’anno, con un giro di cir-
ca 20.000 polli. Questo mer-
cato andò avanti fino al  luglio
1976, quando entrando l’Eu-
ropa nel mercato comune eu-
ropeo i prezzi d’acquisto di-
vennero insostenibili e Roma-

no, dopo un momento r i-
cordato dalla sempre presen-
te moglie come tragico, prese
il coraggio a due mani e deci-
se di cambiare rotta: la vendi-
ta passò dai polli da carne ai
pulcini da campagna di non
più di 4 settimane. L’esperi-
mento ebbe successo e la
vendita continuò senza pro-
blemi, grazie anche all’assi-
stenza e ai consigli dell’Unio-
ne Agricoltori. A tutt’oggi,
marzo 2001, a ben 50 anni
dal famoso ritrovamento del-
l’incubatrice, l’allevamento, da
marzo a fine settembre, conti-
nua il suo lavoro di svezza-
mento di pulcini caricando
ogni settimana una media di
2000 pulcini, con l ’ indi-
spensabile aiuto della signora
Ernestina e di Beppe.

A.P.

BSE: le richieste
alla Regione

La Coldirett i  continua a
tallonare le istituzioni affinché
l’emergenza BSE venga
affrontata in maniera concreta
al fine di restituire certezze
agli allevatori.

La scorsa settimana a Tori-
no si è riunito il tavolo verde
che ha affrontato l’intera que-
stione.

Il presidente della Coldiretti
Angelo Giordano ha ribadito
la richiesta di un intervento
della Regione Piemonte ana-
logamente a quanto si sta fa-
cendo nelle altre regioni ita-
liane.

In particolare si insiste per
un sostegno alle razze da
carne con un indennizzo per i
bovini di età oltre i 20 mesi
presenti in stalla da almeno 5.
Si è richiesto l’impegno della
Regione per ottenere una de-
roga specif ica all ’obbligo
dell’eliminazione della colon-
na vertebrale per gli animali
certificati ai sensi della LR
35/88 oltre che per la razza
piemontese.

La Coldiretti ha anche riba-
dito che l’ordinanza del Mini-
stero della Sanità sull’afta non
è sufficiente. Si richiede il
blocco totale comprese le car-
ni macellate.

Mombaruzzo. Terzo radu-
no del mese di marzo del
Camper Club “La Granda”.
Dopo il Polentonissimo di Mo-
nastero Bormida, la “Fiera di
S. Giuseppe” di San Damiano
d’Asti, c’è la festa del vino, dal
30 marzo al 1º aprile, a Mom-
baruzzo, località “storica” per
il Camper Club. Il programma
prevede venerdì 30 e sabato
31 marzo e domenica 1º apri-
le. Il 30, arrivo e sistemazione
equipaggi nei piazzali della
Cantina sociale. Il 31, arrivo e
sistemazione equipaggi, nella
mattinata visita ad una fabbri-
ca di amaretti (ne esistono, in
Mombaruzzo, 5 fabbriche di
amaretti tutte conosciutissime
in Italia e all’estero); con alcu-
ne guide naturalistiche visite
nei dintorni tra il verde e al
centro storico di Mombaruz-
zo. Nel pomeriggio trasferi-
mento con il bus a Castelletto
Molina per un rinfresco e la
visita al Castello curati dalla
Pro Loco. In serata cena tipi-
ca alla cantina sociale orga-
nizzata dalla Pro Loco  con
balli, musica  e intrattenimen-
to. Possibilità di asporto cibi
per poter cenare sul proprio
camper. Il 1º aprile, riprendo-
no le visite al paese, alla fab-
brica di amaretti, alla mostra
di fotografie all’interno del Pa-
lazzo Pallavicini. Possibilità di
assistere alla messa. Ore 11,
nell’area del raduno, matrimo-
nio fra i camper di Valentina
Bongiovanni e  Piero Macario
vivono assieme con i campe-
risti il loro momento più bello
coronando una lunga storia
d’amore. Alle 12, saluto a tutti
i partecipanti con aperitivo of-
ferto dalla sezione Monferrato
& Genova del Camper Club
La Granda. Il nome Momba-
ruzzo ha origine da monte e
da barros, in lingua celto-galli-
ca oppure, più probabilmente,
dal cognome romano Baruzio,
assai diffuso nella zona. I pri-
mi abitanti della zona furono
di origine ligure-celtica, ripar-
titi in numerose tribù: Eburiati
o Caburiati stanziati vicino a
Burio (Costigliole d’Asti); Li-
burni tra Ovada e lo Scrivia;
Stazielli nella zona di Caristo,
l’odierna Acqui.

La piazza del paese è come
un salotto dove i paesani si ri-
trovano per discutere. Tra le
piazze ricordiamo piazza Martiri
da Alessandria che fu costruita
nel medioevo, a fianco a questa
c’è piazza Marconi, costruita
nel 1892 sul sedime della Casa
del Comitato. In questa piazza
venne costruito il Municipio.Ver-
so la fine degli anni trenta fu
costruita piazza Mateldi. Infine si
trova la piazzetta del triangolo e
l’antica piazza della Pea (piaz-
za del Popolo). All’inizio del XIX
secolo Giacinto Moriondo, un
mombaruzzese mise sul mer-
cato gli amaretti. Questa attività
ben presto si espanse e molte
città si misero a produrre ama-
retti, ma quelli di Mombaruzzo ri-
masero i migliori, infatti già nel-
la seconda metà dell’ottocento
la ditta Moriondo, partecipando
a esposizioni e mostre, vinse
molte medaglie d’oro. Per infor-
mazioni telefonare al nº 0171 /
630976; fax, nº 0171 / 697557.

Cessole. Grande festa per il 93º compleanno di nonna Ame-
dea Costa. L’ambito traguardo è stato raggiunto nei giorni scor-
si e festeggiato con figli, nipoti e pronipoti. La gioia di nonna
Amedea è ancora più grande da quando in casa è nato il pic-
colo Samuel, figlio di Orietta, la nipote. Il piccolo Samuel posa
in foto accanto alla bisnonna e sembra dire “Nonna è tutto ok,
ora ci sono io accanto a te”. Tanti cari auguri nonna Amedea
per numerosi altri compleanni.

Ultimi scampoli
di carnevale

Vesime. Nella serata di sa-
bato 10 marzo alcun bambini
di Vesime e paesi vicini si so-
no riuniti a festeggiare il loro
“carnevale”. Lo spettacolo,
che causa influenza, era già
stato rimandato, ha apportato
un bel successo di pubblico.

I ragazzi erano tutti emozio-
nati e un po’ timorosi, ma poco
a poco le scenette allegre e di-
vertenti e i cartelloni delle ma-
schere che li guardavano, han-
no scaldato e tranquillizzato l’at-
mosfera e tutto si è svolto nella
semplicità e gioiosità di tutti.
Verso la fine alcuni di essi si
chiedevano già: “Quando lo ri-
facciamo?” un bel pensiero che
conferma che questi ragazzi
possono gioire e divertirsi con
poco, ma con tanta voglia di fa-
re e stare insieme perché que-
sti piccoli passi li intimoriscono
ma senz’altro li aiuteranno a
crescere e vivere insieme sen-
za troppe frontiere.

Bravissimi, un grazie e
complimenti a tutti i parteci-
panti.

Con una lettera al presidente Roberto Marmo

Cavallero assessore
lo vogliono 45 sindaci

L’allevamento in regione Cartesio a Bistagno

Giulio Romano
polli da cinquant’anni

A Mombaruzzo dal 30 marzo al 1º aprile

Camper Club La Granda
alla festa del vino

A Fontanile sabato 31 marzo

Corale San Secondo
e A.N.A. Vallebelbo

Grandi festeggiamenti a Cessole

Auguri nonna Amedea
per il 93º compleanno

La prima passione di Romano (primo da sinistra).

Offerte C.R.I.
Cassine. La Croce Rossa Ita-

liana, delegazione di Cassine
(comprende i comuni di Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida, Sez-
zadio, Gamalero) del sottoco-
mitato di Acqui Terme, ringrazia
per l’offerta devoluta i signori: la
Leva del 1929, in memoria del
“Cav. Rino Pastorello”, per la
somma di L. 50.000.
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Bistagno. È stato finalmen-
te completato l’allestimento
interno della Gipsoteca Giulio
Monteverde: si è concretizza-
ta, infatt i ,  l ’ intenzione
dell’Amministrazione comuna-
le di creare un piccolo, ma
completo museo, tenendo
conto anche del particolare
non trascurabile che le opere
ivi esposte documentano,
seppure succintamente, tutte
le tappe salienti dell’attività
dello scultore bistagnese,
svoltasi in un ampio arco
cronologico, visto come luogo
di approccio, conoscenza e
godimento dell ’opera del
concittadino, nonché come
momento di informazione di-
dattica e scambio culturale
con le altre gipsoteche italia-
ne.

Ed infatti le visite sono già
molte e si vanno intensifican-
do in questi ultimi giorni.

Al visitatore si apre uno
scenario del tutto particolare
e con un effetto estetico del
tutto inconsueto e ottimamen-
te riuscito; al fine di meglio
esaltare e presentare i gessi
sono stati realizzati dei fondali
scenografici a parete, posti al-
le spalle delle statue, in alcuni
casi a superficie curva, in mo-
do da creare delle nicchie di
ambientazione delle singole
opere. Si è optato per il colore
grigio scuro che ben risalta
sulle pareti già tinteggiate in
rosa antico delle sale, che
con i nuovi basamenti di ap-
poggio e la schermatura delle
finestre con scuri e pesanti
teli a pannello, fa sì che il
gesso, materia che notoria-
mente non risalta in presenza
di luce abbondante, risalti e
“riviva” mettendo in luce le
proprie caratteristiche formali,
illuminato esclusivamente da
fasci di luce ar tif iciale
sapientemente posizionati e
dosati.

Nella piccola sala che ospi-
ta il gesso della Madonna col
bambino, che servì da model-
lo all’artista per la bella statua
in marmo conservata nella
chiesa parrocchiale, è stato ri-
prodotto il velario presente
nell’originale appunto, siste-
mando appositi panneggi, con
un risultato sicuramente di
grande risalto.

La disposizione delle opere
è cronologica ed a tema, al
tempo stesso.

Ovviamente, l’arch. Anna
Maria Milani di Genova che
ha curato appunto l’allesti-
mento dell’esposizione mu-
seale ha tenuto conto della si-
tuazione di fatto esistente che
presentava quasi tutte le sale
espositive già restaurate, ivi
compresi gli impianti, al fine di
economizzare i costi dei vari
interventi.

Attualmente le sale esposi-
tive risultano ben sei, con un
totale di ventitré opere perfet-
tamente restaurate, più una
sala didattica, tutto dislocato
al primo piano del bel palazzo
di fine ottocento di corso Car-
lo Testa. Il percorso di visita
tiene conto della collocazione
al piano terreno dell’edificio in
questione della biblioteca civi-
ca, e si articola in modo tale
da permettere l’ingresso del
porticato interno alla facciata
principale, ove sarà sistemata
la prima opera, a segnalare il
museo, il “Colombo giovinet-
to”, essendo anche l’unica a
poter essere posta all’ester-
no, essendo essa un calco in
cemento. Al piano terreno, la-
to sud, resta ancora da termi-
nare la realizzazione di una
sala di presentazione e di ac-

coglienza ai visitatori, ove si
potranno ritirare materiale di-
dattico, dispense, cataloghi,
visionare fotografie, archivio,
ed ove è prevista la colloca-
zione di alcuni bozzetti del
Monteverde, delle statue
l’”Autoritratto” ed il “Fabbro”,
nonché la creazione di uno
spazio multimediale al servi-
zio degli utenti del museo,
attrezzato per la proiezione di
video e per il collegamento on
line con le altre Gipsoteche
italiane.

Il progetto dell’Amministra-
zione comunale è ambizioso
e molto interessante al tempo
stesso: prevede infatti, vinco-
landola alla concessione di
nuovi, ulteriori finanziamenti
da parte della Regione Pie-
monte, la realizzazione di una
sala, sempre al piano supe-
riore, destinata a laboratorio
gessi, di illustrazione alle sco-
laresche e comunque anche
ai gruppi di visitatori interes-
sati alle tecniche di lavorazio-
ne del gesso e della terracot-
ta, su come nasce un’opera
d’arte, come si passa dal mo-
dello in gesso all’opera defini-
tiva in marmo o bronzo, at-

trezzata con tavoli di lavoro,
materiale e frammenti per di-
mostrazioni didattiche, ciò
contribuirà a rendere “vivo” il
museo, anche con la tenuta
per iodica di corsi sulla
manipolazione delle crete.

Allo stato attuale rimane
ancora parecchio lavoro da
fare, ma comunque si stanno
cogliendo già i primi frutti di
tanti ed annosi sforzi fatti
dall’Amministrazione comu-
nale per il raggiungimento
degli obiettivi prefissati; in
particolare, resta da affron-
tare l’importante e costoso
restauro della facciata del
palazzo, lavori rimandati per
ora al  reper imento dei
necessari e cospicui fondi;
tuttavia, al fine di mettere fin
d’ora i l  museo al servizio
della cittadinanza, degli ap-
passionati e di tutti coloro
che vorranno avvicinarsi, è
prevista l’inaugurazione per
domenica 24 giugno.

Per visite guidate alla Gi-
psoteca, possibili tuttora, è
sufficiente telefonare preventi-
vamente al Comune di Bista-
gno.

A.G.

Vesime. Dopo 4 serate di
gara il 5º “Campionato provin-
ciale di scopone a squadre”
ha “scremato” da 44 a 32 le
formazioni ancora in gara per
aggiudicarsi il trofeo “Provin-
cia di Asti” - gran Premio
“Concessionaria Scagnetti”.

Con gli incontri del 16 mar-
zo, che chiudevano la prima
fase, hanno infatti passato il
turno le prime 2 classificate di
ciascuno degli 11 gironi elimi-
natori più 10 delle 11 migliori
terze (unica eliminata tra le
terze S. Damiano con 120
punti).

Venerdì 23 marzo si
giocheranno gli ottavi, ad eli-
minazione diretta, sette giorni
più tardi i “quarti” con le 8
squadre qualificate che si ri-
troveranno venerdì 6 aprile
per le semifinali che apriran-
no la strada alle 4 finaliste per
le quali l’appuntamento finale
è programmato al Circolo
“Aristide Nosenzo” di via F.
Corridoni ad Asti, per la sera-
ta di venerdì 20 aprile.

Venerdì 16, il punteggio più
alto di squadra è stato rea-
lizzato da S.Marzanotto (giro-
ne “F”) e Costigliole (“L”) con
51 punti; a livello individuale
Michele Bava del Comitato
Palio Cattedrale con 201 pun-
ti ha eguagliato (il primato era
di Piero Gemme di Baldichie-
ri) la miglior prestazione as-
soluta nelle prime 4 serate di
gara; notevoli anche i 194
punti realizzati da Giovanni
Genta di Castagnole Lanze
ed i 192 punti del montechia-
rese Renato Dezani.

Nella classifica generale a
squadre (puramente indicati-
va) ha chiuso al comando la
prima fase il Comitato Palio
Torretta che ha messo insie-
me 183 punti. Alle spalle di
Gherlone & C. (con 629 punti
top-scorrer del team torrette-
se) si sono posizionate Mon-
techiaro e Baldichieri (180),
Casorzo (174) e Com. Palio
S.Lazzaro 1 (171).

Per quanto concerne inve-
ce la graduatoria individuale
primato parziale per Piero
Gemme di Baldichier i
accreditato in 4 serate di 668
punti; alle sue spalle Michele
Cavaglià di Montechiaro
(650), Giorgio Borgnino di
Baldichieri (636), Renzo Be-
nato di Villafranca (631), Giu-
seppe Bodrito di Vesime
(630).

Questa la classifica a con-
clusione della prima fase, le 6
squadre della nostra zona, il
sorteggio le ha assegnate nei
seguenti 3 gironi (formati da 4
squadre): Girone I: Cattedra-
le, punti 159; Castagnole Lan-
ze, p. 153; Boglietto di Costi-
gliole, p. 147; Cortiglione, p.
117 (miglior punteggio: Mi-
chele Bava della Cattedrale
con 201 punti). Qualificate:
Comitato Palio Cattedrale,
Castagnole Lanze e Boglietto
di Costigliole. Girone L: Co-
mitato Palio S.Lazzaro 1, p.
171; Costigliole, p. 153; Incisa
2, p. 135; Cerro, p. 117; (mi-
glior punteggio: Felice Risso
di Costigliole con 183 punti).
Qualificate: Comitato Palio
S.Lazzaro 1, Costigliole e In-
cisa Scapaccino 2. Girone M:
Vesime e Incisa Scapaccino
1, p. 150; Mombaruzzo, p.
144; Castel Boglione - Monta-
bone, p. 132; (miglior punteg-
gio: Giancarlo Bensi di Mon-
tabone con 187 punti). Qualifi-
cate: Vesime, Incisa Scapac-
cino 1 e Mombaruzzo.

La classificazione dei premi
individuali a conclusione della
1ª fase. In occasione della ce-

rimonia di premiazione, in
programma domenica 29
aprile al ristorante Salera, i
migliori 8 punteggi individuali
di ciascun girone eliminatorio
riceveranno nell’ordine: 10
dollari d’oro (1º), sterlina d’oro
(2º), marengo d’oro (3º), du-
catino d’oro (4º), 1/2 marengo
d’oro (5º), med. oro mm. 21
(6º), med. oro mm. 19 (7º),
med. oro mm. 17 (8º). Per i i
nostri Girone I: 1º, Giovanni
Genta di Castagnale Lanze
(punti 601); 2º, Giovanni Fo-
gliati di Castagnole (p. 584);
3º, Bruno Musso di Comitato
Palio Cattedrale (p. 557); 4º,
Duilio Pennone di Boglietto
(p. 553); 5º, Camillo Conese
di Boglietto (p. 517); 6º, Erne-
sto Fornaca di Comitato Palio
Cattedrale (p. 502); 7º, Gio-
vanni Giordano di Castagnole
(p. 500) e Luigi Arione di Bo-
glietto (p. 500). Girone L: 1º,
Elio Quaglio di S.Lazzaro 1
(p. 592); 2º, Giuseppe Novelli
di Incisa Scapaccino 2 (p.
589); 3º, Giuseppe Angiolini
di Incisa Scapaccino 2 (p.
573); 4º, Franco Marmo di
S.Lazzaro 1 (p. 559); 5º, Gino
Melardi di S.Lazzaro 1 (p.
549); 6º, Pasqualino Roviello
di S.Lazzaro 1 (p. 538); 7º,
Mario Porta di Incisa Scapac-
cino 2 (p. 501); 8º, Mario San-
tero di Costigliole (p. 496). Gi-
rone M: 1º, Giuseppe Bodrito
di Vesime (p. 630); 2º, Bartolo
Bezzato di Incisa Scapaccino
1 (p. 601); 3º, Mario Leone di
Mombaruzzo (p. 594); 4º, Do-
menico Moccagatta di Mom-
baruzzo (p. 592); 5º, Costan-
zo Orsini di Mombaruzzo (p.
585); 6º, Severino Agliardi di
Mombaruzzo (p. 570); 7º,
Alessandro Abbate di Vesime
(p. 549); 8º, Paolo Adorno di
Vesime (p. 548).

Questa la classifica indivi-
duale: Cortiglione: Aldo Bus-
so, punti (133, 84, 91, 100)
408; Giuliano Muratore, (137,
45, 126, 122) 430; Bruno Bo-
sio, (95, 98, 96, 134) 423;
Romano Autelli, (134, 92, 93,
89) 408; Franco Sacchi, (40,
98, 54, 77) 269; Renzo Bosio,
(131, 135, 132, 94) 492; Ser-
gio Ravina, (53, 130, 92, 95)
370; Mauro Visconti ,  (45,

129, 129, 87) 390. Incisa
Scapaccino 2: Pierluigi Bor-
gatta, (82, 83, 37, 89) 291;
Giuseppe Angiolini, (186, 95,
142, 150) 573; Pierino Batta-
glia, (96, 84, 89, 86) 355;
Giovanni Cossetta, (75, 47,
134, 98) 354; Croce Gino,
(128, 86, 88, 147) 449; Rena-
to Fornaro, (136, 96, 95, 50)
377; Giuseppe Novelli, (171,
138, 187, 93) 589; Mario Por-
ta, (147, 137, 42, 175) 501.
Vesime: Alessandro Abbate,
(129, 91, 180, 149) 549;
Giancarlo Proglio, (49, 60,
131, 99) 339; Vittorio Gozzel-
lino, (84, 89, 89, 104) 366;
Pietro Lavagnino, (93, 43, 87,
84) 307; Paolo Adorno, (97,
99, 169, 183) 548; Giuseppe
Bodrito, (176, 183, 136, 135)
630; Francesco Gallo, (129,
119, 125, 95) 468; Gianfran-
co Murialdi, (134, 87, 130,
136) 487. Castel Boglione -
Montabone: Paolo Assandri,
(141, 132, 87, 88) 448; Giu-
seppe Berta, (139, 87, 89,
88) 403; Giancarlo Bensi,
(88, 141, 84, 187) 500; Gio-
vanni Capra, (85, 95, 57, 37)
274; Vittorio Cicogna, (177,
83, 149, 130) 539; Roberto
Fornaro, (94, 91, 150, 83)
418; Valerio Manera, (129,
97, 99, 131) 456; Giuseppe
Vico, (126, 141, 38, 83) 388.
Mombaruzzo: Mario Leone,
(157, 179, 173, 85) 594; Se-
verino Agliardi, (133, 129,
177, 131) 570; Domenico
Moccagatta, (104, 183, 129,
176) 592; Costanzo Orsini,
(179, 128, 104, 174) 585;
Franco Bertalero, (93, 143,
42, 41) 319; Giuseppe Garel-
lo, (94, 93, 39, 83) 309; Do-
menico Ciberti, (47, 83, 142,
40) 312; Pierino Corsi, (46,
83, 91, 97) 317. Incisa Sca-
paccino 1: Franco Costa,
(23, 137, 133, 84) 377; Giu-
seppe Iguera, (129, 87, 82,
102) 400; Giuseppe Simonel-
li, (174, 130, 101, 133) 538;
Giovanni Terzolo, (93, 89, 97,
175) 454; Giuseppe Terzolo,
(83, 173, 134, 79) 469; Nata-
le Sala, (86, 47, 91, 144) 368;
Aldo Cervellione, (145, 101,
128, 101) 475; Bartolo Bez-
zato, (144, 177, 137, 143)
601.

Bruno. «Entro l’anno sa-
ranno riasfaltati 250 chilometri
di strade suddivisi nei cinque
reparti provinciali. In questo
modo attueremo una fase del
progetto di rilancio della rete
stradale susseguente al moni-
toraggio a tappeto, effettuato
nel ’99, quando con i sindaci
astigiani percorremmo i 1200
chilometri di provinciali», lo di-
chiarano il presidente Rober-
to Marmo e l’assessore ai La-
vori Pubblici, Claudio Musso,
a seguito dell’approvazione
dei progetti definitivi da parte
della Giunta provinciale.

«La parte più rilevante dei
finanziamenti, un miliardo e
250 milioni, destinati ad inter-
venti di ripristino delle strade -
sottolineano gli amministratori
- deriva dal mutuo devoluto al
consorzio, oggi sciolto, per la
costruzione e gestione del
Palasport. Un’altra quota di fi-
nanziamenti impegnati deriva
invece dai fondi attribuiti dalla

Provincia di Alessandria a
quella di Asti, a seguito della
costituzione di quest’ultima ed
al godimento di Alessandria
di edifici storici, fra i quali la
stessa sede di palazzo Ghili-
ni».

La Giunta ha approvato
interventi per il rifacimento di
tratti di strade, particolarmen-
te usurati e a rischio, per un
miliardo e 250 milioni. Interes-
sano i reparti di Villanova,
Montechiaro, Asti, San Da-
miano, Canelli. Altri progetti
definitivi riguardano: la 19 Vil-
lanova-Govone, la 10 Ara-
mengo-Cisterna, la 9 Piea-
Baldichieri; un intervento di
particolare rilevanza è sulla 4
Bruno-Alice Bel Colle; la mes-
sa in sicurezza di un tratto
della 28/A, diramazione per
Bruno della provinciale di Val-
le Bormida; infine lavori lungo
la 12/D Monale-Canale. La
spesa complessiva ammonta
a oltre 400 milioni.

Completato l’allestimento interno, ora è un museo

A Bistagno ultimati i lavori
alla gipsoteca “Monteverde”

Campionato provinciale di scopone a squadre

Avanzano Castelboglione-Montabone
Incisa 1 e 2, Vesime e Mombaruzzo

Approvati dalla Giunta provinciale di Asti

Strade provinciali
250 km riasfaltati
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Acqui Terme. Ma dov’è
l’Acqui? Che fine ha fatto la
squadra che era riuscita a
mettere insieme una classifi-
ca dignitosa; che lottava, che
sapeva anche reagire alla
sfortuna?

Sparita, tramor tita dalla
Fossanese che, senza strafa-
re, ha bussato quattro volte
alla porta di Matteo Bobbio ed
ha messo insieme tre gol. 3 a
0 per gli “azzurri” di Campo-
seo, e lo “zero” per gli uomini
di Alberto Merlo è specchio
fedele di una partita che di
“zeri” ne ha visti tanti. Confu-
sione in campo, rabbia negli
spogliatoi, delusione tra i tifo-
si, incredulità tra gli stessi diri-
genti. Quell’Acqui che, con gli
arrivi di De Riggi e Pilato,
quest’ult imo proprio dalla
Fossanese, avrebbe dovuto
esser più forte, abbiamo sco-
perto, invece, che è fragile ed
incostante, capace di sporadi-
che reazioni, come a Chieri,
ma di crolli strutturali, come
quello di domenica.

Crolli che non lasciano spa-
zio a troppe illusioni. Uno 0 a
3 attorno al quale si possono
costruire tante ipotesi e co-
munque ci consegna un Ac-
qui con tanti difetti.

Il primo: la squadra, con
l’arrivo dei rinforzi, dopo aver
iniziato i l campionato con
grossi problemi, si è forse illu-
sa d’esser più forte di quel
che nella realtà è. Anche per-
ché, alcuni degli elementi più
rappresentativi stanno ren-
dendo meno del previsto.

Il secondo: credersi più forti
ha finito per snaturare un
gruppo che tutto quel che
aveva fatto di buono lo aveva
ottenuto con quella grinta e
volontà che ultimamente han-
no latitato.

Il terzo: la paura, e la men-
talità con la quale si affronta-
no le partite, ha finito per far
perdere fiducia nelle possibi-
lità di questo gruppo che, sul-
la carta, non è inferiore a tan-
te altre squadre che sono da-
vanti. Oggi l ’Acqui è una
squadra senza identità, capa-
ce di immediate reazioni, ma
anche di perdersi in un bic-
chier d’acqua.

Il quarto: ad Alberto Merlo
vanno riconosciute buone in-
tuizioni, la capacità di legger
la partita e di preparala in set-
timana, ma le ultime scelte,
soprattutto quelle difensive
(Baldi libero ed Amarotti a si-
nistra), sono tutte da valutare.

Il quinto: la società dovreb-

be riservare maggior rispetto
agli spettatori, che non vanno
insultati anche se le loro idee
possono tranquillamente non
essere condivise. È quello
che si è verificato per il com-
portamento del dirigente più
in vista di un gruppo che do-
vrebbe lavorare collegialmen-
te.

Questi “difetti” i bianchi li
hanno raggruppati con la Fos-
sanese ed è arr ivata una
sconfitta netta, che non am-
mette discussioni e che lascia
aperte prospettive poco rassi-
curanti.

L’Acqui, con Matteo Bobbio
tra i pali, Baldi libero, Robiglio
in marcatura su D’Err ico,
Bobbio su Prato, con Pilato
centrale davanti alla difesa,
Deiana ed Amarotti esterni,
Montobbio e Di Carlo interni
di centrocampo, Ceccarelli e
De Riggi punte, è rimasto in
partita per una ventina di mi-
nuti.

Nel primo episodio, al 14º,
l’arbitro “grazia” Bobbio che
commette fallo da ultimo uo-
mo su Prato. Al 19º il gol di
Prato che sfrutta uno sfortu-
nato tocco di Baldi su una pu-
nizione battuta con astuzia da
D’Errico. L’Acqui finisce di gio-
care e reggere il confronto
esattamente in quell’istante; Il
resto è “allenamento” per la
Fossanese che prima raddop-
pia con D’Errico, al 29º, e poi
tr iplica con una azione da
manuale iniziata da Prato, im-
preziosita dalla finta di D’Erri-
co e conclusa da Borgna al
36º. L’ultimo gol evidenza l’ap-
prossimazione del gioco ac-
quese, in particolare della di-
fesa, che consente agli ospiti
quelle manovre che di solito
si provano con i birilli in alle-
namento. Nella ripresa l’Acqui
tenta una timida reazione, ma
la Fossanese di “diverte” a
contenerla. Il primo tiro nello
specchio della porta difesa da
Hilmiu, lo realizza, di testa,
Amarotti e siamo al 4º della ri-
presa. Poi tanta confusione,
qualche mischia, ed un tiro di
Montobbio, al 90º, ottimamen-
te respinto dal portiere.

Una partita che non ha bi-
sogno di commenti, che deve
solo esser dimenticata il più
presto possibile. Insomma in
questa domenica di marzo,
l’Acqui ha toccato il fondo ed
ora può solo risalire, anche il
contrario non vogliamo imma-
ginarlo.
HANNO DETTO
Il dopo partita non ha bisogno

di spazi; il solo commento da
prendere in considerazione è
quello di Alberto Merlo, che si
dimostra sereno ed oggettivo:
“Chiedo scusa ai tifosi per

quel che è successo in cam-
po”. Forse lui ha capito cosa
sta succedendo.
Almeno speriamo.

Red. sportiva

M. BOBBIO. Forse il meno col-
pevole; quattro tiri e tre gol e
sempre con lui “nudo” davanti
all’uomo in maglia azzurra. In-
giudicabile.
ROBIGLIO. L’avversario gli va
via quando e come vuole e se-
gna pure un gol. Comunque il
vecchio “Genna” è l’ultimo ad
alzar bandiera bianca. Merite-
rebbe quasi la sufficienza.
BOBBIO. Avrebbe dovuto chiu-
der la partita dopo 14º. Non
s’offenda l’amico Robi, ma for-
se sarebbe stato meglio. Il resto
della gara è per lui solo di tri-
bolazione, anche se non è tut-
ta colpa sua. Scarso.
AMAROTTI. Il primo tempo è di
sofferenza, quasi di “assenza”
dal gioco. Nella ripresa, quando
va a fare il libero non fa più dan-
ni. Scarso.
PILATO. Gioca contro la sua
ex squadra e non trova ne sti-
moli ne la concentrazione.Toc-
ca tre palloni e fa pure danni. Di-
sastroso. MARENGO (dal 90º).
Migliore in campo.....
DI CARLO. Il compito è di far
argine in mezzo al campo, ag-
gredire i portatori di palla e cer-
care di far ripartire la squadra.
Non centra un obiettivo. Scarso.
DEIANA. Un tentativo di tiro ed
un dribbling nei primi 5º, poi
basta. Fantasma, sparisce al-
l’alba della ripresa. Scarso. Bru-
no (dal 46º). Ha provato due

cross ed ha avuto il merito di
centrar due volte la schiena di
un avversario. Allineato alla me-
diocrità.
MONTOBBIO. Non si capisce
cosa faccia in mezzo al campo
e forse nemmeno lui lo sa. Non
pressa, non passa e non mar-
ca. Oggi, ma solo oggi, è scar-
so.
DE RIGGI. Non gli arriva una
palla, non ha mai un appoggio,
ma lui di suo ci mette la poca
voglia di collaborare. Scarso.
BALDI. Lo travolgono da ogni
parte e in ogni modo, anche
sulle giocate di qualità che do-
vrebbero essere il suo punto di
forza. Nella ripresa va in rifini-
tura, ma la frittata è ormai fatta.
Scarso.
CECCARELLI. Volontà che non
basta per giustificare tanti pa-
sticci ed i continui bisticci con il
pallone. Confusionario e scarso.
FRONTERRÈ. (dal 75º). L’uni-
co che ha almeno tentato le
conclusioni. Due in 15', un re-
cord oggi. Sufficiente.
Alberto MERLO. Ha il merito,
in questo disastro, di accettare
colpe e conseguenze. Ha il de-
merito d’aver giocato con una
difesa alta che, poco protetta
dal centrocampo, ha permesso
alla Fossanese di affondare co-
me e quando voleva. Adesso
son gatte da pelare. Ancora di
più. Red. sportiva

Cassine. Due minuti da
giocare, la partita in pugno,
ed il Cassine va fuori di testa.
In quei due minuti i grigioblù
non solo perdono una sfida
che avevano giocato abba-
stanza bene, meritando i l
vantaggio, ma cancellano
ogni residua speranza di re-
stare in prima categoria.

Ora, con otto lunghezze da
recuperare sulla penultima in
classifica, il Garbagna, con
otto gare da disputare, punta-
re agli spareggi salvezza nei
play out è un sogno.

E pensare che con la Ma-
siese degli ex Testa, Gentile e
Capocchiano, che a Cassine
non avevano lasciato un buon
ricordo all’inizio di questa an-
nata, i grigioblù erano passati
meritatamente in vantaggio
con Uccello, al 10º del secon-
do tempo, abile nella devia-
zione di testa; avevano sfiora-
to i l  raddoppio pr ima con
Pronzato e poi con lo stesso
Uccello, e stavano gestendo
la partita senza troppi affanni.
Negli ultimi minuti è scattata
la “trappola” della Masiese.
Un comportamento provoca-
torio che l’arbitro non ha sa-
puto limitare nel quale è ca-
duto per primo Dragone che è
stato espulso. In dieci il Cas-
sine è andato in tilt. Mullano, il
più arrabbiato tra gli ospiti, ha
prima sfruttato un rimpallo
for tunato pareggiando, e
quindi ha provocato il fallo da
r igore, con Zaio che gli è
piombato addosso come una
furia, poi trasformato per il 2 a
1 finale. Un finale incande-
scente con la seconda espul-

sione, di Uccello, poi una se-
rie di proteste ed infine il tripli-
ce fischio finale a sancire una
sconfitta che traghetta il Cas-
sine in seconda categoria.

Lo spogliatoio e un misto di
rabbia e delusione. La rabbia
per come è finita la partita, la
delusione per gli errori com-
messi durante la gara stessa.
Il d.s. Piero Laguzzi non ha
peli sulla lingua: “Siamo stati
dei polli, non siamo stati in
grado di tenere i nervi saldi
quando avevamo la vittoria a
portata di mano. È inutile che
mi raccontino di un arbitrag-
gio scandaloso, ha fatto quel-
lo che poteva e doveva fare.
Le colpe sono solo ed esclu-
sivamente nostre. Non si può
cadere nella trappola delle
provocazioni come abbiamo
fatto nei minuti finali. Se poi
consideriamo che sino a quel
momento avevamo giocato
una buona gara, la rabbia è
doppia”.

La speranza è l’ultima a
morire, ma sembra solo un
modo di dire: “Ora il nostro
compito è quello di portare a
termine la stagione. Non par-
liamo d’altro. Vediamo cosa
succede nelle prossime due
gare e poi decideremo con
quali giocatori chiudere la sta-
gione”.

Formazione e pagelle
Cassine: Zaio 6, Dragone 6,
Pretta 6, Porrati 6.5, Uccello
6, Pigollo 6, Ravetti 6.5, Pron-
zato 7, Ponti 6 (80º De Loren-
zo), Antico 6.5, Meriali 6 (65º
Porzionato). Allenatore: Anto-
nello Paderi.

W.G.

Acqui Terme. Derby di bas-
sa classifica tra gli azzurri del-
la Novese ed i bianchi dell’Ac-
qui. Per trovare una sfida tra
questi due club che abbia que-
sta povertà di contenuti tecnici
(non passionali perché di mez-
zo c’è la salvezza), bisogna
tornare indietro nel tempo. Nel
campionato d’eccellenza, No-
vese ed Acqui si sono sempre
affrontate per posizioni nobili,
o almeno per una delle due
l’obiettivo era quello. Oggi sta
decisamente meglio la Novese
di mister Re e non solo per i
due punti in più in classifica.
Diverso è il recente passato, la
serie di risultati che ha trasci-
nato la Novese appena oltre la
soglia play out ed ha lasciato
l’Acqui proprio sull’orlo. Oggi i
bianchi sarebbero salvi solo
per i migliori risultati negli
scontri diretti con il Cumiana
che è a pari punti in classifica
al quintultimo posto.

La Novese è cresciuta pa-
recchio rispetto alla gara d’an-
data, quando perse per 1 a 0,
mentre il calo è stato dei bian-
chi. La sfida di domenica po-
trebbe essere decisiva per gli
azzurri, che vincendo chiude-
rebbero il discorso salvezza,
mentre per l’Acqui la sconfitta
potrebbe avere non poche ri-
percussioni.

La Novese affronterà il
derby senza Palermo, che fe-
ce una fugace apparizione in
maglia bianca ai tempi dell’ulti-
mo Interregionale, ed Escobar
che saranno squalificati. Una
difesa da inventare, con Dessi’
altro ex che apparve e scom-
parve nello stesso anno di Pa-
lermo, affiancato a Ravera e
Bianchi. Tra gli ex anche Varo-
na che l’anno passato ha gio-
cato pochi minuti con la maglia
dell’Acqui, mentre in azzurro
c’erano, nel campionato pas-
sato, De Riggi e Pilato.

Mister Merlo affronta la par-
tita con una certezza: “Posso
solo dire che dobbiamo di-
menticare il passato ed aver la
voglia di lottare e credere nel
futuro. Domenica abbiamo toc-
cato il fondo” .

In campo un Acqui senza
grossi problemi di formazione,
e se non si considera l’assen-
za di capitan Ricci, che ha
chiuso la stagione, Merlo potrà

contare sulla rosa al completo.
Non credo che Merlo abbia vo-
glia di esperimenti tattici pro-
prio in occasione del derby e
quindi con il probabile ritorno
di Amarotti nel ruolo di libro, i
bianchi potrebbero giocare
con: Matteo Bobbio tra i pali,
Robiglio e Bobbio in marcatura
con Amarotti libero. Pilato in
cabina di regia con Di Carlo e
Montobbio interni, Bruno a si-
nistra, Capocchiano a destra,
Baldi e De Riggi le punte. W.G.

JUNIORES
Causa impraticabilità del

campo la partita contro il Ca-
stellazzo è stata rinviata dal
direttore di gara.

Formazione: Masini, Pog-
gio, Tortarolo, De Maio, Carli-
ni, Tripiedi, Oliveri, Meroni,
Astengo, Cresta, Diana, Sa-
vastano, Voci, De Rosa, Gio-
vanni.
ALLIEVI
Acqui “B.B. Bistagno” 0
Monferrato 0

Gli Allievi bianchi pur dispu-
tando una buona partita per
impegno e a tratti un buon
gioco, nulla hanno potuto
contro la forte difesa del Mon-
ferrato scesa al comunale di
Bistano. I miglioramenti e una
buona tenuta fanno ben spe-
rare nel clan acquese per il
prosieguo del campionato.

Formazione: Savastano,
Poggio, Mulas, Chiola, Ivaldi,
Gandolfo, Italiano, Chenna,
De Rosa, Carta, Camerucci,
Marenco, Rapetti, Scorano,
Joaub.
GIOVANISSIMI
Castelnovese 1
Acqui U.S. 1

Meritato pareggio dei Gio-
vanissimi acquesi sull’ostico
campo della Castelnovese.
Su un campo al limite della
praticabilità i Giovanissimi di
Seminara hanno disputato
una partita gagliarda andando
a rete con Scorano.

Formazione: Marenco, Ta-
sca, Bottero, Scorano, Cossu,
Graziano, Chiola, Italiano, Co-
nigliaro, Chiavetta, Bennardo,
Giacobbe, Montorro, Abaob.

Mercoledì 14 marzo alle 21.30 presso la Sala Giunta del Pa-
lazzo Comunale di Alessandria, alla presenza del sindaco
Francesca Calvo, è stata presentata la ventisettesima edizione
del Rally Coppa d’Oro Città di Alessandria. Il geom. Italo Ferra-
ra, presidente dell’Associazione Castello Corse, comitato orga-
nizzatore, ha presentato agli innumerevoli e graditi ospiti, il pro-
gramma della manifestazione che si terrà nella provincia ales-
sandrina, nei giorni 7 e 8 aprile. Tra i vari piloti erano presenti:
Furio Giacomelli campione italiano in carica per il due ruote
motrici, Tiziano Borsa vincitore al Coppa d’Oro nelle edizioni
’97 e ’98, Marco Boggio una vecchia conoscenza pronto a rien-
trare in gioco. Si è inoltre sottolineato la presenza di un servizio
Catering sia al sabato sera che alla domenica, per dare il mas-
simo comfort a tutti gli addetti ai lavori e agli appassionati che
amano sempre più il Rally Coppa d’Oro. Durante la serata, so-
no stati premiati alcuni equipaggi che hanno scolpito il loro no-
me nell’albo d’oro del Rally, dopodiché la consegna delle carti-
ne e il brindisi con lo spumante non potevano certo mancare.

Il Rally Coppa d’Oro è anche su internet all’indirizzo www.ral-
lycoppadoro.it.

Acqui Tacma - Fossanese 0-3

I bianchi alla deriva
a rischio retrocessione

Calcio 1ª categoria

La sconfitta del Cassine
porta in 2ª categoria

Le nostre pagelle

Domenica non all’Ottolenghi

Giovanile
Acqui U.S.

ECCELLENZA - gir. B
RISULTATI: Castellazzo - Asti 2-0; Giaveno Coazze - Chieri 0-0;
Acqui - Fossanese 0-3; Trino Nizza M.ti 1-1; Libarna - Novese 1-
1; Centallo - Pinerolo 1-0; Cumiana - Saluzzo 1-2; Villafranca
Sommariva Perno 0-3.
CLASSIFICA: Trino 47; Pinerolo, Nizza Millefonti 40; Fossanese
39; Giaveno Coazze 38; Saluzzo 36; Centallo 35; Sommariva
Perno 33; Chieri, Novese 32; Cumiana, Acqui 30; Castellazzo
26; Libarna, Asti 25; Villafranca 3.
PROSSIMO TURNO (25 marzo): Novese - Acqui; Pinerolo - Ca-
stellazzo; Sommariva Perno - Centallo; Chieri - Cumiana; Fossa-
nese - Giaveno Coazze; Asti - Libarna; Nizza M.ti - Saluzzo; Trino
- Villafranca.

Presentato il percorso
del Rally Coppa d’Oro 

Tutti cercano il pallone, nessuno lo trova.
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Strevi 6
Junior At. 2

Con un punteggio tennistico
lo Strevi supera lo Junior che oc-
cupa l’ultimo posto in classifica.
Tuttavia nei primi minuti di gio-
co questa differenza così netta
in termini di punti non si evi-
denza in maniera rilevante: è sì
lo Strevi a fare la partita ma gli
ospiti appaiono ben messi in
campo. Al via la formazione di
Franco Repetto presenta rile-
vanti novità, specialmente nel
reparto arretrato causa le as-
senze di Sciutto e Pellegrini, co-
sì troviamo Marchelli al centro
della difesa (luogo in cui ha pe-
raltro operato in maniera più
che egregia) con capitan Mira-
belli e Orlando, e con Satta più
avanzato. A sorpresa, al 10º, gli
ospiti passano a condurre. Lo
Strevi rimane stordito dal colpo
e per alcuni minuti non riesce
più a produrre gioco. Per trova-
re un’azione degna di tal nome
si deve pazientare fino al 25º
con Cavanna; poco dopo occa-
sione per Marciano che servito
colpisce la traversa. Al 34º lo
Strevi coglie il meritato pareggio,
arrivato grazie ad un gol (di ra-
pina) di Cavanna. Dopo nean-
che tre minuti lo Strevi passa in
vantaggio grazie ad un eurogol
di Marciano che da circa 25 me-
tri indovina una parabola im-
prendibile per l’estremo difen-
sore avversario. La ripresa con-
tinua sugli stessi ritmi e già al 2º
minuto lo Strevi è in gol grazie
a Garbero. Al 14º allunga ulte-
riormente grazie ad un calcio
di rigore assegnato per atterra-
mento di Cavanna, e trasfor-
mato da Satta. Il 5-1 si mate-
rializza al 40º grazie ad una fu-
ga sulla sinistra di Lauodari, che
crossa bene per Cavanna, il
quale non deve far altro che de-
positare in rete. Al 45º Lauoda-
ri firma il suo sigillo personale si-

glando il gol del 6-1. A fissare il
punteggio sul definitivo 6-2 ci
pensa Cherchi in contropiede.
Tutto sommato lo Strevi ha gio-
cato una partita a due facce: la
prima, quella da dimenticare,
nella prima mezz’ora quando
l’iniziativa è stata lasciata per
buona parte agli avversari, l’al-
tra, quella dal gol del pareggio
in poi, ha visto in campo una so-
la squadra. Adesso lo Strevi
consolida la sua terza posizio-
ne in classifica alle spalle del-
l’imprendibile duo di testa: Mas-
similiano Giraudi e Rocchetta
T. e punta deciso verso i play-off
e, domenica a Quattordio ser-
virà lo Strevi dalla giusta men-
talità. Il vice presidente Alberti
Silvio così commenta: “È im-
portante mantenere questo ter-
zo posto che ci di consente di
arrivare ai play off. In quest’otti-
ca stiamo attrezzando la squa-
dra per un’eventuale  prima ca-
tegoria”.

Le nostre pagelle: Debandi
6, Orlando 6.5 (dal 1º s.t. Lauo-
dari 7), Marchelli 6.5, Satta 7,
Mirabelli 6.5 (dal 22º s.t. Laiolo
s.v.), Marciano 7.5, DePaoli 7.5,
Cavanna 7, Nisi 5.5, Levo 5.5,
Garbero 6.5 (dal 20º s.t. Mon-
torro Marco s.v.). S.Duberti

Airone 1
Don Bosco Al. 2 

Rivalta B.da. Più forte in
campo, più organizzato fuori,
un pizzico di buona sorte, un
aiutino dall’arbitro e il Don Bo-
sco vince 2 a 1 con l’Airone.

I rivaltesi non hanno demeri-
tato, ma i bianchi dell’Oratorio
più prestigioso dell’alessandrino
hanno dimostrato di meritare la
vittoria ed anche la sontuosa
posizione di classifica. Un 2 a 1
che matura grazie alla qualità
degli avanti alessandrini. Petra-
lia, ex del Cassine e prima an-
cora in campionati di eccellen-
za e promozione, ha fatto da
punto di riferimento ed ha aper-
to varchi che il guizzate Mar-
chetti ha sfruttato in due occa-
sioni: allo scadere del primo
tempo il gol dello 0 a 1, al 40º
della ripresa il raddoppio. In
mezzo un tot di sfortuna per gli
aironcini con due traverse col-
pite da Pino Lavinia. A tempo
scaduto il gol della bandiera con
un rigore trasformato dal solito
Lavinia. A fine gara il commen-
to di Mauro Borgatti coinvolge
tutta la società: “Ci vorrebbe più
attenzione da parte dei dirigen-
ti ed una migliore organizzazio-
ne. L’esempio lo abbiamo avuto
dalla Don Bosco, superiore in
campo, dove comunque i miei
ragazzi hanno fatto la loro figu-
ra, e soprattutto fuori”.

Formazione e pagelle Airo-
ne Cold Line: Carozzo 6.5,

Morfino 6, Piras 6, Picari 6 (65º
Pronzato 6), Ferrari 6, Cada-
muro 6.5, Circosta 6, Brugioni 6,
Posca 6, Lavinia 6, Teti 6. Alle-
natore: Mauro Borgatti.
Bistagno 0
Savoia 0

Bistagno. Pur attaccando a
tutto spiano, il Bistagno non rie-
sce a perforare la difesa dei
mandrogni del Savoia che si
salvano con un po’ di fortuna e
soprattutto per i demeriti degli
avanti in maglia granata. Non
bastano le assenze di tre pedi-
ne importanti come Tacchino,
C.Zanatta ed Auteri a giustifi-
care l’opaca prova degli uomini
di Abbate. È stato un Bistagno
che ha gettato nella partita la vo-
lontà e la grinta, ma non la luci-
dità. A testa bassa, tutti in avan-
ti ed il Savoia non ha fatto altro
che aspettare ben coperto in
difesa. Bistagno nervoso con S.
Zanatta espulso a metà ripresa,
e che in inferiorità continua ad
attaccare, ma senza mai offen-
dere. Un pareggio che allonta-
na sempre più i “mugnai” da
quel terzo posto, ora a dieci lun-
ghezze, che consente di acce-
dere ai play off.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Viaz-
zi 6.5, Santamaria 5, Levo 6,
Audino 6 (80º Freddi), Mastro-
pietro 5.5, Diamante 6, Sco-
vazzi 6, S.Zanatta 5, Valisena 5,
Vilardo 6, Bellora 6.5. Allenato-
re: Gianni Abbate. W.G.

Acqui Terme. Domenica 25 marzo
a Lugano si svolgerà il primo Trofeo
“Città di Lugano” di marcia con le rap-
presentative di Piemonte, Lombardia,
Liguria, Sicilia, Puglia, Basilicata e
Svizzera.

La squadra piemontese sarà gui-
data dalla prof. Alessia Montessoro
di Stazzano; fanno parte della se-
lezione piemontese: Cadette Sere-
na Balocco ATA Acqui; Cadetti Ni-
cola Tortorici Atl. Alessandria; Al-
lievi Enea Longo ATA Acqui; Junio-
res maschile Giulio Laniku ATA Ac-
qui; Juniores femminile Erika Devo-
to Atl. Alessandria.

Nella squadra Seniores gareg-
giano anche gli atleti Giuseppe Rug-
giero e Franco Armosino tesserati
per la società Canavesana ma ales-
sandrini.

Sempre domenica 25 marzo a Cit-
tanova (Reggio Calabria) si disputa il
Criterium Nazionale di corsa campe-
stre, “Trofeo delle Regioni”, in pratica
il campionato italiano di categoria; tra
i responsabili tecnici della rappresen-
tativa anche il valenzano Pietro Bar-
bero e tra gli atleti due giovani pro-
messe del fondismo alessandrino Eli-
sa Stefani Atl. Valenza in gara nella
prova individuale; Valentina Ghiazza
ATA Acqui in gara nella staffetta 3 x
1000.

Acqui Terme. L’Asti, seconda in classifica, ospita
l’Acqui nella quintultima giornata del campionato nazio-
nale di serie C2. Il risultato finale di 41 a 0 per i padroni
di casa non rende giustizia ai termali che hanno messo
spesso alle corde gli astigiani cedendo solo alla mag-
giore caratura degli avversari. L’allenatore Tiziano Me-
roni ha espresso soddisfazione per il comportamento
dei giocatori che hanno messo in campo grinta e deter-
minazione e dice: “Ho visto i ragazzi mettere in atto gli
schemi che stiamo preparando in allenamento, il duro
lavoro fatto fino ad oggi sta dando i suoi frutti, cerchere-
mo di toglierci qualche altra soddisfazione prima della
fine del campionato”. Nell’Acqui ottime prestazioni delle
terze linee Meroni, Parodi e Caiafa, grande lo spirito di
sacrificio di Sanna ed Alaimo che giocano nonostante
non siano al top della condizione per infortuni non del
tutto riassorbiti. Da segnalare anche i rientri determi-
nanti di Andrea Marchelli e ‘Maurizio Ponzio’ al loro
esordio stagionale.

Formazione: Aricò, Giordana, Villafranca, Ponzio,
Azzi, Corrado, Sanna, Meroni, Caiafa, Parodi, Marchel-
li, Cornelli, Capra (cap.), Alaimo, Panariello. A disposi-
zione: Uleri.

SERIE C2
Risultati: Asti - Acqui Rugby 41 - 0; Chieri - Rivoli

101 - 0; Ivrea - Valledora 46 - 10; San Mauro - Pegli 29 -
9; Novara - Delta Imperia 11 - 20; Amatori Imperia - Vo-
liera 10 - 36.

Classifica: Chieri 80; San Mauro 65; Asti 64; Delta Im-
peria 58;Volvera 54; Pegli 46; Ivrea 36; Amatori Imperia 34;
Novara 25; Valledora 16; Acqui Rugby 14; Rivoli 11.

Prossimo turno: domenica 25 marzo 2001 (ore
14.30) Acqui Rugby- Volvera.

Bubbio 1
Rocchetta Tanaro 3

La serie positiva del Bub-
bio, che durava da 5 partite, si
è bruscamente interrotta do-
menica 18 marzo a vantaggio
del quotato Rocchetta Isola
che si è imposto all’“Arturo
Santi” per 3-1.

Il primo segnale sfortunato
era giunto nei giorni prece-
denti la partita, il nostro por-
tiere titolare Andrea Manca, a
seguito delle conseguenze
dell’incontro col Napoli Club,
pativa l’infortunio al ginocchio
e ne avrà per almeno un paio
di settimane (auguri di pronta
guarigione). In compenso si
segnala il ritorno tra i pali di
Rabino, di Mario il titolare in
difesa e di Pesce in panchina.

Già al 1º minuto gli ospiti
andavano in vantaggio in se-
guito ad una punizione non

trattenuta da Rabino; i nostri
tentavano di reagire soprattut-
to con Verza anche se gli av-
versari si facevano altrettanto
pericolosi; stavolta però Rabi-
no si riscattava con grandi pa-
rate.

Al 31º stupenda azione di
Ponti e i biancoazzurri pareg-
giavano; al 39º punizione del-
lo stesso autore del pareggio
recuperata da Mollero, ma il
portiere ospite era attento. Al
43º un ingiusto rigore veniva
assegnato al Rocchetta che
non sbaglia: 1-2. Nella ripresa
l’arbitro espelleva un avversa-
rio al 47º, e 13 minuti dopo
era Diego Ponti ad abbando-
nare il capo per somma di
ammonizioni. Al 60º il Bubbio
ha una grandissima chance
per pareggiare con un rigore
che però Venza si fa parare e
5 minuti dopo gran gol del

Rocchetta per l’1-3 definitivo.
Nei minuti finali inutili lampi di
Argiolas, Comparelli e Scarsi
che non vanno a segno.

Arriva così la prima sconfit-
ta del 2001 e del girone di ri-
torno, come si dice “c’è sem-
pre una pr ima volta” (due
troppe); ma nessun allarme,
del resto loro erano favoriti e
lottavano per il primato. Ora è
meglio pensare alla prossima
ed importante sfida di dome-
nica 25 contro gli acquesi de
La Sorgente, dove i kaimani si
misureranno con una squadra
di pari grado.

Formazione: Rabino, Cirio
Luigi (Comparelli), Argiolas,
Morielli, Cirio Matteo, Corda-
ra, Ponti, Cirio Mario, Mollero,
Verza (Vola), Ferrari (Scarsi).
A disposizione: Nicodemo,
Capra, Pesce, Ivaldi. Allenato-
re: Parodi.

Neive 1
La Sorgente 2

Meritata vittoria dei termali
sull’impossibile terreno di gio-
co di Neive con il fango che la
faceva da padrone su di un
campo piccolissimo.

Par te bene La Sorgente
che all’8º con Zunino su un ti-
ro dal limite costringe il portie-
re a deviare sulla traversa. Al
18º alla prima occasione i lo-
cali vanno in vantaggio grazie
al nº 10 che sfrutta un’indeci-
sione difensiva e tutto solo di
testa insacca.

Dopo aver subìto il gol i
sorgentini vanno in affanno
regalando alcune palle gol ai
locali ben parate da Carrese
G. Il primo tempo finisce con
il Neive ancora all’attacco.
Negli spogliatoi mister Tanga-
nelli striglia a dovere la squa-
dra e nella ripresa si vede la
reazione degli ospiti che al
18º si vedono annullare una
rete di Esposito per fuorigio-
co.

Al 23º però il gol del pareg-
gio è buono, percussione di
Carrese L. che serve Raimon-
do, questi entra in area e in
diagonale infila il nº 1 locale.

Al 28º La Sorgente rad-
doppia; Zunino sulla fascia
sinistra si beve un paio di

avversari, crossa al centro
ed Esposito si fa trovare pun-
tuale all’appuntamento con
la rete.

Grande merito a Carrese
G., punto di forza dei termali
che nell’ultimo quarto d’ora è
autore di almeno quattro in-
terventi in uscita.

L’ultima azione è dei terma-
li, in contropiede Esposito con
un pallonetto salta il portiere,
ma un difensore salva sulla li-
nea, al termine soddisfazione
di tutto il clan termale per
aver vinto contro una squadra
che ora ci sta sotto di 6 punti
e domenica 25 all’Ottolenghi
big match contro il Bubbio,
squadra che all’andata ha fat-
to soffrire parecchio.

Formazione: Carrese G.
7.5, Rolando 6.5, Carrese L.
6.5, Ferri 6.5, Gatti 6, Rai-
mondo 6.5, Cor tesogno 6,
Pace 6.5, Esposito 7, Zunino
7, Merlo 6 (Piretti 6). A dispo-
sizione: Gazzana, Mazzei,
Ciardiello, Riillo.

PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Gaviese - Cavaglià 1-
1; Piovera - Fulgor Valdengo 1-1;
Borgo Vercelli - Junior Canelli 3-
1; S. Carlo - Monferrato 2-0; Mon-
calvese - Ovada calcio 0-1; Ca-
nelli - Real Viverone 3-1; Crescen-
tinese - Sandamianferrere 1-3;
Pontecurone - Val Mos 0-1.
CLASSIFICA: Ovada calcio 47;
Borgovercelli 43; Canelli 39; Cava-
glià 38; Piovera 35; Fulgor Valden-
go 34; Sandamianferrere 33; Val
Mos 31; Junior Canelli, Gaviese
27; Crescentinese, San Carlo 25;
Moncalvese 24; Monferrato 19;
Real Viverone 12; Pontecurone 10.
PROSSIMO TURNO (25 marzo):
Sandamianferrere - Borgo Vercelli;
Val Mos - Canelli; Fulgor Valdengo
- Crescentinese; Ovada calcio -
Gaviese; Junior Canelli - Moncal-
vese; Monferrato - Piovera, Cava-
glià - Pontecurone; Real Viverone -
S. Carlo.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Sarezzano - Carrosio
0-0; Sale - Castelnovese AL 2-1;
Arquatese - Castelnovese AT 0-0;
Cabella - Garbagna 3-0; Cassine -
Masiese Fubine 1-2; Felizzano -
Nicese 2000 1-1; L. Eco Don Stor-
nini - Vignolese 0-1; Fresonara -
Viguzzolese 2-1.
CLASSIFICA: Sale 52; Fresonara
41; Viguzzolese 40; Felizzano 39;
Nicese 2000 37; Vignolese 36;
Carrosio 29; L. Eco Don Stornini
28; Arquatese 27; Cabella 25; Sa-
rezzano 23; Masiese Fubine 22;
Castelnovese AL 21; Castelnovese
AT 19; Garbagna 18; Cassine 10.
PROSSIMO TURNO (25 marzo):
Garbagna - Arquatese; Carrosio -
Cabella; Castelnovese AT - Cassi-
ne; Vignolese - Felizzano; Nicese
2000 - Fresonara; Castelnovese
AL - L. Eco Don Stornini; Viguzzo-
lese Sale; Masiese Fubine - Sarez-
zano.

2ª CATEGORIA - gir. 0
RISULTATI: Celle Vaglierano - Sta-
bile A.B. 3-1; Neive - La Sorgente
1-2; Bubbio - Rocchetta T. 13; Ca-
stagnole L. - Napoli Club 2-1; M.Gi-
raudi - Don Bosco 6-0; S.Domeni-
co S. - Quattordio 2-1; Strevi - Ju-
nior Asti 6-2.
CLASSIFICA: M. Giraudi 52; Roc-
chetta T. 51; Strevi 37; Castagnole
35; Napoli Club 31; Celle Vagliera-
no 27; La Sorgente 24; Don Bosco
23; Bubbio 22; Quattordio 21; S.
Domenico S. 19; Neive 18; Stabile
A.B. 9; Junior Asti 6.
PROSSIMO TURNO (25 marzo):
Junior Asti - Celle Vaglierano; Sta-
bile A.B. - Neive; La Sorgente -
Bubbio; Rocchetta T. - Castagnole
L.; Napoli Club - M.Giraudi; Don
Bosco - S.Domenico S.; Quattordio
- Strevi.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Torregarofoli - Basa-
luzzo 0-2; Fabbrica - Montegioco
2-0; Comollo Novi - Silvanese 0-0;
Auroracalcio - S. Giuliano V. 3-2;
Ovadese Mornese - Villalvernia 2-
0; Cassano - Pozzolese 2-1; Fru-
garolese - Rocca 97 1-2.
CLASSIFICA: Auroracalcio, S.Giu-
liano V. 38; Rocca 97 35; Ovadese
Mornese, Villalvernia* 33; Fabbri-
ca 31; Basaluzzo 29; Torregarofoli,
Comollo Novi 22; Silvanese, Mon-
tegioco* 21; Cassano 15; Frugaro-
lese 14; Pozzolese 11.
PROSSIMO TURNO (25 marzo):
Montegioco - Basaluzzo; Silvanese
- Fabbrica; S. Giuliano V. - Comollo
Novi; Villalvernia - Auroracalcio;
Pozzolese - Ovadese Mornese;
Rocca 97 - Cassano; Frugarolese
- Torregarofoli.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Airone - Don Bosco
1-2; Bistagno - Savoia 0-0; Castel-
letto Monf.to - Predosa 1-1; Lobbi -
Castellettese 4-2; Fulgor Galimber-
ti - Audace Club Boschese 1-1;
Capriatese - Europa 1-1; Agape ri-
posa.
CLASSIFICA: Lobbi 40; Don Bo-
sco 37; Audace Club Boschese 34;
Bistagno, Castellettese 24; Predo-
sa 23; Europa* 22; Fulgor Galim-
berti, Savoia 21; Airone* 18; Ca-
stelletto Monferrato* 17; Capriate-
se 5; Agape* 3.
PROSSIMO TURNO (25 marzo):
Europa - Airone; Don Bosco - Bi-
stagno; Savoia - Castelletto
Monf.to; Predosa - Lobbi; Agape -
Fulgor Galimberti; Audace Club
Boschese - Capriatese; Castellet-
tese riposa.

(* = una partita in meno)

CALCIOCalcio 2ª categoria

Uno Strevi a raffica
supera la Junior Asti

Calcio 2ª categoria

Bubbio sconfitto dal forte Rocchetta

Mauro Cavanna

Giuseppe Carrese, portiere.

Calcio 3ª categoria

Bistagno ed Airone
giocano senza incidere Acqui Rugby

Asti 41 - Acqui 0
risultato non veritiero

Calcio 2ª categoria

La Sorgente vince in un campo di fango

Atletica

1º trofeo
di marcia

città di Lugano
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PULCINI
Sono state rinviate tutte le

gare dei Pulcini per impratica-
bilità dei campi resi pesanti
dalla pioggia.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 1
Don Bosco 0

Partita di tutto rispetto dei
ragazzi di mister Seminara L.,
un primo tempo alla grande
con numerose occasioni da
rete sprecate dai gialloblù per
troppa precipitazione. Nel se-
condo tempo dopo 10 minuti
vanno finalmente in gol con
Ricci.

Nel finale gli ospiti premono
a cercare il pareggio, ma la
difesa sorgentina ha lasciato
una sola occasione al Don
Bosco neutralizzata da Ric-
cardi.

Formazione: Riccardi, Fer-
rero, Barbero, Barbasso, Con-
cilio, Pestarino, De Lorenzi,
Ricci, Della Volpe, Canepa,
Bayoud, Scanu, Zunino G.
ESORDIENTI C
“Osteria da Bigat” 0
Arquatese 3

Quella di sabato pomerig-
gio (17) non è stata una parti-
ta all’altezza delle aspettative
(prima contro seconda) per-
ché i ragazzi di mister Gianlu-
ca Oliva sono scesi in campo
privi di grinta e determinazio-
ne e come se non bastasse il
fisico ha fatto la differenza. Il
pr imo tempo si chiudeva
sull’1 a 0 per gli ospiti su una
ingenuità collettiva. Nel se-
condo tempo l ’Arquatese
chiudeva l’incontro con due
contropiedi. Solo nel finale i
sorgentini cercavano la via
della rete andando vicino al
gol in due occasioni.

Formazione: Ghiazza, Pa-
schetta S., Cignacco, Leverat-
to, Griffo, Paschetta A., Pup-
po, Gotta, Cornwall, Valentini,
Maggio, Oggero, Mollero, Ot-
tonelli.
GIOVANISSIMI
Valenza 2
“Jonathan sport” 5

Il risultato non tragga in in-
ganno, infatti i gialloblù terma-
li hanno faticato non poco per

aggiudicarsi l’intera posta in
palio, sia per il terreno molto
pesante, che per la capar-
bietà dell’avversario, ma mol-
to ha influito il pessimo arbi-
traggio. Il primo tempo termi-
nava con i termali in vantag-
gio per 2-1 con reti di Moha-
med e Cipolla.

La ripresa vedeva gli ac-
quesi più determinati e così
arrivava subito la 3ª rete gra-
zie a Pirrone, ma subito dopo
la giacchetta nera si inventa-
va un rigore che permetteva
ai locali di accorciare. Da lì al-
la fine era un monologo gial-
loblù che permetteva di realiz-
zare ancora 2 reti con Pirrone
(ottima la sua prova) e Moha-
med.

Formazione: Baldizzone,
Ivaldi R., Ferraris, Pirrone,
Ivaldi A., Vaiano, Battaglino
(Corbellino), Gallizzi (Paradi-
so), Mohamed, Montrucchio,
Cipolla. A disposizione: Baret-
to, Trevisiol, Di Leo, Poggio,
Adorno.
ALLIEVI
“Edil Bovio” 4
Pozzolese 0

Domenica mattina (18) sul
centrale di via Po, gli Allievi di
mister Scianca hanno incon-
trato i pari età della Pozzole-
se. È stata una gara a senso
unico con i gialloblù costante-
mente all’attacco, ma l’impre-
cisione e la troppa precipita-
zione sotto porta impediva di
chiudere la partita già nel pri-
mo tempo, che finiva 1 a 0
con gol direttamente su calcio
d’angolo di Bistolfi. Nel secon-
do tempo i sorgentini chiude-
vano la partita con i gol di Tor-
chietto e doppietta di Ferran-
do.

Formazione: Callegari,
Ferrando, Formica, Torchietto,
Gozzi P., Garavatti, Attanà,
Annecchino, Simiele, Bistolfi,
Giacobbe. A disposizione:
Gozzi A., Botto, Marello (tutti
utilizzati).
JUNOIRES
Airone 1
“Edil Service” 3

Sofferta vittoria dei termali
contro la valida compagine ri-
valtese su di un campo alla-
gato al limite della praticabi-
lità, i sorgentini vanno a se-
gno nel primo tempo con un
bel diagonale dal limite di
Ciardiello. Nel secondo tempo
Cavelli e Vargas-Mota porta-
no a tre le reti della vittoria
entrambi in mischia. L’Airone
accorciava le distanze con Te-
ti.

Formazione: Gazzana,
Mazzei, Moretti, Gatti, Rapetti
S., Rapetti E., Flore (Mari-
scotti), Riillo (Vargas-Mota),
Cervetti, Ciardiello (Bruno),
Cavelli (Celestino). A  disposi-
zione: Callegari, Traversa, De
Chiara.
Prossimi incontri

Pulcini ’92-’93: Monferrato -
Sorgente, sabato 24 ore
16.15, campo S. Salvatore
M.; Pulcini ’90-’91 a sette: Vil-
lavernia - Sorgente, sabato
24 ore 16.15, campo Villaver-
nia; Pulcini ’91 a nove: Sor-
gente - Don Bosco, domenica
25 ore 10.30, campo Sorgen-
te; Pulcini ’90 a nove: Valma-
donna - Sorgente, sabato 24
ore 17.30, campo Valmadon-
na; Esordienti fascia B: “Oste-
ria da Bigat” - Ovada calcio,
sabato 24 ore 15, campo Sor-
gente; Esordienti C: “Osteria
da Bigat” - Castellettese, sa-
bato 24 ore 16.15, campo
Sorgente; Giovanissimi: Ca-
stellettese - “Jonathan sport”,
sabato 24 ore 15, campo Ca-
stelletto d’Orba; Allievi: Ova-
dese-Mornese - “Edil Bovio”,
domenica 25 ore 10, campo
Castelletto d’Orba; Juniores:
Frugarolese - “Edil Service”,
sabato 24 ore 15, campo Fru-
garolo.

ALLIEVI
L.Eco Alessandria 2
Imp. pulizia “La Nitida” 0

Prima sconfitta del campio-
nato dei ragazzi di mister Fer-
raris. Forse troppo sicuri di vin-
cere gli aironcini hanno iniziato
la partita con molta superficia-
lità. Neanche quando gli ales-
sandrini sono passati merita-
tamente in vantaggio il loro at-
teggiamento è cambiato e solo
nella ripresa i rivaltesi hanno
cercato di pigiare sull’accele-
ratore, si sono buttati scriteria-
tamente all’attacco lasciando
ampie praterie ai contropiedi
dei padroni di casa che in uno
di questi verso la fine della ga-
ra riescono a raddoppiare.

Formazione: Garaventa, Al-
bertelli, Laiolo, Righini, Aste-
siano, Zaccone, Paschetta,
Manca, Beltrame, Guanà; a di-
sposizione: Scialabba, Voci, Pi-
ras, Parisio.
JUNIORES
“Pizzeria V.J.” 1
La Sorgente 3

Nel pantano del comunale di
Rivalta Bormida i ragazzi di mi-
ster Seminara sono stati mes-

si sotto dai pari età acquesi.
Certo che il derby avrebbe me-
ritato un terreno di gioco mi-
gliore, ma l’arbitro, nonostante
il fango e l’acqua ricopressero
buona parte del campo, ha fat-
to regolarmente iniziare la ga-
ra mettendo anche a grosso ri-
schio l’incolumità dei conten-
denti. I sorgentini si sono meglio
adattati allo stato del terreno e
finiscono il primo tempo in van-
taggio di due reti. All’inizio del-
la ripresa l’Airone accorcia le di-
stanze con Teti, si butta all’at-
tacco nella speranza di riequi-
librare le sorti della gara, sba-
glia un calcio di rigore con Del-
la Pietra, gioca l’ultima parte
della partita in inferiorità nu-
merica per l’espulsione di Pari-
sio decretata dall’arbitro per
somma ammonizioni (decisione
forse un po’ frettolosa) e così sul
finire della gara i sorgentini se-
gnano la terza rete che chiude
definitivamente la partita.

Formazione: Lardieri, Pari-
sio, Besuschi, Morfino, Della
Pietra, Seminara, Circosta, Fu-
cile, Rizzo, Poretti, Ambra; a di-
sposizione: Pesco, Teti, Voci.

Acqui Terme. Nel circuito na-
zionale di doppio delle tre spe-
cialità (maschile, femminile e
misto) disputato, con l’este-
nuante formula del doppio ko,
sabato e domenica 17 e 18
marzo, una vittoria, due secon-
di, un terzo, e due quarti posti
per gli atleti di casa.

Nel torneo più importante
(doppio maschile con tredici
coppie concorrenti) vittoria dei
due atleti acquesi in forza alla
Mediterranea (Fabio Morino ed
Andrea Carozzo); al secondo
posto gli atleti della Automatica
Brus - Garbarino Pompe, Ales-
sio Di Lenardo e Francesco Pol-
zoni. Di Lenardo e Polzoni han-
no incontrato la coppia Caroz-
zo-Morino nella prima partita
ed hanno tenuto testa ai più
quotati avversari, grazie alla lo-
ro freschezza e velocità e sfrut-
tando anche lo scarso allena-
mento di Andrea Carozzo, cui
non difettano comunque anco-
ra grandissimi colpi di classe
autentica (15-8, 13-15, 15-10
lo score).

Passati al tabellone dei per-
denti i giovani acquesi hanno
poi fatto fatica ad avere la me-
glio sulla coppia savonese-to-
scana Amoroso - Maddalena
(13-15, 15-10, 15-8) che già li
avevano impegnati anche nel
tabellone dei vincenti e che ave-
vano superato sempre al terzo
set (11-15, 15-11, 15-14); sono
così arrivati stremanti al bis del-
la finalissima e questa volta
hanno ceduto nettamente agli
atleti della Mediterranea (15-5,
15-11). Al terzo posto Amoroso
- Maddalena ed al quarto gli
atleti del Bolzano Pliger - Gru-
ber; quinti i bravissimi Fabio To-
masello e Paolo Foglino autori
di ottime gare sia contro Ca-
rozzo - Morino, sia contro Amo-
roso - Maddalena; quinti anche
i giovanissimi Baruffi - Soave.

Nel torneo di doppio misto
(otto coppie concorrenti), di-
sputato sabato 17, vittoria degli
acquesi Francesco Polzoni e
Francesca Laiolo che, persa
nettamente la prima partita con
i savonesi Amoroso - Amoroso
sono passati nel tabellone dei
perdenti dove erano finiti an-
che Tomasello - Masoni e Di
Lenardo - Balbo entrambi scon-
fitti dai savonesi; nel girone dei

perdenti hanno avuto la meglio
Polzoni - Laiolo (tre set su Di Le-
nardo - Balbo); nonostante la fa-
tica gli acquesi hanno poi vinto
(15-10, 15-12) la finalissima sui
savonesi; terzo e quarto posto
per le altre due coppie acque-
si.

Nel torneo di doppio femmi-
nile grande battaglia tra la cop-
pia savonese (Amoroso - Lo-
sco) e le acquesi Laiolo - Balbo
sconfitte in tre set nella prima
partita (15-10, 11-15) e poi, nel-
la finalissima per 15-11, 15-9; al
terzo posto l’altra coppia savo-
nese Cellone - Guidarini e quin-
di, al quarto le altre acquesi
Stinà e Valentina Foglino.

Sabato e domenica (24 e 25)
l’ultimo assalto degli acquesi
allo scudetto; sarà comunque
durissima perché tra i preten-
denti forse con pari probabilità,
ci saranno anche il Merano e la
Mediterranea; guarda caso due
squadre rinforzate da ragazzi
acquesi che forse avrebbero
potuto dare, alla squadra ter-
male, lo scudetto già dallo scor-
so anno.
Nell’attesa dei 
play off scudetto

Nel prestigioso torneo inter-
nazionale di Grenoble, dispu-
tato il 10 e l’11 marzo, nessun
acuto per gli atleti acquesi, ma
ottimi piazzamenti, con il pen-
siero già rivolto al grande ap-
puntamento dei play off scu-
detto. Grandissima l’impresa di
Silvie Carnevale che, in coppia
con la danese Baldwisson, è
riuscita a conquistare l’argento
nel doppio femminile, sconfitta
in finale dalla francese Eimar
con la danese Lundquist. Per
Ying Li Yong, invece, solo quin-
to posto nel singolare maschi-
le, sfortunato a trovarsi nei quar-
ti il fortissimo russo Dimitri Mi-
cikov; nello stesso torneo un
altro ottimo 5º posto anche per
un grandissimo Giorgio Carne-
vale che dopo un facile avvio
contro un danese ed un fran-
cese è stato fermato, nei quar-
ti, da Pedro Vanneste (ex nº
quattro d’Europa) per 15-8, 15-
13.

Nel torneo di serie B, vinto
dall’acquese (ancora per que-
st’anno alla Mediterranea) Fa-
bio Morino, un buon 5º posto
per Enzo Romano.

Acqui Terme. Alla fine il CNI-
San Paolo Invest ottiene un’al-
tra vittoria, fondamentale per
mantenere calda la speranza
di arrivare in posizione play-off,
all’inseguimento di quel Delta
Valenza che fra dieci giorni
scenderà al Mombarone. La
partita con l’Aurora Casale era
abbastanza temuta nell’am-
biente acquese, in quanto gli
ultimi scontri sono sempre sta-
ti molto caldi e sono sempre
terminati con margini riscatti
seppur a vantaggio della squa-
dra acquese. Questa volta però
sono bastati due tempi per met-
tere a bada gli avversari che, no-
nostante alcuni minuti di pura
pazzia – o per lo meno sareb-
bero da considerarsi tali in una
squadra normale, ma i ragazzi
del CNI lo sono? – da parte dei
padroni di casa non hanno po-
tuto recuperare il divario di 16
punti che separava le squadre
all’intervallo. Bel gioco e belle
azioni in velocità, quali sono nel
bagaglio del CNI-San Paolo In-
vest, sono state l’arma in più
per l’Acqui Basket che dopo
aver stentato nel primo quarto
ha frenato e praticamente se-
polto gli ospiti nel secondo quar-
to con un parziale di 16 a 4. Ciò
grazie alla precisione di Dea-
lessandri che ha rimediato ad al-

cune palle perse per troppa pre-
cipitazione o perché gli piace
far divertire il pubblico, come di-
ce lui, con un 4 su 5 tentativi da
tre punti. Ma grazie anche ad un
ritrovato o quasi Cristian Tarta-
glia che è tornato a dominare
sotto i tabelloni e questo è di
buon auspicio per le prossime
gare che si giocheranno molto
sotto canestro, dal momento
che dall’Omega Asti alla Junior
Casale per passare attraverso il
Valenza i ragazzi si troveranno
di fronte le squadre con più lun-
ghi del Campionato. Ma al di là
di quanto fatto dai già citati ra-
gazzi, anche il resto della trup-
pa merita un elogio per aver sa-
puto difendere veramente mol-
to bene costringendo spesso i
casalesi a cercare soluzioni
estemporanee e quindi con po-
che probabilità di riuscita.

Ora il CNI-San Paolo Invest è
atteso da una trasferta in quel di
Asti per incontrare l’Omega in
una partita che sulla carta non
dovrebbe destare preoccupa-
zioni: ma dopo l’esperienza di
Alessandria è bene ricordarsi
che non esistono partite già vin-
te in partenza.

Tabellino: Coppola, Deales-
sandri 19, Oggero, Izzo 1, Orsi
14, Costa 3, Tartaglia 3, Pronzati
7, Alemanno, Trataglia C. 24.

Acqui Terme. Nell’ultima giornata del girone di ritorno del cam-
pionato di serie C2 maschile di tennistavolo, il TT Soms Bistagno
ha battuto in trasferta con il punteggio di 5 a 2 il fanalino di coda Ca-
stelnuovo Don Bosco. Gli astigiani non sono mai apparsi pericolo-
si, vantando fra le loro file soltanto un ottimo giocatore come Mar-
co Bocchio, che ha conquistato due vittorie, mentre gli altri due pon-
gisti poco hanno potuto di fronte alla superiorità tecnica dei gioca-
tori del Bistagno.Ancora una volta si è dimostrato eccellente il com-
portamento di Daniele Marocchi, che ha collezionato altre tre bel-
le vittorie, a coronamento di un campionato pieno di grandi soddi-
sfazioni; apprezzabile dal punto di vista tecnico e tattico l’incontro
con Marco Bocchio terminato a favore di Marocchi soltanto “alla bel-
la” (21-15, 19-21, 21-15). Bene anche Ivo Rispoli, che ha fornito in
parecchie occasioni il suo apporto decisivo di giocatore preciso e
maturo; non sempre al meglio è apparso Bruno Panucci, di cui ri-
cordiamo però alcune strepitose affermazioni, come contro Isola d’A-
sti e CRDC Torino. Positivo il contributo di Matteo Frezza, che ha
giocato in modo dignitoso in un campionato difficile e contro giocatori
di grande esperienza. Classifica finale: Don Stornini Alessandria
punti 28, Ovada 22, CRDC Torino 20, TT Soms Bistagno 16, Isola
d’Asti 14, TT Torino 8, Refrancore 4, Castelnuovo Don Bosco 0.

Frugarolese 1
Strevi 1 

Frugarolo. Pari con tante
emozioni tra Frugarolese e Stre-
vi. I gialloazzurri, pur giocando
una buona gara, subiscono il
gol dei padroni di casa nel primo
tempo e devono aspettare il 70º
per raggiungerre il pari con un
eurogol di Potito che su puni-
zione infila il sette della porta
frugarolese. Uno Strevi che di-
venta padrone del campo nella
ripresa, quando costringe i pa-
droni di casa a chiudersi in dife-
sa ed ha il merito di non arren-

dersi mai, nemmeno quando
l’arbitro annulla, al 60º, un gol di
G. Facelli, ai più apparso rego-
lare, e non cocede un rigore so-
lare per fallo in area dei padro-
ni di casa. Alla fine un pari che
accontenta solo parzialmente
Pagliano e Chiarlo.Lo Strevi me-
ritava qualcosa in più. Forma-
zione Strevi: Caneva, Tarama-
sco, Spiota, Balbi, Malaspina,
Potito, Bruzzone (60º Scilipoti),
Librizi, Barbasso (60º Branchi),
M. Montorro, Facelli. A disposi-
zione: F. Montorro, Cutica. Alle-
natore: Pagliano e Chiarlo.

Consegna “Road Book” (Radar)
Canelli. Sabato 17 marzo a partire dalle ore 14.30 presso il

Caffè Salotto in piazza Carlo Gancia a Canelli, è iniziata la di-
stribuzione dei “Radar” agli equipaggi iscritti alla 3ª edizione del
“Rally Sprint Colli del Monferrato e del Moscato Città di Canel-
li”, valevole per il 22º campionato Piemonte-Valle d’Aosta e il 4º
“Challenge Rally Sprint Ruote Classiche Auto Storiche”. Le
iscrizioni hanno superato quelle della scorsa edizione (112);
ben 130 equipaggi. La manifestazione, essendo valida anche
per le vetture “Auto Storiche”, vede tra gli iscritti equipaggi sviz-
zeri, aostani, triestini e toscani oltre naturalmente ai “locali” pie-
montesi. Gli organizzatori presidieranno i tratti interessati dalle
PS, onde evitare ricognizioni in periodi non concessi. Le verifi-
che si terranno presso la Concessionaria Citroen di Amerio a
Canelli, nella giornata di sabato 24; la gara partirà domenica
25 dal Palco partenza allestito in Piazza Cavour alle ore 10.01.

Continua bene
la Rari Nantes

Acqui Terme. Domenica 18
marzo si è svolta nella piscina
comunale di Valenza la 3ª
giornata del XV Trofeo scuole
nuoto a cui hanno partecipato
7 squadre con circa 120 atleti.

La Rari Nantes Acqui Ter-
me ha messo in campo i suoi
piccoli nuotatori che hanno
ottenuto ottimi risultati con
Edel Caglio 1º tras. sacchetto,
2º 50 D., Alex Dotta 3º 50 mx,
Alessio Vezza 3º 25 R, Mattia
Giacobbe 3º 50 D.; mentre
hanno sfiorato il podio e si so-
no migliorati, dimostrando le
loro capacità: Chiara Ciarmo-
li, Greta Barisone, Francesca
Rizzolo, Marco Repetto,
Edoardo Pedrazzi, Edoardo
Casaleggio, Federico Tabano,
Mattia Saracco, Alessandro
Pala, Francesco Comucci,
Marcello Scarsi.

Contemporaneamente a
Novara erano di scena Carola
Blencio, Federico Cartolano e
Matteo Depetris che disputa-
vano la 2ª prova di qualifica-
zione ai campionati regionali
cat. Esordienti. Bene la Blen-
cio 1ª nei 200 R e 3ª nei 50 F,
Cartolano 2º nei 200 SL e 4º
nei 50 SL, mentre Matteo De-
petris ha ottenuto ottime pre-
stazioni cronometriche.

Anche questa giornata ha
dimostrato il buon momento
della squadra acquese e la
buona preparazione dei suoi
atleti a conferma del lavoro
svolto dagli allenatori.

Basket

Per il Cni San Paolo Invest
un’altra vittoria

Tennistavolo - Campionato C2

TT Soms Bistagno vince

Badminton

Ottimi gli acquesi
nel nazionale di doppio

Calcio giovanile

La Sorgente
Calcio giovanile

Airone Rivalta

Campionato  Juniores Provinciale
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Acqui Terme. La trasferta
di Settimo Torinese, ospiti del
Lilliput, nascondeva più insi-
die di quante la classifica po-
tesse prevederne. Un certo ri-
lassamento dopo l’ottima pre-
stazione offerta nel derby, la
speranza e la consapevolez-
za di essere sempre più vicini
ad un grande risultato che si
sommavano ad un lungo
elenco di assenze e presenze
forzate: la Guanà squalificata,
la Oddone alle prese con
l’infortunio, le acciaccate Bior-
ci e Murchio. Nonostante ciò il
sestetto termale ha prevalso
per 3-1 conseguendo con cer-
tezza matematica l’accesso ai
play-off promozione grazie al-
la sconfitta del Mondovì cadu-
to sul terreno del G.S. Acqui
Volley.

Non è stata una bella parti-
ta e neppure una prestazione
positiva, ma l’importante era
vincere e così è stato. Cazzu-
lo ha schierato inizialmente
Biorci in regia con Federici
opposto, Piana e Roglia al
centro, Brondolo e Murchio
alla banda. Il primo set è stato
giocato in maniera pessima
con ben diciannove error i
punto da parte acquese e le
padrone di casa incredule che
non hanno fatto altro che rin-
graziare per l’inaspettato re-
galo che la ha portate avanti
di un set. L’allenatore acque-
se prova a rimescolare le car-
te inserendo Tudino alla ban-
da e Gollo in regia. Il gioco,
se non migliore, è più effica-
ce. Il servizio proprio della
nuova entrate Tudino è una
delle chiavi per scardinare la
difesa avversaria. Due set
vengono incamerati abba-
stanza agevolmente. Il quarto
è un nuovo stillicidio di emo-
zioni che conduce le squadre
in parità oltre la soglia dei
venti punti. Qui esce la voglia
di vincere dello Sporting che
con una impennata di orgo-
glio chiude sul 25-23.

Sabato (24) si torna fra le
mura amiche di Mombarone,
si avrà il rientro della Guanà
mentre difficile sembra il recu-
pero della Biorci; l’avversario,
il Pinerolo, non sarà dei più
malleabili alla luce della risi-
cata vittoria esterna del giro-
ne di andata un 3-2 conqui-
stato sul filo del rasoio.

Alle spalle delle acquesi
non si ferma il Bra che co-
munque è costretto a cedere
un set al Collegno mentre il
Casale precipita nel confronto
con il Pgs Vela perdendo sec-
co 3-0, stessa sor te per il
Mondovì che dopo una lunga
striscia positiva esce da Acqui
con un 3-1 che chiudendole le
porte per la vittoria finale la
scia però inalterate le speran-
ze di play-off per l’immutato
distacco dal Casale.

G.S. Sporting Yokohama
By Valnegri - Ass. Nuova
Tirrena: Biorci, Roglia, Bron-
dolo, Federici, Piana, Mur-
chio, Tudino, Gollo, Vercellino,
Pattarino.

Risultati: Leinì Mercatone
Uno - Axa Sim Parella 3 - 0;
Prestigio Gei Gioielli - S.Fran-
cesco Al Campo 3 - 2; Pinero-
lo Vbc - Us Meneghetti 3 - 0;
Collegno Volley - Olicar Volley
Bra 1 - 3; G.S. Acqui La Ta-
vernetta - Usa Lpm Mondovì
3 - 1; Pgs Vela Executive -
Gaiero Spendibene 3 - 0; Lilli-
put Media&Soft - Yokohama
By Valnegri 1 - 3.

Classifica: Yokohama By
Valnegri 56; Olicar Volley Bra
51; Gaiero Spendibene 45;
Usa Lpm Mondovì 37; Pinero-
lo Vbc 36; S.Francesco Al

Campo 34; Pgs Vela 30; Col-
legno 27; G.S. Acqui La Ta-
vernetta 29; Collegno 27; Lilli-
put 26; Valenza 20; Us Mene-
ghetti 19; Leinì Mercatone
Uno 8; Axa Sim Parella 2.
G.S. Sporting 
Makhymo Brother

Sabato era programma la
trasferta a Molare e le trappo-
le sparse sulla rincorsa al pri-
mato della formazione acque-
se sembravano molte, l’assen-
za di Volpe, l’infortunio a Zuni-
no, l’influenza che aveva tenu-
to a letto alcuni elementi non
deponevano a favore di un ri-
sultato positivo. E pensare che
una vittoria era importantissi-
ma per molti motivi, primo fra
tutti per dimostrare la bontà
del gioco e l’intercambiabilità
degli elementi e per dare una
potente iniezione di fiducia a
tutto l’ambiente. La vittoria è
venuta con un 3-0 che è ma-
turato dopo una dura lotta, 28-
26, 25-20, 26-24 i parziali di
un incontro equilibrato che gli
acquesi hanno vinto per aver
puntato più sulla compattezza
di squadra che sulle singole
individualità. Ottima anche la
strategia, studiata e preparata
che non ha consentito alla te-
mute battute in salto del Mola-
re che un paio di punti. I tre
punti ottenuti portano in alto in
classifica gli acquesi che a pa-
rità di partite giocate si collo-

cano nei primi tre posti della
graduatoria. Domenica 25 tur-
no casalingo con l’Occimiano,
fanalino di coda ancorato a
zero punti.

G.S. Sporting Makhymo
Brother: Limberti, Vignolo,
Ferro, Zunino, Ravera, Reg-
gio, Badino, Foglino (lib), Bel-
lati. Barberis, Rocca.
G.S. Sporting 1ª Divisione
Carrozzeria Autoelite

Vincere il terzo derby in
una settimana era difficile ed
infatti nella sfida di domenica
18 presso la Palestra della
Battisti la formazione di 1ª di-
visione del G.S. Acqui ha vin-
to, con merito, contro il G.S.
Sporting per 3-0. È stato un
buon incontro in cui la forma-
zione del G.S. Acqui ha dimo-
strato un’ottima intesa e una
difesa eccelsa mentre nel
gruppo di Consorte si sono
intravisti molti dei migliora-
menti che avevano condotto
la formazione a due vittorie
consecutive nelle precedenti
giornate. Buona la prova della
Pattarino e della Guazzo, stoi-
ca la Cannito che ha dato il
suo apporto nonostante le
non perfette condizioni.

G.S. Sporting Autoelite
Carrozzeria: Guazzo, Dotta,
Petagna, Oddone, Pattarino,
Mignano, Balossino, Cannito,
Brignolo, Bonelli, Forte, Va-
lentini, Rostagno.

Acqui Terme. Grande col-
po per le ragazze della Ta-
vernetta che grazie alla vit-
toria di sabato per 3 a 1 sul-
la quarta in classifica, il Mon-
dovì, guadagnano 3 posizio-
ni superando le loro dirette
avversarie Vela, Collegno e
Lilliput.

Anche se il campionato
non è ancora finito e tutto è
possibile, la vittoria conse-
guita tra le mura amiche
della Battisti riempie di gioia
perché dimostra le vere
possibilità di questa squa-
dra. Partite subito bene, con
un ottimo servizio, le ter-
mali si portano avanti con
un vantaggio di 10 a 4, ma
qualche errore di troppo e il
buon muro avversario rie-
quilibrano le sorti del set,
permettendo alla squadra
ospite di aggiudicarsi il pri-
mo parziale.

Nel secondo set le ragaz-
ze di Marenco tirano fuori
grinta e determinazione, e
aumentando ancora l’inten-
sità al servizio e l’attenzione
in difesa con una Libera Ar-
miento eccellente, e con un
buon muro della centrale Vi-
sconti, si aggiudicano con fa-
cilità il set per 25 a 12. Si va
al cambio campo con più
tranquillità, ma il terzo set
vede il Mondovì lottare su
tutti i palloni, mettendo a se-
gno anche palle importanti,
ma la Tavernetta dimostra
più lucidità e con un’ottima
prova di Bonetti all’ala si ag-
giudica sul filo di lana la fra-
zione per 25 a 23.

La quarta e ultima frazio-
ne è tutta dominata dalla
squadra termale che va a
chiudere il set 25 a 17 por-
tando a casa tre punti pre-
ziosi.

Da sottolineare anche l’ot-
tima prova di Elisa Gentini
in attacco e al servizio.

Formazione e score: Ma-
renco (4), Cazzola Li (19),Vi-
sconti (10), Bonetti (9), Zac-
cone (2), Trevellin (8), Gen-
tini (9), Baradel, Cazzola La,
Armiento (L), Deluigi, Trom-
belli.
Vittoria di misura 
per Biser-Scad

Ancora una prova poco
convincente per i ragazzi del-
la prima divisione maschile
che contro un Novi penultimo
in classifica non hanno bril-
lato vincendo solo per tre a
due in una gara molto sof-
ferta. Certo si sono sentite le
assenze di Bussi, Simone Si-
ri, il ginocchio dolorante di
Boido e l’infortunio al quar-
to set di Manolo Siri, ma no-
nostante tutto la formazione
poteva fare meglio. Giocan-
do a fasi alterne i ragazzi
del G.S. sono giunti al quin-
to set dove l’ingresso in cam-
po di mister Marenco ha for-
se dato un po’ di energia al
gruppo decisamente scarico
che con un impeto d’orgo-
glio ha poi chiuso la gara.
Grande prova di 
Jonathan Sport nel derby

Confermano i pronostici
le giovani del G.S. impe-
gnate contro lo Spor t ing
Club nel derby di prima di-
visione femminile, vincendo
con un secco tre a zero che
ne conferma la superiorità
tecnica riscattando la prova
dell’andata che le aveva vi-
ste vincitrici soltanto al quin-
to set, vittime della troppa
tensione. Infatti, come per
le sorelle maggiori della pri-
ma squadra, il derby costi-
tuisce sempre una partita a
sé a volte la tensione può

giocare brutti scherzi. Que-
sta volta però le giovani del
G.S. hanno trasformato la
tensione ancora una volta
in una grande determina-
zione che ha permesso lo-
ro di dominare tutto l ’ in-
contro e soprattutto di por-
tare a casa i tre punti che
le confermano alla guida
della classifica.

Ottima dunque la prova del
gruppo, in particolare una
nota di merito a Francesca
Trombelli davvero eccellente
soprattutto in regia.
Cadono a Gavi le under 13
del Centro Scarpe

Dopo una grande serie po-
sitiva è arrivata la prima gior-
nata no per le giovanissime
dell’under 13 di Elena Ivaldi
che sabato a Gavi hanno su-
bito un secco tre a zero dal-
la formazione locale. Que-

st’ultima sembra infatti deci-
sa a rientrare in corsa per le
prime posizioni, almeno a
giudicare dagli ultimi risulta-
ti che l’hanno vista vincitrice
anche contro altre squadre
di testa; così la situazione
del girone si fa bollente e
sono ben quattro su sei le
squadre che possono aspi-
rare alla final four, tra cui na-
turalmente anche le cuccio-
le acquesi.

Domenica (18), invece, le
bimbe ed i bimbi del mini-
volley team di Jessica Spi-
nello sono scesi in campo
ad Ovada per la Tappa del
Gran Prix di Minivolley or-
ganizzata dal molare; buono
il terzo posto assoluto otte-
nuto dalla squadra acquese:
Levratti, Virga, Ferrero, Bor-
gna, Tardito, Diotti, nella ca-
tegoria superminivolley.

Acqui Terme. Il Cai di Ac-
qui organizza per venerdì 23
marzo una serata di proiezio-
ne di diapositive sull’Islanda.
Il programma è descritto nella
lettera, compilata dall’autore
dell’impresa Paolo Marin che
segue: “Il trekking percorso
dai soci della sezione Cai di
Acqui Terme, Paolo Marin e
Sabrina Beccio, è stato attua-
to nella prima metà di agosto
2000 e il percorso ha attraver-
sato i 3 principali parchi natu-
rali islandesi: Pingvellir Natio-
nal Park, Skaftafell National
Park, Jokulsàrgljiùfur National
Park.

Il tragitto, di oltre 300 chilo-

metri totali, è stato percorso
in 12 giorni e in completa au-
tonomia alimentare affrontan-
do, spesso, condizioni atmo-
sferiche e di orientamento
particolarmente difficili ed im-
pegnative.

Parte del tragitto si è artico-
lato su percorso misto roccia-
ghiaccio lambendo le serac-
cate del Vatnajokull, (il ghiac-
cio con un’estensione pari a
quella dell’Umbria) e le cime
del Landmannalaugar con le
sue variegate concrezioni di
riolite e basalto”.

La serata è aperta a tutti.
La sede Cai è in via Monte-
verde 44, tel. 0144 56093.

Acqui Terme. Settimana
positiva per le squadre del-
la P.G.S. Sagitta, infatti mar-
tedì 13 le ragazze dell'Agip-
gas F.lli Gasperini nel cam-
pionato 1ª Divisione eccel-
lenza, battevano l’Ovada 3-
1 (25-15, 25-21, 22-25, 25-
22), nel fine settimana le un-
der 13 Pro Loco Ovrano ri-
petevano lo stesso risultato
3-1 (25-22, 25-15, 26-28, 25-
17) con le pari età ovadesi.
Continua così il buon mo-
mento della squadra allena-
ta dal prof. Cirelli che in 1ª
Divisione eccellenza si por-
ta a 9 punti allontanandosi
dal fondo classifica e avvici-
nandosi alle squadre di me-
dia classifica appaiate a 11
punti.

Bella gara quella con l’O-
vada, rivale degli anni pas-
sati in 2ª divisione ma mai
sconfitta; il mister Cirelli con-
ferma la linea verde che ave-
va funzionato nella gara pre-
cedente con la sola ecce-
zione di Coletti per Gallizzi e
l’andamento della gara gli dà
ragione, le biancoblu domi-
nano il 1º set 25-15, poi con
un po’ d’affanno si riconfer-
mano nel 2º 25-21, si rilas-
sano nel 3º lasciando le re-
dini del gioco in mano alle
avversarie fino al 24-13, ten-
tano un prodigioso recupe-
ro, ma si fermano sul 25-22
per l’Ovada.

4º set molto regolare per
entrambe le squadre, l’Agip-
Gas inizialmente in vantaggio

9-6, poi equilibrio fino al 19-
19, è ora di chiudere il mat-
ch, le acquesi sono più de-
terminate e vincono 25-22.
Soddisfazione in casa P.G.S.
sperando che la vittoria sia
di buon auspicio per il mat-
ch delle under 13 con le pa-
ri età ovadesi, evento che si
avvera.
Under 13 Pro Loco Ovrano

Sabato 17 le due società
si ritrovano di fronte; nel 1º
set le Ovrano girls scende-
vano in campo con un po’ di
timore pensando di non aver
smaltito la sbornia di Gavi,
ma subito prendono coraggio
combattendo punto su pun-
to con le avversarie fino al
22-22, poi chiudono 25-22.
Secondo set: le giovani alle-
nate dal duo Laperchia-De
Colli sono più convinte e do-
minano 25-15. Terzo set: le
rosse ovadesi tentano il tut-
to e per tutto, complice un ri-
lassamento delle biancoblu
acquesi, il set si rivela emo-
zionante ed interminabile,
con la superiorità dell’Ova-
da (28-26). Anche il 4º set è
equilibrato fino al 18-16 a fa-
vore delle Ovrano girls che
lasciano le avversarie e vin-
cono 25-17.

Ora, confermato il 2º posto
nel girone, si spera in un’al-
tra vittoria doppia nelle pros-
sime gare, infatti sia la squa-
dra di 1ª Divisione eccellen-
za che le under 13, saranno
impegnate con il Gaiero Ca-
sale.

Venerdì 22 marzo

I parchi naturali
dell’Islanda al C.A.I.

P.G.S. Sagitta Volley

AgipGas e P.L. Ovrano
doppietta con l’Ovada

G.S. Sporting Volley Club

Una brutta partita
ma pur sempre vittoria

G.S. Acqui Volley

La Tavernetta vince
alla grande sul Mondovì

Trombelli Spidy
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Acqui Terme. Il “Mio Be-
nazzo” si è concluso: nel
campo numero uno, per fe-
steggiare nel migliore dei mo-
di un record, come è ed è
sempre stato i l  memorial,
quindicesima edizione.

Quindici anni, quindi, tre lu-
stri, per ricordare Mio Benaz-
zo socio fondatore de La Boc-
cia, cantante e poeta dialetta-
le, indimenticato cantore delle
nostre origini.

E record anche nei numeri
sportivi ed agonistici, sei se-
rate, un mese e mezzo di ga-
re, élite di partecipanti, spet-
tatori a mucchi che si rubava-
no le giocate più spettacolari,
gioco e divertimento per tutti.

Ed, alla fine, i vincitori: la
coppia Donato Muro e Mirco
Marchelli, che ha avuto la me-
glio, 9 a 5, sugli amici Adamo
e Benazzo.

Ma, il vincitore assoluto per
tutte le quindici edizioni del
memorial, il titolare, Mio Be-
nazzo, con la sua maglia a ri-
ghe blu, la chitarra e tanta
poesia.
Petanque

Ancora protagonisti i colori
azzurri de La Boccia, ancora
sul podio i portacolori della
società di via Cassarogna: in
terra ligure, sulle ridenti alture
di Genova Righi, Mauro Ivaldi
ed il figlio Alessio, ritornato al
gioco boccistico dopo aver
militato con gloria nelle giova-
nili della Boccia, ed il puntato-
re Renato Guala si impongo-

no con autorità, dopo lotta
serrata, nelle partite di qualifi-
cazione.

Terzo posto assoluto nella
gara organizzata a terne vale-
vole per il campionato regio-
nale, categoria A, C, D (quella
acquese formata da cat. B, D,
D), per nulla intimoriti dai 168
blasonati concorrenti: i tre
moschettieri infatti vincono 6
partite su 7, confermandosi
ancora una volta protagonisti
tra la specialità petanque.

Strevi. Domenica 25 marzo
l’associazione sportiva A.M.
Rally Team organizza, con il
patrocinio del Comune di
Strevi, la Pro Loco e la Prote-
zione Civile una manife-
stazione automobilistica de-
nominata “2º trofeo di Strevi di
guida di abilità in piazza” a
Strevi sulla piazza Italo Sco-
vazzi.

La manifestazione, giunta
alla seconda edizione, tenta
di migliorare il discreto suc-
cesso sia di autovetture sia di
pubblico che nella passata
edizione (12 novembre 2000)
non si è lasciato scoraggiare
dalla pioggia.

La manifestazione, che ri-
cordiamo non è agonistica,
consiste nel percorrere un
tracciato delimitato da birilli e
balle di paglia “toccando” me-
no ostacoli considerati pena-
lità che accrescono di 5 se-
condi l’uno il tempo impiegato
nel giro.

Il tracciato largo circa 3-4
metri è strutturato in modo
che le autovetture non rag-
giungano alte velocità, il retti-
lineo più lungo non supera i
30 metri, in quanto nella pro-
va è decisiva l’abilità del pilo-
ta nel condurre la vettura e
non la velocità o la potenza
del mezzo.

Tra i partecipanti della scor-
sa edizione ricordiamo Gianni
Poletti su una Fiat 500 rossa
che ha conquistato con la sua
bravura tutto il pubblico pre-
sente, l’A112 gialla di Luciano
Sacco e la Uno Turbo di Cosi-
mo Mazzarà che ha avuto l’o-
nore di portare il sindaco di
Strevi a provare l’emozione di
un giro di pista.

La manifestazione avrà il
seguente orario: dalle 9,30 al-
le 12,30 e dalle 14 alle 18,30,
durante la manifestazione
sarà aperto il punto di ristoro
nei locali della Pro Loco di
Strevi.

Acqui Terme. Esordio sta-
gionale per le formazioni della
Val Bormida, A.T.P.E. e Pro
Spigno, e per la Santostefa-
nese di Santo Stefano Belbo.

L’appuntamento è per do-
menica 25 marzo a Scaletta
Uzzone per il secondo trofeo
“Valle Uzzone”.

Quattro squadre in gara in
un mini torneo con partite ai
cinque giochi. Si inizia alle 14
con il primo derby della storia
valbormidese. Si affronteran-
no gli acquesi dell’A.T.P.E. e
la Pro Spigno. Tra i biancover-
di esordio di Stefano Dogiotti
mentre in gialloverde ritorna
Flavio Dotta.

Secondo match della gior-
nata tra la Doglianese di Luca
Dogliotti e Giampaolo e la
Santostefanese di Molinari e
Fantoni. Alle 16 e 15 finale
terzo e quar to posto, al le
17,15 la finalissima.

Domenica 18 marzo è ini-
ziata l’attività in molti sferiste-
ri, sono le prime uscite in vi-
sta dei prossimi impegni uffi-
ciali di coppa Italia e campio-
nato.

Ma la pallapugno, ex pallo-
ne elastico, si muove anche
oltre lo spazio di gioco. Ad Al-
ba hanno programmato un
contorno alle partite di cam-
pionato.

Ci saranno le majorette,
musica, lotterie, una serie di
iniziative per muovere l’atten-
zione degli sportivi, soprattut-
to dei più giovani. Stessa filo-
sofia per la Doglianese, la
squadra dell’emittente Radio
Belvedere di Mondovì, che ha
già organizzato attività sociali
in occasione delle partite di
campionato e si sta muoven-
do per rendere più interes-
santi gli intervalli delle gare di
questo torneo di serie A. Ad
Acqui, grazie alla determina-
zione della presidentessa del-
l’A.T.P.E. Colomba Coico, si
sta cercando di operare nelle
scuole.

Il professor Paolo Voglino,
insegnate ISEF ed istruttore
di pallone elastico leggero, ed
il dottor Nino Piana, medico di
base, hanno predisposto una
serie di iniziative per coinvol-
gere i più giovani, ad iniziare
dalle scuole medie.

Una “pallapugno” che cerca
di uscire dall’empasse degli
ultimi anni. Lo fa cercando di
scuotersi dall’atavico immobi-
lismo che ha allontanato i tifo-
si dagli sferisteri. Sono prati-
camente scomparse le scom-
messe illegali, potrebbero es-
serci molto presto quelle con-
trollate dal totalizzatore, ci
sarà più attenzione verso
quelle grandi città che, in pas-
sato avevano sferisteri in atti-
vità.

Agli inizi del secolo appena
concluso si giocava a Geno-
va, Savona, Casale, Alessan-
dria, realtà che sicuramente
saprebbero raccogliere più
appassionati di quanti ne pos-
sono ospitare gli sferisteri di

paese. Interessante è la re-
censione apparsa su “Nuova
Alexandria”, la rivista alessan-
drina edita da Ugo Boccassi,
che racconta del “Giuoco del
Pallone” in Piemonte ed in
Alessandria nel 1700 e nei
tempi successivi. Si individua
sul lungo Tanaro, probabil-
mente vicino alla cittadella,
sulla strada che porta a Va-
lenza, uno degli sferisteri di
Alessandria.

Un pallone che si appresta
anche a cambiare al vertice
con le prossime elezioni del
nuovo consiglio federale.

W.G.

Gli appuntamenti 
del pallone elastico

Domenica 25 marzo a Sca-
letta Uzzone, seconda edizio-
ne del trofeo “Valle Uzzone”
con A.T.P.E. Vallerana (Stefa-
no Dogliotti - Novaro), Pro
Spigno (Dotta - Luigi Molina-
ri), Santostefanese (Riccardo
Molinari - Fantoni), Dogliane-
se (Luca Dogliotti - Giampao-
lo).

Venerdì 30 marzo presso il
ristorante “La Castellana” di
Alba, presentazione delle for-
mazioni dell’Albese che par-
teciperanno ai campionati di
serie A, C1, Juniores, Allievi
ed Esordienti.

Acqui Terme. Importante
riconoscimento per Giuseppe
Buffa, da parecchi anni diret-
tore tecnico dell’Accademia
Pugilistica Acquese “G. Bal-
za”, e selezionatore della rap-
presentativa regionale. Buffa,
in occasione dell’elezione del
presidente della Federazione
Italiana di Pugilato, è stato
nominato vice presidente del
comitato piemontese. Dall’as-
semblea nazionale è uscito
eletto il professor Franco Fal-
cinelli, che ha sostituito l’av-
vocato Grisolia, mentre a ca-
po del comitato piemontese è
stato nominato il professor
Gianni Di Leo.

Un risultato di prestigio per
la boxe acquese che si appre-
sta ad iniziare la stagione
agonistica con una serie di
appuntamenti in Piemonte e
nel nord Italia. In palestra, con
il maestro Franco Musso ed il
suo braccio destro, Vittorio
Bernascone, stanno oggi la-
vorando una ventina di atleti.
Quattro di questi prenderanno
parte, venerdì trenta aprile,
ad una riunione in quel di To-
rino. Sul ring saliranno Danie-
le De Sarno, dilettante 1ª se-
r ie, peso massimo; quindi
Corrado Arecco, medio mas-
simo e Mauro Panebianco,
peso medio, entrambi dilet-
tanti 2ª serie; infine Egidio Ba-
lestreri, medio massimo, dilet-
tante 3ª serie.

La presentazione ufficiale

della Camparo Boxe, con l’e-
sordio di altri pugili in bianco-
rosso, si avrà il 14 aprile in
occasione della sfida tra una
selezione regionale e la scuo-
la acquese. In quell’occasio-
ne, sul ring eretto nel “palaor-
to”, ovvero il mercato coperto,
oltre ai quattro pugili reduci
dai combattimenti torinesi ci
saranno Omar Munir, peso
welter, e Gian Carlo Borgio,
peso super welter, tutti e due
dilettanti 3ª serie. Prima degli
incontri la Camparo boxe farà
esibire gli altri suoi pugili che
appartengono alla categoria
degli esordienti e dei novizi.

W.G.

Acqui Terme. Archiviata la
festa di apertura della stagio-
ne, svoltasi domenica 11 mar-
zo con la tradizionale sfilata
dei ragazzi per le vie della
città e la santa messa cele-
brata in Cattedrale da Monsi-
gnor Galliano, gli atleti del Pe-
dale Acquese sono pronti ad
iniziare l’attività agonistica.
Saranno per primi gli Allievi,
Simone Coppola, Marco Petti-
nati, Daniele Mantoan e Davi-
de Pettinati guidati dal d.s.
Pasquale Antonucci, ad ini-
ziare la stagione domenica 25
marzo in quel di Bricherasio,
gara che nella passata stagio-
ne ha visto vincere il nostro
Marco Cerrato.

I ragazzi, che vediamo
sempre più spesso in questi
giorni per le strade dell’ac-
quese con la loro inconfondi-
bile divisa giallo verde e ac-
compagnati nei loro allena-
menti dall’ammiraglia, stanno
ultimando la preparazione in-

vernale e si dicono pronti a
dare battaglia già da domeni-
ca prossima.

A loro il presidente Gerardo
Coppola unitamente al diretti-
vo, augura una stagione pie-
na di soddisfazioni, un augu-
rio che gli è stato rivolto, do-
menica 11 marzo durante il
pranzo sociale, personalmen-
te dalla signora Lilliana Gia-
cobbe titolare insieme al fra-
tello Marco dell’omonimo su-
permercato, nonché sponsor
ufficiale della società.

Ricordiamo anche gli altri
amici che con il loro contribu-
to aiutano la società e sono:
Cavanna Claudio dell’agenzia
“Riello”, “Valbormida” Stam-
paggio acciai di Bubbio, all’a-
genzia “AgipGas” dei F.lli Ga-
sperini, e ai F.lli Cavallero ser-
ramenti di Melazzo.

Domenica 1º apr ile toc-
cherà ai Giovanissimi iniziare,
ma di questo ne riparliamo al
settimana prossima.

Bocce acquesi

15º memorial
Mio Benazzo

Pallone elastico

Le prime amichevoli
in vista del campionato

Boxe

Per Giuseppe Buffa
prestigioso riconoscimento

Pedale Acquese

Dopo la festa di apertura
dal 25 si fa sul serio

Domenica 25 marzo a Strevi

2º trofeo di guida
di abilità in piazza

Trionfi in serie
per Dindo Capello

Dallas e Sebring conferma-
no le AUDI e Dindo Capello,
contitolare del Garage 61 di
via circonvallazione ad Acqui,
al pr imo posto dell ’ALMS
(American Le Mans Series).

Nella gara d’aper tura, a
Dallas, la casa tedesca ha in-
fatti piazzato due sue vetture
al 1º e 2º posto assoluto, ag-
giudicandosi la nona vittoria
consecutiva. Ha tagliato per
prima il traguardo la AUDI R8
nº 1 di Dindo capello e Tom
Kristensen, che ha preceduto
la “gemella”, nº 2, di Emanue-
le Pirro e Frank Biela, partiti
in ultima posizione per una ir-
regolarità al diffusore poste-
riore - trovato di pochissimi
millimetri più alto - ma subito
in testa dopo 41 dei 117 giri
compiuti dai vincitori. Splendi-
da la prova del nostro Dindo,
arrivato negli States in ritardo
per l’annullamento del volo
dall’Italia a causa delle ab-
bondanti nevicate.

Un successo che Capello
ha ripetuto pochi giorni dopo
nella dodici ore di Sebring
(USA). L’Audi di Dindo Capel-
lo, Michele Alboreto e Laurent
Aiello ha tagliato il traguardo
per prima, davanti ad un’altra
AUDI, guidata da Emanuele
Pirro, Frank Biela e Tom Kri-
stensen. Grazie alla massima
affidabilità delle due barchette
dell’AUDI, i piloti hanno potu-
to duellare per tutta la gara
sempre per il primo posto.

In alto: La Boccia - Memo-
rial “Mio Benazzo”; sotto:
Alessio Ivaldi, il giovane al-
fiere della petanque ai tem-
pi delle giovanili.

Un gruppo di giovani promesse del balôn.

Giuseppe Buffa
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Ovada. Sarà formato un Co-
mitato in difesa dell’Ospedale
di Ovada.Di fronte al drastico di-
scorso dei “tagli” imposti dalla
Regione Piemonte che il diret-
tore dell’ASL 22, Mario Pasino,
dovrà effettuare al bilancio, in
città si rinnova il timore per l’o-
spedale, minacciato di elimina-
zione fin da quanto doveva es-
sere ancora costruita la nuova
sede di via Ruffini.

A lanciare la proposta per la
costituzione del Comitato è sta-
ta Rifondazione Comunista in
un incontro pubblico che si è
svolto venerdì scorso nella sa-
la Soms Giovani di via Sant’An-
tonio. Ma come ha anticipato
Enrico Porata, assessore co-
munale e portavoce del partito,
l’iniziativa del Comitato non de-
ve essere portata avanti dalle
forze politiche, per non essere
strumentalizzata essendo in pe-
riodo elettorale. Una imposta-
zione condivisa ed apprezzata
da quanti sono intervenuti suc-
cessivamente.
Comunque è stata l’occasione
per fare alcune riflessioni par-
tendo prima di tutto, dalla man-
canza di informazioni precise.
“Non si capisce - è stato detto -
se i tagli sono indirizzati verso
sprechi o verso i servizi a dan-
no dei cittadini”.Ed ad aggravare
questa situazione di incertezza
di poca chiarezza, c’è il perico-

lo che le risposte possano ve-
nire soltanto dopo le elezioni.
Ma c’è stato anche chi, come
Gian Carlo Fantacone, presi-
dente dell’AVULS, che ha detto
che si è di fronte ad una ver-
tenza, da una parte la Regione
Piemonte e dall’altra i cittadini
dell’Ovadese. Le due parti de-
vono sedersi ad un tavolo per un
confronto, attivare una con-
certazione, e prima di giungere
a decisioni, discutere seria-
mente, coinvolgendo anche i
medici, perché fra questi c’è chi
intende lottare per salvare l’o-
spedale, ma c’è anche chi si
nasconde. Il sindaco Robbiano

ha ricordato la posizione unita-
ria dei comuni della zona, che
sull’esempio di Ovada i rispettivi
Consigli comunali, hanno ap-
provato un documento contro i
tagli.

Secondo Giuseppe Pipino,
noto geologo, dell’Associazione
storico naturalistica della Val
d’Orba anche questa pro-
spettiva può essere inquadrata
nel tradizionale disinteresse che
ha il Piemonte verso questa zo-
na marginale della Regione.
Quindi ha suggerito che di fron-
te a questa situazione, si po-
trebbe ricorrere ad un Refe-
rendum per staccarsi dal Pie-
monte ed aggregarsi alla Ligu-
ria.
Ma comunque, al di là di questa
proposta provocatoria, ha con-
clusione della serata, è emersa
la necessità di coinvolgere nel-
la battaglia per salvaguardare
l’Ospedale cittadino, anche la
Valle Stura, gli abitanti della qua-
le, per tradizione, utilizza il no-
socomio ovadese, che grazie
anche alle recenti dotazioni di
nuove attrezzature ed al poten-
ziamento dei servizi, ha ulte-
riormente accresciuto la sua at-
trattiva di fronte ai disagi che i
cittadini della vallata devono
sopportare quando devono re-
carsi presso gli ospedali di Ge-
nova.

R. R.

Ovada.Sabato mattina 24 mar-
zo alle ore 10, l’assessore alla Sa-
nità d’Ambrosio sarà presente
all’Ospedale Civile per inaugurare
ufficialmente la nuova tac.

Si tratta di un momento parti-
colarmente importante in quan-
to la nuova dotazione in uso al-
l’Ospedale garantisce una ancor
migliore funzionalità ed efficacia
alla struttura sanitaria, che si ar-
ricchisce così di una strumenta-
zione ormai essenziale in un no-
socomio per la molteplicità di fun-
zioni e di esami in grado di ese-
guire immediatamente ed in mo-
do circostanziato. L’inaugurazio-
ne della tac giunge poi proprio in
una fase delicata per l’Ospedale
Civile e l’intera ASL 22, chiama-
ta ai “tagli” per 21 miliardi impo-
sti dalla Regione al nuovo diret-
tore generale Mario Pasino, per
motivi di risparmio nella globalità
delle spese sanitarie regionali.

È ovvio che, con la nuova tac,
l’Ospedale Civile si dota di una
“macchina”multifunzionale, pre-
cisa ed immediata nei riscontri dia-
gnostici, in grado di assicurare pie-
na autonomia in materia di esa-
mi complessi e approfonditi. Au-
tonomia che deve confermare e
sottolineare non solo la soprav-
vivenza ma pure la negatività di
un ridimensionamento dell’O-
spedale Civile, una struttura sa-
nitaria necessaria ad un’utenza
di 25.000 cittadini, non solo del-
la zona ma anche della Valle Stu-
ra genovese. Una struttura che,

in questi ultimi anni, si è distinta
anche oltre i confini della zona per
le nuove valenze dei reparti di On-
cologia (con l’Associazione Vela),
di Urologia e del Day Hospital, ol-
tre alla funzionale Chirurgia ed
all’efficienza del Pronto Soccor-
so.

E l’occasione di sabato 24 è
certamente buona per parlare
anche e soprattutto di questo con
l’assessore regionale alla Sanità,
vista l’attualità scottante del pro-
blema rappresentato dalla ne-
cessità di risparmiare senza che
per questo l’Ospedale Civile deb-
ba essere ingiustamente pena-
lizzato.

E. S.

Ovada. Si avvicina la data
delle elezioni Politiche fissata
dal presidente Azeglio Ciampi
per domenica 13 maggio, e si
fa sempre più frenetica l’atti-
vità di partiti e gruppi politici
per reperire le candidature ri-
tenute migliori.

Per quanto riguarda la Ca-
mera dei Deputati, ormai
scontata la riconferma dell’on.
Lino Rava, deputato uscente
dell’Ulivo; per la Casa delle
Libertà si fanno invece i nomi
di Nicoletta Albano, ex sinda-
co di Gavi, di Renzo Patria ex
esponente Dc e di G.P. Bro-
glia di Forza Italia. Ma po-
trebbe anche inserirsi un rap-
presentante della Lega spinto
dal Sindaco di Acqui Bosio.

Per il Senato, riconfermata
la candidatura del senatore
uscente Enrico Morando per
l’Ulivo; per il Polo girano gli
stessi nomi della Camera. Il
Collegio senatoriale interes-
sato è quello di Alessandria -
Novi - Tor tona; invece la
Circoscrizione della Camera
che riguarda elettori e candi-
dati di Ovada e zona è quella
di Acqui - Ovada.

Per i l  Proporzionale del
Piemonte Sud, definiti solo i
nomi dei D.S. con il ministro
Livia Turco e Silvana Dameri
di Novi, e quelli del Partito dei
Comunisti Italiani con Claudio
Caron e Patrizia Ferrara.

Ovada. Tantissimi fedeli
nella Parrocchiale hanno reso
l’estremo saluto a Don Valo-
rio. La salma giunta dall’ospe-
dale di Acqui ha fatto prima
sosta nel Santuario di San
Paolo e poi trasportata in Par-
rocchia.

“Ci sentiamo orfani, anche
se la fede cristiana ci invita a
proseguire...”, commentavano
molti.

Nella serata di mercoledì
14 marzo è arrivato anche il
Vescovo di Tor tona Mons.
Martino Canessa. Poi giovedì
15 marzo, la città si è fermata
per i funerali.

La celebrazione ha visto la
partecipazione di una ottan-
tina di sacerdoti, mentre il rito
funebre è stato officiato dal
Vescovo Diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi con il
predecessore Mons. Livio Ma-
ritano e il Vescovo di Albenga
Mons Oliver i. Pr ima della
celebrazione Don Paolino Si-
ri, sacerdote con il quale Don
Valorio aveva iniziato l’espe-
rienza parrocchiale in città, ha
evidenziato come questi ha
lasciato un segno nei vari mo-
menti del suo apostolato: dal
Seminario di Acqui, a Campo
Ligure e naturalmente ad
Ovada prima come cappella-
no della Chiesa di S.Paolo e
dopo Parroco. Ha ricordato
poi la sua grande devozione a
Maria e soprattutto quel tra-
sformarsi quando accarezza-
va o prendeva in braccio un
bambino. Nell’omelia Mons.
Micchiardi ha toccato il tema
quanto mai misterioso della
vita e della morte. “Da Acqui -
ha detto il Vescovo - Don Va-
lorio aveva iniziato il suo mini-
stero e presso S.Guido lo ha
terminato”. Al termine della
celebrazione Don Giorgio do-
po i ringraziamenti ha dato

lettura del telegramma di
Mons. Nesti Cardinale addet-
to alle congregazioni e agli or-
dini sacri. Mons. Micchiardi si
è impegnato a trovare la solu-
zione migliore per Ovada an-
che se la morte di Don Valorio
ha scombussolato” i piani
pastorali.

Sul sagrato infine un grazie
si è levato dalla bocca del pri-
mo cittadino Dott. Robbiano
presente con il Gonfalone e
l’Amministrazione Comunale.

Come ultimo gesto di gene-
rosità le cornee di D.Valorio,
secondo la sua volontà, sono
state espiantate e saranno
donate a due persone che po-
tranno tornare a vedere. Un
gesto come era nel suo co-
stume, fatto nel silenzio, co-
me del resto è stata la sua vi-
ta pastorale.

E. P.

Ovada. Lo avevamo accen-
nato più volte... forse la Milano -
Sanremo di sabato 24 marzo ci
avrebbe regalato le strade lisce
come un biliardo.

Ed è stato proprio così: via
Molare e corso Italia, due delle ar-
terie più disastrate da tanto, trop-
po tempo sono state riasfaltate la
settimana scorsa ed ora final-
mente si presentano di nuovo
perfettamente percorribili dalle
auto e dai ciclisti.Anche i cinque
famosi “metri della vergogna”,
presso il sottopasso ferroviario
della Stazione Centrale, sono
stati rimessi a nuovo con un bel
manto di catrame ed ora in quel
punto non si traballa più, pas-
sando in macchina o in moto, e
non si teme più neanche per il pro-
prio mezzo di trasporto, dura-

mente messo alla prova nelle
sue sospensioni in questi ultimi
mesi.

L’ANAS ha così finalmente
provveduto a riparare una situa-
zione diventata insostenibile per
le migliaia di utenti giornalieri del-
la “statale”.

E forse è stato un bene che la
frana di Mele abbia bloccato la
Statale n. 456 del Turchino, così
la Milano - Sanremo ha dovuto
necessariamente cambiare per-
corso e dirigersi, dopo Ovada, a
Molare, dove ci sarà un traguar-
do volante dedicato al compian-
to Antonio Negrini, con in palio
2.000.000 messi dall’Ammini-
strazione comunale ( e dove in ve-
trina in via Roma sono esposte
foto d’epoca e d’annata sulla cor-
sa) e Cassinelle, per poi rigua-
dagnare il mare di Albissola at-
traverso Piancastagna, il Bric
Berton (773 m.) e Sassello.

Ed ora, oltre al passaggio dei
corridori partecipanti alla “Clas-
sicissima di Primavera” (come al
solito intorno alle ore 12.30 in
città), godiamoci anche il fondo
stradale tornato liscio e senza
più buche di via Molare e corso
Italia.

B. O.

Ovada. L’obiettivo di una
gestione in forma associata
del Servizio di Polizia Munici-
pale, recentemente suggerito
anche dal Prefetto Pellegrini,
è ampiamente condiviso dalle
Amministrazioni comunali del-
l’Ovadese e delle zone vicine.

Ciò è emerso nell’incontro
che si è svolto mercoledì a
Palazzo Delfino, convocato
dal sindaco Vincenzo Robbia-
no e dove erano presenti i
rappresentanti dei comuni di
Capriata, Cassinelle, Castel-
letto, Lerma, Molare, Rocca
Grimalda, Tagliolo e Trisobbio,
mentre hanno dato la disponi-
bilità anche Carpeneto, Cre-
molino e Silvano e c’è la pos-
sibilità, attraverso il coinvolgi-
mento delle Unità dei Comuni
che sono andate a formarsi in
questi ultimi tempi, di com-
prendere anche altri enti con
territori confinanti. Si tratta di
costituire un solo Corpo di
Polizia municipale che faccia
capo al comune di Ovada che
dovrebbe provvedere alla as-
sunzione del personale ne-
cessario, ma è evidente, co-
me ha fatto rilevare il Sindaco
Robbiano, che l’iniziativa sia
programmata per u certo nu-
mero di anni, con l’impegno
dei singoli Comuni ad interve-
nire finanziariamente in base
alle loro esigenze di servizio

che dovranno essere quantifi-
cate opportunamente.

Naturalmente, per il mo-
mento, è tutto da valutare, an-
che circa il servizio che dovrà
essere affidato al nuovo cor-
po,, mentre è stata evidenzia-
ta la necessità che dovrà ope-
rare a stretto contatto con le
altre Forze di Polizia. Ed in
questa direzione c’è l’espe-
rienza dell’accordo fra i Cara-
binieri della stazione di Ovada
ed i Vigili Urbani della città,
per la suddivisione di compiti
che è risultata funzionale per
il miglioramento del presen-
zio.
Oltre all’impegno finanziario
per l’assunzione del persona-
le che dovrà essere sostenuto
dalla cassa dei comuni, c’è
quello di dotare il nuovo Cor-
po di mezzi adeguati per svol-
gere il servizio su tutto il terri-
torio dei Comuni che aderi-
ranno al Consorzio. E per
questo, potrebbero esservi la
possibilità di richiedere contri-
buti.
Quindi, ora, l’impegno che si
sono assunti i rappresentanti
amministrazioni comunali, è
quello di un ulter iore ap-
profondimento delle proble-
matiche che presenta il pro-
blema, per arrivare a redigere
un piano organico.

R. B.

Giovedì 15 i funerali del parroco

Un’immensa folla
saluta don Valorio

Rifatto il fondo di via Molare e corso Italia

Fascino e potenza
della Milano - Sanremo

Con funzioni di “polizia” sul territorio

Un “corpo” intercomunale
di Vigili Urbani

Il 24 marzo all’ospedale civile

L’assessore D’Ambrosio
inaugura la tac

A fronte dei tagli imposti dalla Regione

Si formerà un comitato
per la difesa dell’ospedale

La statale “456” chiusa per lavori
Ovada. Ancora una volta chiusa per lavori di bonifica la sta-

tale 456 del Turchino, nel tratto dallo svincolo per l’autostrada
A/26 ad Ovada Stura, fino a località Panicata. La chiusura tota-
le si è resa necessaria dalle ore 8 di sabato 17 alle 8 di lunedì
19, mentre fino al 24 si procede in senso unico alternato.

L’opera di bonifica ripara i danni provocati dal rovesciamento
di un’autobotte lo scorso due febbraio, che aveva già causato
la chiusura dello stesso tratto di statale.

Edicole: Via Cairoli, Via Torino, Piazza Castello.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta, 18 - Tel. 0143/80341.
Autopompe: FINA - Via Novi - ESSO - Via Gramsci.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 - 17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. S.Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini:
festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. S.Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi ore 10. S.Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. S.Lorenzo: festivi ore 11.

L’ospedale civile.

La dott. Paola Varese e il
dott. Vezio La Ganga, pri-
mari dell’ospedale.

I lavori in via Molare.

TACCUINO DI OVADA

I primi nomi
per le prossime
elezioni
politiche
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Ovada. L’Amministrazione
comunale ha invitato ad un in-
contro tenutosi martedì 13
tutti i i proprietari delle strade
interpoderali della zona, per
discutere sull’accesso ai fi-
nanziamenti per il migliora-
mento della viabilità delle
strade a servizio dell ’a-
gricoltura.

“È una possibilità di acces-
so al finanziamento rivolta a
tutte le forme associative e
consortili costituite da almeno
5 imprenditori agricoli ci ha
detto l’Assessore Franco Pia-
na -. Nel caso di consorzi for-
mati da più di 5 persone, la
metà degli associati deve es-
sere imprenditore agricolo -
sempre rispettando il limite
minimo dei cinque.

La Regione gestisce questi
fondi europei per la realizza-
zione di tre tipi di intervento:
primo, il miglioramento della
percorribilità del piano viabile,
cioè livellamenti, muri di con-
tenimento contro smottamen-
ti, rettifiche di curve, ma non
la costruzione di nuove stra-
de.

Secondo, il ripristino e/o la
formazione di cunette e attra-
versamenti per la re-
gimazione delle acque. Per ul-
timo, l’asfaltatura del tracciato
viabile, ma solo in caso di
stretta necessità.

Sono esclusi tutti i lavori di
manutenzione ordinaria e di
investimento nell ’azienda
agricola. Si possono richiede-
re somme da un minimo di 30
milioni ad un massimo di 300,
di cui l’80% sarà a carico del-
la Regione; la rimanente par-
te dovrà essere imputata al ri-
chiedente.”

La modulistica necessaria
può essere richiesta in Comu-
ne, come ogni altro chiari-
mento. Il termine finale è sta-
bilito per il 15 giugno pros-
simo.

Questi f inanziamenti,
rispettando le stesse modalità
e tempi, possono essere ri-
chiesti per la costruzione e
sistemazione degli acquedotti
rurali. L’assessore ha chiarito
che è considerato imprendito-
re agricolo, ai sensi del pre-
sente finanziamento, non solo
chi è iscritto nel registro degli
imprenditori, ma anche chi
percepisce almeno il 50% del

proprio reddito dall’attività, o
chi impiega più del 50% del
proprio tempo nella cura dei
campi.

Con le domande pervenute
in Regione verrà poi formato
un elenco di quelle ammesse
al finanziamento, con un pre-
ciso ordine di priorità. Quelle
promosse nel 2001, accede-
ranno al credito nel 2002-
2003. È evidente che l’Ammi-
nistrazione non può interveni-
re in aiuto per la manutenzio-
ne di queste strade, essendo
private.

Non ci siamo fatti sfuggire
l’occasione per chiedere
all’assessore informazioni sul-
lo stato della viabilità urbana:
asfalto e rotonde.

“Abbiamo aspettato i primi
giorni di bel tempo per porre
rimedio almeno alle situazioni
più critiche, ma siamo ben
consapevoli che sia necessa-
ria un’opera ben più articola-
ta. Anche per questo sono
stati stanziati in bilancio più di
800 mil ioni per la ma-
nutenzione delle strade co-
munali. La rotonda in piazza
Castello funziona, pensiamo
con ragionevole certezza che
a fine estate sia possibile
cominciare i lavori definitivi di
posa in opere delle rotonde.

E poi la costruzione della
prossima provvisoria rotonda,
quella presso l’incrocio della
Stazione centrale.”

G.P. P.

Ovada. Da recenti dati ana-
grafici risulta che l’incidenza
degli immigrati, in città, si
attesta intorno al 2%, a cui si
aggiungono gli immigrati non
regolari che sarebbero un
20% in più dei residenti. Inol-
tre per ubicazione topografi-
ca, la zona è all’incrocio di vie
di comunicazione frequentate
per il transito tra il Piemonte e
la Liguria.

Di fronte a questi dati
l’impegno della Parrocchia di
N.S. Assunta si è indirizzato
verso la costituzione di uno
sportello Caritas, molto attivo,
ed ora si evidenzia con forza
la necessità di un “Centro di
prima accoglienza” che com-
porta la realizzazione di due
unità immobiliari nei locali si-
tuati sopra il Ricreatorio Don
Salvi: la prima più adatta ad
ospitare un nucleo familiare;
la seconda per accogliere sei
persone singole in tre camere
distinte, con annesso atrio e
servizi.

La cifra stimata per la
realizzazione del progetto è di
duecento milioni.

Sono stati inoltre presi con-
tatti con la Caritas diocesana,
che ha già risposto in manie-
ra positiva, la Cooperativa
Crescere Insieme a Canelli, in
piena collaborazione, il Co-
mune e il Consorzio Servizi
Sociali. Si è già presentata
una richiesta di finanziamento
alla Regione, che in base alle

Leggi Regionali sulla Discipli-
na dell’immigrazione, potrà
intervenire.

La presenza di un polo di
accoglienza favorisce i rap-
porti sociali tra persone di di-
verse culture e religioni, dimi-
nuisce i conflitti, crea quel cli-
ma favorevole che facilita l’in-
tegrazione, proprio per dare
dignità all’immigrato.

L. R.

Alla Saiwa
ancora timori
per il lavoro

Capriata d’Orba. Martedì
20 marzo era previsto uno
sciopero di otto ore nello
stabilimento che fa capo alla
Danone, proclamato dai sin-
dacati di categoria Flai - Fat -
Nila. Stato di agitazione an-
che nell’altro polo dolciario
della Lombardia, a Locate
Triulzi, e negli uffici ammini-
strativi di Genova.

Alla base delle dimostrazio-
ni di maestranze ed impiegati
c’è la non condivisione del
comportamento della dirigen-
za che, secondo i sindacati,
non ha al momento chiarito il
futuro dell’azienda e quindi
sussistono timori ed incertez-
ze legate all’occupazione ed
al posto di lavoro.

“Le aspettative sono andate
deluse” - dicono in coro i rap-
presentanti sindacali e da qui
la proclamazione dello stato
di agitazione che interessa le
sedi della Danone, azienda
multinazionale a maggioranza
di capitale francese.

E la stessa Danone sta nel
frattempo preparando un pia-
no di ristrutturazione dai suoi
stabilimenti dolciari, che sarà
illustrato a metà aprile a sin-
dacati e lavoratori.

E naturalmente per quella
data cresce la preoccupazio-
ne tra gli operai e gli stessi
sindacati sono alla massima
soglia di attenzione, in vista
della importante scadenza del
periodo di Pasqua.

Quello che si rimprovera al-
la dirigenza è soprattutto il
non far valere il giusto peso
all’interno della multinaziona-
le francese e quindi si richie-
de una maggiore incisività nei
rapporti con i transalpini per
la difesa dei diritti di occupa-
zione delle maestranze della
sede di Capriata.

L’E.N.P.A.
locale
ad Assisi

Ovada. Anche l’E.N.P.A lo-
cale ha aderito alla grande
manifestazione che si terrà
domenica prossima 25 ad As-
sisi in nome del rispetto e del-
la salvaguardia di tutti gli ani-
mali.

Per il secondo anno, all’om-
bra della suggestiva basilica
di S. Francesco, si aspettano
tante persone per sensibiliz-
zare le coscienze di tutt i .
Quest’anno in particolare si
vuole puntare l’attenzione sul-
l’attuale normativa che puni-
sce i reati di maltrattamento
contro gli animali, ritenuta in-
sufficiente nel prevenire e re-
primere qualsiasi forma di so-
pruso. Si richiede l’inaspri-
mento delle sanzioni penali
previste dal codice, pro-
ponendo un attivo coinvolgi-
mento nell’attività di preven-
zione delle guardie zoofile
dell’E.N.P.A.

La manifestazione - che
durerà tutta la giornata - pre-
vede l’intervento anche di vol-
ti noti della musica leggera e
dello spettacolo, Alex Baroni,
Giorgio Vanni - cantante della
sigla del car tone animato
“Pokemon” - suoneranno per
l’occasione in concerto, ma-
dr ina d’eccezione Tamara
Donà.

Da Ovada partiranno due
pullman da piazza XX
Settembre, con tanti bambini
al seguito.

Ha anche aderito il Comu-
ne di Ovada con l’intervento
dell’Assessore Porata, insie-
me al Comune di Tagliolo.

Con i fondi europei Feoga

Finanziamenti per strade
ad acquedotti rurali

Iniziativa della parrocchia per extracomunitari

Un centro accoglienza
presso il “Don Salvi”

Incarico per Flavio Ambrosetti
Ovada. Gli organi di coordinamento provinciale di Forza Ita-

lia hanno conferito al Prof. Flavio Ambrosetti, docente di Filoso-
fia e Storia al Liceo Scientifico della città, l’incarico di Respon-
sabile Provinciale del Dipartimento Pubblica Istruzione.

L’annuncio è stato dato durante un convegno tenutosi a Novi
Ligure dove erano anche presenti la Responsabile del Diparti-
mento Nazionale per la Pubblica Istruzione On. Valentina
Aprea, l’Assessore Regionale Ugo Cavallera e lo staff diri-
genziale di Forza Italia.

Il Prof. Ambrosetti soddisfatto per l’incarico ricevuto cercherà
di dare il suo contributo in un settore nel quale ha un’esperien-
za venticinquennale, soprattutto promuovendo l’interesse e l’at-
tenzione per i problemi della scuola, che con il piano di Riordi-
no dei cicli, promosso e approvato dal Parlamento, si prean-
nuncia “caldo”. Adeguare il servizio scolastico ai nostri tempi,
migliorare la condizione professionale degli operatori, non
sottovalutare i contenuti di cultura e di formazione di tutti i livelli
di studi, sono alcuni fra gli obiettivi che si prefigge di consegui-
re.

Un pensiero particolare è rivolto ai giovani che “sono i diretti
destinatari del servizio scolastico”.

La Pro Loco
di San Luca di Molare

cerca due persone
per conduzione
bar del circolo

per i mesi estivi
Tel. 0143 822871

(ore pasti)

Camerieri
e cuoca
cercansi

per lavoro notturno
in Ovada

Tel. 335 6829065

Le associazioni
per l’ospedale
cittadino

Ovada. Le Associazioni di
Categoria del Commercio del-
l’Artigianato e delle professio-
ni della zona, stanno seguen-
do con attenzione le scelte
gestionali che, in seguito della
delibera regionale n° 49 del 7
gennaio 2001, riguardano l’A-
SL 22, il Distretto Sanitario e
l’Ospedale cittadino.

In sintesi la delibera impo-
ne un taglio di 21 miliardi sul
bilancio 2001 riferito all’ASL
22, di cui una parte consi-
stente interesserà l’Ospedale
di Ovada. Le Associazioni in-
tendono portare avanti una
battaglia comune a difesa del-
le necessità e dei diritti di chi
è malato e necessita di assi-
stenza. Chiedendo in primo
luogo di conoscere in detta-
glio le motivazioni che hanno
por tato alla definizione di
questa delibera e che venga
osservata trasparenza nelle
scelte di razionalizzazione
che dovranno avvenire se-
condo regole ben precise in
base ad un dimostrabile e
qualificabile risparmio.

Pertanto le scriventi riten-
gono necessario un pubblico
confronto fra  le Istituzioni
interessate, Regione, Comu-
ni, e cittadinanza, con la con-
vocazione urgente di un Con-
siglio Comunale aperto, che
faccia chiarezza sul futuro
della sanità nell’Ovadase. Ri-
badiamo infine che ci oppor-
remmo ad ogni tentativo di ri-
dimensionamento dei servizi
per i cittadini e che venga riti-
rata la delibera della Giunta
Regionale del 7 gennaio scor-
so.

Rinnovati
i locali di scuole
e municipio

Castelletto D’Orba. Do-
menica 18 al termine della
cerimonia religiosa celebrata
da Mons. Nicolas Cutugno
Arcivescovo di Monevideo -
Uruguay, sono stati benedetti
i rinnovati locali del Municipio,
delle Scuole Media ed ele-
mentare fortemente danneg-
giati dall’incendio del 14 no-
vembre 2000.
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Ovada. Successo all’inizia-
tiva “Artigianato e orienta-
mento scolastico”, or-
ganizzata dalla Confartigia-
nato sabato mattino 17 mar-
zo al Comunale.

Alla presenza delle classi
2ª e 3ª della Scuola Media
Statale “S. Pertini”, invitate
per l’occasione ed in rap-
porto all’importanza del di-
scorso sull’artigianato come
orientamento professionale,
sono stati dati riconoscimenti
e premi di “eccellenza arti-
giana” a tre aziende del set-
tore del legno: Antonio Ne-
spolo, tappezzeria - divani,
via Molare; Edoardo Rob-
biano, torneria del legno, re-
gione Carlovini; Domenico
Sciutto, falegnameria, strada
Novi.

Le premiazioni sono state
effettuate da rappresentanti
della Regione Piemonte. So-
no intervenuti il Sindaco Rob-
biano, il Preside della Scuo-
la Media Genocchio, l’ing.
Pesce direttore del Centro di
Formazione Professionale di
via Gramsci che ha ricorda-
to la figura e l’impegno di
Don Valorio nel settore, il di-
rettore della Scuola Panifi-
catori di Acqui ed altri, in-
sieme naturalmente al pre-
sidente Confartigianato Gior-
gio Lottero.

L’iniziativa era finalizzata
ad avvicinare i giovani al
mondo del lavoro; attraverso
visite guidate essi hanno
avuto modo di conoscere le
varie realtà produttive delle
aziende locali, le diverse fa-
si di lavorazione del prodot-
to e le proprietà dei materiali
utilizzati. I giovani quindi han-

no visto veramente da vicino
cosa significa lavorare nel
mondo artigiano, dimostran-
do interesse. E come è sta-
to detto dagli intervenuti,
questo potrà essere di buon
auspicio per le loro scelte
future, perché il mondo arti-
giano ha sempre più biso-
gno di rinnovare gli addetti.

Dice l’assessore alla Pub-
blica Istruzione e vicesinda-
co Luciana Repetto: “È sta-
ta una buona occasione per
evidenziare la figura e il ruo-
lo dell’artigiano. Nell’era del-
la globalizzazione e della
new economy, il pensiero ad
una figura professionale, co-
me l’ar tigiano, che prima
pensa il prodotto e poi lo
realizza con le sue mani, è
certamente degno di rilievo.
Vedere un prodotto ideato e
poi messo in atto e quindi
portato a termine delle stes-
sa figura professionale deve
essere sinonimo di vanto per
una realtà locale e naziona-
le, come la nostra, culla del-
l’artigianato. Tanto è vero che
alcune grandi potenze su-
pertecnologiche, come gli
U.S.A., ci invidiano il nostro
patrimonio artigianale e la
cultura stessa del fare arti-
gianato”.

Un momento essenziale
pertanto, quello del Comu-
nale, per la crescita cultura-
le e sociale, di tanti ragazzi
e per il contatto ravvicinato
con un mondo, come quello
dell’artigianato, ricco di fa-
scino e di soddisfazioni, an-
che se molto spesso sotto-
valutato, se non trascurato
soprattutto di questi tempi.

E. S. e R. B.

Ovada. Il calendario delle
manifestazioni del 2001 del-
l’Associazione “Alto Monferra-
to” è pronto.

E’ stato presentato in ante-
prima alla “Rassegna dei Vini
dell’Alto Monferrato”, dove
non ha mancato di sollevare
una certa attenzione. Ricor-
diamo che nove aderenti al-
l’Associazione, viticoltori, han-
no partecipato con vivo suc-
cesso alla “Pro Wein” di Dus-
seldorf, dove hanno preparato
oltre 1000 risotti, accompa-
gnati da diversi assaggi dei
nostri vini, (Dolcetto di Ovada
in testa) facendo così dello
stand monferrino uno dei pun-
ti più frequentati dell’intera
Rassegna.

Ritornando al nuovo Pro-
gramma già diverse agenzie
lo hanno sollecitato e ricevu-
to. Stampato a colori, con il
logo dell’Associazione in bella
mostra, riporta gli “appunta-
menti” di una vasta zona della
provincia che va dal Novese
all’Acquese, passando per la
zona di Ovada. La “Alto Mon-
ferrato” è presieduta dall’on.
Rava, sindaco di Tagliolo, ma
molti collaborano alla sua riu-
scita: viticoltori, ristoratori,
aziende alimentari artigiane
con i più svariati prodotti, agri-
turismi, Comuni e Comunità
Montane.

Sottolineare questa o quel-
la iniziativa, questo o quel
paese o azienda sarebbe far
torto a chi, per ragioni di spa-
zio, non potrebbe essere
menzionato: le iniziative, le
sagre, i prodotti tipici, le feste
patronali o gastronomiche, gli
itinerari turistici, arricchiti da
veri monumenti d’ar te e di

storia, sono tantissimi, come
dice il titolo dell’articolo, due-
cento.

Due le note dolenti: la ricet-
tività alberghiera innanzi tutto.
Scarsa in alcune zone, quasi
inesistente in altre. Alcuni me-
si fa la titolare di una nota
agenzia viaggi di Milano si la-
mentava con noi: ”Avete dei
posti bellissimi, ancora poco
conosciuti, vini e prodotti invi-
diabili, ma come facciamo a
portarvi giapponesi, america-
ni, europei se non sappiamo
dove alloggiarli?”

Finita la buriana delle ele-
zioni politiche, il problema al-
berghi dovrà essere il primo
punto in discussione, inevita-
bilmente. La cosa non appare
di facile, o almeno, di imme-
diata soluzione; ma è indi-
spensabile fornirsi di qualche
albergo, se si vuole far decol-
lare il nostro territorio, non in
maniera sporadica ed occa-
sionale, bensì con efficienza
e continuità. E poi c’è il pro-
blema delle visite ai castelli;
finora sono quattro quelli di-
sponibili a brevi visite per i tu-
risti: Tagliolo, S. Cristoforo,
Montaldeo e Mornese, è già
qualcosa. Intanto, col cambia-
mento di proprietà, il bel ma-
niero di Cremolino è in fase di
ristrutturazione; si spera, una
volta che i lavori saranno ulti-
mati, che si possa contare an-
che su di esso nell’ambito
delle visite guidate.

Le manifestazioni della “Al-
to Monferrato” terminano a di-
cembre, con iniziative che
tengono presente le esigenze
e le molteplicità turistiche di
tutte le stagioni.

F. P.

Ovada. Pubblichiamo le
novità librarie di gennaio -
febbraio 2001 presenti alla
Biblioteca Civica “Coniugi
Marie ed Eraldo Ighina” di
piazza Cereseto, 7. Esse so-
no distinte per settori e per
generi.

Informatica: Daniele Baci-
galupi “Autocad 2000”; John
Kaufeld “Access 2000 per
Windows for dummies”; Lau-
ra Tettamanzi “Spettatori nel-
la rete: la relazione fra Tv e
Internet come modello di Tv
interattiva”; Robin Williams
“Creare un sito Internet”;
Massimiliano Acquafresca
“Front Page 2000”; Alan Neir-
bauer “Internet: non credevo
fosse così facile” ;Simone
Palla “Comunicare con Inter-
net”; Andy Rathborne “Win-
dows 2000 Professional for
Dummies”; WWW.Addres-
sbook: “La prima supeguida
per navigare nella rete: bor-
sa, giochi, musica, salute,
shopping, viaggi”.

Narrativa italiana: Enrico
Brizzi - Lorenzo Marzaduri
“L’altro nome del rock”; An-
drea Camilleri “La scompar-
sa di Patò”.

Narrativa inglese: Irvine
Welsh “Tolleranza zero”; Mar-
t in Amis “Catt ive acque”;
Wilkie Collins “La legge e la
signora”; Joanne Harris “Cin-
que quarti d’arancia”; Edward
Rutherfurd “La foresta”.

Narrativa francese: Jani-
ne Boissard “La casa dei
bambini”.

Narrativa americana: Da-
nielle Steel “Dolce amaro”;
Tom Clancy “La mossa del
drago”; John Fante “Il caso
dello scrittore tormentato” e
“Quella donnaccia”.

Narrativa portoghese:
Paulo Coelho “Il diavolo e la
signorina Prym”.

Poesia inglese: John
Donne “Canzoni e sonetti” e
“Poesie amorose, poesie teo-
logiche”.

Psicologia: AA. VV. “Il ma-
le”.

Sociologia: Kevin Bales “I
nuovi schiavi: la merce uma-
na nell’economia globale”;
Zygmunt Bauman “La solitu-
dine del cittadino globale”;
José Bové “Il mondo non è in
vendita: agricoltori contro la
globalizzazione alimentare”;

Claudio Camarca “S.O.S. Pe-
dofilia: parole per uccidere
l’orco”; Chat ti amo “Sesso e
amore in rete”; Marco Marti-
niello “le società multietni-
che”.

Filosofia: Alain de Botton
“Le consolazioni della filoso-
fia”.

Religione: Umberto Ga-
limberti “Orme del sacro: il
Cristianesimo e la desacra-
lizzazione del sacro”.

Epistolari: Rita Levi Mon-
talcini “Cantico di una vita”.

Raccolte: Lisa Aubin de
Teran “Viaggi a sorpresa”.

Gialli: Patricia Cornwell
“L’ultimo distretto”; Elizabeth
George “E liberaci dal male”;
Sue Grafon “N come nodo”.

Fantascienza: J.G. Ballard
“Super Cannes”; Philip Dick
“Mary e il gigante”.

Storia: AA. VV. “Il Nove-
cento delle italiane: una sto-
ria ancora da raccontare”.

B. O.

CAVOLFIORE AI FUNGHI
Fare bollire in acqua salata

un cavolfiore tagliato in quat-
tro, per 20 minuti. Nel frat-
tempo fare soffriggere in un
tegame, con due cucchiai di
olio extravergine, tre o quattro
acciughe salate, qualche cap-
pero ed un trito composto da
carota, gambo di sedano, un
mazzetto di prezzemolo e
qualche foglia di fungo secco
ammogliato. Scolare il cavol-
fiore e unirlo al soffritto, amal-
gamare il tutto per qualche
minuto e servirlo caldissimo.
TORTA DI SPINACI
E COTECHINO

Lessare per 15 minuti in
poca acqua salata 500 gr. di
spinaci puliti e lavati. A parte
cuocere, per un’ora, un cote-
chino di circa 400 gr. Scolare
gli spinaci e metterli in un te-

game da forno, mentre il co-
techino deve essere tagliato
a fette, dello spessore di un
cm. e poi adagiarlo sugli spi-
naci. Tagliare a dadini 2 hg.
di fontina dolce e aggiunger-
la nel tegame. Mettere in for-
no a 180° per una ventina di
minuti, finché il formaggio si
fonda. Servire questo piatto
caldissimo.

La scuola “A. Rebora” e il F.A.I.
Ovada. La giornata di primavera che il F.A.I. (Fondo per l’Am-

biente Italiano) promuove ogni anno per raccogliere adesioni e
fondi per la sua attività di tutela e recupero del patrimonio artistico
italiano, soprattutto per quello meno noto e quindi più a rischio, è
stata l’occasione per varcare la soglia di tanti monumenti minori
che nascondono impensabili tesori d’arte. La Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”, che ha sede in uno storico edificio, non si è
lasciata sfuggire l’occasione ed ha offerto al pubblico dei visitatori
degli oratori della SS. Annunziata e di S. Giovanni Battista un pro-
gramma musicale interpretato dagli allievi dei corsi. L’orchestra di
flauti ed archi diretta dal M°. Marcello Crocco, gli allievi dei corsi di
chitarra dei Maestri Ivano Ponte e Roberto Margaritella ed il coro
polifonico diretto dal prof. Paolo Murchio hanno coronato con la
musica una bella giornata dedicata all’arte e alla cultura.

CERCASI CAPANNONE
zona Ovada, da mq 1500 a 2000 circa

DA AFFITTARE
per attrezzature stabilimento lavorazioni metalliche

e magazzino, preferenza dotato di carroponte

Scrivere a SOGENAI S.r.l.
Via al Molo Giano - 16128 Genova-Porto

Premiate al Comunale tre ditte artigiane

La scuola alla scoperta
del mondo artigiano

Pronto il nutrito programma dell’associazione

200 appuntamenti 2001
per la “Alto Monferrato”

Suddivise per settori

Le novità librarie
della biblioteca

Cellulare
ritrovato
da ferroviere

Ovada. Sono una studen-
tessa che utilizza il treno per
Alessandria, e fra tanto
disservizio delle Ferrovie del-
lo Stato, voglio segnalare un
gesto encomiabile di un ferro-
viere.

Una sera rispondo al telefo-
no e dall’altro capo del filo
uno sconosciuto mi chiede
dove ho messo il cellulare.
“Nella borsa” rispondo pronta-
mente, ma controllato nella
borsa non c’era. Lo avevo di-
menticato sul treno.

Ma vale la pena di ricordare
cosa ha fatto il mio interlocu-
tore: sul cellulare era indicato
il numero della mia ultima
telefonata fatta ad un amico,
al quale si è rivolto per avere
il mio numero di casa per av-
visarmi.

Chissà quanti altri avrebbe-
ro fatto altrettanto o avrebbe-
ro fatto prima a tenersi il cel-
lulare? Questa mia segnala-
zione a l’Ancora, per ringra-
ziare pubblicamente questa
persona.

Sara 

Le ricette di Bruna

L’ANCORA
Redazione di Ovada

Telefono e fax

0143/86171
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Il Bilancio si compone di sei
titoli: Titolo I: è costituito spe-
cialmente dalle entrate di Ici,
addizionale Irpef e Tarsu e di-
minuisce rispetto al 2000 (944
milioni contro 1.053). Si è deci-
so per la seconda volta di non
modificare le aliquote Ici né di ri-
toccare la tariffa per la spaz-
zatura. Invariate anche le tarif-
fe su pubblicità e Tosap e l’ali-
quota dell’addizionale Irpef.

Titolo II: è costituito da en-
trate essenzialmente derivanti
dai trasferimenti statali e dal
contributo corrente della Re-
gione per l’assistenza scolasti-
ca. Il contributo statale di parte
corrente ammonta a £.
685.500.000 contro i
640.237.000 del precedente
anno; la differenza però non si
riferisce a maggiori trasferimenti
dello Stato ma al trasferimento
contabile dell’Irap in questa en-
trata, che contribuisce al finan-
ziamento di spese correnti. Il
contributo regionale è stimato
intorno ai 35 milioni contro i 32
del 2000.

Titolo III: costituito in gran
parte da entrate derivanti da
proventi dei servizi effettuati
dall’Ente come quelli per il ser-
vizio di mensa scolastica (50
milioni). Si è deciso di non ri-
toccare le tariffe vigenti e di la-
sciare inalterato il contributo
comunale sui pasti anche per
valorizzare la scuola esisten-
te. Altre entrate rilevanti sono
costituite dal servizio di Segre-
teria generale - 63 milioni - rap-
presentati in parte (46 milioni)
dal rimborso dovuto dal Comu-
ne di Cassinelle e (dal 1º mar-
zo) da quella di Prasco per il
servizio di Segreteria conven-
zionata mentre la restante quo-
ta si riferisce ai diritti di Segre-
teria.

Titolo IV: si riferisce ad en-
trate in conto capitale (entrate
destinate ad investimenti). I con-
tributi statali ordinari per inve-
stimenti quest’anno ammonta-
no a più di 63 milioni in quanto
hanno avuto l’incremento di 40
milioni previsto nella Finanzia-
ria per i piccoli Comuni. Sono
stati tutti destinati ad interventi
di manutenzione straordinaria di
vie, piazze e marciapiedi. Que-
st’anno si è deciso di inserire in

Bilancio solo i finanziamenti
certi.

Titolo V: riguarda le entrate
derivanti da accensioni di pre-
stiti. Si è deciso, per garantire gli
equilibri di Bilancio, di non pre-
vedere alcuna accensione di
prestito.

Titolo VI: 253 milioni che pa-
reggiano col Titolo IV della spe-
sa; si tratta di poste contabili di
partite di giro.

La spesa corrente di funzio-
namento è inserita nel Titolo I
e si riferisce a tutti i comparti in
cui opera il Comune (dall’am-
ministrazione generale all’i-
struzione, dallo sport al settore
turistico, dalla viabilità ai tra-
sporti, dalla gestione del terri-
torio e dell’ambiente al settore
sociale). Criterio adottato: quel-
lo di ridurre per quanto possibile
la spesa corrente: la spesa per
funzioni generali passa infatti
da 1.041 milioni a 926 milioni.
Nel complesso il totale delle
spese correnti si riduce rispet-
to al 2000: si passa infatti da
2.074 a 1.765 milioni.

Il Titolo II della spesa com-
prende tutte le spese per inve-
stimenti. Gli interventi più si-
gnificativi riguardano: 63 milio-
ni per manutenzione straordi-
naria di vie, piazze e marcia-
piedi, con utilizzo del contribu-
to ordinario statale; 62 milioni
per spese alluvionali e 81 per
oneri di urbanizzazione; 35 mi-
lioni per acquisto automezzo
con utilizzo proventi da con-
cessioni cimiteriali; 25 milioni
per acquisizione cassonetti con
utilizzo proventi da concessio-
ni cimiteriali; 40 milioni per ma-
nutenzione straordinaria cimiteri
(proventi delle concessioni ci-
miteriali). Il totale della spesa
per interventi di investimento è
di 306 milioni.

Il Titolo III della spesa si ri-
ferisce interamente alla rata an-
nuale del rimborso di quota ca-
pitale dei mutui in essere con la
Cassa Depositi e Prestiti (70
milioni).

Il Titolo IV della spesa pa-
reggia col Titolo VI delle entra-
te.

Il Bilancio è stato approvato
al’unanimità, assente il consi-
gliere Perasso.

B. O.

Silvano d’Orba. Ancora
una volta un nuovo appunta-
mento con il maestro Natale
Panaro, che in paese darà vi-
ta ad un laboratorio a cui po-
tranno partecipare gli inse-
gnanti e quanti interessati a
creare forme, a sviluppare la
manualità, a stimolare la
fantasia...

Durante il laboratorio, che
si svolgerà nella sala consi-
gliare del Comune di Silvano,
verrà proposta una nuova tec-
nica per creare pupazzi utiliz-
zando mater ial i  semplici:
quindi si passerà alla loro
realizzazione.

Lo scorso anno sono state
illustrate le tecniche utilizzate
dal maestro per costruire bu-
rattini utilizzando la cartape-
sta; per quest’anno il corso si
proporrà di “iniziare alla tec-
nica e all’arte dell’animazione
di pupazzi e mariottes, prima
con la costruzione di semplici
meccanismi... e in un secon-
do momento con la costruzio-
ne di teste parlanti in gomma-
piuma e stoffa.”

Durante la prima parte del
corso verranno utilizzati mate-
riali semplici da reperire, co-
me mollette da bucato, guan-
ti...; nel secondo momento si
realizzeranno pupazzi che po-
tranno essere utilizzati anche
a scuola per attuare spettacoli
di animazione indirizzati ai
bambini, specie della scuola
dell’infanzia.

I lavori ultimati verranno
esposti durante le serate del

Premio nazionale di Silvano
d’Orba “Ai bravi burattinai d’I-
talia” il 18, 19 e 20 luglio.

Gli incontri con lo scultore
N. Panaro, che in veste di
consulente per la manualità
ha partecipato alla trasmissio-
ne televisiva “L’Albero azzur-
ro”, collaborando con il teatro
del Buratto, il Piccolo teatro di
Milano..., sono sei; inizie-
ranno lunedì 26 marzo e con-
tinueranno nei giorni di ve-
nerdì 30 marzo, lunedì 2 apri-
le, venerdì 6 aprile e lunedì 9
aprile per concludersi merco-
ledì 11 aprile (per informazio-
ni telefonare al numero 0347-
1166830).

Calcio 2ª e 3ª categoria
Silvano d’Orba. Nel campionato di 2° cat. si comportano be-

ne le formazioni della zona. La Silvanese pareggiava per 0-0 a
Novi con la Comollo. Formaz: Boccaccio, Gorrino, Perfumo, An-
dorno, Rapetti, Callio, Pastorino D. Sericano, Oliveri, Lavorano,
Pastorino L. a disp: Poggio, D’Angelo, Bavaresco, Kovacick,
Macciò.

Il Rocca vinceva a Frugarolo per 2-1 e si porta in terza po-
sizione. La squadra di Albertelli si portava in vantaggio con un
tiro di Marchelli deviato e un goal di Calderone. Formaz: Por-
ciello, Orsi, Marchelli, Ottonello, Vignolo, Ferraro, Heinen, De
Matteo, Echino, Darin Repetto. A disp: Ravera, Minetti, Gentili,
Calderone, Gaggino. Infine l’Ovadese/Mornese vinceva sul Vil-
lalvernia per 2-0 con reti di Bonafè e Cassulo. Formaz: Pastore,
Sciutto, Boccalero D. Ricci, Siri, Pasquino, Oltracqua, Rapetti,
Bonafè, Cassulo, Chiappino. A disp: Olivieri, Boccalero A. Pup-
po, Mazzarello. Domenica a Rocca arriva il Cassano e a Silva-
no il Fabbrica; a Pozzolo l’Ovadese/Mornese.

In 3° categoria la Castellettese perde a Lobbi per 4-2 con reti
di Parodi e Repetto. Formazione: Pasquale, Rutigliano, Bertuc-
ci, Repetto, Pestarino, Aloisio, Parodi, Lazzarini, Guido, Paolil-
lo, De Luca, Marchelli. A disp: Tacchino, Massone, D’Este. E.P.

Quaresima 2001
Ovada. Il prossimo appuntamento del venerdì quaresimale si

terrà al Santuario San Paolo alle ore 20.45 col tema: “Educare
alla conservazione del creato”, relatore Don Marco Doldi. Que-
sti incontri di formazione religiosa costituiscono una base es-
senziale per cogliere a fondo il significato e il ruolo del cristiano
nella società contemporanea. Si ricorda che viene offerta la ce-
na di digiuno per il progetto “Centro di Accoglienza”. Inoltre per
tutta la comunità ovadese è organizzata una giornata di ritiro
spirituale presso l’istituto Madri Pie, domenica 25 Marzo.

Il programma della giornata é così suddiviso: ore 9.30 acco-
glienza e preghiera di lodi; ore 10 meditazione di P. Aldo Ferrari
Passionista; ore 11 riflessione personale; ore 11.30 condivisio-
ne. Ore 15.30 Seconda meditazione sempre con lo stesso Pa-
dre Passionista; ore 16.30 riflessione personale e adorazione
eucaristica; ore 18 S. Messa in Parrocchia.

Premio di poesia e narrativa
Silvano d’Orba. L’Assessorato alla cultura e la S.O.M.S lo-

cali hanno patrocinato il premio internazionale di poesia e
narrativa “Michelangelo”, giunto alla VI edizione. Sono previste
sette sezioni: poesia inedita in lingua italiana, poesia inedita in
vernacolo, poesia edita, narrativa inedita, narrativa edita, saggi-
stica inedita, saggistica edita. È possibile partecipare a più se-
zioni, il contributo di adesione per ogni sezione è di £25000,
£15000 per i giovani sotto i 20 anni. Le opere ed i contributi do-
vranno essere spediti a Bruno Sbisà, via Cappellette 6h, 15076
Ovada entro e non oltre il 30 giugno. Domenica 16 settembre
alle ore 16 presso la sala del teatro della S.O.M.S è prevista la
premiazione; i premi saranno coppe, targhe e premi speciali a
discrezione della giuria. Per informazioni telefonare allo
0143/86466.

Rocca Grimalda. È stato
inaugurato l’11 febbraio il Mu-
seo della Maschera, situato al
primo piano dell’ex Palazzo
Comunale, in piazza V. Vene-
to.

In mostra diversi costumi
carnevaleschi e non solo, lo-
cali (della Lachera), regionali

ed extra. Il Museo resterà
aperto la seconda e la quarta
domenica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 18.

La visita si estende natu-
ralmente anche ai gruppi ed
alle scuole, che potranno pre-
notare giorno ed orario telefo-
nando in Municipio.

Alla Rassegna tempo di premi
Castelletto d’Orba. Chiusa con successo e con partecipa-

zione di pubblico e di espositori la Rassegna dei Vini dell’Alto
Monferrato, è tempo di premiazioni e di riconoscimenti.

Intanto quattro distinte Commissioni hanno assaggiato 59
campioni di vino, definendo i vincitori di ciascuna categoria.
Per quanto riguarda il Dolcetto d’Ovada, sono stati premiati “I
Pola” di Cremolino, Giuseppe Viviano di Molare e Dario Mon-
tobbio di Castelletto. Per il Cortese dell’Alto Monferrato friz-
zante, riconoscimento a Carlo Grosso e Figli di Montaldeo, per
l’annata 2000. Per la Barbera del Monferrato premiata la Te-
nuta Montebello di Rocca Grimalda, per l’annata 1998. Le pre-
miazioni sono state effettuate dal Sindaco Lorenzo Repetto e
dall’ing. Giuseppe Ottria, presidente della squadra di tamburel-
lo del Castelferro, più volte campione d’Italia e presente alla
manifestazione vinicola castellettese. Sono stati anche sorteg-
giati i nominativi di chi parteciperà a viaggi e soggiorni in Italia
e all’estero, nell’ambito dell’iniziativa “Con noi in Europa”. Per
gli espositori, è stata estratta la Cantina “Tre Castelli” di Mon-
taldo; per gli operatori, Pinuccia Scarsi di Mantovana.

Appuntamento ora con la Rassegna dei vini dell’Alto Monfer-
rato del 2002, in programma dal 9 al 12 marzo.

Corso Internet a Castelletto
Castelletto d’Orba. Dopo il successo dello scorso anno,

l’associazione “Insieme per Castelletto” organizza la seconda
parte del corso di introduzione ad Internet, diventato uno stru-
mento di comunicazione sempre più presente nelle case e ne-
gli uffici. L’iniziativa prenderà il via questa sera, venerdì 23 mar-
zo, alle ore 20.30, nei locali di via G. Cortella, 4, e proseguirà il
30 marzo e il 6 aprile. Il corso, anche quest’anno completamen-
te gratuito, sarà tenuto dall’ingegner Guido Gandino, esperto
del settore. per ragioni organizzative e logistiche, è però neces-
sario iscriversi telefonando allo 0143 830102.

Concerto del Quartetto d’archi
Silvano d’Orba. Sabato 24 presso la SOMS si terrà, in colla-

borazione col Comune, il Concerto del “Quartetto d’Archi di
Cremona”. Il complesso di musica classica nasce nell’aprile del
2000 dall’incontro dei quattro musicisti che lo compongono:
Cristiano Gualco e Carlotta Conrado,violini; Simone Gramaglia,
viola e Giovanni Gnocchi, violoncello. I quattro giovani musicisti
si sono perfezionati al Guildhall Scholl di Londra, al Conserva-
torio di Vienna e all’Accademia Chigiana di Siena; hanno vinto
numerosi concorsi nazionali ed esteri e si sono aggiudicati il 1°
Premio “Paolo Borciani” - con menzione speciale di Merito del-
la Giuria - alla quarta Rassegna Nazionale del Quartetto di Vit-
torio Veneto. In Italia hanno studiato sotto la guida di grandi
esecutori: Salvatore Accardo, Massimo Quarta, Bruno Giuran-
na, Rocco Filippini ed Enrico Bronzi. Il Quartetto ha in pro-
gramma diversi concerti; ha ricevuto un invito da parte del Cur-
tis Institute di Filadelfia in Usa e prevede una tournée in Spa-
gna. Nel complesso c’è un silvanese, Cristiano Gualco, consi-
derato nell’ambiente un talento emergente, anche perché si
applica con molta dedizione alla musica.

Pareggia a 2 miliardi e 395 milioni

Molare: approvato
il bilancio preventivo

Laboratorio a Silvano d’Orba

Con Panaro una tecnica
per creare pupazzi

In mostra diversi costumi locali e non

Il museo della maschera
di Rocca Grimalda

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

Lo scultore Natale Panaro.

Molare. Il Bilancio previsionale 2001 pareggia tra entrate e
spese complessive in £. 2.395.327.000. La manovra complessi-
va tiene conto di un dato di fondo: non inasprire i tributi e le en-
trate proprie - lasciando invariato il quadro delle tariffe e dei tri-
buti ‘99 e 2000 - e ridurre lievemente le spese correnti.

Entrata Spesa
Titolo I 944.700.000 Titolo I 1.765.442.000
Titolo II 720.500.000 Titolo II 306.327.000
Titolo III 170.800.000 Titolo III 70.558.000
Titolo IV 306.327.000 Titolo IV 253.000.000
Titolo V 0
Titolo VI 253.000.000
Avanzo amministrazione 0
Totale gen. 4.395.327.000 2.395.327.000
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Ovada. Nel campionato di
promozione l’Ovada supera a
Moncalvo i locali per 1-0 e
conserva i quattro punti di
vantaggio sul Borgovercelli a
sua volta vittorioso sulla Ju-
nior Canelli, ma le attenzioni
sono già rivolte allo scontro
clou di domenica con la Ga-
viese. Mister Merlo continua a
predicare concentrazione per
non perdere punti ed essere
raggiunti dalle inseguitrici. Il
25 Marzo alle ore 16 arriva al
Geirino la Gaviese e l’Ovada
non può permettersi di inter-
rompere il cammino trionfale
dal momento che il Borgover-
celli sarà impegnato a San-
damiano. Purtroppo a compli-
care i piani tattici del tecnico
ovadese ci sono le squalifiche
per diffida di Mossetti e Lom-
bardo per cui, dovendo os-
servare la regola degli 81,
verrà impiegato dal primo mi-
nuto  Salis o Di Costanzo; do-
vrebbe però rientrare Barletto
assente a Moncalvo. Nell’asti-
giano l’Ovada aveva la meglio
grazie ad un r igore tra-
sformato da Rovera, ma meri-
tava ampiamente i tre punti
per le occasioni create e l’in-
crocio dei pali colpito da Ca-
rozzi. La Moncalvese si ren-
deva pericolosa con Serra-
mondi su punizione, ma Ro-
vito era veramente grande a

deviare. Formazione: Rovito,
Fregatti, Perata Davide, Con-
ta, Perata Diego, Carozzi, Zu-
nino (Giraud), Mossetti, Guar-
rera (Aime), Lombardo (Luc-
chetta), Rovera. La gara con
la Gaviese richiamerà il gran-
de pubblico dal momento che
sull’altra sponda militano gli
ex Cravera, Forno, Anto-
naccio,  Coco e il presidente
Golmo e le due squadre fu-
rono le grandi protagoniste
della scorsa stagione.

Risultati: Gaviese - Cava-
glià 1-1; Piovera - Fulgor 1-1;
Borgovercelli - Junior 3-1;
S.Carlo - Monferrato 2-0;
Moncalvese - Ovada 0-1; Ca-
nelli - Real Viverone 3-1; Cre-
scentinese - Sandamianferre-
re 1-3; Pontecurone - Val Mos
0-1. Classifica: Ovada 47;
Borgovercelli 43; Canelli 39;
Cavaglià 38; Piovera 35; Ful-
gor 34; Sandamianferrere 33;
Val Mos 31; Junior Canelli,
Gaviese 27; S.Carlo,
Crescentinese 25; Moncalve-
se 24; Monferrato 19; R.Vive-
rone 12; Pontecurone 10.
Prossimo turno: Sanda-
mianferrere - Borgovercelli;
Val Mos - Canelli; Fulgor -
Crescentinese; Ovada - Ga-
viese; Junior Canelli - Mon-
calvese; Monferrato - Piovera;
Cavaglià - Pontecurone; R.Vi-
verone - S.Carlo. E.P.

Ovada. Nonostante il netto
successo per 3-0 ottenuto  al-
l’andata e il consistente di-
stacco di punti in classifica, il
confronto casalingo con la
formazione milanese del Fonti
S.Antonio in programma sa-
bato 17 per la Plastipol non
era privo di insidie.

La squadra di Capello redu-
ce da una serie di incontri
non certo entusiasmanti, nelle
ultime quattro partite  aveva
incamerato solo quattro punti
mentre gli avversari, autori di
un girone di andata deficita-
rio, apparivano in netta ripre-
sa. Tutte le preoccupazioni
della vigilia fortunatamente
sono svanite in poco più di
un’ora in cui i tifosi hanno ri-
visto la Plastipol dei giorni mi-
gliori tornare brillantemente al
successo. Agli ovadesi è ba-
stato ritrovare un po' di tran-
quillità in campo e il miglior
Barber is per trasformarsi
completamente. Migliorata la
ricezione e con un servizio
preciso i biancorossi sono
stati padroni  del campo e
non hanno permesso agli av-
versari di impensierirli più di
tanto. Al momento giusto so-
no entrati a dare man forte
Cancelli, Crocco e Barisione
A. e l’incontro si è trasformato
in una gara da manuale. Do-
po essersi imposti nei primi

due sets con largo margine
solo nel terzo parziale i mila-
nesi hanno cercato di r i-
mettere in discussione il risul-
tato annullando un match-
point e portandosi in vantag-
gio per 25/24. Un finale elet-
trizzante che ha però visto
prevalere ancora i biancorossi
che chiudevano sul 28/26.
Questo successo per Cancelli
e C. può rappresentare un
punto di arrivo o di partenza a
seconda di come interprete-
ranno le prossime due gare.
Un punto di arrivo perché or-
mai la salvezza è cosa fatta,
un punto di partenza perché
vincendo le prossime due
partite, sabato 24 in trasferta
a La Spezia e il 31 marzo al
Geirino con il Borgomanero i
biancorossi hanno la possibi-
lità di rientrare in corsa e gio-
carsi la qualificazione ai play-
off nelle restanti quattro gior-
nate. Può essere soltanto
questione di forma fisica, è si-
curamente questione di ap-
proccio mentale, ma i play off
sono alla loro portata.

Plastipol - Fonti S.Anto-
nio MI: 3-0 (25/19 - 25/16 -
28/26). Formazione: Torrielli,
Gombi, Roserba, Repetto,
Barberis, Zannoni. Libero:
Quaglieri. Ut: Cancelli, Croc-
co, Barisione A. A disp: Bel-
zer, Barisione M. All: Capello.

Ovada. La Plastipol femmi-
nile ancora una volta delude i
suoi tifosi perdendo l’enne-
simo confronto interno con
un’altra delle possibili concor-
renti nella lotta per non retro-
cedere.

Dopo aver incamerato un
prezioso punto nella trasferta
di Vigliano dimostrando anche
di saper lottare e soffrire, sa-
bato 17/3 al Geirino contro la
Cambianese le plastigirls non
sono state capaci di ripropor-
re in campo la stessa deter-
minazione e con una presta-
zione inguardabile hanno per-
so un’altra occasione per far
punti.

Contro avversarie di mode-
sta levatura le ovadesi hanno
avuto un solo sprazzo di luci-
dità, poi sono piombate nel
buio più assoluto, incapaci di
far gioco e soprattutto di chiu-
dere in attacco.

Uniche attenuanti i soliti
problemi di organico a cui si è
aggiunta una prestazione me-
no efficace del solito di capi-
tan Tacchino.

Dopo un primo set disastro-
so e un altrettanto disastroso
avvio del 2° parziale (8/16),
mister Cresta decideva di
mandare in regia la giovanis-
sima Scarso e le biancorosse
con un recupero incredibile
riuscivano a ribaltare il risulta-

to portandosi sull’1-1. Nel ter-
zo parziale erano ancora le
ospiti a far gioco e a condurre
con altrettanto scar to, ma
questa volta la reazione ova-
dese non portava al miracolo
del set precedente e Tacchino
e C alzavano bandiera bian-
ca.

Con una situazione di clas-
sifica deficitaria le plastigirls
si apprestano ad affrontare le
ultime sei gare della stagione
dove con un po’ di fortuna po-
trebbero anche conquistare i
punti necessari ad evitare la
retrocessione e forse anche i
play-out.

Tutte le speranze sono ripo-
ste nel rientro di Olivieri che
tornerà dall’Inghilterra, pur-
troppo non tempo per essere
in campo sabato, può dare al-
la squadra la giusta carica da
cambiare completamente ap-
proccio alla gara.

Se le speranze dei tifosi so-
no fondate lo vedremo già sa-
bato a Galliate  contro una
formazione già battuta all’an-
data.

Plastipol - Cambianese
1-3 (14/25 - 25/23 - 22/25 -
17/25). Formazione: Masini,
Bovio, Bottero, Tacchino, Va-
lenti, Esposito. Libero: Bado.
Ut: Scarso, Puppo. A disp:
Arata; All: Cresta; Ac-
compagnatore Esposito.

Donna assolta per un computer
Ovada. Il consigliere comunale di minoranza della Lega

Nord, Gianni Viano, in una conferenza stampa, ha illustrato
aspetti e chiarito i  particolari della vicenda cui è stata coinvolta
la moglie, Loredana Puppo, accusata di furto per un computer
portatile che aveva rinvenuto, e per cui  recentemente è stata
assolta con formula piena. Il fatto era avvenuto circa due anni
fa, in via Buffa vicino alla sede dell’A.R.P.A. ed altrettanto è du-
rato il procedimento penale a carico della donna, neo consiglie-
re al Comune di Acqui Terme.

Ovada. Grande  prestazio-
ne dei ragazzi dell’Under 17
della Plastipol che, nei quarti
di finale regionali, superavano
i pari età dell’Olympia Vercelli.

Plastipol Ovada - Olimpia
Vercelli 3 - 0 (25/14 - 25/21 -
25/21) 

Formazione: Quaglier i,
Belzer, Puppo, Pastor ino,
Boccaccio, Asinari. A disp.:
A.e S. Murer, Priano. All.: A.
Barisone.

I magnifici ragazzi torneran-
no sul parquet domenica 1
aprile per disputare le finali
regionali dal primo al quarto
posto, in località ancora da
stabilirsi, avendo come avver-
saria le formazioni dell’U.S.
Strambinese e l’Arti e Mestieri
di Torino.

Qualificazione  alla fase re-
gionale dell’Under 15, come
vittoria della Iª Divisione ma-
schile.

Non positivo il settore fem-
minile dove si registrano sia
nell’ Under 13, Under 15 e sia

nella Divisione sconfitte.
Iª Divisione maschile: Pla-

stipol - G.S. Quattrovalli
3 - 0 (25/16 - 25/17 - 25/10)
Form.: Giachero, Belzer,

Pastorino, Puppo, Traversa,
Pesce. Ut.: M. Barisione (L),
Asinari, Boccaccio, Zerbo. All:
A. Barisione.

1ª Div. Femm.: P.G.S. Sa-
gitta Acqui - Plastipol 3-1

Form: Da Rin, Repetto, Oli-
vieri, Martini, Barbieri, Falino.
Ut.: C.Giacobbe, Pignatelli.
All: Cresta.

Under 15 Femm.: Plasti-
pol B - P.G.S. Vela 0-3 (24/26
- 18/25 - 21/25); Form: Scar-
cella, Olivieri, Falino, Ottonel-
li, Gaggero, Barisione. Ut:
Sciutto, Bono, Pasqua. A disp:
Gualco. All: Bado.

Under 13 Femm.:
P.G.S.Sagitta Acqui - Pla-
stipol 3-1 (25/22 - 25/15 -
26/28 - 25/17). Form: Villa,
Ciliberto, Martini, Lorito, Bla-
sutto, Bisio. Ut: Bello, Vitale
Fed. Vittori. All: Cresta. Molare. Nella foto la formazione dei bambini nati nel ‘90/91, al-

lenati da Vincenzo Avenoso (a destra mentre l’accompagnatore
Aldo Carosio è a sinistra). I giovanissimi calciatori hanno ben fi-
gurato nel recente torneo acquese di categoria, piazzandosi
brillantemente al 3° posto.

Basket C/2 maschile
Ovada. Una buona Tre Rossi vince a La Spezia cogliendo un

importante successo, il primo in trasferta e il secondo consecu-
tivo nel girone dei play out.

Grazie soprattutto ad un’ottima prova collettiva come te-
stimoniano i cinque giocatori con doppia cifra, i biancorossi
hanno avuto la meglio su una formazione comunque tenace e
grintosa, pur se relegata nelle ultime posizioni di classifica.

La Tre Rossi praticamente si è sempre trovata in vantaggio
con Ponta e Canegallo molto bravi nei primi due quarti (17/19 il
primo e 20/23 il secondo) cosicchè il primo tempo si chiudeva
sul 42/39 per l’Ovada.

Nella terza frazione si registrava un tentativo di recupero del-
lo Spezia, ma poi saliva ancora alla ribalta la Tre Rossi con un
Peron protagonista. La gara si concludeva con la vittoria ova-
dese di 85/79. Domenica 25 marzo alle ore 17,30 sarà di scena
al Geirino il Sarzana, formazione appaiata in classifica alla Tre
Rossi.

Crod Spezia - Tre Rossi Ovada: 79 -85
Formazione: Peron 12, Canegallo 17, Bottos 13, Celada 16,

Ponta 17, Ghiglione 2, Arbasino 4, Caneva 4, Bruschi, Semino.
All: Maestri.

Giovanissimi super
Ovada. I Giovanissimi dell’Ovada di Aldo Ottonello sono ve-

ramente superlativi e conservano il primato. Nel recupero infra-
settimanale battevano il Castellazzo per 5-1 con doppietta di
Pastorino e reti di Scontrino, Fusilli e Caneva mentre sabato
superavano il Cristo per 7-0 con tripletta di Scontrino, doppietta
di Pastorino e  reti di Repetto e Polo. Formaz: Bobbio, Caddeo,
Valente, Bianchi, Polo, Caneva, Oddone, Repetto, Pastorino,
Scontrino, Repetto.

Bene anche gli Allievi di Sciutto che occupano le prime posi-
zioni; domenica scorsa superavano l’Olimpia per 3-2 con reti di
Pantisano, Picasso e Marchelli; Ravera deviava un rigore;
espulsi Bevere e Giacobbe. Formaz: Ravera, Peruzzo, Lanzoni,
Marchelli, Rapetti, Giacobbe, Bevere, Picasso, Parodi, Fac-
chino, Pantisano. Ut: Domino, Ferrando, Rachid.

Pareggio per 2-2 degli Allievi di Bisio con la D.Bosco con reti
di Toso e Caminante. Formaz: Sgroi, Campora, Piccoli, Ferraro,
Arata, Toso, Murchio, Olivieri, Vitale, Caminante, Clerici. Ut:
Scozzari.

Sconfitti invece gli Esordienti di Scontrino per 3-1 dal Lucia-
no Eco con goal di Sonaglio. Utilizzati: Ravera, Corradi, Orlan-
do, Santoliquido, Sema, Giacobbe, Caminante, Sonaglio, Fusi,
Massa, Gaione, Nervi.

Battuta la Juniores a Frassineto per 2-1 con goal di Rachid.
Espulso Cepollina. Formaz: Verdese, Marchelli, Cepollina, San-
na, Camera, Pisaturo, Sciutto, Salis, Di Costanzo, Lucchesi. A
disp: Ravera, Accettone, Domino, Repetto, Fusilli.

Sabato 24 al Moccagatta alle 15 i Giovanissimi giocano con
l’Acqui; dopo i Pulcini con l’Olimpia; al Geirino la Juniores con il
Sandamiano. Fuori casa i Pulcini con l’Arquatese,gli Esordienti
a Valmadonna e con La Sorgente e gli Allievi con l’Orione Au-
dax. Domenica  alle ore 10 gli Allievi affrontano la Gaviese al
Moccagatta. E.P.

Torneo dei Castelli
Grillano. Prende il via sabato 23 marzo la 21ª edizione del

Torneo dei Castelli - Memorial Padre Tarcisio Boccaccio con
dieci sodalizi partecipanti. Quattro le squadre sembrano le fa-
vorite alla vittoria finale: Tagliolo, Capriata, Casaleggio e Basa-
luzzo, qualche chance per la novità Liguria e per il Grillano,
mentre per Carpeneto e Cremolino e le due formazioni della
Paolo Campora, l’obiettivo principale della stagione è quello di
far crescere i giovani e, possibilmente, centrare uno dei posti
validi alla qualificazione alle finali, che si disputeranno in  not-
turna dal 17 al 29 luglio nello Sferisterio di Grillano.

Nella 1ª giornata, sabato ore 15: Capriata - Cremolino; do-
menica alle ore 9.30: Casaleggio - Basaluzzo e Carpeneto -
Tagliolo. Mentre alle ore 15: Grillano - Liguria.

Completa il programma il derby Paolo Campora.

Calcio promozione: domenica 25 ore 16

Arriva la Gaviese
e l’Ovada si mobilita

Volley maschile B/2: contro il S.Antonio Milano

La Plastipol ritrova
il gioco e la vittoria

Volley C/1 femminile: contro la Cambianese

Ancora una sconfitta
per le Plastigirls

Calcio giovanile

I ragazzi del ‘90/‘91
del Pro Molare

Volley giovanile

Vince l’Under 17

Tamburello: al via i campionati
Castelferro. Si è conclusa domenica scorsa la prima fase di

Coppa Italia. Il Castelferro ha avuto vita facile con Il Castell’Al-
fero ed ha vinto il secondo incontro 13-4 ed ora nei “sesti” do-
vrà vedersela con il Ceresara. Questi gli accoppiamenti delle
altre squadre qualificate: Solferino-Callianetto, San Paolo-Me-
dole, Castellaro-Mezzolombardo, Borgosatollo-Cavrianese,
Bardolino-Sacca.

Intanto, domenica prossima, prendono il via i campionati. Per
la serie A il Castelferro, gioca in casa, alle 14, contro la forma-
zione del Curno. Per la serie B Il Cremolino ospita il Seriate, il
Tagliolo l’Arcene, mentre Castelferro e Capriata sono impegna-
te in trasferta, rispettivamente a Malpaga ed a Bonate Sopra.
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Masone. Passato l’inverno
ritorniamo a parlare, anche se
pare che l’argomento non in-
teressi più di tanto gli ammini-
stratori e la cittadinanza di
Masone, del tema, anzi del
problema della viabilità, dei
parcheggi e più in generale
della sicurezza stradale nel
concentrico.

Partiamo dalla Piana, dove
ormai si è raggiunto il massi-
mo grado di caos e di poten-
ziale pericolo per pedoni ed
automobilisti. Non credo di
andare molto lontano da ciò
che si verifica tutti i giorni con
questa descrizione della stato
di fatto: i mezzi degli avventori
dei bar della zona stazionano
perennemente, mi correggo,
meno il giovedì mattina di
mercato, nella prima parte
della Piana che invece do-
vrebbe essere finalmente re-
golamentata mediante la so-
sta limitata a disco orario.
Inoltre in mancanza dell’appo-
sita segnaletica orizzontale,
magari a spina di pesce, il
parcheggio in tutta la zona è
lasciato alla fantasia, uso un
eufemismo, di noi automobili-
sti che desideriamo intensa-
mente avere l’auto il più vici-
no possibile al posto dove tra-
scorriamo il tempo libero. A
Campo Ligure da qualche an-
no è stato attuata la sosta li-
mitata a disco orario nei pres-
si dell’ospedale, e noi maso-
nesi la rispettiamo con cura,
viste le multe che i solerti vigi-
li urbani campesi fanno fioc-
care con educativa puntualità.
A casa nostra invece ci ab-
bandoniamo all’arbitrio della
sosta perpetua, ostacolando
chi si reca a fare spesa nei
negozi della zona in banca,

dal medico o in un ufficio nel-
la Piana.

Sarebbe forse anche il ca-
so di regolamentare il senso
di marcia in genere, per evita-
re le manovre pericolose d’in-
serimento sulla statale, o in-
crocio all’interno della zona in
questione, che si verificano
anche per il suddetto posteg-
gio disinvolto.

La fermata degli autobus
davanti al mulino poi pare es-
sere una causa persa, visto
che è sempre occupata con
particolare diligenza dagli au-
tomobilisti che si recano dove
meglio pare loro, facendo così
sostare regolarmente le cor-
riere al centro della disastrata
statale del Turchino, bloccan-
dola in ambo i sensi, normale
amministrazione. La piazza
della chiesa poi, in occasione
delle SS. Messe domenicali,
diventa un anarchico groviglio
di vetture, sempre più vicine
agli scalini del sagrato. Anche
qui se si facesse qualcosa al-
meno con una diversa segna-
letica orizzontale, magari si
potrebbero pazientemente
aspettare tutti gli anni che an-
cora ci separano dallo sposta-
mento del monumento ai ca-
duti o, meglio ancora, dalla
pedonalizzazione della piazza
stessa.

L’attuale amministrazione
comunale aveva ben iniziato
ad operare per almeno cerca-
re di educare gli automobilisti
masonesi poi, dopo i primi uti-
li provvedimenti, tutto si è fer-
mato; ma l’assessore Tomaso
Nino Macciò sarà certo pron-
to a rispondere in positivo a
queste pressanti sollecitazio-
ni.

O.P.

Campo Ligure. E’ arrivato
il tempo della Milano-Sanre-
mo, il tempo...... ma non la Mi-
lano-Sanremo, costretta a
cambiare itinerario a causa
della frana che dal novembre
scorso blocca la Statale del
Turchino.

Dove non ci r iuscirono
guerre, alluvioni, scontri so-
ciali e politici, potè l’ANAS
per la quale la Statale 456
del Turchino sembra non
essere segnata sulle car-
te.

Così la “Classicissima” ta-
glia fuori, per la prima volta
della sua centenaria storia, la
Valle Stura scegliendo i più
ospitali lidi dell’ovadese e del
sassellese privandola quindi
dell’unico avvenimento sporti-
vo di risonanza nazionale che
si svolge da queste par ti.
Vabbè è solo una corsa cicli-
stica ed anche un po' decadu-
ta, non è il caso di farne una
tragedia.

Verissimo, però questa cor-
sa ciclistica rappresentava

anche l’unica occasione per
fare un po' di decente manu-
tenzione alla statale del Tur-
chino.

Se il manto d’asfalto non
verrà rinnovato per la Milano-
San Remo dovremo rasse-
gnarci e comperare delle fuo-
ri-strada?

Viste le condizioni disastro-
se in cui versa questa povera
strada, dove di grandi inter-
venti si parla da anni (rifaci-
mento del ponte di Campo Li-
gure, eliminazione dei pas-
saggi a livello, allargamento
della galleria in vetta al Tur-
chino, ecc.) ma non si vede
altro che un progressivo de-
grado.

Perché chi di dovere non
prova a fare qualche telefona-
ta in Valle d’Aosta dove le
strade sconvolte dall’alluvione
le hanno riparate in 15 giorni
(o al massimo in un mese),
magari riuscirebbe ad ottene-
re qualche utile informazione
su come si procede in questi
casi.

Masone. Già nove degli
undici lampadari della chie-
sa parrocchiale sono stati
nuovamente sistemati sul-
l’abside dopo un laborioso e
oneroso intervento di re-
stauro.

Il Comitato ( formato da
Luigi Pastorino, Matteo Pa-
storino, Piero Pastorino “Pa-
risso”, Pioro Pastorino “Sta”,
Anna Pastorino, Andrea Ot-
tonello e Franco Ottonello),
il quale è attivato per ripor-
tare i lampadari al loro an-
t ico splendore, prosegue
nella raccolta di fondi per
completare il progetto e sol-
lecita anche gli enti pubbli-
ci ad intervenire per parte-
cipare ad un impegno eco-
nomico che si presenta con-
sistente.

Secondo quanto ha di-
chiarato Matteo Pastorino sei
lampadari, datati 1780/90,
provengono dalla vecchia
chiesa parrocchiale, l’oratorio
del Centro Storico, ed erano
in pessimo stato: è stato co-

sì necessario eseguire un
trattamento del legno del fu-
sto ed un restauro delle al-
tre parti con il rifacimento
della linea elettrica.

Due r ipor tano una tar-
ghetta metallica con inciso
“dono degli emigranti argen-
tini in memoria di Mons.
Macciò” mentre i più grandi
sono dono di Luigia Macciò,
la famosa maestra “Peiretta”
un personaggio masonese
che, ha ricordato Matteo Pa-
storino “spendeva tutto per
gli altri e viveva nella più
francescana povertà”.

E queste notizie storiche,
emerse durante il restauro
dei lampadari, hanno au-
mentato ancora l’entusiasmo
del Comitato per completare
un’opera per la quale gli an-
tenati masonesi avevano pro-
fuso in maniera abbondante
le necessarie risorse econo-
miche caratteristiche di una
popolazione ricca di fede ma
particolarmente povera.

G.M.

Nasce il comitato Ulivo per Rutelli
Campo Ligure. L’avvicinarsi delle elezioni politiche del 13

Maggio prossimo vede anche in Valle Stura ed Orba l’inizio del-
l’attività politica delle varie forze in campo. Venerdì scorso è na-
to ufficialmente il Comitato dell’Ulivo per Rutelli delle Valli Stura
ed Orba.

Questi i soci che l’hanno fondato e che si sono impegnati per
un suo rapido allargamento avvicinando più persone possibile
ed iniziando a promuovere incontri e dibattiti.

Per Campo Ligure: Oliveri Antonino, Pastorino Andrea, Paro-
di Giacomo, Prestipino Franco, Oliveri Antonio, Oddone Pietro
Dante, Oliveri Gian Mario, Oliveri Giuliana, Merlo Gio Batta,
Baschiera Diego.

Per Rossiglione: Martini Cristino, Parodi Romano e Sugo.
Per Tiglieto: il rappresentante dei D.S. Pesce.
Non erano presenti i rappresentanti delle varie forze politiche

di Masone perché impegnati in un’altra riunione.

Campo Ligure. In primo
piano questa settimana dob-
biamo mettere il titolo provin-
ciale Under 17 che le giovani
pallavoliste hanno meritata-
mente conquistato domenica
scorsa. Nell’ultimo concentra-
mento, svoltosi a Masone,
nella palestra delle scuole
medie, nel primo incontro l’I-
magro Genova ha battuto 3 a
2 l’A.V.B. Normac dopo due
ore di gioco e molte emozioni.
Nel secondo incontro le no-
stre ragazze hanno superato,
con qualche sofferenza, le ra-
gazze del San Teodoro Geno-
va con il punteggio di 3 a 1.
La vittoria suggella il titolo
provinciale e ci consente di
partecipare alla fase di qualifi-
cazione alla finale regionale
come prima squadra di Geno-
va per confrontarsi con l’An-
dora della provincia di Imperia
e con una squadra ancora da
definire di La Spezia. La for-
mazione che ha conquistato il

titolo è: Macciò Sara, Bassi
Francesca, Galiè Elisa, Fortu-
na Simona, Ottonello Michela,
Pastorino Federica, Tiberii Sil-
via, Ottonello Lara, Pastorino
Elena, allenatore Bassi Paolo.

La prima squadra ha battu-
to, sabato scorso, a Finale Li-
gure, la squadra locale con il
punteggio di 3 a 1 mantenen-
do così la seconda posizione
in classifica generale, per sa-
bato 24 Marzo, alle ore 17,30,
presso i l  palazzetto dello
sport, le ragazze dello Yellow
Moon Valle Stura incontreran-
no il Sabazia di Savona.

E’ iniziato, infine, il campio-
nato Under 13 e nel primo in-
contro le nostre giovani palla-
voliste hanno battuto l’Imagro
Genova sotto l’attenta guida
di Barbara Macciò. Formazio-
ne: Bassi Eleonora, Siro Cri-
stina, Pastorino Elena, Ga-
staldo Marianna, Iurilli Fran-
cesca, Ottonello Martina ,
D’Alessandro Domenica.

Seduta consiliare a Campo Ligure
Campo Ligure. Seduta straordinaria quella convocata, dal

Sindaco Antonino Oliveri, per giovedì 22 Marzo alle ore 21.
Il Consiglio Comunale è chiamato a discutere sul seguente

ordine del giorno:
1) approvazione verbali del Consiglio Comunale concernenti

le sedute precedenti,
2) piano territoriale di coordinamento della Provincia di Ge-

nova. Parere su osservazioni presentate da privati. Osservazio-
ni e proposte dell’Amministrazione Comunale;

3) piano triennale degli investimenti proposto da AMTER
S.p.A. per la gestione del servizio idrico integrato. Approvazio-
ne;

4) nuovo schema di convenzione tra i Comuni di Masone,
Campo Ligure, Rossiglione e Tiglieto per la gestione associata
dei servizi socio-assistenziali del Distretto Sociale n. 43;

5) regolamento comunale per l’istituzione e l’applicazione del
canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. Approva-
zione e integrazione all’articolo 37 “agevolazioni”.

È mancato Filippo Goslino
Campo Ligure. La Redazione de “L’Ancora” porge le più sen-

tite condoglianze all’amico Giulio ed alla sua famiglia per la
scomparsa del padre, Filippo Goslino, avvenuta all’età di 76 an-
ni. Il signor Filippo fu uno dei più valenti maestri artigiani filigrani-
sti e per molti anni gestì un prestigioso laboratorio alla cui guida
si sostituì poi il figlio Giulio che, attualmente, è presidente del
Consorzio dei filigranisti. Negli anni ‘70 ricoprì anche la carica di
Consigliere Comunale. Essendo una persona di carattere allegro
e cordiale, continuò ad intrattenere intensi rapporti sociali alme-
no fino a quando glielo permisero le condizioni di salute.

Campo Ligure. Domenica
18 Marzo, nel pomeriggio, il
nostro palazzetto si è riempito
di piccoli atleti e dei loro ac-
compagnatori che, provenien-
ti dall’alessandrino, si sono
dati appuntamento col nostro
gruppo Mini della pallavolo
P.G.S. Voparc per disputare il
terzo concentramento di cate-
gor ia. Sono stati tracciati
quattro campi ed un percorso
sui quali si sono avvicendate
le numerose squadre costitui-
te da quattro elementi ciascu-
na. Ognuno ha cercato di da-
re il meglio di sè dal punto di
vista atletico perché lo scopo

di questi incontri è quello di
far appassionare alla pallavo-
lo i piccoli, tuttavia l’intento è
anche di amalgamarli dal
punto di vista dell’amicizia e
della collaborazione secondo
lo spirito salesiano.

Dopo l’abbondante meren-
da, offerta dalle mamme della
Voparc, gli allenatori dello
Skippy hanno animato un
grande “Bans” cui è seguita la
conclusione dei giochi.

La premiazione, con meda-
glie e cioccolata per tutti, da
par te dell ’Assessore allo
Sport Per Lorenzo Piombo,
ha concluso la bella giornata.

Masone. Grazie all’interessamento della Provincia di Geno-
va, i prodotti tipici della Valle Stura sono stati messe in mostra
per una settimana all’interno del centro commerciale “L’Aquilo-
ne” di Genova Bolzaneto. Notevole interesse ha suscitato que-
sta promozione turistica, che è stata ripresa anche dal Notizia-
rio Regionale della Liguria di RAI 3, che ha avuto nella Comu-
nità Montana Valli Stura ed Orba il suo propositore più titolato
con l'iniziativa “Le Valli del Latte”, unica nel suo genere.

Tra gli espositori masonesi ha suscitato particolare interesse
la catena composta da 99 anelli di legno ottenuti da un unico
ceppo, opera dell’eclettico Domenico Macciò (Culìn), non nuo-
vo a realizzazioni artistiche del tutto originali.

Naturalmente ben rappresentati sono stati pure i prodotti
agricoli tipici della valle Stura e di Tiglieto, dove prosegue il re-
stauro della monumentale Badia Cistercense che nella prossi-
ma estate tornerà al centro di un sempre crescente interesse
anche extra-regionale.

Campo Ligure. La compagnia teatrale “Rocce Rosa”, che fa
capo alle attività della Biblioteca Comunale, tornerà a calcare
le scene del teatro della Sala Polivalente della Comunità Mon-
tana sabato 31 Marzo, alle ore 21, con la farsa in due atti e
quattro scene “Sposerò la vedova allegra” di Franco Roberto
per la regia e l’adattamento di Gabriela Turri.

Alle interpreti:Betta, Daniela, Dorina, Fernanda, Gabriela,
Ivana, Lenny, qui ritratte in una foto di gruppo durante le prove,
l’augurio di ripetere il grande successo dello scorso anno.

Alla Comunità montana

Le Rocce Rosa
e la “Vedova allegra”

Pallavolo PGS Voparc

3º concentramento
di miniatleti

Volley under 17

Yellow Moon
titolo provinciale

Parcheggio regolamentato

La Piana: controllo
e disco orario

Campo Ligure

Milano - Sanremo
grazie Anas!

Ritornati in chiesa

I primi sei lampadari
prosegue il restauro

A Bolzaneto

Vallestura in mostra
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Cairo Montenotte. Lunedì
19 marzo si sono riuniti i ca-
pigruppo per concordare un
ordine del giorno sulla di-
scarica di rifiuti speciali di
loc. Filippa da proporre al-
l’approvazione del Consiglio
Comunale.

All’incontro erano presen-
ti oltre al Sindaco Osvaldo
Chebello, i capigruppo Sam-
bin, Strocchio, Belfiore e Mi-
lintenda.

E’ stata decisa anche la
data del Consiglio Comuna-
le, che sarà convocato per le
nove di sera di lunedì 26
marzo.

I consiglieri si troveranno
ad approvare un lungo ordi-
ne del giorno in cui è espres-
so un chiaro parere contra-
rio alla realizzazione della
discarica di Seconda Cate-
goria, tipo B, che la ditta Li-
gure Piemontese Laterizi in-
tende realizzare nell’ex-cava
d’argilla di loc. Filippa nella
zona delle Ferrere.

L’intenzione dell’azienda,
che da decenni conduce l’at-
tività estrattiva nella cava,
aveva provocato una vera e
propria rivolta fra la popola-
zione residente e soprattut-
to fra quella che abita nel
quartiere che in questi ultimi
trent’anni si è sviluppato da
Cairo Nuovo fin quasi al li-
mitare dell’area industriale
della Ligure Piemontese.

La Giunta Comunale si era
già espressa a suo tempo,
pochi giorni prima di una
grande manifestazione po-
polare, per esprimere il pro-
prio No alla discarica.
Il gruppo consiliare Rifonda-
zione Comunista - Verdi per
Cairo aveva presentato già
a metà febbraio, prima del
pronunciamento della Giunta,
un’interpellanza in cui -fa-
cendo riferimento alla prote-
sta della popolazione - si
chiedeva quale atteggia-
mento intendesse assumere
l’Amministrazione Comunale
di fronte al progetto della Li-
gure Piemontese.

Anche gli altri due gruppi
consiliari di opposizione si
sono pronunciati, nell’ultimo
consiglio comunale, contro
la realizzazione della disca-

rica ed hanno chiesto a gran
voce la riunione di un con-
siglio straordinario sulla di-
scarica ottenendo appunto la
riunione dei capigruppo che
ne ha formulato l’ordine del
giorno.

I capigruppo nella riunione
del 19 febbraio scorso han-
no ribadito l’incompatibilità
fra la progettata discarica e
lo sviluppo urbanistico della
Città di Cairo Montenotte,

nonché la volontà irrinuncia-
bile che l’area dismessa dal-
l’attività di cava sia bonifica-
ta e restituita al suo equilibrio
naturale.

“Il progetto di discarica”
sostengono i capigruppo “ri-
sulta essere incompatibile
con i principi dello sviluppo
sostenibile e della qualità
della vita che sono elemen-
ti costitutivi e fondamentali
delle linee di indirizzo e pro-

grammatiche dell’Ammini-
strazione Comunale della
Città di Cairo Montenotte”

I capigruppo non si sono
comunque dimenticati dei la-
voratori ed hanno proposto
che il Consiglio impegni la
Giunta Comunale ad attiva-
re gli enti interessati per la
ricerca di soluzioni per la ri-
qualificazione del sito ed una
risposta efficace al proble-
ma occupazionale.

Cairo Montenotte. Anche
per i cittadini cairesi l’inizio
della primavera coincide con
l’avvio degli adempimenti fi-
scali. Il primo appuntamento è
quello con l’erario per presen-
tare l’ormai consueta denun-
cia dei redditi per l’anno 2000.

Entro fine marzo tutti i lavo-
ratori dipendenti ed i pensio-
nati dovrebbero aver ricevuto
il modello CUD (il vecchio
101) dal datore di lavoro o
dall’Inps. Questo è il primo ed
indispensabile documento per
poter presentare la dichiara-
zione dei redditi: chi non l’a-
vesse ricevuto entro marzo
deve premurarsi a farsene ri-
lasciare un duplicato.

Chi non possiede altri red-
diti, neppure da fabbricati e
terreni, potrà utilizzare il CUD
dal prossimo mese di giugno
per firmare l’opzione dell’otto
per mille a favore della chiesa
cattolica - o di atra istituzione
- consegnando il certificato,
debitamente firmato, a un
Caf, in Parrocchia, in Comune
o in Posta. Si ricorda che da
quest’anno l’abitazione princi-
pale non costituisce più reddi-
to e, pertanto, non se ne deve
tener conto ai fini della dichia-
razione dei redditi. I lavoratori
dipendenti, o pensionati, con
altri redditi possono soddisfa-
re agevolmente l’obbligo della
denuncia con il cosiddetto
modello 730. Da lunedì 19
marzo il modello gratuito 730
è a disposizione presso l’uffi-
cio Tributi del Comune dove
potrà essere ritirato, senza al-
cuna formalità, tutti i giorni la-
vorativi dalle ore 7,30 alle 13.

Il modello 730, compilato
con le poche essenziali infor-
mazioni richieste, dovrà esse-
re presentato direttamente al
datore di lavoro o all’Inps en-
tro il mese di aprile oppure ad
un Caf autorizzato entro il
mese di maggio 2001.

Per chi opta per il vecchio
740, che ora si chiama UNI-
CO, ha tempo a consegnarlo
direttamente in banca, oppure
presso l’agenzia Entrate di
Savona, fino alla fine del me-
se di luglio, avendo pagato il
dovuto entro il 20 giugno.

Alcune importanti innova-
zioni attendono al varco i con-
tribuenti cairesi anche in ma-
teria di Imposta Comunale

sugli Immobili, la tanto fami-
gerata ICI.

La prima novità riguarda la
presentazione della dichiara-
zione di variazione: chi prefe-
risce da quest’anno può utiliz-
zare il modello ministeriale di
denuncia (come si faceva fino
a due anni fa) al posto del
modulo predisposto dal Co-
mune di Cairo Montenotte.

La Giunta Chebello ha in tal
senso deliberato lo scorso
giovedì 15 marzo per venire
incontro ai contribuenti caire-
si, soprattutto a quelli che si
avvalgono della consulenza
dei commercialisti o di quelli
che non sono residenti a Cai-
ro: qualunque modello sia
stato utilizzato, la dichiarazio-
ne verrà accettata senza ap-
plicazione di alcuna sanzione,
purché riporti tutti i dati richie-
sti. Per tale incombenza c’è
tempo fino al 30 giugno. Entro
la stessa data, e prima di pa-
gare l’acconto ICI, chi è nelle
condizioni di usufruire della
maggiorazione della detrazio-
ne per la prima casa ( da lire
200.000 a lire 300.000), deve
ricordarsi di farne richiesta:
sempre all’ufficio Tributi che
mette a disposizione i moduli
necessari e può anche dare
una mano nella compilazione.
Da quest’anno il proprietario
di un alloggio che ha stipulato
un contratto di locazione in
regime di “convenzione” può
usufruire, su domanda, dell’a-
liquota agevolata del 5 per
mille: anche in questo caso è
necessario fare domanda al-
l’Ufficio Tributi entro il 30 giu-
gno accompagnando la r i-
chiesta con una copia dell’at-
to di locazione debitamente
registrato.

L’ultima novità relativa all’I-
CI riguarda il versamento del-
l’acconto. Da quest’anno è più
semplice fare il conteggio di
quanto si deve al Comune en-
tro il 30 giugno: sarà infatti
sufficiente pagare il 50 per
cento dell’imposta calcolata
su aliquota e detrazioni del-
l’anno precedente, rinviando il
conguaglio al momento del
saldo da versarsi sempre dal
1° al 20 dicembre. Anche in
questo caso l’Ufficio Tributi
del Comune di Cairo é dispo-
nibile a fornire tutte le infor-
mazioni necessarie. SDV

Cairo Mont.tte - «Dopo ol-
tre cinquant’anni, con la fine
del 20º secolo finisce anche
la mia attività nell’ANPI di
Cairo».

Con queste parole, Isidoro
Molinaro, partigiano, antifasci-
sta e per questo perseguitato
politico, lascia l’associazione
di cui ha fatto parte per più di
mezzo secolo. E i motivi sono
da ricercarsi nelle tensioni
che si sono create nell’ANPI a
causa delle polemiche solle-
vate dai libri di Sasso che
hanno messo in discussione
quanto finora sembrava scon-
tato sulla figura di Matteo Ab-
bindi, il Biondino.

I contrasti con il presidente
della sezione locale dell’ANPI
Piero Alisei hanno portato a
questa clamorosa presa di
posizione di Molinaro come
appare chiaramente dalla sua
lettera: «Il presidente Alisei mi
disse: “Il presidente dell’ANPI

sono io e quindi le decisioni le
prendo io”. Questa la sua po-
sizione, sulla spinta di ele-
menti del suo partito, i quali
sono interessati ai libri di Sas-
so perché a Cairo sia ricorda-
to il Biondino».

Sono ancora le ricerche di
Sasso scaturite in due pubbli-
cazioni all’origine dei dissapo-
ri tra questi due storici rappre-
sentanti della resistenza e
Molinaro mette in discussione
l’opportunità che Alisei conti-
nui ad esercitare la carica di
presidente dell’associazione:
«I miei articoli contro Sasso,
scrittore di libri, erano stati
approvati dalla stragrande
maggioranza della sezione,
malgrado ciò Alisei continua a
fare il presidente e questo è il
motivo delle mie dimissioni».

Così la spaccatura, in que-
sto antico sodalizio, si è defi-
nitivamente consumata e nel
suo comunicato Molinaro ri-

percorre le tappe della sua
militanza attiva, mettendosi
senza mezzi termini in pole-
mica con l’attuale presidente:
«Senza vanto all’ANPI di Cai-
ro dedicai il mio passato, tra-
scurando la mia famiglia.
Questo non lo può dire Alisei
che arrivò a Cairo da Piana
Crixia nel 1956.

Dietro la mia insistenza e il
mio carisma, il sindaco Avv.
Roberto Bracco mi fece avere
la sede ANPI a spese del Co-
mune, non solo, diede dispo-
sizione ai suoi uffici comunali
di fare per l ’ANPI ciò che
chiedevo.

Contro la mia volontà Alisei
aveva fatto portare in sezione
i mobili di “Stop Razzismo”, li
feci sgomberare. Sempre con-
tro la mia volontà fece entrare
in sezione gli Invalidi del lavo-
ro ed ora vi si trova anche il
sindacato.

La sezione era funzionale;

ho costruito i pannelli nei qua-
li è ricordato il passato; per
l’ANPI provinciale era una
delle sezioni migliori della
provincia ed ora è sulla via
dell ’estinzione: questo mi
rammarica profondamente.

Il miglior presidente è stato
il comandante Milanese: ho
chiesto al sindaco Chebello di
intitolargli il piazzale davanti
al cimitero.

CAIRO MONTENOTTE
Via dei Portici, 15

Tel. 019/503283 Fax 019/500311

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 25/3: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Monte-
notte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo Montenotte, dal 24/3
al 30/3.
Distributori carburante

Sabato 24/3: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO corso
Marconi, Cairo Montenotte.
Domenica 25/3: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.

17014 Cairo Montenotte
Via Brigate Partigiane 5M

Tel. e Fax 019 505182

ampi saloni climatizzati
cerimonie - meeting
colazioni di lavoro

Film
Ven. 23, sab. 24, dom. 25,
lun. 26: L’ultimo bacio (fer.
ore 20-22, fest. ore 17-20-
22).
Mer. 28, gio. 29: Himalaya
(ore 20.15-22).
Ven. 30, sab. 31, dom. 1/4,
lun. 2: Traffic (fer. ore 19.30-
22, fest. ore 17-19.30-22).

Teatro
Venerdì 20 aprile: “Come un
romanzo” con Giorgio Sca-
ramuzzino (ore 21).
Sabato 26 maggio: “Mi vole-
va Strehler” con Maurizio
Micheli (ore 21).

Infoline: 019 5090353

A seguito del dibattito sul Biondino, partigiano scomodo

Via dall’ANPI, Isidoro Molinaro
dopo cinquant’anni di militanza

Da lunedì 19 marzo disponibili i 730

Novità tributarie
per i cittadini cairesi

La data decisa dai capigruppo nella riunione di lunedì 19 marzo

Consiglio comunale il 26 marzo
sulla discarica della località Filippa

Cairo Montenotte. Circa duecento cai-
resi hanno partecipato al Consiglio Pro-
vinciale che nel pomeriggio dello scor-
so 19 marzo ha discusso la mozione
contraria alla realizzazione di una di-
scarica in loc. Filippa, nella zona delle
Ferrere in Cairo Montenotte.

Il Consiglio Provinciale ha approvato
all’unanimità la mozione che “esprime
parere contrario alla realizzazione del
progetto, ed impegna la Giunta Provin-
ciale ad esprimere parere contrario alla
realizzazione della discarica in loc. La Fi-
lippa ed a tenere conto, in vir tù del pro-
prio ruolo istituzionale, di attivare un ta-
volo di concertazione insieme agli Enti
interessati per la r icerca di una solu-
zione che consenta la chiusura della ca-
va, la riqualificazione del sito ed una ef-
ficace risposta ai problemi occupazio-
nali”.

Il Consiglio Provinciale, nella mozione,
ha ricordato che attualmente il Piano
Regionale dei Rifiuti prevede una di-
scarica di questo tipo solo in loc. Bos-
sarino, nel Comune di Vado Ligure, e
che di recente sia la Provincia sia la
Regione hanno concesso un’ampliamente
di un milione di metri cubi a tale disca-
rica, sufficiente a soddisfare il fabbiso-
gno del savonese per i prossimi dieci
anni.

Il Consiglio Provinciale ritiene che se
si desse parere favorevole anche alla
discarica di Cairo Montenotte si avreb-
be una concentrazione eccessiva di di-
scariche sul territorio, attirando rifiuti da
fuori Provincia, in contraddizione con il

principio generale del Decreto Ronchi
secondo cui le discariche debbono es-
sere preferibilmente prossime al luogo di
produzione dei rifiuti.

Inoltre, secondo i consiliari provincia-
li, ci sarebbe anche un palese contrasto
con gli obiettivi dello stesso decreto che
indica come in prospettiva l’utilizzo del-
le discar iche, come mezzo di smalti-
mento dei rifiuti, debba intendersi con-
finato ad una ruolo residuale.

Il Consiglio sottolinea anche come “l’a-
rea interessata è caratterizzata dall’esi-
stenza di parecchi cascinali dotati di pro-
prio pozzo nonché dalla presenza di ru-
scelli alimentati dall’acqua per tutto il
corso dell’anno”

I consiglieri provinciali hanno affer-
mato di condividere “la forte preoccu-
pazione espressa dalla popolazione del-
la Valle Bormida, che intende recupera-
re un territorio compromesso pesante-
mente da un modello di sviluppo ormai
superato”

Infine il Consiglio Provinciale, nel da-
re parere contrario alla realizzazione del-
la discarica della Ligure Piemontese La-
terizi, r icorda i principi dello sviluppo
sostenibile e della qualità della vita che
“fanno parte delle linee programmatiche
e di indirizzo dell’Amministrazione Pro-
vinciale, che ha recentemente aderito
alla Carta di Aalborg impegnandosi ad
attuare a livello locale i contenuti del-
l’Agenda 21 approvata dalla Conferenza
Mondiale sull’Ambiente tenutasi a Rio
de Janeiro nel 1992”.

Flavio Strocchio

Nel Consiglio Provinciale del 19 marzo

Dalla provincia un secco no
alla discarica in località Ferrere

Fantascienza. Il Comune di
Cosseria ha organizzato la
seconda edizione del Concor-
so di Fantascienza a tema li-
bero. Ci si può iscrivere entro
il 31 marzo 2001. Bisogna ri-
chiedere regolamento e mo-
dulo di iscrizione al Comune
(telefono: 019 519608 - 019
519450).

In breve…
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Cairo Montenotte. La sta-
gione teatrale cairese di prosa
sarà affiancata e poi continua-
ta da una stagione teatrale di
musica e concerti, che avrà fra
l’altro anche il compito di valo-
rizzare alcuni dei più importan-
ti monumenti storico-architetto-
nici della nostra città. La sta-
gione, che si baserà sul deter-
minante contributo dell’orche-
stra sinfonica di San Remo, ini-
zierà martedì 17 aprile nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo con l’esecuzione della
“Stabat Mater” di Luigi Bocche-
rini da parte del Coro della “Val-
le di Ceriana” diretto dal maestro
Severino Zannerini e con il so-
prano Francesca Rotondo.

Poi seguiranno un appunta-
mento a maggio, una altro a
giugno e due a luglio.

Domenica 20 maggio, al tea-
tro Abba, andrà in scena una
trascrizione strumentale di par-
ti della Traviata e del Rigoletto di
Verdi per opera del gruppo “An-
samble da Camera – Principa-
to di Seborga”.

Venerdì 22 giugno nella
splendida cornice del Conven-
to di San Francesco sarà la vol-
ta del concerto di chitarra clas-
sica del chitarrista di fama mon-
diale Guillermo Fierens, argen-
tino d’origine, ma cittadino cai-
rese da molti anni.

In luglio, i due concerti previ-
sti si terranno entrambi nel fa-
scino antico dell’Abbazia di Fer-
rania, che oggi è lo stupendo
centro storico della frazione cai-
rese.

Sabato 14 luglio il maestro
Fabiano Monica dirigerà l’Or-
chestra Sinfonica di Sanremo
ed sax solista Federico Mon-
delci che eseguiranno musiche
di Astor Piazzolla.

Sabato 28 luglio grande con-
certo dell’orchestra sinfonica di
Sanremo impegnata nell’ese-
cuzione del “Sogno di una not-
te di mezza estate” di Mendels-
sohn, che vedrà la partecipa-

zione di un gran numero di fi-
guranti, del coro “Troubar Clair”
di Bordighera, delle voci reci-
tanti di Anna Rita Chierici e
Franco Carli e delle voci soliste
Gabriella Costa (soprano) e Lor-
na Windsor (mezzosoprano).

Con questa iniziativa, oltre a
valorizzare alcuni dei più im-
portanti monumenti cittadini,
sfruttando le possibilità offerte
dalla buona stagione, si è este-
sa una complessa ed impor-
tante operazione culturale oltre
i confini del capoluogo coinvol-
gendo una delle più importanti
frazioni cairesi.

Con la serie di spettacoli di
prosa iniziata in febbraio e i con-
certi che inizieranno in marzo,
l’assessorato alla cultura è riu-
scito a dare risposta, con perfor-
mance di ottimo livello, ad un bi-
sogno che finora non era riuscito
ad avere soddisfazione in Val
Bormida e che ha indubbia-
mente elevato il tasso culturale
cittadino, che fino ad oggi fati-
cava ad esprimersi.

Flavio Strocchio

Altare - Quanti in Val Bor-
mida conoscono l’esistenza di
una biblioteca internazionale
specializzata nel settore ve-
tro? Crediamo pochi. E cre-
diamo altresì che altrettanto
pochi siano i tanti cultori di
storia valbormidese, che ab-
biano mai sfogliato i numerosi
e rarissimi testi che sono rac-
colti in questa biblioteca. (Ol-
tre 500 volumi e riviste)

Per incoraggiare e diffonde-
re questi contatti, diamo noti-
zia di un nuovo e splendido
arrivo, giunto in questi giorni.
Il titolo è: Antiques Glass Bot-
tles.

E’ una pubblicazione in lin-
gua inglese, giunta dalla città
di Suffolk (Inghilterra). E’ stata
inviata in omaggio dal “Anti-
ques Collectors’ Club”.

Il titolo è: Antique Glass
Bottles.

Bellissima pubblicazione in
pesante carta patinata, con ri-
legatura in tela e scritte in
oro, dedicata alla storia della
bottiglia. Diecine di fotografie

a piena pagina a colori illu-
stranti le fasi di costruzione,
modifiche, e storia da prima
del 1000 al 1800.

Importantissimo documento
che nella cronologia di aper-
tura cita a parità d’importan-
za, l’attività di Venezia ed Al-
tare nel 1250.

Nuova conferma, se ci fos-
sero ancora dubbi, dell’origine
antica dell’arte del vetro alta-
rese. Ancora un riconosci-
mento dall’Inghilterra, del ruo-
lo importante ricoperto da Al-
tare, nell’antica storia del ve-
tro mondiale.

La biblioteca dell’Istituto del
Vetro è già stata utilissima per
la stesura di tesi di laurea. I li-
bri possono essere consultati
gratuitamente e con opportu-
ne norme, presi in prestito.

E’ un patrimonio di tutta la
Vallata e sarebbe utile colle-
garla al sistema computeriz-
zato delle biblioteche della Val
Bormida gestito dalla Comu-
nità Montana.

effebi

Cairo M. Centoquarant’anni
sono un bel compleanno, in
particolare quando a festeg-
giare è un associazione come
la Società Operaia di Mutuo
Soccorso di Cairo Montenotte.
Una ricorrenza che il direttivo
intende ricordare organizzan-
do alcuni appuntamenti che
serviranno a richiamare l’at-
tenzione di tutti verso questo
importante traguardo, raggiun-
to proprio all’inizio del terzo
millennio. Una storia, quella
della SOMS, che abbraccia
tre secoli e inizia il 18 aprile
del 1861 quando, come ha ri-

cordato il presidente Sergio
Capelli, non essendovi all’e-
poca una mutua e nessun al-
tro tipo di aiuto per i lavoratori
che si trovavano in situazioni
di bisogno a causa di malattie
o infor tuni, venne fondata
questa associazione i cui
membri si tassavano mensil-
mente per formare un “fondo”
da utilizzare proprio per que-
sto tipo di emergenze. A con-
trollare che le persone fossero
effettivamente bisognose di
aiuto, e non si trattasse di truf-
fe, andavano i soci detti “visi-
tatori”, i quali erano al degni di
massima fede per la loro one-
stà. Oggi, proprio per ricorda-
re questi inizi e riconoscere il
lavoro di chi opera nel volon-
tariato, la SOMS ha pensato
di organizzare per festeggiare
i propri 140 anni una Festa del
volontariato, che si terrà mer-
coledì 18 aprile. In quella se-
rata sarà premiato un appar-
tenente ad ogni associazione

di volontariato presente e ope-
rante a Cairo, nel corso di una
festa a cui interverrà anche un
intrattenitore e la banda di
Cairo Montenotte che ese-
guirà alcuni brani.

Per arrivare alla scelta dei
premiati ciascun presidente
delle varie associazioni dovrà
proporre il nome di una perso-
na che si è particolarmente
segnalata per l’impegno e la
dedizione nel proprio operare.

Altri appuntamenti per fe-
steggiare il 140° sono il pran-
zo sociale, gratuito per i soci,
che si terrà il 28 aprile dopo
l’Assemblea ordinaria, una gi-
ta sociale, che probabilmente
avrà come meta Milano con la
visita al Cenacolo e ad altri
luoghi di grande interesse, ed
una mostra di soldatini imper-
niata sul tema garibaldino per
ricordare Giuseppe Cesare
Abba, cairese che prese parte
alla spedizione dei Mille.

Flavio Bertuzzo

Cairo Montenotte - Dal 24
marzo al 14 aprile, nella sala
del Grifl di via Buffa a Cairo
Montenotte, ha luogo la mostra
di una bravo pittore di scuola
cairese finora sconosciuto.

Si tratta di Lorenzo Crema, in
arte Renzo.

La sua pittura si è sviluppata
nell’arco di un trentennio senza
che nessuno di noi sapesse dei
suoi quadri; nessuno conosce-
va questo scrupoloso e virtuale
discepolo di Carlo Leone Gallo,
che più volte ha provato, con
successo, a dipingere sulla te-
la, ispirandosi appunto agli
straordinari paesaggi del nostro
famoso “Leonén”, impiegando
con evidente maestria luminosi
colori ad olio, seguendo dili-
gentemente le orme del suo
“primo maestro” nell’amore per
Cairo.

Lorenzo Crema, diplomato
geometra, disegnatore per bre-
ve tempo in uno studio savo-
nese di architettura, attualmen-
te dipendente di una società di
telecomunicazioni, in pittura è
autodidatta di grandi capacità: i
parenti e gli amici da tempo lo
apprezzano. Ma il pubblico non
ha mai visto i suoi acquerelli e i
suoi quadri ad olio di squisita fat-
tura, freschi e pieni di luce che

presentano, in tutte le stagioni,
la più bella Cairo che si possa
immaginare.

Ora potrà esaminarli in que-
sta mostra cairese, che resterà
aperta fino a pasqua. E certa-
mente ne sarà entusiasta.

Vivace avvio culturale

È davvero primavera
di spettacoli e concerti

Altare: specializzata nel settore del vetro

Si è arricchita
la biblioteca Isvav

Dal 24 marzo al 14 aprile al Grifl

Mostra personale
di Renzo Crema

Alle Grazie e a Bragno
Nei giorni di venerdì 23 marzo, sabato 24 e domenica 25,

durante gli incontri di catechesi per i ragazzi, durante il gruppo
di preghiera del venerdì sera, prima e durante tutte le messe di
orario sarà presente il domenicano padre Paolino Minetti per
una “tre giorni” mariana e per rinnovare l’Associazione del Ro-
sario vivente. Domenica, in particolare, alle ore 15,30, in San-
tuario, catechesi, preghiera, adorazione eucaristica.

Apprendisti. Ditta della Valbormida cerca 3 apprendisti fa-
sciatura e piegatura tubi. Età 16-24. Sede di lavoro: Carcare.
Riferimento offerta lavoro n. 369. Apprendisti. Ditta della
Valbormida cerca 2 apprendisti fresatori e operatori macchi-
ne a controllo numerico. Età 16-24, possibilmente con auto e
patente. Riferimento offerta lavoro n. 350. Autista. Ditta della
Valbormida cerca 1 autista con patente C/E ed esperienza di
movimentazione terra. Sede di lavoro: Valbormida. Riferi-
mento offerta lavoro n. 371. Falegnami. Ditta della Valbormi-
da cerca 5 falegnami per produzione e montaggio serramen-
ti e manufatti in legno con esperienza quinquennale. Contrat-
to a tempo determinato con possibilità di assunzione a tem-
po indeterminato. Sede di lavoro: Cairo e trasferte. Riferi-
mento offerta lavoro n. 257.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

CONCORSI E LAVORO

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Pierina GAGLIARDI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto, la sorella, i nipoti e la
pronipote che tanto amava.
La s.messa in suffragio verrà
celebrata lunedì 26 marzo
nella chiesa parrocchiale di
Cairo Montenotte alle ore 18.

ANNIVERSARIO

L’ANCORA
Redazione di Cairo M.tte

Telefono e fax 019/5090049

Saranno festeggiati a Cairo Montenotte il 18 aprile

I centoquarant’anni della Soms

Cengio. Giuseppe Ferrero è stato confermato alla guida del
Gruppo Alpini (ANA). Marcello Volpi è stato nominato Presi-
dente Onorario.
Cosseria. In uno scontro frontale a Marghero nel pomerig-
gio del 17 marzo sono rimaste ferite lievemente sei persone.
Il traffico è stato bloccato per un’ora circa.
Bardineto. Il 13 marzo un giovane allevatore, Gabriele Mat-
tiauda di 27 anni, è deceduto nel rogo della propria auto fini-
ta contro un muro in loc. Bosco  dopo  un’uscita di strada.
Cairo Montenotte. Lo scorso 4 marzo un incendio ha di-
strutto una baracca in loc. Chiappella. Le fiamme sono state
domate dai vigili del fuoco di Cairo.
Millesimo. Nei giorni scorsi il Presidente della Comunità
Montana, Guido Bonino, è intervenuto in Firenze ad un im-
portante convegno su “I sistemi turistici locali” presentando il
sistema Val Bormida.
Cosseria. I vigili del fuoco di Cairo Montenotte hanno se-
questrato una decina di bombole di ossigeno, acetilene e gpl
abbandonate nei pressi di un capannone industriale in loc.
Ponterprino.

Acquerelli. Dal 24 marzo al 14 aprile a Cairo Montenotte in
via Buffa 15, presso il G.Ri.F.L., mostra personale di Renzo
Crema “Acquerelli freschi di luce cairese”. Orario: 17-19 mer-
coledì, venerdì sabato e domenica.
Arte e fede. Il 29 marzo a Carcare presso il Calasanzio, alle
21, incontro sul tema “La Passione di Cristo attraverso la
poesia di M. Luzi e la pittura di di G. Ottaviani” con il Padre
Generale degli Scolopi J.M. Bacells.
Teatro. Il 30 marzo a Cengio presso il teatro Jolly, alle ore
21, va in scena “Senza averti troppo addosso” con la Com-
pagnia “Il Sipario Strappato” di Arenzano.
Poesia e prosa. Il Comune di Cosseria ha organizzato la
quinta edizione del Concorso Letterario, diviso nelle sezioni
prosa e poesia, sul tema: “Io ho un sogno...”. Ci si può iscri-
vere distintamente per ogni sezione entro il 31 marzo 2001.
Bisogna richiedere regolamento e modulo di iscrizione al
Comune (tel.: 019519608 - 019519450)
Giallo. Il Comune di Cosseria ha organizzato la seconda
edizione del Concorso del racconto giallo sul tema: “Veleni”.
Iscrizioni entro il 31/3/2001, tel.: 019519608- 019519450)

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Le condizioni del tempo
non proprio favorevoli han-
no creato qualche picco-
lo disagio ma comunque
la gita di Istruzione a Ve-
nezia ha registrato un bi-
lancio decisamente posi-
tivo.

Vi hanno partecipato al-
cune classi della scuola
media di Cairo e di Dego
che nelle giornate di ve-
nerdì 16 e sabato 17 han-
no potuto raccogliere gli
innumerevoli messaggi di
carattere culturale di cui
sovrabbonda questa città
unica al mondo.

Meta obbligata, que-
st’anno, la mostra degli
Etruschi a Palazzo Gras-
si dedicata a uno dei te-
mi centrali sotto il profilo
storico e insieme più ric-
chi di fascino fra i molti re-
lativi alla ricerca archeo-
logica in Italia.

Visita anche alle vetre-
rie di Murano e, per i ra-
gazzi di Dego, una breve
ma intensa lezione pres-
so la Stazione Sperimen-
tale del Vetro in quanto
questi alunni sono impe-
gnati in una interessante
ricerca sull’arte vetraria,
che stanno conducendo
insieme alla vetreria di
Dego.

Cairo M.tte - Domenica 18 febbraio a La Spezia si sono tenuti i
Campionati Italiani Ju-Jitsu specialità Accademia e gli atleti della
palestra Atletic Club di Cairo Montenotte si sono fatti notare, gra-
zie alla coppia Felici Angelo e Genta Francesco, 1ª classificata ca-
tegoria ju-seniores maschile. Non solo ma alla gara hanno parte-
cipato anche ragazzi della palestra alle prime esperienze agoni-
stiche ottenendo buoni risultati: 3º classificato per la coppia Pesce
Silvio e Zunino Matteo, 4º classificato alla coppia Alpa Alessandro
e Sangalli Riccardo in coppia con Felici Angelo ha conquistato un
bel terzo posto, categoria speranze mista. Grazie a questa serie
di ottimi risultati l’Atletic Club si è classificata 2ª come società ai
Campionati Italiani Ju-Jitsu specialità accademia maschile.

Carcare - Grande entusia-
smo ieri, domenica 18 marzo,
al Tennis Club Carcare per la
doppia vittoria delle squadre
carcaresi nelle semifinali D1
D2 della Wingfield Cup contro
il Campoligure e il San Pietro
di Genova.

La Wingfield Cup, campio-
nato ligure invernale, è riser-
vata alla quarta categoria ED
NC, ed è divisa in tre compe-
tizioni: la C1, D1 e D2.

Le gare, iniziate il 12 no-
vembre scorso, si sono svolte
con una prima fase a gironi
con incontri di andata e ritor-
no.

Nella C1 la squadra del
Carcare, formata dal capitano
Alex Perotti (4/3), Francesco
Turco (4/2), Marcello Zunino,
battendo a Genova il TC San
Felice per 5/1, si è qualificata
per la finale che si disputerà
al Palasport di Campoligure il
31 marzo.

Nella D1 la squadra del
Carcare, formata dal capitano
Vittorio Giacosa, Adriano Bia-
le, Mauro cagnone, Andrea
Colombo, Alber to Musetti,
Roberto Sbalzer, ha battuto
domenica 18 marzo a carcare
in semifinale il TC Campoligu-
re per 4/2 con Biale - Can-
nobbio (6/1 6/4), Sbalzer Gia-
cosa - Rizzo menta (1/6 4/6).
E infine con il duo coriaceo
Musetti Cagnone che, batten-
do Polidori Cannobbio per
6/10 6/4, ha portato la squa-
dra alla vittoria qualificandosi
per la finale che si terrà il 31
marzo presso il TC Masone
alle ore 10.

Mentre nella D2 la squadra,
formata dal capitano Roberto
Pittari, Luca barberis, Alex
Ferraris, Francesco legario,
Marcello Maio 4/5, Fabio Mi-
chelis, Vincenzo Ponzo, Eveli-
no Zanella, ha battuto dome-
nica 18 marzo, a carcare, il
TC San Pietro per 4/2 con

Maio - Cozzuol (6/4 6/4), Pit-
tari Barbaeris - Ferrando Ga-
staldo (7/5 3/6), e infine Lega-
rio Ferraris - Cozzuol Gastal-
do (7/5 3/6), fissano il succes-
so di squadra portando il pun-
to necessario per la vittoria
che li qualifica per la finale
che si terrà il 31 marzo al TC
Campoligure alle ore 14, co-
ronando il successo generale
dei carcaresi che piazzano
ben tre squadre in finale nelle
tre finali previste da campio-
nato Wingflield Cup.

Intanto ha avuto inizio la 3ª
prova del campionato promo
individuale under 12 maschile
e femminile, dove nel singola-
re maschile sono già in finale
il carcarese Emanuele Mihelis
contro il vadese Luca Righet-
ti, mentre nel tabellone 2 so-
no in finale Matteo Bolla del
Finale contro Alessandro Mo-
la del Loano.

Nel singolare femminile,
grande assente la locale Pao-
la Dagna perché osservata
dalla federazione.

Nel tabellone 1 è giunta in
finale la loanese Laura Mello-
ne che aspetta l’esito della
semifinale fra la carcarese
Silvia Delfino contro la Ros-
sella Malacarne, mentre nel
tabellone 2 la carcarese Ema-
nuela Marte ha già raggiunto
la finale e attende l’esito della
semifinale fra le carcaresi
Giulia Reverdito e Claudia Za-
nella.

Tutte le finali si disputeran-
no domenica 25 marzo a Car-
care al pomeriggio, assieme
alla finale del campionato pro-
mo zonale a squadre under
12 maschile fra la squadra del
TC Carcare B contro il TC
Marina verde.

Silvio Araldo, Luca Cagno-
ne, Federico Demicheli e Mat-
teo Vigliecca sono i piccoli
carcaresi schierati in questa
finale.

Egregio Signor Sindaco,
viste le notizie pubblicate sui

giornali in questi ultimi giorni,
siamo molto preoccupati.

Sulla discarica in loc. Filippa,
abbiamo chiesto a tempo debi-
to informazioni in merito e pen-
savamo che lei fosse pronto a
dire con forza in NO deciso e
motivato.La prima sorpresa l’ab-
biamo avuta al cinema Abba,
quando pur reclamato a gran
voce dai cittadini non è interve-
nuto dicendo, poi, al TG che pri-
ma di esprimersi voleva sentire
il parere dei suoi amministrati.
Abbiamo continuato a stupirci
quando abbiamo constatato che
per prendere una decisione di
Giunta, contraria alla discarica,
ha aspettato che i cittadini or-
ganizzassero una manifesta-
zione di piazza. Poi abbiamo
letto che si è infuriato per la vi-
sita della commissione provin-
ciale al sito della cava Filippa, vi-
sto che il 19 marzo il Consiglio
Provinciale doveva discutere
proprio una mozione contraria
all’insediamento della discari-
ca.Siamo perplessi perché con-
fidavamo che Lei, quale primo
cittadino del Comune di Cairo,
fosse alla testa della protesta
dei cittadini cairesi e non a ri-
morchio. Noi siamo all’opposi-
zione, ma non contrastiamo mai
pregiudizialmente gli atti del-
l’amministrazione che governa
Cairo, anzi quando sono condi-
visibili lo diciamo francamente,
ma su questa vicenda siamo
–fino ad oggi- fortemente delu-
si. Non ci si stupisca dei toni
morbidi, seppure fermi, con cui
abbiamo scelto di esprimere le
nostre posizioni. In questa fase
elettorale che attraversiamo so-
no fin troppo frequenti i toni ac-
cesi e noi vogliamo sottolineare
come su questa vicenda le no-
stre posizioni nulla hanno a che
fare con opportunismi od esi-
genze di campagna elettorale.

Nulla ci sembrerebbe più con-

veniente di poter constatare che
sugli interessi comuni i cairesi
sanno trovare la necessaria
coesione nelle pur diverse con-
vinzioni politiche. Invece per ora
ci sfugge questa chiarezza d’in-
tenti.

Proprio per questo vorrem-
mo che ci fosse una chiara
espressione di volontà e so-
prattutto una forte iniziativa su
questa questione e su un’altra
che sta a cuore di gran parte dei
cittadini: l’amministrazione co-
munale di Cairo Montenotte è
favorevole o contraria alla in-
stallazione di centrali termoe-
lettriche sul territorio comunale?

Rifondazione Comunista
e Verdi per Cairo 

Carcare - Sono stati asse-
gnati i premi di poesia “Le
Stelle 2001”, sia per la poesia
singola, sia per la silloge poe-
tica, organizzati dall’omonimo
centro culturale “Le Stelle”.

Nella sezione “Terzo Millen-
nio” per la poesia singola han-
no partecipato 327 concorrenti.
Il primo premio è stato attribui-
to ex-aequo a Giovanna Colon-
na con “Tu sei il mio ieri” ed al
cengese Davide Montino con
“Versi”.Gli altri premi dal se-
condo al decimo sono stati as-
segnati nell’ordine a:Maria Fran-
ca Ferraris, Aldo G.B. Rossi,
Roberto Giannantonio, Gian-
carlo Benzi, Andrea Rossi, P.
Giudo Roascio, Barbara Man-

tovani, Giacomo Manzoni e Ma-
rinella Ozzano.

Numerosi anche gli autori
che hanno ricevuti premi spe-
ciali: Carlo Villa, Rita Iannuz-
zi, Antonio De Marchi – Ghe-
rini, Renzo Cappello, Fioren-
za Raimondi, Barbara Salvo,
Maria Loiaconi, Elda Ballarè,
Rosa Perrone Poggio, Cristi-
na Mantisi, Emilia Da Bove,
Lorena Orefice, Francesca
Rosso, Barbara Falaschi, An-
na Maria Brancaleoni, Danilo
Perrone e Mauro Bellandi.

Nella sezione “Il cerchio
dell’armonia” per la silloge
poetica sono pervenute le
opere di 193 autori ed anche
in questo caso il primo premio
è stato diviso ex-aequo da
Piero Melloni con “Amore è
…” e da Fulvio Panizza di Ba-
lestrino con “Amore & Amo-
re”. In questo caso i premi so-
no stati assegnati fino al quin-
to posto a: Liliana Cusin Mar-
tino (2°), Luigi Tribaudino (3°),
Susanna Giannotti (4°) e Sr.
Mariangela De Togni (5°).

Anche per la silloge poetica
sono stati attribuiti diversi pre-
mi speciali agli autori:Veniero
Scarselli, Carlo Dardanello,
Santo Sgroi, Nazario Pardini,
Francesco Tonelli, Grazia Ma-
ria Tordi, Giovanna Zawadski,
Mariangela Nonanta e Rina
Poggi Mazzi.

I premi saranno consegnati ai
vincitori domenica 25 marzo a
Stella. Le opere sono state esa-
minate da una giuria presiedu-
ta dal prof. Sirio Guerrieri, poe-
ta e critico letterario, e compo-
sta da: prof. Walter Pancini (Di-
rettore Generale Auditel); dott.
Aldo Pertino (Segretario del
Centro Culturale “Le Stelle”),
dott. Enrico Marchisio (Giorna-
lista); prof. Renato Pancini (Se-
gretario del Premio e Presiden-
te del Centro Culturale “Le Stel-
le”).

Flavio Strocchio

Telesoccorso a Cairo Montenotte
Telesoccorso e Telecompagnia rappresentano per la città due

servizi di notevole impatto sociale che l’assessore ai Servizi sociali
Enrico Caviglia ha deciso di rilanciare chiedendo la collaborazio-
ne di tutti: «Il comune di Cairo - dice l’assessore - ha un territorio
molto vasto con case isolate a chilometri di distanza dal centro do-
ve vivono persone sole e sovente anziane che hanno bisogno di
tutto ma soprattutto di un contatto che dia loro la certezza di fare
parte di una società solidale. Il progetto è realizzabile solo attra-
verso una grande partecipazione di tutti. Parlo del progetto Tele-
soccorso e Telecompagnia che ha la funzione di dare alle perso-
ne sole la possibilità di ricevere assistenza, soccorso e compagnia
nel più breve tempo possibile».

L’intervento di pronto soccorso è possibile attraverso l’uso di un
collare con pulsante di cui è dotata la persona anziana.Al segnale
risponde una centrale operativa sia di giorno che di notte che prov-
vede a mettersi immediatamente in comunicazione con l’assisti-
to per verificare gli effettivi bisogni allo scopo di allertare i paren-
ti che hanno dato la loro disponibilità o il 118 nel caso in cui non
ci fosse nessuno a cui fare riferimento. La centrale operativa se-
gue tutto lo svolgersi dell’intervento avvertendo anche i Servizi So-
ciali perché possano seguire in modo adeguato l’assistito.

«Ho parlato di Telesoccorso - dice ancora Caviglia - ma pen-
so che altrettanto importante sia il servizio collegato di tele-
compagnia. La stessa centrale a giorni concordati telefonerà
agli utenti dialogando con loro in modo che si sentano in com-
pagnia. Perché il progetto sia attuabile e necessario poter con-
tare almeno su una decina di utenti ed è per questo che mi ri-
volgo al nostro parroco, alle associazioni di volontariato e a tutti
coloro che sono a conoscenza di persone che potrebbero ave-
re necessità di questo servizio».

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere allo 01950707321.

Venerdì 16 e sabato 17 marzo

Le medie di Cairo e Dego in gita a Venezia

Domenica 18 febbraio a La Spezia

S’impone l’Atletic Club
nei campionati di ju jitsu

Nelle gare del 18 marzo a Genova

Doppia vittoria
del tennis carcarese

Per la poesia e la silloge poetica

Sono stati assegnati
i premi “Le Stelle”

Riceviamo e pubblichiamo

Rifondazione al sindaco
su discarica e centrale
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«A Piana Crixia è stato re-
centemente tenuto un conve-
gno dal titolo: “Un patrimonio
comune da conservare: i l
Fungo di Piana Crixia”, con-
vegno al quale la scrivente
Associazione ha presenziato.
Proprio alla luce di quanto è
emerso in quella sede si ritie-
ne di avanzare la seguente
istanza, nella preoccupazione
che interventi errati possano
mettere a rischio una bellezza
naturale che, come più volte
dichiarato nello stesso Con-
vegno, va considerata patri-
monio comune, meritevole
certamente di essere catalo-
gato dall’UNESCO.

Il Convengo si basava su di
un presupposto che nessuno
ha potuto dimostrare: ovvero
che il “monumento” sia in pro-
cinto di cadere.

Una tesi che è sembrata
più di comodo (per giustifica-
re un progetto di intervento)
che di sostanza, visto che gli
stessi geologi presenti, e pri-
mo tra tutti l’emerito Prof. Eu-
genio Andri dell’Università di
Genova, hanno evidenziato
come questo rischio non pos-
sa dirsi imminente: “Il fungo
esiste da 12 mila anni” (sep-
pure cer tamente non così
vecchia debba datarsi la sua
attuale configurazione, visto
che trattasi di un fenomeno
affatto statico ed in continua
evoluzione).

E’ in ogni modo quanto me-
no strano che non i geologi,
che da decenni e decenni lo
studiano, abbiano lanciato
l’allarme, bensì persone affat-
to qualificate a stabilirne il ri-
schio di caduta, ma cer ta-
mente molto interessate all’a-
spetto economico  di eventua-
li progetti di “salvaguardia”.

Che esista una modesta
(per non dire infinitesima)
erosione naturale da agenti
atmosferici (vento, pioggia,
gelo) è indiscutibile, ma che
tale erosione possa minare la
stabilità del “monumento” in
tempi brevi è del tutto fuori da
ogni senso logico.

Che il Fungo sia col tempo
destinato a cadere è un fatto
naturale che nessuno può
contestare, ma che lo si vo-
glia ancora una volta deturpa-
re più di quanto già non sia
stato fatto per renderlo “fruibi-
le”, è inaccettabile e tanto più
inaccettabile è che ad opera-
re tali interventi sia proprio
l’organismo istituito a sua tu-
tela.

Attuali studi operati da par-
te di alcuni ingegneri del Poli-
tecnico di Torino, mirati a di-
mostrare la fragilità del “fun-
go” e la sua ipotetica caduta
per agenti esterni, soprattutto
quelli che ne potrebbero mi-
nare il gambo, sembrano po-
co credibili, considerata la
struttura geologica della pen-
dice su cui poggia, ed altret-
tanto poco credibile deve rite-
nersi la simulazione della sua
ipotetica inclinazione (affatto
dimostrata e affatto dimostra-
bile anche secondo i geologi-
ci presenti al Convegno).

Non è stato invece affatto
dimostrato di quanto il “colla-
re” si sia deteriorato negli ulti-
mi cento anni.

Cer to è che, dall’esame
delle foto storiche, alcune
vecchie, appunto, di quasi
cento anni, un deterioramento
del fenomeno tale da minac-
ciarne la imminente stabilità
non appare credibile, e prova
ne è la non percettibile modi-
fica del suo aspetto.

Qualsiasi intervento non
può prescindere dalla dimo-
strazione scientifica di quanto
almeno ogni decennio il “fun-
go” si deteriori.

In particolare è stato mes-
so in risalto, come d’altronde
la stessa logica dice, che il
“fungo” cadrà prima di tutto
(ma, si può osare dire: solo
per questo motivo) per l’ ero-
sione del cosiddetto “collare”,
ovvero il punto del gambo su
cui poggia “la testa”.

Nonostante questa verità
quasi assoluta, si è per intan-
to progettato di intervenire
sulla scarpata con delle ope-
re affatto compatibili con la
preservazione del luogo nel
suo stato naturale (“trincea
drenante” e “canalette in le-
gno”), perché la caratteristica
primaria dello spettacolare fe-
nomeno è anche quella di es-
sere inserito in un contesto
naturale mai manomesso dal-
l’uomo.

Ma ciò che lascia costernati
è il fatto che queste opere
verrebbero a danneggiare il
sito senza nulla apporre ad
impedimento che il “collare”
continui ad erodersi e quindi
ad avvicinare il momento del-
la caduta del “fungo”.

Allora ci si chiede, perché
progettare queste opere?

La scrivente Associazione
è inoltre assolutamente con-
traria a qualsiasi altra opera
di cui si è ventilata la proget-

tazione, quale una specie di
cappello o tettuccio che impe-
disca o rallenti l’azione da
eventi meteorologici. In nes-
suna parte del mondo feno-
meni simili sono stati snatura-
ti nella loro bellezza paesag-
gistica ed interezza ambienta-
le con iniziative del genere.
Questi monumenti sono desti-
nai a cadere col tempo, ed è
giusto che facciano la loro
strada, così come muoiono
anche le millenarie Sequoie
che nessuno si è mai sognato
di sottoporre a potature o a
cure di “ringiovanimento”.

Altre iniziative che si vor-
rebbero intraprendere è la si-
gillatura, con resine speciali,
delle crepe del “cappello”
soggette a percolazione, on-
de evitare che le infiltrazioni
di acqua possano, con l’azio-
ne del gelo, farne staccare
dei pezzi che squilibrerebbero
!a struttura e fare da condut-
tori per l’acqua che viene poi
a fuoriuscire nella zona del
“collare”.

In realtà anche in questo
caso sono stati gli stessi geo-
logici presenti ad evidenziare
come queste crepe siano infi-
nitesimali e di scarso rilievo
per gli effetti ipotizzati, più
teorici che reali.

La scrivente Associazione
ritiene inoltre di ribadire la
sua critica alla già avvenuta
realizzazione della passerella
per visitatori, lungo la scarpa-
ta del “fungo”; realizzazione
che ha tra l’altro contemplato
l’incisione della stessa scar-
pata e che ha inferto un dan-
no paesaggistico notevole;
opera di cui non c’era alcun
bisogno in quanto il fenomeno
geologico era perfettamente
visibile dal balcone naturale
su cui ci si affaccia proprio là
dove la passerella ha inizio.

L’ opera facilita inoltre l’ac-
cesso del pubblico alla base
del “fungo”, cosa prima assai
più difficoltosa, e, secondo i
geologi, anche il drenaggio
delle acque lungo la scarpa-
ta.

Per tutte le su esposte ra-
gioni, la scrivente Associazio-
ne tiene a far sapere di esse-
re nelle linee generali contra-
ria a qualsiasi intervento sullo
stato attuale (e millenario!)
del fenomeno geologico, in-
tervento che comunque lo si
voglia fare non potrà che de-
terminare un danno estetico
alla formazione geologica.

E qui si ricorda che il de-

creto che tutela il “monumen-
to” è uno dei più vecchi tra
quelli emessi ai sensi della
legge sul paesaggio, risalente
addirittura ad oltre 60 anni or
sono.

Ritiene inoltre in particolare
di chiedere:

1 - che nessun progetto
venga autorizzato ai danni
dello stato dei luoghi attorno
aI fenomeno geologico;

2 - che nessuna opera che
interessi il fenomeno stesso
venga autorizzata, salvo l’
eventuale ricopertura con re-
sine assolutamente invisibili
ma capaci di contenere o ral-
lentare l’erosione del “colla-
re”.

3 - che la passerella per la
visita venga smantellata e
vengano ripristinati i luoghi
della scarpata danneggiati
per appoggiarvela, i quali era-
no giunti a noi inalterati dai
millenni del passato e che un
Parco Naturale avrebbe avuto
il dovere istituzionale di ga-
rantire per il futuro.

La scelta di lasciare che il
“Fungo di Piana Crixia” faccia
il suo corso è basata, non so-
lamente sul fatto che trattasi
di un fenomeno dinamico de-
stinato in ogni modo a finire,
ma anche sul fatto che un’o-
pera della natura maneggiata
dall’uomo nel tentativo inutile
di salvarla, viene a perdere la
sua caratteristica essenziale,
e gli interventi rappresentano
un suo svilimento inaccettabi-
le.

Quando cadrà lo si potrà ri-
costruire artificialmente, allo-
ra sì con la più alta ingegne-
ria. Ma sapremo se non altro
di essere di fronte ad una co-
pia del reale, certamente al-
trettanto bella per i tur isti
(perché è poi questa la paura
principale, cioè che con la ca-
duta del “fungo” possa cessa-
re l’attuale richiamo turistico).

Ma un Parco ha ben altri
compiti prima che creare turi-
smo o valorizzare in senso
economico le bellezze natura-
li: e in primo luogo ha quello
di preservarle intatte per la
posterità, rispettandone i pro-
cessi evolutivi.

Con l’ augurio che la pre-
servazione del “fungo” e del
suo sito naturale sia soprat-
tutto preoccupazione di tutte
le autorità in epigrafe, molto
distintamente si saluta».

Franco Zunino
Il segretario generale

Wilderness

L’atletica Cairo
ai nazionali Csi

Cairo Montenotte - Una
nutrita rappresentanza dell’A-
tletica Cairo, oltre 20 atleti e
diversi accompagnatori, par-
teciperà la prossima settima-
na alla finale nazionale di cor-
sa campestre del Centro
Sportivo Italiano che si terrà a
Roma.

La comitiva, insieme agli al-
tri componenti della rappre-
sentativa della Liguria, partirà
venerdì 30 marzo. Le gare si
svolgeranno i l  31 marzo,
mentre il 1 aprile si correrà
una maxi staffetta.

18° ciclo di lezioni
al Liceo Calasanzio

Carcare - Giovedì 29 mar-
zo nell’Aula Magna del Liceo
“S. G. Calasanzio”, con inizio
alle 20,45, prende il via il di-
ciottesimo ciclo di lezioni con-
versazioni, organizzato dal
Centro Culturale di Educazio-
ne Permanente “S. G. Cala-
sanzio”, con l’incontro sul te-
ma “La Passione di Cristo at-

traverso la poesia di M. Luzi e
la pittura di G. Ottaviani”.

Questo appuntamento sarà
presentato dal prof. France-
sco Gallea e le letture saran-
no del dott. C. Stettini; a dare
grande importanza alla serata
sarà comunque la partecipa-
zione del Padre Generale de-
gli Scolopi, J. M. Balcells.

Ultimi giorni per poeti & C.
Cosseria - Sono gli ultimi

giorni utili per iscriversi e pre-
sentare le proprie opere ai tre
concorsi letterari organizzati
dal Comune di Cosseria.

Per la poesia e prosa il 31
marzo scade il tempo utile per
iscriversi alle rispettive sezio-
ni del 5° Concorso Letterario.
Il tema è “Io ho un sogno…”.

Sempre il 31 marzo scado-
no i termini per iscriversi e
presentare le proprie opere al
2° Concorso del Racconto
Giallo. Il tema del concorso
giallo è: “Veleni...”.

Il 31 marzo scadono pure i
termini utili per iscriversi e
presentare le opere al 2°

Concorso di Fantascienza
che è a tema libero.

In tutti i casi fa fede il timbro
postale. Per sapere come
iscriversi e con quali regole
inviare le opere è indispensa-
bile richiedere regolamento e
modulo di iscrizione al Comu-
ne di Cosseria (telefono:
019519608 – 019519450 -
03398750917).

Strade e piazze
dissestate

Da oltre un anno a Cairo
via Mameli, la strada che dal
distributore di carburante di
Introini si dirige verso la ferro-
via, è ridotta in condizioni
molto precarie. Infatti, dopo il
rifacimento delle condotte fo-
gnarie, è stata lasciata lì per
cui tutto il percorso è ridotto
ad un campo minato e molto
pericoloso. Non si è ancora
capito di chi siano le compe-
tenze per la sistemazione e la
riasfaltatura.

Anche la nuova piazza nata
dopo l’abbattimento della ex
caserma degli alpini di fronte

all’ex ITIS presenta dei pro-
blemi. Infatti quando piove
una parte una parte del par-
cheggio che confina proprio
con la scuola superiore si al-
laga, impedendo la possibilità
a molti di poter parcheggiare.
Problema che sarebbe facil-
mente risolvibile con qualche
camion di sabbia e ghiaia.

Giochi e sport 
ricerca concorso

Ricerca - concorso sulle
origini e sulle tradizioni dei
giochi e delle attività sportive
di oggi e di ieri. A conclusione
di questa interessante iniziati-
va culturale, organizzata dalla
Società Savonese di Storia
Patria e dal Panathlon Club di
Savona, avrà luogo un incon-
tro tra gioco, sport, scuola e
cultura in un convegno che
avrà luogo i l  prossimo 31
marzo nella Sala Incontri del
Palazzo della Provincia di Sa-
vona. In questa occasione sa-
ranno consegnati gli attestati
ai partecipanti e i premi ai vin-
citori.

Cairo M.tte - Pubblichiamo
la lettera dell’Osservatorio
Popolare per la Qualità della
Vita, inviata al Ministro del-
l’Ambiente, al Ministro della
Sanità, ai presidenti di regio-
ne e provincia, ai sindaci, ai
rappresentanti locali ed agli
organi di stampa. In questo
documento si mette in discus-
sione la proposta di realizza-
zione di una nuova centrale
elettrica a carbone.

«Premettiamo che le ipote-
si, di realizzazione di una
Centrale di Produzione di
Energia Elettrica (75 Mwe)
alimentata a metano e di
un’altra alimentata a carbone,
entrambe nella zona di Cairo
Montenotte, sono in aperta ed
evidente contraddizione con
qualsiasi programma di risa-
namento ambientale della zo-
na, con qualsiasi coerente
progetto di moderna indu-
strializzazione, con qualsiasi
impegno di “nuova e buona
occupazione”, con gli impegni
sottoscritti dall’Italia tre anni
fa a Kioto, e ancora adesso ri-
baditi in sede internazionale,
per la riduzione delle emissio-
ni di gas nell’atmosfera.

Consideriamo che la produ-
zione di energia elettrica in Li-
guria risulta più che sufficien-
te al suo fabbisogno, che la
zona scelta per queste realiz-
zazioni non tollera ulteriori
apporti di inquinamento, che
ogni iniziativa per individuare
nuove opportunità di profitto,
in sé pur legittima, deve esse-
re comunque subordinata al
rispetto della salute pubblica,
della sicurezza, dell’ambiente,
che il ruolo di amministratore
eletto, a qualsiasi livello, com-
porta gravi responsabilità del-
la tutela dell’ambiente e della
salute dei cittadini, che questi
progetti non danno apprezza-
bili effetti a breve o medio ter-
mine sull’occupazione locale,
mentre l’esperienza ci dimo-
stra che a medio o lungo gli
effetti sono addirittura negati-
vi. Riteniamo che la proposta
di realizzazione di una nuova
centrale a carbone, quando si
sta procedendo a chiudere o
sostituire quelle ancora in
esercizio essendone accerta-
ta la pericolosità, sia scanda-
losa per l’ambiente e per la
salute ed offensiva per l’intelli-
genza dei cittadini; che nel
caso della centrale a metano,
poiché questa non viene pre-
vista in sostituzione di impian-
ti esistenti più inquinanti ma,

al contrario, i milioni di tonnel-
late di anidride carbonica, di
ossidi di azoto e di ossido di
carbonio da essa immessi
nell’atmosfera andranno in
aggiunta all’inquinamento già
esistente, la proposta sia
egualmente inaccettabile; che
tutti gli amministratori locali
(ricordiamo che gli effetti delle
emissioni di gas nell’atmosfe-
ra si risentono a decine di chi-
lometri) e centrali in indirizzo
debbano prendere posizione
rapidamente ed intervenire
con decisione se vogliono
mantenere o recuperare il
contatto col cittadino e rap-
presentarlo veramente; che i
cittadini informati siano certa-
mente in condizione di agire
coordinandosi per respingere
queste ipotesi.

Chiarito tutto ciò, chiedia-
mo agli amministratori e rap-
presentanti di ogni livello e
tendenza di pronunciarsi sul
problema esposto, mentre
informiamo i concittadini che
provvederemo, tramite riunio-
ni aperte, assemblee e fogli-
notizia, ad impostare con loro
una “comunicazione attiva”
sull’argomento alla quale, già
da ora, li invitiamo a parteci-
pare».

Imprevedibilmente è avve-
nuto il miracolo. La crisi era
vera, consistente, il pericolo
della chiusura e della remis-
sione delle chiavi al Comune,
anche. Ma la tradizione è riu-
scita a trovare in se stessa la
capacità di reperire nuove for-
ze per una continuità che do-
vrà portare al grande traguar-
do dei cinquant’anni di attività
della Pro-Altare.

Il consiglio è composto per
il 60% di forze nuove, giovanili
ed in possesso di ottima pre-
parazione culturale, una parte
di riconfermati. Ecco i nomi
componenti il nuovo consiglio:
Federico Perrone ( Presidente
uscente), Gabriella Biestro (ri-
confermata), Paola Bottero,
Luca Ciarlo, Massimiliano
Giugurta, Raffaella Sabbatini,
Ferruccio Billò.

In settimana si r iunirà il

Consiglio per l’assegnazione
delle cariche per le quali si
prevede la probabile riconfer-
ma a Presidente di Federico
Perrone.

Sarà interessante seguire
gli avvenimenti per conoscere
gli eventuali programmi futuri
e l’influenza che, un così so-
stanziale rinnovamento di for-
ze potrà portare. effebi

Riceviamo e pubblichiamo

No a nuove centrali
Riceviamo e pubblichiamo

L’Associazione Wilderness per il fungo di Piana

Nominato il 17 marzo

Il nuovo consiglio
della Pro Loco Altare

Concorso 
letterario

Riofreddo Il gioco, il tem-
po, lo spazio sono gli argo-
menti della quarta edizione
del Concorso Letterario di
Riofreddo. Gli elaborati do-
vranno essere consegnati en-
tro il prossimo 30 aprile in tre
copie anonime con un foglio a
parte che esponga i titoli, l’i-
dentità e l’età dell’artista.

L’8 luglio avranno luogo le
premiazioni e contempora-
neamente sarà allestita una
mostra estemporanea di pittu-
ra aperta a tutti gli artisti di
tutte le età. I partecipanti a
questa rassegna dovranno ar-
rivare a Riofreddo, presentar-
si con proprio materiale, sen-
za limiti di misure o tipi speci-
fici di colori da usare, e ritrar-
re dal vivo il paese dalle 10
ed entro le 16 di tale giornata.
Per chiarimenti su queste ini-
ziative: “Riofreddo insieme”,
Casella Postale 17017 Mille-
simo (SV); tel. 019565277,
01953877. E-mail simona.bel-
lone@tin.it, riofreddo.insie-
me@tin.it.

Professione
pizzaiolo

Savona È stato organizzato
dalla Confesercenti un corso
per la professione di pizzaiolo
della durata di 40 ore, dal lunedì
al venerdì, dalle 14 alle 18. Il
corso è iniziato lunedì 19 mar-
zo presso la pizzeria D.O.C. da
Antony in via Doberti a Savona.

Notizie in breve dalla Valle Bormida
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Costigliole. “Il futuro sta nell’Unione”. Su
questa premessa si è svolta, martedì 6 marzo,
nel municipio di Costigliole, la seconda seduta
della “Comunità delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato”, presieduta da Andrea Ghignone, sin-
daco di Moasca.

Il bilancio triennale di previsione (redatto da
Franca Serra, sindaco di Calosso) di 1 miliar-
do 290 milioni e 700 mila lire è stato approvato
all’unanimità. Sicuramente si renderanno però
necessarie delle variazioni perché non si
conoscono ancora i contributi pubblici di cui la
Comunità potrà disporre.

Con 23.778 abitanti su 121.095 chilometri
quadrati, l’Unione dei sette Comuni (Calosso,
Canelli, Castagnole Lanze, Coazzolo, Costi-
gliole, Moasca, Montegrosso) risulta la più
grande della provincia astigiana.

Il 50% del territorio è coltivato a vite, con no-
ve grandi vini, di cui sette “doc” (Barbera d’A-
sti, Barbera del Monferrato, Cortese dell’Alto
Monferrato, Dolcetto d’Alba, Dolcetto d’Asti,
Freisa d’Asti, Grignolino d’Asti) e due “docg”
(Asti Spumante e Moscato d’Asti). Migliaia le
aziende vitivinicole; decine le industrie vinicole
ed enomeccaniche, anche di fama internazio-
nale. Ed inoltre enoteche, ristoranti, alberghi,
agriturismi che cercano di soddisfare la do-
manda. In zona, infatti, il turismo è in continuo
aumento, sia per motivi paesaggistici che arti-
stico-culturali (sei castelli e molti edifici religio-
si con pregevoli opere d’arte), con rievocazioni

storiche, sagre, feste popolari.
Il territorio si caratterizza anche per le pro-

duzioni ortofrutticole (attente ad offrire prodotti
biologici) e florivivaistiche, nocciole, frumento,
tartufi.

Il rilevamento completo di tutti questi dati è
tra i primi impegni della Comunità.

Per far conoscere le proprie potenzialità, la
Comunità realizzerà un sito Internet e un “noti-
ziario” quadrimestrale da distribuire alle fami-
glie, ad alberghi, ristoranti, supermercati, ma
si doterà anche di una cartellonistica stradale
‘strategica’.

A breve l’Unione avrà il suo logo, scelto dal-
lo scenografo Eugenio Guglielminetti tra quelli
presentati in un concorso riservato agli stu-
denti. Tra i progetti, anche la gestione uniforme
dello Sportello Unico per le attività produttive
del territorio e il progetto sicurezza (spesa me-
dia prevista 200 milioni annuali), elaborato dal-
l’assessore alla viabilità e sicurezza di Canelli,
Alberto Aragno.

Quest’ultimo si svilupperà nell’arco di tre an-
ni avvalendosi, come ha illustrato il sindaco
Oscar Bielli, di un unico comando di polizia,
con 30 vigili dislocati su tutto il territorio dell’U-
nione (uno ogni 800 abitanti), oltre che di un’u-
nità mobile di 9 elementi. Si passerà, a nord
(Montegrosso e Costigliole) dagli attuali 5 vigili
a 7, ad ovest (Coazzolo-Castagnole) da 2 a 3,
ad est (Moasca, Canelli, Calosso) da 9 a 11.

Gabriella Abate

Canelli. Dura e preoccupa-
ta la presa di posizione dell’ex
presidente Pino Goria sul bi-
lancio provinciale, operativo
da febbraio, della Giunta Mar-
mo .

1) “Galleggia sui grandi
nodi amministrativi strate-
gici, sui quali non emergo-
no opzioni organiche, impe-
gnative, di prospettiva, pur
nella nuova situazione di tra-
sferimento alla Provincia di
nuove importanti funzioni, tra
l’altro con dotazione di risorse
finanziarie e di personale.

Per esempio, in agricoltura,
oltre la lotta alla flavescenza
dorata, i punti più significativi
rimangono la biologica e la
lotta alla metcalfa, negli stessi
termini ereditati dalla gestione
precedente (ed allora para-
dossalmente incompresi o
non condivisi). Peccato che
da quest’anno la Provincia è
responsabile del pacco di mi-
liardi di cui prima si occupava
la Regione, corredati da una
quarantina di addetti....

2) Contrariamente a
quanto sbandierato, questo
non è un bilancio di conte-
nimento, dato che dal 1999
al 2001 i tributi provinciali
aumentano di due miliardi,

che vuol dire che una me-
dia di 10.000/anno a testa in
più per ogni astigiano, men-
tre, contemporaneamente, lo
Stato ha aumentato di
11.000/anno a testa i suoi tra-
sferimenti.

Il fatto è che quelle in au-
mento sono le spese fisse,
primo il personale (la cui inci-
denza negli anni precedenti
era finalmente iniziata a scen-
dere); sotto questo aspetto
noi contestiamo che Marmo e
soci possano permettersi i lo-
ro staff. Le spese correnti non
sono abbastanza qualifica-
te....

Insomma: riempiamoci di

mutui (debiti) oltre le nostre
reali possibilità, vendiamo tutti
i gioielli di famiglia e facciamo
grandi manutenzioni, tanto...
dopo di noi il diluvio. Una pre-
visione: Marmo non si ripre-
senterà candidato in Provin-
cia, non solo per sottrarsi al
giudizio sul suo operato: cer-
cherà altri magazzini da ripuli-
re.

3) Il bilancio è corredato
di opere da fare: decine e
decine di interventi stradali
soprattutto... Il primo trucco
è nel vendere questo elenco
come un programma: gli equi-
libri finanziari non lo consen-
tono. La verità è che si vo-
gliono mettere tutte le risor-
se possibili ( e anche quelle
impossibili) per migliorare
la manutenzione stradale,
ma senza neppure ammet-
terlo (secondo trucco): co-
me nel 2000 (e salvo qual-
che centinaio di milioni per
completare l’Artom di Ca-
nelli) non c’è una lira per gli
edifici scolastici oltre ai
fondi statali. Tutti gli inter-
venti in corso ed ancora qual-
cuno in più, provengono da fi-
nanziamenti degli anni prece-
denti (fondi statali e dell’En-
te)...”

Canelli. Il Gruppo Musicale
Storico dell’Assedio di Canelli
sarà a Tokyo a rappresentare
l’Italia.

I l  complesso canellese,
coordinato dal maestro Cri-
stiano Tibaldi, è stato invitato
ad esibirsi nell’ambito dell’im-
portante manifestazione giap-
ponese dedicata all’Italia, dal
26 aprile al 7 maggio, presso
il più grande centro commer-
ciale nel bellissimo quartiere
Shibuya di Tokyo.

Il Gruppo Musicale Storico,
formato da alcuni elementi
della Banda musicale ‘Città di
Canelli’ e da diversi musicisti
professionisti di grande presti-
gio, tra cui il primo trombone
del Teatro Carlo Felice di Ge-
nova, proporrà brani del Sei-
cento, brani tradizionali pie-
montesi, brani classici (Mar-

cia Trionfale dell’ Aida, Va
Pensiero dal Nabucco di G.
Verdi) e brani di musica napo-
letana.

Tutti i brani sono stati arran-
giati e strumentati dal diretto-
re del Gruppo Musicale Stori-
co, Cristiano Tibaldi.

Canelli. Flavio Scagliola,
consigliere delegato all’agri-
coltura e alla promozione del
territorio, ci fa giungere il suo
programma per il 2001.
Agricoltura

“Dovrà essere approvato
il nuovo regolamento di Pu-
lizia Rurale; continueremo a
portare avanti l’iter burocra-
tico necessario per fare il
‘Moscato di Canelli’ e la sot-
tozona del Barbera; sarà po-
tenziato l’ufficio dell’Agricol-
tura con l’individuazione di
una f igura che si occupi
esclusivamente dei numero-
si ed urgentissimi problemi
agricoli; normare il proble-
ma dei Ogm; provvederemo
al r iassetto del le strade
esterne; accedere ai fondi
Feoga per le strade interpo-
derali.

Promozione territoriale
Sarà compito mio riuscire

ad integrare la promozione di
Canelli con quanto si cerca di
fare in Provincia ed in Regio-
ne, in almeno quattro enti a
cui partecipo:

- potenziamento e maggior

coinvolgimento nel Gal (Grup-
po Azione Locale) che dovrà
portare i suoi frutti anche nel
campo della cartellonistica
enogastronomica;

- coinvolgimento nelle ‘Città
del Vino’ della cui Giunta re-
gionale faccio parte, che, ha
molto contribuito alla buona
riuscita di manifestazioni co-
me ‘Canelli Città del vino’,
‘Moscati d’Italia in vetrina’;

- coinvolgimento e poten-
ziamento della Scuola Alber-
ghiera di Agliano con i suoi
corsi di formazione professio-
nale enogastronomica;

- coinvolgimento e poten-
ziamento della ‘Comunità del-
le Colline tra Langa e Monfer-
rato’, per una sempre mag-
giore capacità di confronto e
miglioramento del nostro terri-
torio”.

Presto il bando
per 50 miliardi
di contributi
regionali
per affitti

La regione Piemonte ha va-
rato il provvedimento che sta-
bilisce i criteri ed i requisiti
per la concessione dei contri-
buti per l’affitto (vedi Supple-
mento al Bollettino Ufficiale di
mercoledì 7 marzo 2001).

I cittadini piemontesi che
nel 1999 hanno percepito un
basso reddito e che hanno
corrisposto nello stesso anno
un affitto consistente potran-
no beneficiare di specifici
contributi. Tra i Comuni che
aderiscono all’iniziativa saran-
no ripartiti 50 miliardi. La ri-
partizione avverrà proporzio-
nalmente al fabbisogno ac-
certato di ciascun Comune.

A breve comincerà una
campagna pubblicitar ia di
sensibilizzazione ed informa-
zione.

Canelli. Giuseppe Marello,
fondatore degli Oblati di San
Giuseppe (14 marzo 1878) e
Vescovo di Acqui (dal 17 feb-
braio 1889) sarà proclamato
santo.

Sarà canonizzato in San
Pietro, a Roma, il 25 novem-
bre.

Monsignor Marello nacque
a Torino nel 1844. Fondò la
Congregazione degli Oblati di
S. Giuseppe che ancor oggi
ha la casa madre, in via Alfie-
ri, in Asti, accanto al Santua-
rio di San Giuseppe.

Mons. Marello fu beatificato
da papa Giovanni Paolo II,
durante la sua visita ad Asti, il
26 settembre ‘93.

Passo decisivo nella sua
canonizzazione è stata la
guarigione miracolosa (17
maggio 1998) di due fratellini
peruviani di 11 e 10 anni, Al-
fredo ed Isila Chàvez Leòn,
abitanti nel villaggio di Ran-
quish, a 3500 metri d’altitudi-

ne, dichiarati in fin di vita per
una broncopolmonite acuta.

Grande soddisfazione nella
Comunità parrocchiale del S.
Cuore a Canelli, retta tre ‘Giu-
seppini’: don Teo Marsero,
don Alfredo Gatti, don Mario
Mossino.

b.b.

Con recente delibera della Giunta regionale,
è stata riattivata la legge regionale 18, ineren-
te agli “Interventi regionali a sostegno dell’of-
ferta turistica”. La scadenza delle domande è
prevista per il 23 aprile 2001.

Sono finanziabili gli investimenti che riguar-
dano la ricettività e la ristorazione, gli impianti
turistico - ricreativi ed i servizi turistici che
comportano il miglioramento dell’offerta, quali
l’aumento dei posti tavola e dei posti letto.

Per quanto riguarda le imprese agricole
possono accedere ai contributi, in conto ca-
pitale, nella misura massima del 50%, gli
interventi sugli agriturismi, per una spesa
minima di 100 milioni e gli interventi finaliz-
zati alle attività bed & breakfast a favore
dei soggetti privati che comportino una spe-
sa minima di 20 milioni.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uf-
fici di zona della Coldiretti.

A Costigliole

Bilancio e progetti
dell’Unione dei Comuni

Sul bilancio provinciale

Goria: ci sono soldi
solo per le strade

Scagliola: come potenziare
agricoltura e territorio

Dal 26 aprile al 7 maggio

Il gruppo musicale dell’assedio
rappresenterà l’Italia a Tokyo

Monsignor Marello
sarà proclamato santo a novembre

Contributi per agriturismo e bed & breakfast



40 VALLE BELBOL’ANCORA
25 MARZO 2001

Canelli. Per il Corso di Li-
cenza Media e Licenza ele-
mentare (anno 2001 - 2002)
sono già aperte le iscrizioni.
Gli interessati potranno rivol-
gersi alla Scuola Media C.
Gancia di Canell i  (tel.
0141/823.648, ore ufficio), al
Comune di Castagnole, alla
Scuola Media di Costigliole,
all’ufficio Cilo e al Cisa di Niz-
za Monferrato. Sono anche
aperte le iscrizioni (devono
essere rifatte al più presto) a
tutti gli altri corsi, che già tan-
to successo hanno avuto ne-
gli anni scorsi ( superati i
2000 iscritti nel 2000-2001). L’
accesso sarà regolato, con di-
ritto di precedenza, dalla data
di iscrizione. Intanto presso il
CTM (Centro Territoriale per
l’Istruzione e la formazione
degli adulti) è in pieno svolgi-
mento un corso di aggiorna-
mento per i dipendenti comu-
nali di informatica di base.

A maggio vi saranno due
corsi di 20 ore riservati al per-
sonale di segreter ia delle
scuole e dei Comuni per il pa-
tentino di Informatica. I corsi
di oggettistica si con-
cluderanno con una grande
“Tombolata di primavera”, sa-
bato 7 aprile alle 21, presso il
Circolo S. Paolo di viale Indi-
pendenza. E il corso di cucina
si concluderà martedì sera,

10 aprile, presso la scuola al-
berghiera di Agliano

Oltre al diploma di scuola
elementare e di scuola Media
è possibile iscriversi ai corsi
di: Lingua: lingua e civiltà ita-
liana per stranieri, lingua fran-
cese, inglese e, con docenti
di madrelingua: lingua spa-
gnola, russa, tedesca, araba.
Multimedialità: laboratori di
informatica di base (Word) ed
avanzata (Excel), Internet e
posta elettronica, Gestione
aziendale, Impostazione e
creazione programmi, Prepa-
razione agli esami del ‘Paten-
tino europeo’, ecc. Laborato-
ri: “Scopri la tua città”, “Gin-
nastica antistress e tecniche

di rilassamento”, “Culinaria”,
“Nuovo sistema monetario”,
“Restauro”, “Oggettistica”,
“Sartoria”. Convegni e mani-
festazioni: “Le problematiche
adolescenziali”, “Associazioni
e cooperative locali”, “Cinefo-
rum”, “Cena multietnica”.

Tutte le att ività sono
autorizzate dal Ministero della
Pubblica Istruzione. Ai termi-
ne dei lavori, potrà essere ri-
lasciato un diploma o attesta-
to valutabile come ‘credito for-
mativo’. L’inizio dei corsi è
previsto per settembre 2001.

Per poter accedere ai corsi
occorre aver compiuto i 15
anni.

b.b.

Moasca. Un contributo di
100 milioni della Sovrinten-
denza ai Beni Culturali (per
danni causati dall’evento si-
smico della scorsa estate)
consentirà l’inizio dell’opera di
consolidamento e recupero
funzionale del trecentesco ca-
stello di Moasca, di proprietà
del Comune dal 1950, di cui
attualmente restano le mura
perimetrali in mattoni e due
torrioni.

Altri 200 milioni concessi
dalla Regione e 100 milioni
elargiti dalla Cassa di Rispar-
mio di Asti serviranno a porta-
re a termine i lavori allo scopo
di utilizzarlo per iniziative cul-
turali e turistiche.

L’amministrazione comuna-
le intende sottrarre alla rovina
i lati settentrionale e occiden-
tale e recuperare i due torrio-
ni cilindrici, comprendenti tre
camere ciascuno, tra loro so-
vrastanti. Sei locali che, con-
solidati e restaurati, potreb-
bero diventare sedi di enti e
manifestazioni.

Da alcuni giorni, dalla stra-
da provinciale per Asti, si ve-
de l’impalcatura intorno ai tor-
rioni, installata da un’impresa
di Torino incaricata dalla So-
vrintendenza, per realizzare
tutto attorno un cordolo di rin-
forzo.

L’iter burocratico fu iniziato,
nel novembre ’98, dal sindaco
di Moasca, Andrea Ghignone,
27 anni, laureato in giurispru-
denza e impiegato alla Canti-
na Sociale di Nizza, insieme
al vicesindaco Pierluigi Duret-
to, ferroviere in pensione, e
all’assessore Maurizio Bolo-
gna, presidente della Comu-
nità “Elsa” di Canelli.

Il castello fu proprietà, dal

XV secolo alla fine del XVIII,
dei conti Secco Suardo di
Bergamo; ultimi proprietari fu-
rono i Musso di Laigueglia. Fu
scelto, due anni fa, per una
serata di osservazione astro-
nomica.

Dalla piazza del comune,
attraverso una breccia, si en-
tra direttamente nello spiazzo
occupato, fino a trent’anni fa,
da una struttura a due piani (il
secondo piano svolgeva,
nell’Ottocento, funzioni di gra-
naio).

Sotto la meridiana (lato
sud), si legge la data del
1351, mentre una scritta (lato
orientale) risalente ai primi
del ‘900 riporta, oltre all’altitu-
dine del paese (260 metri), la
popolazione d’inizio secolo
(900 abitanti contro gli attuali
398).

Ancora nel 1926, nel salo-
ne principale, fu ambientata
una rappresentazione teatra-
le. La rovina completa risale
al secondo dopoguerra.

Nel 1960 la Soprintenden-
za inserì il restauro del ca-

stello nell ’elenco del pro-
gramma dei lavori, ma l’anno
successivo i l  Ministero
informò di non avere disponi-
bil i tà economica per f i-
nanziare il progetto.

Nel 1965, dopo il crollo di
un bastione, il Genio Civile
predispose una perizia.

Sul finire degli anni Ses-
santa, i muri interni furono de-
moliti “per motivi di sicurezza”
e le macerie furono ammas-
sate nella cantina del castello,
dopo averne sfondato la volta,
di rara bellezza. Da allora, i
cunicoli sottostanti e le due
torri sono inaccessibili.

Nel 1977 si prospettò
addirittura la possibilità di un
utilizzo della torre del maniero
come “inceneritore”, mentre lo
spazio interno è stato utilizza-
to per diversi anni per manife-
stazioni all’aperto.

Da dieci anni, si sta interve-
nendo per restaurare l’altro
monumento di Moasca, la
chiesa dei Battuti, destinata
ad essere utilizzata come sa-
la incontri. Gabriella Abate

Tentato furto alla Faccio Moto
Canelli. Giovedì 8 marzo, verso le 4.30, ignoti,
forzando una porta, hanno tentato di introdursi
nei locali della ditta Faccio Moto, vendita moto
ed accessori, di Via Roma, a Canelli. I ladri
però non hanno fatto i conti con il sistema d’al-
larme collegato con la sala operativa dei Citta-
dini dell’Ordine il cui tempestivo intervento li
metteva in fuga.
Grave frontale sulla Nizza Acqui
Nizza. Grave incidente frontale sulla statale
456 che da Nizza porta ad Acqui. Verso le
14.45 un’ auto condotta da un extra comunita-
rio, per cause in corso di accertamento da
parte dei Carabinieri di Canelli ha percorso cir-
ca 300 metri in contromano scontrandosi vio-
lentemente contro un’ auto proveniente nel
senso inverso con padre, madre e figlia a bor-
do. Per estrarre dalle lamiere la madre sono
dovuti intervenire i vigili del fuoco che hanno
tagliato la portiera. Il marito e figlia hanno ri-
portato solo un forte stato di shock. Sul posto
sono giunte la ‘MSA’ di Nizza, la ‘MSB’ 118
della Croce Rossa di Canelli e la Croce Bian-
ca di Acqui Terme oltre all’elicottero del 118.
L’extra comunitario é stato portato all’ospedale
di Asti con lesioni varie, mentre la donna é
stata trasferita con l’elisoccorso all’ospedale di
Alessandria, la figlia ed il marito al pronto soc-
corso di Nizza. Da segnalare che, pochi minuti
prima, verso le 14.15 i soliti “cretini” avevano
fatto una telefonata anonima dicendo che c’e-
ra stato un incidente con più auto coinvolte al-
la centrale operativa 118 di Asti. Inviati due
mezzi sul posto la chiamate risultava infonda-
ta.
Incidente sul dosso di Moasca
Moasca. Incidente stradale nella mattinata di
domenica sul dosso di Moasca. Un’ auto con-
dotta dal canellese M.P, proveniente da Moa-
sca, si scontrava, per cause in corso di accer-
tamento, contro una Fiat Punto che proveniva
da Asti. Fortunatamente entrambi i conducenti

non riportavano lesioni, ma solo danni ai mez-
zi.
Furto di alcoolici
Mombercelli. I carabinieri di Canelli hanno
bloccato un albanese, già noto alle cronache,
mentre usciva da un bar di Mombercelli dove
aveva rubato alcune bottiglie di liquori. Una im-
mediata perquisizione sull’auto dello straniero
portava al ritrovamento di altre bottiglie rubate
in alcuni supermercati della zona. La refurtiva
si aggirava sulle 400 mila lire circa.
Favoreggiamento dell’immigrazione
Mombercelli. Un agricoltore di Mombercelli é
stato denunciato dai Carabinieri per favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina. Da al-
cuni giorni aveva assunto un marocchino per
abbattere pioppi.
Cisterna contro auto
Castelboglione. Un’ autocisterna piena di ga-
solio, condotta da Stefano Nespola, 50 anni di
Canelli, per cause in corso di accertamento da
parte della Polizia Stradale, si é scontrata, in
località Gianola di Castelboglione, con la Lan-
cia Delta condotta da Cesare Garbarino di Ge-
nova con a bordo Luigi Ottone di Ovada. Sul
posto sono giunte due ambulanze del 118 che
hanno soccorso il Garbarino che ha riportato
lesioni guaribili in 15 giorni, mentre a Luigi Ot-
tone i sanitari hanno diagnosticato una pro-
gnosi di una settimana. Illeso il Nespola.
Furto di telefonini
Montegrosso. I carabinieri hanno fermato un
muratore rumeno, con residenza nella provin-
cia di Treviso che aveva in mano un cellulare.
Interrogato sulla provenienza del cellulare,
l’uomo ha dichiarato di averlo comprato da un
amico. Dopo alcune indagini é risultato che il
telefonino era stato rubato, qualche tempo fa,
in paese. Durante l’operazione sono stati ritro-
vati anche altri due cellulari rubati nell’astigia-
no. Un lavoro paziente che ha portato a note-
voli risultati con la denuncia per ricettazione a
carico dei vari possessori dei telefonini. Ma.Fe.

Gualtiero Marchesi alle Tavole del Mondo
Canelli. Sabato 31 marzo, Gualtiero Marchesi, primo cuoco italiano a meritare le tre Stelle Mi-

chelin, sarà presente all’Enoteca Contratto al quarto appuntamento de “Le Grandi Tavole del
Mondo”, con i migliori Barolo docg della eccezionale vendemmia 1997, scelti dall’esperto Slow
Food Gigi Piumatti. All’Enoteca Contratto, il grande chèf proporrà, dopo il pre-menu ac-
compagnato dal Metodo Classico Riserva “Giuseppe Contratto” 1996, come prima portata “Stra-
vaganza”, a seguire riso al profumo di tartufo bianco e nero, filetto di lavarello arrosto, lardo e
semi di finocchio, piccione all’aglio. Per chiudere, croccante di mandorle, uovo alla neve, granita
di liquirizia, arance e finocchi, caffè e cioccolatini, accompagnati dall’Asti Metodo Classico “De
Miranda” 1998 e dalla Grappa “Cantina Privata” Bocchino 1978. Verrà presentato in anteprima il
Barolo Marasco ‘97, prodotto per la prima volta da Franco M. Martinetti.Il costo individuale è di
350 mila (vini compresi). La prenotazione telefonica è obbligatoria allo 0141/823349 (ore 9.00 -
12.00, 14.00-18.00, dal lunedì al venerdì). G.A.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
23 e giovedì 29 marzo 2001.
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia delle aree pub-
bliche mediante spazzatrice
meccanica (Lasciare libere le
aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30-16,30) e sabato (ore 9-
12), nell’area accanto al cimi-
tero, raccolta gratuita dei rifiuti
ingombranti, inerti e sfalci.
Ogni lunedì, fino al 14 mag-
gio, dalle ore 14,30 alle
18,30, presso l’Enoteca regio-
nale in corso Libertà a Canel-
li, “I Corsi Oicce 2001”
Ogni lunedì sera, presso l’ex
‘circolino’, prove della banda
‘Città di Canelli’.
Ogni martedì (mattino) e sa-
bato (tutto il giorno), nei locali
accanto alla segreteria par-
rocchiale di S. Tommaso, in
piazza Gioberti 9, è aperto lo
spaccio del “Commercio Equo
e Solidale”.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9,15 alle ore
11, in via Dante, è aperto il
Fac (Fraterno aiuto cristiano).
Ogni martedì e venerdì se-
ra, nella sede di via Solferino,
riunione dei Militari dell’Asse-
dio
Ogni mercoledi, alle ore 21,
nel salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, in-
contro degli ex allievi e amici 

Al giovedì sera, presso la se-
de Cri, prove del coro “Laeti
cantores”.
Ogni giovedì sera, riunione
della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Tutti i ‘Giovedì di Quaresi-
ma’, dall’8 marzo al 5 aprile,
alle ore 21, al San Paolo “Il
cammino per imitare Cristo”
(predicatore don Dino Negro)
Al venerdì sera, nella nuova
sede, in via dei Partigiani,
prove del Coro Ana Valle Bel-
bo.
Dal 3 al 31 marzo, alla ‘Fine-
strella’, galleria d’arte, in via
Alfieri, retrospettiva, nel 5°
anniversario della morte, “La
poetica di Carlo Vitale”.
Ogni venerdì sera, fino al 27
aprile, al ‘Maltese’ di Cassina-
sco “Emergenze sonore
2001”
Ogni venerdì e sabato sera,
al Caffè Torino “Serate musi-
cali”
Venerdì 23 marzo, ore 21, a
S. Stefano Belbo, “I corsi del
CTM - Le lotte contadine, il
prof. Giovanni Cerutti, e la na-
scita dell’Associazionismo”
(Rel. Giuseppe Brandone,
Giovanni Filante e Piero
Spessa).
Sabato 24 marzo, ore 17,30,

in Parrocchia S. Tommaso:
“Sui sentieri dell’uomo... cer-
catori di Dio”. Seguirà la ce-
na.
Sabato 24 marzo, al ristoran-
te ‘Grappolo d’oro’ cena del 3°
rally Città di Canelli
Lunedì 26 marzo, presso l’E-
noteca Regionale di Canelli,
dalle 14,30 alle 18,30,: “Oicce
- La vendita a domicilio dei vi-
ni. Le opportunità in Internet”
(Rel. S. Berta e sig. Belfiore)
Lunedì 26 marzo, ore 15,30,
presso l’istituto Pellati di Niz-
za: “Unitre - Il gruppo dei Sei”
(Rel. Massimo Ricci).
Giovedì 29 marzo, ore 15,30,
presso sede Cri di via dei
Prati a Canelli, “Unitre - I dolci
primaverili” (Rel. Giuseppe
Orsini).
Giovedì 29 marzo, ore 21,
nella Chiesa di S. Paolo, “Per-
corso quaresimale” (Rel. don
Dino Negro).
Giovedì 29 marzo, al Teatro
Balbo, ore 21: “Trappola per
topi” di Agata Christie, con
Adriana Innocenti e Piero Nuti
Venerdì 30 marzo, al cinema
Balbo: “L’erba di Grace” di Ni-
gel Cole 
Sabato 31 marzo, all’Enote-
ca Contratto, Gualtiero Mar-
chesi alle ‘Tavole del mondo’.

Soggiorni per anziani a S.Bartolomeo
Canelli. L’amministrazione comunale organizza per anziani

residenti nel Comune di Canelli un soggiorno marino a S. Bar-
tolomeo al Mare (Im), nel periodo compreso dal 2 al 16 mag-
gio. Il costo del soggiorno sarà proporzionato al reddito dei par-
tecipanti. Per informazioni rivolgersi ai Servizi Sociali del Co-
mune (Tel. 0141/820.226, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30
alle 12,30).

Presso la scuola media

Formazione permanente
aperte le iscrizioni

Sarà utilizzato per iniziative culturali e turistiche

Iniziati i lavori di recupero
del castello di Moasca

Brevi di cronaca

Appuntamenti
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Canelli. Con la ragguardevole cifra di
140 equipaggi, sabato 17 marzo, al Caffè
Salotto, si sono chiuse le iscrizioni al 2°
Rally ‘Città di Canelli’.

Inutile sottolineare la grande soddisfa-
zione degli organizzatori: “Siamo al top
della nostra categoria.

Abbiamo avuto iscrizioni da mezza Ita-
lia: dalla Toscana al Veneto, al Trentino,
Liguria, Lombardia, naturalmente Pie-
monte, persino un equipaggio dalla Sve-
zia”, ci illustra il cervello tecnico, G. Fran-
co Balpieri, commissario dal 1977 e
membro della Pro Loco, che aveva già
organizzato i Rally di Canelli dal 1988 al
1992 (con la finale del Campionato Italia-
no!).

“Un categoria questa dei Rally Sprint
molto ambita - prosegue Balpieri - con
gare veloci con prove tecnicamente mol-
to impegnative e selettive. E’ da novem-
bre che ci lavoriamo sopra.

Si tratta di un lavoro da svolgere al mil-
lesimo e che richiede il coinvolgimento di
almeno 300 persone: i commissari di ga-
ra sono 80 ( massimo responsabile il
commissario Renzullo), 30 cronometristi,
30 custodi di parcheggio, 12 radioamato-
ri, tre ambulanze con medici a bordo, 3
carri attrezzi, Carabinieri, Polizia strada-
le, Vigili urbani, Protezione Civile, ecc.

“Un vero successo - per l’entusiastico
presidente della Pro Loco Benedetti -
L’anno scorso abbiamo lavorato bene e
quest’anno ne godiamo i frutti.

Ci auguriamo che tutto si svolga senza
incidenti e senza maleducazione, nel ri-
spetto delle norme del codice e del vive-
re civile. E che sia una bella festa per tut-
ti!

Se farà bel tempo i tifosi non si conte-
ranno. Saranno più numerosi dello scor-
so anno. Questo si chiama fare turismo. I
piloti saranno i primi ambasciatori delle
bellissime nostre colline, della nostra ac-
coglienza, della nostra enogastronomia.
E ritorneranno.

Il Rally porta gente non solo durante la
gara... Può diventare un bel biglietto da
visita del nostro territorio, del nostro Mo-
scato che offriremo a tutti i presenti al

momento della premiazione”.
Tra i giovani appassionati della zona,

cresce, a portata d’occhio e d’orecchio, il
tifo per gli equipaggi locali.

Si parla del rientro dall’Africa del miti-
co Gian Piero Beltrame che correrà con
Saglietti, della coppia Montanaro - Bar-
bero, dell’affiatato duo Minguzzi - Panza,
si parla delle coppie Scaglione - Catta-
lan, De Maria - Amerio, Milano - Rosso,
Murialdi - Garavello (di Vesime), Ma-
strazzo - Gianotto (di Nizza), Pera - Bar-
bero ( di Castelnuovo Calcea), ecc...Tra i
conduttori di auto storiche: l’avv. Gallo di
Nizza, Capsoni e Rollino di Alessandria,

ecc. Una marea di gente, un mare di sol-
di: 270 mila per l’iscrizione, 110 mila di
assicurazione, le gomme, la benzina, i
rialzi (verifica generale della vettura), il
pernottamento, i meccanici al seguito,
l’affitto dell’auto (dai 4 ai 20 milioni), ecc.

Flavio Scagliola ci fa sapere che,
per motivi di ordine pubblico, dome-
nica 25 marzo, dalle ore 8,30 a fine
gara (140 auto in gara e 10 apripista),
le strade dei Castellazzi e dei Mer-
lini resteranno chiuse, senza alcu-
na possibilità di transito di auto
private.

b.b.

Canelli. “Nelle mie quoti-
diane passeggiate con Belin-
da e Biagio, per tutto il paese,
vengo a contatto con moltissi-
me persone, soprattutto pen-
sionati. Moltissime le loro ri-
chieste e lamentele. In parti-
colare chiedono un più soler-
te controllo da parte dei Vigili
lungo i viali, i marciapiedi e i
passaggi pedonali troppe vol-
te intasati dalle macchine che
impediscono oltre che il pas-
saggio anche addirittura l’ac-
cesso agli uffici principali qua-
li le Poste (viale Risorgimen-
to), l’Ospedale (via Alba), il
Comune (via Massimo d’Aze-
glio), l’Asilo Bocchino (via Al-
ba), lo stesso monumento ai
caduti di piazza della Repub-
blica. Ai solerti Vigili chiedia-
mo un maggior controllo in al-
cune zone calde quali l’incro-
cio tra via G.B. Giuliani e via
Alba (nei pressi della palestra
col suo parcheggio selvag-
gio), in piazza S. Tommaso, in
piazza Amedeo Aosta, in via
Riccadonna, specialmente
davanti al condominio nuovo

fatto dall ’ ing. Grasso, via
Loazzolo, ecc...

Non sarà poi ora di siste-
mare diversamente alcuni
parcheggi che non impedisco-
no alle auto, pur regolarmente
sistemate, di invadere i mar-
ciapiedi, che dovrebbero es-
sere un salvavita soprattutto
per anziani e mamme con le
carrozzelle?

Mi fa poi piacere aver senti-
to il comandante della Polizia
Municipale, Sergio Canta, e
gliene rendo merito, promet-
tere, in piazza, davanti al bar
Torino, il 7 marzo, che entro
quindici giorni, avrebbe fatto
mettere in sicurezza via Mas-
simo D’Azeglio, che è diven-
tata troppo pericolosa per i
pedoni. Queste mie non vo-
gliono essere critiche contro
qualcuno in particolare, ma
semplicemente delle osserva-
zioni che, se se ne terrà con-
to, non potranno che rendere
migliore, più facile e più sicura
la vita delle persone anziane
e delle mamme e bambini”.

Dino Bersano

Canelli. Lo spettacolo “Trap-
pola per topi” sarà rappresentato
al teatro Balbo di Canelli, giovedì
29 marzo, alle ore 21. Attori pro-
tagonisti: Adriana Innocenti e
Piero Nuti della Compagnia To-
rino Spettacoli. Altri interpreti:
Franco Vaccaro, Miriam Mestu-
rino e Andrea Beltramo.Regia di
Stefano De Luca. Scene e co-
stumi di Ottavio Coffano.Vide la
luce, a Londra, nel novembre
del 1952 (Winston Churchill era
Primo Ministro in Inghilterra, Tru-
man presidente degli Stati Uni-
ti e Stalin capo della Russia),
con Richard Attenborough e
Sheila Sim. Da allora è stato re-
plicato ininterrottamente per
mezzo secolo.

L’autrice del testo, che appar-
tiene pienamente al genere gial-
lo, è Agatha Christie.Tradotto in

24 lingue, è stato rappresenta-
to in quarantacinque Paesi.

Un filo di humour e suspense
attraversa tutta la commedia,
“diabolica struttura a scatole ci-
nesi”, una trappola che contiene
altre trappole.

Otto persone bloccate in una
pensione isolata dalla neve; tra
di loro un pericoloso assassino
psicopatico. Proprio alla fine del
primo atto si consuma il delitto.
Chi è stato? Per scoprirlo biso-
gna entrare nella trappola e cer-
care una via d’uscita, come sug-
gerisce il regista. (Nella foto
Adriana Innocenti e Piero Nuti) 

Al termine dello spettacolo,
la Foresteria Bosca ospiterà il
dopoteatro dove saranno servi-
te le prelibatezze della pastic-
ceria Gioacchino.

Gabriella Abate

Canelli. “Dopo la grande fe-
sta al Gazebo, con i 20 milioni
che la generosità della Cassa di
Risparmio di Asti ci ha erogato
- spiega Maurizio Bologna, pre-
sidente della Comunità Elsa di
Canelli - avremo la possibilità di
rinnovare l’arredo delle dodici
camerette del primo piano: let-
ti, armadietti, comodini. Un bel
traguardo.

Un altro passo per rendere
più confortevole la vita ai nostri
25 ospiti, ragazzi tanto meravi-
gliosi quanto sfortunati”.

Canelli. La sede canellese
del Giudice di pace è in via
Solferino, nei locali dell’ex
Pretura, di proprietà comuna-
le, dove fino a qualche mese
fa era prevista la rilocalizza-
zione degli ambulatori sanitari
(data la vicinanza dell’ospe-
dale), dopo il trasferimento
dell’ufficio giudiziario.

Ne è responsabile l’avvoca-
to Raffaello Salvatore, già sin-
daco di Acqui, che, fino al set-
tembre scorso, ha ricoperto lo
stesso ruolo nella sede di
Nizza Monferrato (giurisdizio-
ne del Tribunale di Acqui Ter-
me).

Recentemente però, nell’ul-
tima seduta del Consiglio co-
munale, il sindaco Oscar Bielli
ha comunicato che gli uffici
giudiziari resteranno al loro
posto e che saranno adeguati
alle nuove norme di sicurez-
za.

Una palazzina, anni Ses-
santa, di due piani: al piano
inferiore gli uffici del giudice di
pace, del cancelliere e del
personale impiegatizio (cin-
que dipendenti in tutto), a
quello superiore l’aula delle
udienze dove si svolgono le
cause (a porte aperte quelle
penali), oltre alla sala d’atte-
sa.

Nel circondario del Tribuna-
le di Asti operano tre uffici di
Giudice di pace, compreso
quello di Canelli che estende
la sua attività nel territorio di
otto Comuni: Canelli, Calos-
so, Cassinasco, Castagnole,

Coazzolo, Loazzolo, Moasca,
San Marzano Oliveto.

La figura del Giudice di Pa-
ce, istituita da una legge del
‘91, ha oggi competenze più
allargate rispetto ai primi an-
ni, in cui veniva guardata qua-
si con sospetto dai colleghi
avvocati.

La nuova legge, entrata in
vigore un anno fa, gli consen-
te, concretamente, di operare
anche nell’ambito penale, ol-
tre a quello civile.

Il giudice di pace rappre-
senta un referente giudiziario
‘sotto casa’, un interlocutore
diretto a cui i cittadini posso-
no rivolgersi per questioni di
modesta rilevanza, che richie-
dono perciò soluzioni rapide e
snelle. E’ dunque fortemente
radicato nel territorio, di cui
deve saper interpretare le
istanze.

Nell ’uff icio di Canell i ,
dall’inizio dell’anno, sono sta-
te presentate ben 180 prati-
che contenziose. Secondo
dati statistici, potrebbero con-
fluirvi 330 cause penali all’an-
no che, altrimenti, finirebbero
per intasare le aule del Tribu-
nale.

Numerosi i creditori che si
sono rivolti al giudice di pace
di Canelli, per recuperare
somme inferiori a cinque mi-
lioni, ma anche per ottenere i
risarcimenti di danni derivanti
dalla circolazione stradale (fi-
no a 30 milioni) e per lesioni
colpose da sinistri.

“Grande rilevanza - viene

precisato - assume, ai fini del-
la condanna, l ’avvenuto
risarcimento del danno. In
questo caso il reato è consi-
derato estinto.”

Ma si rivolgono a lui anche
per fissare i ‘termini’ di un ter-
reno o le distanze dal confine
per alberi o siepi. E ancora,
per questioni condominiali
(ascensore, riscaldamento,
consumo di elettricità, ecc.),
contro rumori molesti, immis-
sioni di fumo, di calore, esala-
zioni, scuotimenti, ecc. Inoltre
per percosse, ingiurie, mi-
nacce, furto non aggravato.

Non sono poche le opposi-
zioni pervenute da pr ivati
cittadini contro ordinanze-
ingiunzioni emesse da Regio-
ne, Provincia, Comune.

In particolare sono in au-
mento le contestazioni contro
le multe elevate con l’autove-
lox.

Alcune sentenze del giudi-
ce Salvatore hanno fatto scal-
pore in quanto, sulla base di
recenti interpretazioni della
Cassazione, hanno dato ra-
gione agli automobilisti ricor-
renti nel caso in cui la multa
non era stata subito notificata.

Non sono mancate anche
le citazioni per vini adulterati.

La sanzione pecuniaria è la
più frequente. Ma, in certi ca-
si, il giudice di pace può san-
cire persino l ’obbligo di
permanenza domiciliare op-
pure quello di svolgere un la-
voro di pubblica utilità.

Gabriella Abate

Bella ripulitura 
ai tigli di via Alba

Canelli. Nei giorni scorsi da
parte di una ditta specializza-
ta del torinese, sono stati po-
tati i tigli di Via Alba.

Un bel lavoro di ripulitura
oltre che dai rami superflui
anche da quelle parti di tron-
chi ormai secchi e pericolosi.

Marciapiedi e viali
più sgombri dalle auto

Domenica 25 marzo

Saranno 150 le auto partecipanti
al 3º Rally Città di Canelli

Al Balbo, giovedì 29 marzo

“Trappola per topi”
con Adriana Innocenti

Alla comunità 
Elsa 20 milioni
dalla Cr At

Carlo BALDI
La famiglia Baldi, duramente colpita dalla scomparsa del ca-

ro Carlo, nell’impossibilità di farlo personalmente, ringrazia tutti
coloro che hanno preso parte al suo dolore.

Un particolare ringraziamento alla Croce Rossa di Canelli e
al personale dei reparti di ortopedia e medicina dell’ospedale
di Nizza Monferrato per la continua e premurosa assistenza.

RINGRAZIAMENTO

Dal giudice di pace 
anche per cause penali
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Canelli. Contro il Real Vive-
rone ha vinto il gran cuore del
Canelli in una gara in bilico
per tutto il primo tempo.

Dopo appena cinque minuti
azzurri in vantaggio: bagarre
in area, batti e ribatti, fino a
quando Agoglio trovava il toc-
co vincente.

A quel punto si pensava
che il Canelli potesse fare
una vera e propria passeggia-
ta, ma al 13’ il Real Viverone
si faceva pericolosissimo con
una punizione dal limite, che
Biasi, in leggero ritardo, riu-
sciva ad innalzare sopra la
traversa.

Le squadre davano l’im-
pressione di non avere grandi
idee di gioco: pochi lanci, e
tante volte imprecisi, che ren-
devano vita facile alle difese.

Al 40’ un anticipo sbagliato
di capitan Mondo atterrava un
giocatore in area: rigore e re-
te.

Così per il Canelli era tutto
da rifare per non incappare in
un’ennesima beffa.

Al 43’ cross di Zunino per
Agoglio che di testa impegna-
va il bravo portiere avversario
che respingeva.

Nella r ipresa entrava di
scena il cuore azzurro. Tutti in
avanti per cercare il gol. Im-
presa non facile.

Infatti il Real Viverone si
chiudeva a riccio impedendo

agli attaccanti canellesi la pe-
netrazione.

Al 3’, in solitaria, la bella
azione di Seminara che vede
il suo tiro deviato.

Al 20’ Giovinazzo scagliava
una vera bomba, ma ancora
una volta l’estremo difensore
si opponeva alla grande.

Arrivava il 31’ e il Canelli
usufruiva di un calcio d’ango-
lo. Dalla bandierina Mirone
spediva un calibratissimo pal-
lone in mezzo all’area e Con-
lon, questa volta, non falliva il
bersaglio.

Passato in vantaggio il Ca-
nelli prendeva in mano la si-
tuazione e al 43’ realizzava la
terza rete con Seminara che,
in progressione, sulla destra
con un tiro di estrema preci-
sione batteva il portiere.

Terminava così una partita
sofferta, con un Canelli in al-
cuni tratti impacciato e con le
idee appannate. Speriamo
trattarsi di un momento transi-
torio e che possa ritornare
smagliante per il rush finale.

Prossimo turno, in trasferta
contro la formazione del Val
Mos.

Formazione: Biasi, Macca-
rio, Mazzetta, Giovinazzo,
Mondo, Mirone(Giacchero),
Seminara, Pandolfo (Iorii),
Conlon, Zunino, Agoglio (Pi-
vetta).

A.Saracco

Canelli. Fine sett imana
chiaroscuro per il sodalizio
del presidente Santi che ve-
deva impegnate serie D e Un-
der 13.

Toccava alla formazione
maggiore scendere in campo
per prima sul difficilissimo
campo di Pont Saint Martin
per affrontare la seconda for-
za del campionato con i soliti
problemi di organico ma
determinata a non ripetere la
débacle di Ivrea.

In effetti, nonostante la pre-
vista sconfitta, le gialloblù
hanno venduto cara la pelle
impegnando a fondo le valli-
giane e rimanendo incollate
nel punteggio fino alle fasi de-
cisive dei set dove la maggior
esperienza e qualità media
delle avversar ie faceva
inesorabilmente la differenza.

Ancora una volta il prin-
cipale appunto che si può fare
a questa giovane formazione
e di tipo caratteriale; troppo
diverso, infatti, l’approccio
mentale nelle diverse fasi di
una stessa par tita e poca
“cattiveria” nei momenti topici.

Ora dopo il trittico tremen-
do contro le prime della clas-
se si spera di tornare alla vit-
toria sabato 25 al Palasport
contro l’Argo Rivoli che navi-
ga nelle par ti basse della
classifica.

Altra musica, per fortuna,
domenica 18, con le cucciole
di Sara Vespa che mettevano
un altro, forse decisivo, mat-
toncino verso il titolo di cam-
pioni provinciali battendo al
termine di un match combat-
tuto e piacevole le pari età del
Futura Asti per 3 a 0.

A differenza del precedente
scontro diretto senza storia
questa volta le astigiane han-
no lottato punto su punto ma
nei finali di set la miglior qua-
lità complessiva e il miglior
tasso atletico delle canellesi è
risultato decisivo.

Prossimo incontro, martedì
27 marzo, al Palasport contro
il temibile Moncalvo con la
speranza di porre la ciliegina
sulla torta, festeggiando un
prestigioso traguardo in anti-
cipo.

e.l.

“Canelli, una città
per tutte le stagioni”

Canelli. Stanno arrivando le prime adesioni al Concorso fo-
tografico “Canelli, una città per tutte le stagioni”, prima edizio-
ne. Organizzato dal Circolo culturale ‘Punto di vista’, in collabo-
razione con il Comune di Canelli, l’Enoteca Regionale di Ca-
nelli, la ditta Arol - closure sistem, si propone di premiare le im-
magini più significative che abbiano come tema gli abitanti, gli
avvenimenti, gli ambienti del territorio e della città di Canelli.

Ogni concorrente potrà partecipare, con ogni tecnica, con tre
opere o con racconti fotografici di cinque immagini. Il formato
minimo delle stampe, 20x30. Interessante il montepremi: 2 mi-
lioni al primo, 1 milione al secondo, 500mila al terzo, con
omaggio di confezioni di vini anche per altre 30 opere segnala-
te. Il termine ultimo di presentazione delle opere è stato prolun-
gato al 20 luglio per dar modo di inserire anche immagini della
prossima edizione de L’Assedio di Canelli (16 e 17 giugno
prossimi).

Per ulteriori informazioni e per il regolamento , rivolgersi al
“Punto di vista”, telefonando al n. 0141/823.464 oppure e-mail:
brunofantozzi@libero.it 

Canelli. Stop dalla Borgo-
vercelli per la Junior Canelli
Fimer, con un secco 3-1.

La squadra canellese, nei
primi minuti non si lasciava in-
timorire e creava alcune oc-
casioni interessanti. Al 20’
passava in vantaggio grazie
ad un calcio di rigore, ottenu-
to dopo l’atterramento di Ival-
di, che De Marinis realizzava.

Il Borgovercelli non ci stava
a sfigurare davanti al proprio
pubblico, ma la partita sem-
brava stazionare a centro-
campo, con batti e ribatti sen-
za azioni degne di cronaca.

Quando, al 43’ arrivava il
pareggio.

Nella ripresa i padroni di
casa passavano subito all’at-
tacco e al 10’ si portavano in

vantaggio grazie alla rete di
Datrino.

Il terreno di gioco diventava
sempre più pesante e per i
canellesi diventava difficile la
rimonta. E, proprio nel mo-
mento di maggior pressione
della Fimer, Piolotto trovava la
rete del 3-1.

La partita non aveva più
nulla da dire e per la Junior
Canelli il rammarico di aver
lasciato l’intera posta agli av-
versari.

Prossimo turno, in casa
contro la Moncalvese.

Formazione: Graci, Castelli,
Ferraris, Basso, Lazzarato
(Serafino), Ivaldi, Pieroni
(Gamba), Bausola, Moretti,
De Marinis, Facelli (Quarello).

A.S.

Sarà migliorata la linea ferroviaria
Cavallermaggiore - Alessandria!

Nella seduta del 6 marzo 2001, il Consiglio regionale ha ap-
provato, a larga maggioranza, un ordine del giorno che impe-
gna la Giunta regionale a promuovere l’urgente realizzazione di
alcuni progetti di adeguamento dei collegamenti tra Piemonte,
Liguria e la regione francese Paca:

A) Stradali: nuovo tunnel del Tenda, messa in sicurezza del
Colle della Mddalena, tunnel Armo - Cantarana, sostenere pro-
getto per il traforo del Mercantour;

B) Ferroviari: interventi sulla Torino - Cuneo - Ventimiglia -
Nizza; raddoppio Fossano - Cuneo; elettrificazione Limone -
Ventimiglia... miglioramento della Cavallermaggiore - Bra -
Alba (Asti) - Castagnole Lanze - Alessandria (!).

In un secondo comunicato (in data 14 marzo 2001) della Re-
gione si legge “Oltre 2.000 miliardi per potenziare, entro il
2.005, il sistema del trasporto ferroviario piemontese. E’ quanto
prevede il protocollo d’intesa tra Ministero dei Trasporti, Regio-
ne Piemonte e Ferovie dello Stato...”.

“Un risultato storico”, lo definisce l’assessore William Casoni.
Tra le altre realizzazioni è previsto il potenziamento della Torino
- Alessandria. Appunto! 

Ed è così che dopo la recente notizia della riapertura delle
sale d’aspetto delle stazioni, ora arriva anche quella del miglio-
ramento e potenziamento della linea Cavallermaggiore Ales-
sandria. Speriamoci!

Incontro con i candidati dell’Ulivo
Canelli. Al Caffè Torino, i candidati dell’Ulivo, incontreranno,

venerdì 23 marzo, alle ore 18, la stampa locale per un “botta e
risposta” sui programmi per il territorio.

Interverranno: Francesco Porcellana candidato alla Camera
(Collegio Asti Sud) e il senatore Giovanni Saracco (Collegio
Asti-Acqui).

Marco Giovine 2º al Gran Prix
Bar Giornale a Malta

Canelli. Brillante secondo posto per il pasticcere Marco
Giovine al Gran Prix di pasticceria organizzato dalla rivista
Bar Giornale a Malta.

Marco ha vinto con il dolce “Meledieux” semifreddo a ba-
se di maraschino con confettura di arance, cioccolato al lat-
te e riso soffiato.

E’ stata un esperienza molto importante che, aggiunta al
primo posto del concorso a Mango per il “Dolce di Natale”
non fa altro che confermare la bravura del giovane e pro-
mettente ‘artista’ canellese.

Marco Giovine è figlio d’arte. Infatti con papà Renato,
mamma Olivia ed il fratello Simone, gestisce la notissima
pasticceria di piazza Carlo Gancia che produce i famosi ‘cop-
pi’ e l’originale gelato al moscato.

A fine marzo Marco sarà ospite, a Conegliano, per un in-
contro sull’uso corretto del freddo applicato alla pasticceria
e domenica 1º aprile, a Reggio Emilia, preparerà un pran-
zo tutto a base di cioccolato.

Ma.Fe.

Scacchi: big-macht
contro il Casinò di Montecarlo

Calamandrana. Si giocherà domenica 25 marzo il terzo tur-
no del campionato a squadre 2001. In serie C l’Axa-Calaman-
drana giocherà in cas contro il Casinò di montecarlo.

Il macth sarà una sorta di spareggio promozione, perché i
monegaschi, guidati dal maestro internazionale Kuntz, sono in
testa al girone con 4 punti appaiati agli astigiani, danvanti al-
l’Albenga ed al S.Sabina di Genova con 2.

Incontro casalingo anche per la squadra di Promozione , che
si giocherà contro L’Omegna l’ultima possibilità di salire in C.

PULCINI
S. D. Savio 6
Virtus A 2

Il risultato, nelle prime due
frazioni di gioco é sempre sta-
to in bilico. La Virtus ha addi-
rittura sfiorato il terzo gol, ma
la sfortuna gli ha negato que-
sta opportunità e per gli av-
versari é stato poi il trionfo.

Le due reti azzurre sono
state realizzate con grande
merito da Moiso.

Formazione: Conti, Madeo,
Caligaris, Poggio, Cantarella,
Origlia, Ferrero, Moiso, Dessi,
Vurich, Cordaro, Bianco.

GIOVANISSIMI
Virtus 8
Villanova 2

Partita senza storia e dal ri-

sultato altisonante per i ra-
gazzi di mister Vola, che han-
no archiviato senza affanni la
partita contro il modesto Villa-
nova. Il primo tempo larga-
mente dominato dagli azzurri
terminava con il vistoso pun-
teggio di 4-0.

Nella ripresa i virtusini non
hanno fatto altro che ribadire
le belle cose del primo tempo.
Hanno segnato: 3 reti Bernar-
di, 1 Bertonasco, Fogliati, No-
senzo, Ferrero, Voghera.

Formazione: Cerutti, Forna-
ro, Gigliotti, Voghera, Bussoli-
no, Pavia, Fogliati, Sacco,
Bernardi, Nosenzo, Bertona-
sco. A disposizione: Vercelli,
Pavese, Ferrero, Cremon, Ne-
gro.

A.S.

Larga vittoria per l’under Canelli
Canelli. Under formato vittoria, quello targato mister Zizzi,

che sta facendo sfaceli in questo campionato.
Dopo la bella vittoria ottenuta mercoledì 14 marzo contro

l’Arquatese per 3-2, la squadra azzurra si é ripetuta alla grande
contro il Libarna vincendo con uno straordinario 8-2.

Nel primo tempo la partita é stata sostanzialmente equilibra-
ta e il Libarna ha messo più volte in difficoltà gli azzurri costrin-
gendoli a recuperi repentini. Il risultato della partita si sbloccava
dopo appena tre minuti grazie alla punizione dal limite realizza-
ta da Lovisolo Francesco. Il Libarna reagiva e trovava il gol pa-
reggio. Prima del riposo, però, con una bella invenzione di Bus-
solino, il Canelli ritornava in vantaggio. Nella ripresa azzurri su-
bito in gol con Montorro. A quel punto la partita non aveva più
storia. Le altre reti sono state messe a segno da : Bussolino,
Carrai, una doppietta di Montorro e Genzano.

Formazione: Rovera (Merlino), Marenco, Genzano G. Loviso-
lo C, Bussolino (Avezza), Rizzo, Carrai (Garello), Lovisolo F
(Quercia), Montorro, Bellomo, Genzano T. A.S.

Brutta sconfitta per la juniores Fimer
Canelli. Contro la Novese. brutta sconfitta, per 2-0, dei ra-

gazzi di mister Jacobuzzi. Una partita giocata male dai canelle-
si che, ad attenuante avevano le assenze, per infortunio o per
squalifica, di Pelizzari, Facelli, Scopelliti, Iarelli, Quercio, Pog-
gio. La Novese, con un tiro per tempo, ha messo a segno i due
gol che hanno determinato il risultato finale. La Fimer ha cerca-
to di impensierire gli avversari, ma senza convinzione.

Nella ripresa una clamorosa azione fallita da Stefanini che
solo davanti al portiere tirava alto. Per chi volesse sapere tutto
sulla juniores della Fimer basta che si colleghi su internet al si-
to WWW.J.J.Calcio.homeste ad.com.

Prossimo turno sabato 24 a Castellazzo.
Formazione. Spitaleri, Quarello (Cerutti), Amerio, Palumbo,

Scalzo, Savina (Penengo), Lovisolo, Brovia, Giuntelli (Capra),
Balestrieri, Stefanini. A disposizione Scarampi, Scarrone.

R.S.

Pareggio ricco di gol
3 a 3 per gli allievi Fimer

Canelli. Pareggio ricco di gol tra gli allievi Fimer ed il Villa-
franca. Scesi campo con una formazione rimaneggiata (man-
cavano Savina, Roveta, Fruci, Borgogno) la squadra di mister
Alberti andava subito in svantaggio al 10’ su azione di calcio
d’angolo. Al 20’ la Fimer pareggiava con Paroldo con un tiro da
fuori area. Appena 5’ dopo Sciarrino portava in vantaggio i ca-
nellesi. Nella ripresa Capra porta a 3 le reti con un azione di
contropiede. Il Villafranca non demorde e prima riduce le di-
stanze con una bella punizione dal limite e, nei minuti di recu-
pero, con la più classica delle azioni contropiede gli ospiti pa-
reggiavano per il definitivo 3-3. Da segnalare l’espulsione del
guardalinee e di un giocatore del Villafranca.

Prossimo turno domenica prossima sul terreno del San Da-
mianferrere.

Formazione: Maravalle Scopelliti, Mantione, Paroldo, Soave,
Balestrieri, De Vito, Bocchino, Sciarrino, Sdraidi, Capra. A di-
sposizione Gallese. R.S.

Con il risultato di 3 a 1

Il Canelli con il cuore
batte il Viverone

Calcio Promozione

Fimer sconfitta
a Borgovercelli 3 a 1

Calcio

A valanga i giovanissimi
ko i pulcini Virtus A

Farmacie di turno - Da venerdì 23 a giovedì 29 marzo sarà
di turno il dott.Sacco via Alfieri.
Distributori - Sabato pomeriggio: 1) Agip viale Italia. 2) Ta-
moil reg. Secco, 3) Esso viale Italia, 4) Esso via Riccadonna.
Domenica: 1) Agip via Asti, 2) Ip viale Italia.
Telefoni utili - Vigili Urbani 820204; Carabinieri Pronto In-
tervento 112; Carabinieri Comando Compagnia 823384 -
823663; Croce Rossa Canelli 824222; Emergenza Sanitaria
118; Ospedale Canelli 832525; Soccorso Aci 116; Elettricità
Asti 274074; Enel Canelli 823409; Italgas Nizza 721450; Vi-
gili del Fuoco 116; Municipio di Canelli 820111; Acquedotto
di Canelli 823341.

Taccuino di Canelli

Under 13 “Intercop”
a un passo dal titolo
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Nizza Monferrato. Il secon-
do atto del primo Consiglio
comunale dell’anno al “Cam-
panon” è andato in scena nel-
la serata di venerdì scorso, 16
marzo: in scaletta la discus-
sione degli 8 punti all’ordine
del giorno rimasti da trattare
in seguito alla sospensione
del lunedì precedente, quando
era stato dibattuto e poi ap-
provato il bilancio di previsio-
ne dopo quasi sei ore di sedu-
ta (nella prima parte occupata
dal corposo dibattito sul com-
mercio equo e solidale).

Commemorazione Gian
Paolo Manzino. In apertura al
sindaco Flavio Pesce è tocca-
to nuovamente l’onere di com-
memorare un notissimo e sti-
mato cittadino nicese, scom-
parso pochi giorni fa. La figura
del ragionier Gian Paolo Man-
zino, ex assessore e consi-
gliere comunale e figlio dell’ex
sindaco di Nizza, Ottavio
Manzino, è stata ricordata in
aula con partecipazione an-
che dai consiglieri d’opposi-
zione Perfumo e Andreetta:
«Una persona sempre parte-
cipe della vita della città, una
perdita di cui avremmo davve-
ro fatto volentieri a meno».

Bottega del Vino. Registra-
ta l’assenza dell’assessore
Oddone, del consigliere di
maggioranza Zaltron e di
quelli di opposizione Lacqua e
Braggio (che era uscito dal-
l’aula lunedì 12 per protesta
contro la sospensione del
Consiglio), si è passati a di-
scutere il punto 5, cioè il “rin-
novo dell’adesione del Comu-
ne di Nizza all’associazione
Bottega del Vino, per il quin-
quennio 2001/2006”. Il sinda-
co ha passato la parola al vice
Maurizio Carcione che ha illu-
strato il provvedimento di ade-
sione che prevede un canone
annuo di 24 milioni di cui 4 mi-
lioni recuperati per l’aumento
dell’affitto.

La minoranza, pur allinean-
dosi nel lodare l’iniziativa di
promozione turistica del terri-
torio e dei più importanti pro-
dotti locali operata dalla Botte-
ga, ha sollevato alcune per-
plessità, «facendosi partecipe
- per voce del capogruppo di
giornata Pinetti - dei dubbi di
molti ristoratori cittadini, che si
sono domandati anche se non
ci sia a riguardo un accordo
più o meno tacito sulla que-
stione tra maggioranza e op-
posizione. Come funziona ve-
ramente la Bottega del Vino?
Si fa ristorazione? I locali so-
no in regola con le norme igie-
niche e di sicurezza vigenti?
Come è inquadrato il persona-
le impiegato? Ci sono dei bi-
lanci di questa attività e se si
è possibile verificarli? Che
controllo ha il Comune di Niz-
za, come socio di maggioran-
za, su spese, investimenti e
strategie di gestione? Non
vorremmo ci fossero figli e fi-
gliastri nel campo della risto-
razione: chi deve rispettare re-
gole ferree e chi invece ha
margini di manovra più mal-
leabili. Se anche uno solo di
questi requisiti fosse disatteso
non ci sembra logico approva-
re questa delibera che ci im-
pegna per 5 anni e quindi inte-
resserà anche un’altra even-
tuale amministrazione eletta,
e prevede una spesa ulteriore
a bilancio per lavori di amplia-
mento e manutenzione di 200
milioni».

Allineata alle richieste la le-
ghista Martino, mentre altri
quesiti sono stati posti da Pie-

ra Giordano: «Chi sono e
quanto pagano gli altri asso-
ciati? La convenzione è anco-
ra valida? Come è composto il
Consiglio di amministrazione?
Si potrebbe convocare una
commissione per discuterne
più a fondo»

Luigi Perfumo, uno dei padri
della Bottega del Vino fin dal-
l’inizio dell’esperimento a pri-
mi anni Novanta, ha invece
suggerito come, a suo modo
di vedere «attività gestionale e
promozionale andrebbero net-
tamente separate. E il Comu-
ne, come socio più importan-
te, dovrebbe maggiormente
intervenire nelle decisioni e
nell’orientamento di questo
secondo aspetto, oggi com-
pletamente in mano di una
persona sola, estranea all’Am-
ministrazione (Tullio Mussa,
n.d.r.).Credo che si debba ri-
vedere quest’impostazione e
penso che a tal fine sarebbe
meglio limitare ad un anno la
convenzione e poi procedere
all’eventuale prolungamento
su basi differenti».

Carcione ha risposto rile-
vando che «l’attività di promo-
zione della Bottega va ben ol-
tre l’impegno finanziario, c’è
un ritorno positivo per tutto il
nostro territorio che credo sia
unanimemente condiviso, gra-
zie alla collaborazione con i
privati e soprattutto con lo
Slow Food». «Le licenze - ha
poi proseguito a braccetto con
l’assessore Spedalieri - esi-
stono con limiti ben precisi: c’è
un’autorizzazione di sommini-
strazione in capo al presiden-
te, ma vincolata a quel locale,
cioè non cedibile. I paesi ade-
renti sono 8: oltre a Nizza, Ca-
stel Boglione, Incisa, Agliano,
Calamandrana, San Marzano,
Vinchio e Vaglio e contribui-
scono ciascuno con un impe-
gno di £. 1.500.000 annue».
Per la maggioranza Castino si
è detto favorevole a votare l’a-
desione quinquennale mentre
ha condiviso il pensiero di
Perfumo sulla necessità di ra-
zionalizzare l’attività promo-
zionale: «Il progetto è iniziato
e deve andare avanti, correg-
gendolo e ricalibrandolo cam-
min facendo e adeguandolo
alle evoluzioni delle normati-
ve».

Pesce, partendo dalla na-
scita della Bottega del vino,
ha fatto un’analisi della sua
funzione sia a livello cittadino
che zonale e ha giustificato gli
importi a bilancio con la ne-
cessità di completare la mes-
sa a norma degli ampliamenti
della struttura, i cui locali sono
in parte interrati e necessitano
ad esempio di particolari im-
pianti di aerazione: «Oggi non
discutiamo le modalità e il fun-
zionamento della Bottega del
Vino. Decidiamo che il Comu-
ne di Nizza continui a far parte
di questa iniziativa, questione
sulla quale non ci credo ci sia-
no dubbi in nessuno dei pre-
senti . Poi man mano decide-
remo eventuali correttivi. Ma
sarebbe un’errore madornale
e impensabile se Nizza uscis-
se dalla Bottega o non avesse
fiducia in questo progetto».

Pinetti è a questo punto in-
sorto, appoggiato da Andreet-
ta che ha confermato anche
l’adesione alla proposta di
Perfumo sul rinnovo annuale:
«Carcione e il sindaco hanno
risposto a Perfumo e Giorda-
no, ma non alle mie chiare e
specifiche domande su locali
e norme igieniche e di sicu-
rezza». Qui la discussione si è

trasformata quasi in un dibatti-
to, con veloci botta e risposta.
Perazzo:«È sempre difficile
collegare le leggi vigenti ad
edifici di questo tipo, ma la
Bottega ha avuto successo.
La discussa scelta di Tullio
Mussa al timone è stata fatta
in ottica Slow Food e i risultati
ci sono stati, vedi Fiera del
Gusto. E Tullio non ha mai av-
versato la nascita della Botte-
ga, come è stato ricordato: la
discussione era sull’opportu-
nità di aprirla prima o dopo le
elezioni». Pinetti e Martino:
«Continuiamo a non sentire
bene le risposte. Lo chiediamo
ancora una volta ai tecnici
presenti nella maggioranza: la
Bottega è in regola o no?»
Sburlati: «Lo è. Se non avesse
seguito le regole non avrebbe
potuto aprire». Perfumo ha ri-
badito che «il Comune deve
intervenire più direttamente
nell’attività della Bottega e il
suo presidente dovrebbe es-
sere il braccio politico dell’Am-
ministrazione: cosa che non è
avvenuta negli ultimo due o
tre anni. E sarebbe da discu-
tere anche l’inquadramento
della stessa come attività non
a fini di lucro: credo che tale
qualifica sia ormai fuori luo-
go» (incontrando gli sguardi di
accordo dell’assessore Cava-
rino, n.d.r.). Pesce ha infine
concluso r ibadendo come
«questa Amministrazione
scelga oggi con orgoglio che
la Bottega debba essere uno
strumento attivo di promozio-
ne di Nizza nel tempo. So che
anche voi della minoranza, in
cuor vostro, siete d’accordo al
di là delle motivazioni politiche
che vi spingono a fare la vo-
stra scelta».

La proposta di Perfumo è
stata respinta con 12 no e 5
si, mentre l’adesione all’asso-
ciazione ha avuto ovviamente
esito speculare: 12 si e 5 no.
Respinta anche la richiesta di
commissione specifica di
Giordano.

Piano urbano del traffico.
L’assessore Cavarino ha quin-
di illustrato il punto 6, comuni-
cando le novità per automobi-
listi e pedoni nicesi legate al-
l’approvazione del nuovo pia-
no del traffico, dopo una lunga
gestazione (2 anni): un prov-
vedimento obbligatorio per i
Comuni di almeno 10 mila abi-
tanti realizzato in commissio-

ne con la collaborazione della
ditta specializzata torinese Ir-
teco. «È uno strumento in evo-
luzione che ha già raccolto i
consensi di tutte le forze politi-
che. Consterà di tre fasi: l’in-
troduzione di alcune modifi-
che alla viabilità realizzate in
questi giorni, modifiche già si-
cure che saranno predisposte
nel prossimo futuro ed altre
sperimentali che saranno veri-
ficate». Sono già attivi il senso
unico di via Balbo, da piazza
del Comune a via Corsi e
quello di via Gozzellini che si
percorre da via IV Novembre
verso via Corsi; a breve si atti-
verà anche quello in via Sa-
voia, da via Cirio a via Carlo
Alberto. Si sta poi provando la
validità della chiusura dell’en-
trata in piazza Garibaldi all’al-
tezza dell’edicola, tra i portici.
In progetto anche l’eliminazio-
ne dei parcheggi in via 1613.
Divieti di sosta sono già stati
posti in via Bigliani (strada
troppo stretta), sorte che do-
vrebbe toccare anche a via
Santa Giulia.

Tra gli interventi dell’opposi-
zione, infastidita da un altra va-
riazione (o errore) dell’ultimo
minuto registrata in questa se-
duta rispetto ai documenti in-
viati prima del Consiglio, quello
di Andreetta («E’ stato un lavo-
ro interessante, ma si poteva
fare di più»), Luisella Martino
(«Approvo all’80%»), Pinetti
(«Dopo anni di lavoro ne è
uscito un piano modesto»).
Castino, per la maggioranza,
ha fatto un plauso ed un rin-
graziamento all’assessore Ca-
varino per l’impegno profuso
nella stesura del Piano, appro-
vato con 12 voti favorevoli e l’a-
stensione della minoranza.

Conclusione. Il Consiglio
ha quindi approvato quattro
piani di recupero di libera ini-
ziativa in via Gervasio, via
Battisti - c,so Acqui, via Cor-
dara - via Pistone nella zona
Rn 6. Ed ha infine approvato
una variante di adeguamento
al piano stralcio delle fasce
fluviali per delimitare le fasce
stesse sulla linea dei muretti
di sostegno del Torrente Bel-
bo. È stato richiesto alla Re-
gione Piemonte la convoca-
zione della Conferenza dei
servizi per discutere della va-
riazione.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Nizza M.to. Venerdì 16
Marzo sono stati presentati a
Nizza, alla stampa, i candidati
dell’Ulivo della Provincia, alle
prossime elezioni legislative.
Per l’occasione erano presen-
ti il Sen. Giovanni Saracco,
candidato al Senato, e i l
Comm. Francesco Porcellana,
candidato al Collegio Asti sud
che sarà in competizione con
l’On. Maria Teresa Armino di
Forza Italia.

Quello di Nizza è il primo di
una serie di incontri “I candi-
dati dell’Ulivo incontrano la
stampa locale” organizzati nei
centri maggiori della Provin-
cia. Con i rappresentanti della
stampa erano presenti Ammi-
nistratori comunali di oggi e di
ieri con alcuni consiglieri.

Presentati dal vice sindaco
di Nizza, Maurizio Carcione “
Mentre il Polo litiga noi pre-
sentiamo i nostri candidati”, e
dal sindaco Flavio Pesce
“Due personalità che quando
si chiamano, rispondono e
quando li cerchi, si trovano”,
hanno risposto a domande su
sanità, pensioni, occupazio-
ne.

Il sen. Giovanni Saracco,
fatto il punto sulle cose fatte,
evidenziando i 70 miliardi ot-
tenuti per gli interventi sulla
Flavescenza dorata ed i 30
per la Distillazione, il grande
lavoro del Parlamento con
1.060 sedute legislative, gli
interventi sul vino con la valo-
rizzazione dei prodotti medi-
terranei, i provvedimenti del
dopo terremoto, i residui del-
l’alluvione del 94, la sottozona
del Barbera, ha chiesta ai cit-
tadini il “Consenso sulle cose
che ancora devono essere
fatte.”

Il Comm. Francesco Porcel-
lana “dopo qualche dubbio
sulla mia candidatura ho rac-
colto l’invito rivoltomi e mi so-
no buttato nell’impegno di co-
struire qualcosa per questo
paese, e soprattutto è mia in-
tenzione essere vicino alla
gente, ai problemi del territo-
rio come è mia abitudine e
come è il mio modo di fare
politica “, non ha nascosto il
difficile compito che lo aspet-
ta, ma si è detto fiducioso che
con l’impegno di tutti possa
uscire il risultato positivo.

Nizza M.to. Sabato 17 Mar-
zo, all’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, si è svolta
la ormai tradizionale “Festa
del papà” (Quarta edizione).
Da prassi consolidata, ha pre-
so parte, celebrando la S.
Messa, il vescovo della Dio-
cesi di Acqui, nell’occasione il
nuovo pastore che da poco
ha preso possesso della sua
Cattedra, Mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Dopo la funzione eucaristi-
ca, il via al “Pranzo del papà”
preparato, in collaborazione,
dagli Amici della Bazzana, dal
Borgo Bricco Cremosina e
dagli Esperti del Martinetto in
un salone gremito.

A tutti i papà presenti è sta-
to donata un “ricordino” di
un’Ancora d’argento accom-
pagnato da una poesia “ad
hoc”.

Ma il “dono” più grande e la
sorpresa più gradita è stata
portata dalla Fondazione del-
la Cassa di Risparmio di Asti,
in questa occasione rappre-
sentata dal suo presidente,
Giancarlo Maschio, che ha
dato la notizia dell’elargizione
a favore dell’Oratorio Don Bo-
sco della somma di £. 80 mi-
lioni. Un “Grazie” di cuore alla
Presidenza ed a tutto il Consi-
glio della Fondazione che sta
per passare le consegne al
nuovo Consiglio che sarà pre-

sto insediato. E’ stato questo
uno degli ultimi atti di questo
Consiglio che ha capito l’im-
portanza di sostenere questa
struttura nicese che da più di
100 anni (l’Oratorio è nato nel
1897) è al servizio della città
ed in particolare dei più giova-
ni. Un ringraziamento partico-
lare al Geom. Bruno Verri, ni-
cese purosangue, uno dei
componenti il Consiglio, che
ha perorato la causa ed ha
saputo presentare con le giu-
ste motivazioni l la richiesta.
Siamo certi che i “soldi” sa-
ranno ben spesi per rendere
l’Oratorio sempre più funzio-
nale ed accogliente, al servi-
zio di tutti.

La serata è stata animata
da un trio di cantautori: Paolo
Frola di Rocchetta Tanaro, Lu-
ca Ghielmetti di Como e Ro-
berto Imarisio di Casale.

Durante la serata gli orato-
riani, in ringraziamento del-
l’impegno è dell’opera svolta
hanno voluto consegnare a
Don Ettore Spertino, Direttore
dell’Oratorio, una targa d’ar-
gento con la seguente moti-
vazione:”A Don Ettore Sperti-
no padre-amico-pastore nel
suo settantanovesimo com-
pleanno il ringraziamento filia-
le e l’augurio più sincero della
seconda giovinezza come di-
rettore-animatore-apostolo tra
tutti gli oratoriani”.

Casello demolito
Facendo seguito positivo al-

la richiesta dell’Amministrazio-
ne nicese alle Ferrovie dello
Stato si è proceduto all’abbat-
timento del casello ferroviario
in prossimità del passaggio a
livello del cimitero per evitare
che questo sia occupato abu-
sivamente. Nella foto il casello
ormai cumulo di macerie in at-
tesa dello smaltimento.
Aggiornamento geometri

La sala consigliare del Co-
mune di Nizza ha ospitato una
due giorni (venerdì 16 e saba-
to 17) per un corso di aggior-
namento su recupero muratu-
re fatiscenti, tenuto dall’ing.
Giuseppe Tosti, docente pres-
so il Politecnico di Torino, con-
sulente della protezione civile
di Perugia, libero professioni-
sta, il massimo degli esperti
della materia a livello naziona-
le. Hanno partecipato una ven-
tina di geometri liberi profes-
sionisti della provincia e 4 tec-

nici comunali. Il corso si è reso
necessario in vista della fase
di recupero delle strutture dan-
neggiate dal recente terremoto
dell’agosto 2000. È stato orga-
nizzato dal geom. Mario Del-
lepiane, presidente del Colle-
gio dei Geometri delle Provin-
cia di Asti in collaborazione col
Comune di Nizza. Sempre a
Nizza, nei giorni 29/30 marzo il
Collegio dei Geometri organiz-
zerà un corso sul tema “Ruolo
dei tecnici (liberi professionisti)
nella Protezione civile”.
Comunicato caccia

Scade il 31 Marzo il termine
per la presentazione delle a-
desioni dei cacciatori all’Atc 2
(zona Sud Tanaro). Chi vuole
confermare l’intenzione di
cacciare in questi territori, do-
vrà versare 150.000 lire sul
conto corrente numero 25400
della cassa di Risparmio di
Asti (filiale di Nizza). Sono cir-
ca 1.600 le “doppiette” interes-
sate.

Nella prosecuzione del Consiglio comunale di venerdì 16

Battaglia su Bottega del vino
quasi accordo sul piano traffico

Il sen. Saracco e il comm. Porcellana

I candidati dell’Ulivo
incontrano stampa locale

Durante la festa del papà

La Fondazione CR Asti
dona 80 milioni all’Oratorio

Al centro il presidente della fondazione CR Asti mentre dà
l’annuncio. Alla sua sinistra mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo di Acqui, Bruno Verri e don Ettore Spertino. Il pri-
mo da sinistra è Flavio Pesce sindaco di Nizza.

Notizie in breve da Nizza Monferrato
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Nizza M.to. Mercoledì 14
marzo, all’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, si è svolta
una conferenza dedicata alla
Finanza etica e al commercio
equo e solidale, organizzato
dall’Associazione “Cailcedrat”
(il gruppo dei volontari che a
Nizza si occupa di questo tipo
di commercio) in collaborazio-
ne con la Cooperativa della
Rava e della Fava di Asti, e
con il “MAG 4 Piemonte”, la
cooperativa finanziaria che
provvede a finanziamenti ad
associazioni che svolgono at-
tività no profit nel territorio del
Piemonte e della Valle d’Ao-
sta. L’incontro è servito ad
informare il pubblico presente
(non molto in verità e compo-
sto soprattutto da giovani che
hanno a cuore questo proble-
ma, con la presenza di alcuni
consiglieri ed assessori co-
munali) su cosa sia il “Com-
mercio equo solidale” di cui si
era già parlato nella stessa
sede poco tempo fa ed, in
particolare, di “Finanza etica”:
che cos’è, perché si fa, a co-
sa serve?

I relatori, presentati da Mar-
co Ciancio del “Cailcedrat” di
Nizza, sono stati i l  signor
Paolo Fiscelli della cooperati-
va “Della Rava e Della Fava”
e la signorina Maria Pia Osel-
la del MAG 4.

Brevemente Fiscell l i  ha
spiegato che il “commercio
equo solidale” è la valorizza-
zione della storia che sta die-
tro ad ogni singolo prodotto e
presuppone, quindi, una equa
remunerazione al produttore,
un non sfruttamento (in parti-
colare femminile e giovanile)
dei lavoratori, un onesto gua-
dagno, contro il monopolio
delle grandi multinazionali.

Maria Pia Osella ha invece
trattato il tema della “Finanza
etica” chiedendosi dove va fi-
nire il mio denaro, o dove
vengono investiti i miei rispar-
mi, e relazionando sull’oppor-
tunità che questi soldi non fi-
nanzino attraverso canali in-
controllabili o nascosti azien-
de impegnate in produzioni
eticamente discutibili, come
ad esempio le armi. Al termi-
ne, un breve dibattito con le
risposte dei relatori ad alcune
domande.

Il pubblico ha, inoltre, avuto
la possibilità di avere pubbli-
cazioni illustrative ed acqui-
stare i prodotti del commercio
equo solidale, che sono stati
messi in vendita anche saba-
to 17 marzo con la bancarella
allestita sotto il Palazzo Co-
munale: vendita che verrà ri-
petuta ogni terzo sabato del
mese.

In precedenza la questione
del commercio equo e solida-
le aveva raggiunto la sala
consigliare, dove i rappresen-
tanti dell’iniziativa avevano
potuto esporre la loro opera al
consiglio comunale di Nizza
(interrotto all’uopo; nonostan-
te l’opposizione di qualche
consigliere di minoranza), al
fine di ottenere un appoggio
del Comune. In quel frangen-
te la discussione aveva preso
una piega fortemente  politi-
ca, abbandonando la discus-
sioni su modi e termini dell’e-
ventuale appoggio fornito dal
Comune, per lasciare spazio
alla contrapposizione delle
differenti ideologie generali
sostenute dalla tradizioni sto-
riche della destra e della sini-
stra in materia di organizza-
zione economica. Ne erano
emerse anche le diverse sfu-
mature all’interno degli stessi
schieramenti di minoranza e

opposizione, a volte anche
dettate dalle convinzioni e
dalle esperienze personali.

Così Perfumo si era detto
d’accordo con il principio del
consumo critico delle risorse,
del bando delle aziende che
non rispettano l’etica del lavo-
ro, con particolare riferimento
(è assessore provinciale all’a-
gricoltura) alle produzioni e
alla ritracciabilità dei prodotti
agroalimentari. Andreetta in-
vece (dipendente di un gran-
de gruppo multinazionale) si
era detto d’accordo se lo sco-
po fosse stato quello di ap-
poggiare l ’ impegno di un
gruppo di giovani, ma si è op-
posto duramente alla possibi-
lità che quell’ordine del giorno
venisse usate per criminaliz-
zare “le mostruosità del capi-
talismo occidentale”. Oddone
aveva sottolineato come le
differenze di sviluppo e lo
sfruttamento del nord del pia-
neta nei confronti del sud sia-
no dati di fatti, aggiungendo
che nel caso nicese non si
doveva strumentalizzare poli-
ticamente la questione ma
dare un appoggio ad una ini-

ziativa lodevole, già presente
in molte città vicine, come
Asti e Alessandria. Perazzo
aveva richiamato l’attenzione
sulla genericità dell’ordine del
giorno, che non impegna il
Comune in alcun modo), riba-
dendo come una differenza di
pensiero che deve necessa-
riamente esistere tra due di-
verse filosofie politiche che si
fronteggiano da molti anni su
principi antagonisti. Carcione
e Pesce avevano ricordato
come il tema in discussione
avrebbe necessitato di un’im-
postazione a ben più alto li-
vello degli schieramenti e del-
le convenienze politiche.

La discussione era poi pro-
seguita con il dibattito con i
tre rappresentanti dell’iniziati-
va (che hanno ribadito l’im-
portanza di sensibilizzare la
gente a tutti i livelli, da quello
locale a quello nazionale: l’im-
portante è che se ne parli) e
l’ordine del giorno era stato
poi approvato con le due
astensioni di Braggio e di An-
dreetta.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina 

Dalla relazione di del Bilancio 2001 riportia-
mo alcune delle osservazioni e delle cifre di
maggior interesse per i cittadini. La città di Niz-
za ha una economia prevalentemente di tipo
agricolo con con particolare sviluppo delle viti-
coltura, dell’allevamento e dell’orticoltura con
numerose attività commerciali e di servizio,
minori le attività industriali, alcune collegate al
settore vinicolo. Settore agricolo: imprese 400;
settore artigianato: imprese 300 con prevalen-
za in campo edile, idraulico-elettrico, del le-
gno, parrucchieri, meccanico. Settore indu-
striale: 30 di cui 10 operanti nel campo vinico-
lo, restanti in campi vari: tubi, contatori, mate-
rie plastiche. zucchero, carburanti, vetro. Il bi-
lancio pareggia sulla cifra di 17.446.613.000.

Vediamo in sintesi entrate ed uscite più im-
portanti: I.C.I. : il maggior cespite di entrata L.
2.580.000.000 con una aliquota del 5 per mille
sulla prima casa e pertinenze (erroneamente
era stato indicato 5,5 nell’articolo del numero
scorso) e 6,5 per mille per la restante parte.

Per il 2002 si prevede un aumento rispetti-
vamente al 6,5 e 7 per mille.

Raccolta r if iuti: costo globale L.
2.672.426.569 di cui con una copertura del
93,40% a carico dei cittadini per un importo di
L. 2.496.000.000.

Asili nido: costo L. 642.631.000 con una en-
trata di L. 232.944.000; mensa scolastica: co-
sto 444.753.000 con una entrata di L.
286.714.600; Impianti spor tivi: costo L.
150.504.000 con risorse di L. 17.000.000; cen-
tr i estivi e soggiorni marini: costo L.
81.000.000 con una entrata di L. 51.000.000.

Totale dei servizi a domanda individuale: en-
trate 649.258.600, uscite 1.353.985.000 con
disavanzo di L. 704.726.400.

In particolare per quanto riguarda le entrate
abbiamo ancora: Addizionale IRPEF 0,50%, L.
850.000.000; addizionale Enel 170.000.000;
tassa occupazione aree pubbliche L.
153.000.000; trasfer imenti erar ial i  L,
3.407.000; contributo Ministero Lavori Pubblici
L. 477.000.000 per rifacimento Ponte Buccelli.
L’Autorità di Bacino del Fiume Po ha comuni-
cato in questi giorni la delibera di assegnare
detto importo “a completamento del Ponte
Buccelli”. Per quanto riguarda le spese da se-
gnalare: L. 320.000.000 per l’assistenza scola-
stica; 210.000 per illuminazione pubblica; spe-
sa personale asilo nido L. 513.000.000; quota
adesione CISA L. 200.000.000; ampliamento
locali scuola Rossignoli L. 350.000.000; manu-
tenzione ord. e straordinaria strade urbane e
extraurbane L. 197.000.000.

Nizza M.to. Turno di campio-
nato, ancora una volta, mutilato
dal maltempo. Per le tre com-
pagini oratoriane impegnate, tre
successi importanti. Spicca su
tutti la prima vittoria dei giova-
nissimi regionali.
PULCINI 92

Turno rinviato.
PULCINI 91

Turno rinviato
PULCINI 90
Asti 1
Voluntas 3

Su un campo molto pesante,
il “Rostagno Group” batte, con
pieno merito, i quotati avversa-
ri dell’Asti. La nostra squadra,
pur non composta da ragazzot-
ti super vitaminizzati, si è mos-
sa molto bene sul difficile terre-
no di gioco, riuscendo, in virtù di
una produttiva preparazione fi-
sica, ad utilizzare al meglio le
proprie energie, fino a supera-
re, atleticamente e tecnica-
mente, i “galletti” biancorossi.

Iniziativa quasi sempre in ma-
no oratoriana, frutto di una pre-
stazione corale. sicuramente di
qualità, tanto da averne pubbli-
co riconoscimento da avversa-
ri ed osservatori esterni. M. Ra-
vina, due volte, e Massimelli fir-
mano i gol nicesi; nel finale la re-
te astigiana.

Convocati: Nogarotto, Pavo-
ne, Molinari, D. Mighetti, Biglia,
Freda, Rizzolo, Massimelli, M.
Ravina, Rota, A. Bincoletto, Al-
tamura.
ESORDIENTI

Turno rinviato.
GIOVANISSIMI
PROVINCIALI
Voluntas 6
Castagnole Lanze 0

Passeggiano sul velluto i ra-
gazzi di mister Elia. Come al-
l’andata, il Castagnole ha rap-
presentato un piccolo ostaco-
lo, valido per un proficuo alle-
namento. Il campo allentato è
stato, semmai, un problema da
superare per imbastire trame di
gioco impegnative.

Dopo il gol di Roccazzella la
squadra si è distesa, giocando
meglio e con maggiore incisività.
Romano 2 volte, su calci da fer-
mo, Andrea Barbero, Bussi e
Leo Laiolo, gli altri marcatori.
Vittoria non esaltante ma posi-
tiva per il morale e la classifica.

Convocati: Drago, Laiolo, Gar-
bero, Bussi, Bertoletti, Pelle,
Smeraldo, Boggero, Andrea
Barbero, Romano, Roccazzella,
Bellè, Pesce, Buoncristiani,
Nouradi, Lo Presti.
GIOVANISSIMI REGIONALI
Voluntas 1
Atletico Canavese 0

Giunge finalmente la prima
vittoria in questo difficile cam-
pionato regionale per la banda
“Bincoletto”. E’un successo lun-
gamente inseguito ma che in
altre occasioni era mancato di
un soffio.

Le tribolazioni,con annesse
sconfitte, dei turni precedenti si
dice che danno esperienza; sarà
anche vero, ma niente tonifica,
da morale e crea effervescenza
positiva, all’interno del gruppo,
come una vittoria.

Questi tre punti sono il giusto
premio per i giocatori tutti che
nonostante vari insuccessi (mol-
ti per inesperienza in una com-
petizione di questo livello) sono
rimasti squadra compatta in al-
lenamento e nelle partite, grazie
al lavoro del mister e dei dirigenti
di categoria, alla collaborazione
delle famiglie e del loro convin-

to impegno. Una vittoria forte-
mente voluta, ottenuta con cuo-
re, determinazione, aiuto fra i
compagni, grandi parate di Po-
rotto e un po' di buona sorte
che non guasta mai. L’avversa-
rio non era certo dei più facili, vi-
sta la seconda posizione in clas-
sifica a metà campionato, ma
sul nostro campo, in particolare,
e con la Voluntas in questa cor-
retta condizione, soprattutto psi-
cologica, è vita dura per tutti.

Come già detto, è un suc-
cesso di tutto il gruppo, ma cer-
tamente sottolineata la presta-
zione del portiere Porotto, in
versione saracinesca, e del mat-
ch-winner, Mattia Pesce che si
conferma protagonista delle “pri-
me volte “: suo il suo primo re-
gio-gol neroverde contro il CBS
Torino e suo il gol della prima re-
gio-vittoria oratoriana. Ragazzi
è la prima volta ma proviamo a
farci l’abitudine.

Convocati: Porotto, Bertoletti,
Pesce, Curcio, Pasin, Ragaz-
zo, Smeraldo, Conta, Buoncri-
stiani, B. Abdouni, Mombelli, U.
Pennacino, Giordano, De Bor-
toli, Pelle, Nouradi, D’Agosto.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. La manifestazione “Fiorincittà” organizzata dall’AI-
SM (Associazione italiana sclerosi multipla) per la raccolta di
fondi per la Ricerca e per l’assistenza ai portatori di sclerosi
multipla di Asti e Provincia e a Nizza è stata curata con la col-
laborazione del G.V.A. (Gruppo volontari assistenza). I volontari
del G.V.A. nelle due giornate (Sabato pomeriggio 17 e Domeni-
ca mattina 18 marzo) sono riusciti a “vendere” oltre 200 confe-
zioni da 3 bulbi ciascuno di Lilium Orientale. Un ringraziamento
ai cittadini nicesi che ancora una hanno saputo rispondere in
modo positivo alle sollecitazioni, per il contributo offerto alla riu-
scita della manifestazione.

Alla Trinità e in consiglio comunale

Dibattito e confronto
sulla finanza etica

Dalla relazione tecnica del bilancio

Le cifre più interessanti
dell’esercizio 2001

Marco Ciancio, Maria Pia Osella, Paolo Fiscelli relatori sul
commercio equo solidale e finanza etica.

Venduti sabato 17 e domenica 18 marzo

2000 confezioni di bulbi
per la sclerosi multipla

Il gruppo delle giovani volontarie che hanno curato la ven-
dita dei bulbi.

Voluntas minuto per minuto

La prima tonificante vittoria
dei giovanissimi nel torneo regionale

DISTRIBUTORI. Domenica
25 Marzo 2001 saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: Tamoil, Sig. Vallone,
Via Mario Tacca; Q 8, Sig.
Delprino, Corso Alessandria.
FARMACIE. Questa settima-
na saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. Boschi, il
23-24-25 Marzo 2001; Dr.
Merli, il 26-27-28-29 Marzo
2001.
NUMERI TELEFONICI UTILI.
Vigili del fuoco 115; Carabi-
nier i: Stazione di Nizza
0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili urbani
0141.721.565; Guardia medi-
ca 0141.78.21; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472;
Comune di Nizza (centralino)
1041.720.511.

Taccuino
di Nizza

Claudia SANTAMARIA
1993 - 2000

“…Capisco quel suono, quella
specie di figura… Il Signore
mi ha voluta con sè”. Sei pre-
sente nelle nostre giornate,
nei nostri cuori sempre con
tanto rimpianto. Per te, per noi
nel tuo ricordo ci sarà una s.
messa domenica 1º aprile alle
ore 10 nella parrocchia del-
l’Immacolata a Calamandrana
Alta. Ringraziamo chi vorrà
unirsi a noi.

ANNIVERSARIO
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Nizza M.to. Pubblichiamo
un primo elenco delle offerte
ricevute dalla P.A. Croce verde
(nell’elenco sono comprese
anche quelle della sezione
staccata di Castagnole Lan-
ze):

Avis Nizza 100.000; Auto-
scuola nicese 10.000; Cresta
Maria Vittoria 200.000; Con-
sorzio acquedotto Boidi
100.000; Amici di Villa Tosina
100.000; Lovisolo Pier ina
20.000; Balbiano Giovanni
71.000; Zuffo Clara 11.000;
Calosso Ines 100.000; Zanin
Regina 10.000; Basano Carlo
50.000; Rapetti Emma
100.000; Taricco Anna 25.000;
Volpe Eric 63.712; Gatti Giu-
seppina 20.000; Acquedotto
Cremosina 100.000; Bona Ter-
silla 50.000; Fam. Volpe Car-
mela 10.000; Fam. Gavelli Lui-
gi; Buglioni Delia 10.000; Fal-
ciola Filippo 50.000; Condomi-
nio Splendor 50.000; Brignolo
Virgilio 15.000; Condominio
Fabio 50.000; Condominio S.
Rocco 50.000; Brignolo Virgilio
25.000; Colonna Angela
20.000; Buratto, Caruso, Sper-
tino 10.000; Carrer Maurizio

140.000; Basano Carlo
50.000; Cavallo Donald 5.000;
Condominio Perrone 50.000;
Montaldo Concetta 10.000;
Rustichelli Mario 20.000; Con-
dominio S. Giuseppe 50.000;
Quaglia Maria 50.000; Cillo M.
Caterina 15.000; Condominio
Lanero 50.000; Rabino Giu-
seppe 20.000; AIS Nizza
97.500; Tamburrino Maria
50.000; Soc. Funakoshi Karate
100.000; Basano Carlo
50.000; N.N. 100.000; Guasti
Giuseppe 15.000; Cond. S.
Guido-Fam. Lavina 190.000;
Condominio Daniela 120.000;
Condominio Vittoria 100.000;
Condominio Gran Pace
100.000; Condominio Domus
100.000; Garofalo Salvatore
20.000; Condominio Nizza
Verde 50.000; Condominio
Splendor 50.000; Vallone Ro-
saria 10.000; Ditta Caligaris &
Delprino 255.000; Beccuti Er-
nesto 208.000; Stanga Agne-
se 12.000; Liberalità Rebuffi
Secondina 4.000; Tecnolegno
snc. 58.000; Trattoria 2 G
55.000; Bar Caffè San Carlo
50.000; F.lli Casabianca snc.
50.000; Priarone Paolo

50.000; Ristorante Cannon
d’Oro 50.000; Cartoleria Berni-
ni 50.000; Soft snc. 50.000; Mi-
ghetti P. Luigi 40.000; Liverly
snc. 40.000; Trattoria Italia
40.000; L’ultimo byte 80.000;
Immobil 2000 sas. 100.000;
Pneus Nizza sas. 75.000; Car-
rozzeria Greco 75.000; Car-
rozzeria F.lli Colla 85.000; La
Tecnografica 80.000; Lottero
Lorenzo 70.000; Azienda vini-
cola Spagarino 70.000; Azien-
da vinicola Spagarino 30.000;
Cantina Sociale Nizza 75.000;
Rustichelli Mario 36.000; Ba-
sano Carlo 50.000; Magi di
Giordanetto 55.000; Paer & S.
De Candia P. 50.000; Beccuti
Anna 100.000; Liberalità Go-
nella Maria 10.000; Numisma-
tica nicese 70.000; La Fondia-
ria Ass. Nizza 70.000; Osteria
La Contea 100.000; Falegna-
meria Saponaro 45.000; Libe-
ralità manifestazione sportiva
100.000; Fam. Spertino-Serafi-
no 200.000; Elettronica IGM
60.000; Farmacia S. Bartolo-
meo 70.000; Sala Taxi
100.000.

L’elenco proseguirà nel
prossimo numero.

Castelletto Molina. Il Con-
siglio comunale di Castellet-
to Molina si è riunito nella
serata di giovedì 15 marzo
per discutere il bilancio di
previsione per l’anno 2001.

Il documento di program-
mazione economica presen-
tato dalla giunta presieduta
dal sindaco Marcello Piana
è stato approvato all’unani-
mità: pareggia sulla cifra di
950 milioni e mantiene inva-
riate le aliquote dell’Ici e del-
l’imposta sui rifiuti, oltre a
non introdurre l’addizionale
Irpef che invece pesa già sul-
le tasche di molti abitanti dei
centri vicini.

«Questo è un fattore estre-
mamente importante del no-
stro bilancio - ha commen-
tato Piana - La situazione
economica del Comune è flo-
rida. Abbiamo in programma
la realizzazione di parecchie
opere ed è davvero fonte di
soddisfazione poterle realiz-
zare senza aumentare le tas-
se».

Per l’anno in corso sono
previsti 270 milioni di inve-
stimenti in opere pubbliche,

per la maggior parte finan-
ziate dalla Regione e dallo
Stato e solo in minoranza
con fondi del Comune (che lo
scorso anno ha presentato
un avanzo di circa 150 mi-
lioni).

Vediamoli in dettaglio. Per
la costruzione e l’attrezzatu-
ra di una nuova area mostre
nei pressi dell’ex asilo sono
stati stanziati 65 milioni pro-
prio dai fondi del bilancio co-
munale; per la sistemazione
del cimitero e la pavimenta-
zione dei vialetti interni sono
stati predisposti 55 milioni
(50 con apposito contributo
regionale e 5 dal fondo co-
munale); 40 milioni arrivati
dalla Regione saranno utiliz-
zati per l’ampliamento delle
fognature verso cascina Bar-
beris, in regione Bricco Od-
done; 40 milioni ottenuti con
mutuo dalla Cassa Depositi e
Prestiti a carico dello Stato
serviranno a completare la
realizzazione del depuratore
di via Roma, progetto que-
sto già appaltato; un mutuo di
altri 85 milioni con la stessa
Cassa finanzierà la costru-

zione di 55 nuovi loculi cimi-
teriali; 22 milioni saranno de-
stinati all’ultimazione dell’il-
luminazione di viale della Ri-
membranza (a completa-
mento dell’opera iniziata con
via della Fontana, particolar-
mente gradevole per l’esteti-
ca notturna del paese e per
le passeggiate estive); 7 mi-
lioni saranno infine destinati
alla realizzazione dei giardi-
netti pubblici.

Nella stessa seduta consi-
gliare è stata anche appro-
vata un’importante conven-
zione per l’ufficio tecnico con
i Comuni di Cessole e Roc-
caverano, che fornirà a Ca-
stelletto Molina per due gior-
ni alla settimana questo ba-
silare servizio. È stata poi
deliberata dalla Giunta l’at-
tuazione del progetto di re-
stauro di una mansarda di
proprietà del Comune (opera
già approvata dal Consiglio),
localizzata nell’edificio che
ospita il bar - ristorante: co-
sto 70 milioni, ricavati dalla
precedente vendita di terre-
ni di proprietà del Comune.

S.I.

Nizza Monf.to. Oltre un cen-
tinaio di persone si sono ritro-
vate venerdì 16 marzo nella
chiesa di “S. Ippolito”, per par-
tecipare al secondo incontro in-
terparrocchiale, programmato
dai dirigenti dell’Azione Cattoli-
ca per vivere più intensamente
la Quaresima. Dobbiamo rin-
graziare gli organizzatori che ci
hanno offerto la possibilità di
spezzare la routine quotidiana,
fatta di mille diverse preoccu-
pazioni, per metterci in ascolto
della Parola di Dio, che sempre
c’interpella e ci illumina.

Un grazie particolare va al
nostro Vescovo, Mons.Pier Gior-
gio Micchiardi, che ha accetta-
to di guidare la lectio divina su
un libro del Nuovo Testamento
sconosciuto alla maggior parte
di noi, l’Apocalisse di S. Gio-
vanni, che spesso rifiutiamo di
leggere, perché ci appare trop-
po oscuro.

Era la prima volta che il nuo-
vo Vescovo s’incontrava con la
comunità nicese, perciò ha
espresso la sua gioia di trovar-

si fra noi, anche se i presenti
erano una piccola rappresen-
tanza dei fedeli delle tre par-
rocchie. Dobbiamo ringraziare
don Aldo Badano, che ci ha
ospitato in un ambiente caldo
e accogliente e i giovani del
gruppo di “S. Giovanni” che
hanno suonato, guidato i can-
ti e prestato la loro voce per
leggere i testi dell’Apocalisse.

Con il tema: “Ciò che lo Spi-
rito dice alle chiese”, Mons.Ve-
scovo ci ha dischiuso la bellez-
za nascosta del libro dell’Apo-
calisse, mediante un commen-
to chiaro e profondo, che ci ha
permesso quasi di contemplare
il personaggio misterioso ap-
parso a Giovanni, per invitarlo a
scrivere alle sette chiese.

Sgombrando il campo dalle
tante errate visioni di un Dio
giudice che atterrisce, ci ha pre-
sentato il Personaggio miste-
rioso, Gesù stesso, che pone
la destra su Giovanni e gli dice:
“Non temere!”. Tali parole met-
tono in evidenza la presenza di
Cristo nella sua Chiesa, una

presenza d’amore, che sa co-
gliere tutto il positivo che emer-
ge in essa e richiamare ad un
serio itinerario penitenziale, che
ci libera dal peccato e ci rende
atti a compiere la missione affi-
data ad ognuno di noi.
Oltre a manifestarci un Dio che
ci ama e c’invita a liberarci dal
male, il nostro Vescovo, ce lo
ha presentato come un Dio vi-
cino, coinvolto nelle nostre vi-
cende umane.
È un Dio che giudica, ma non ci
condanna, un Dio che ci chiama
alla conversione, appello pres-
sante della Quaresima che sia-
mo invitati a non disattendere,
per giungere rinnovati alla Pa-
squa.

Ci auguriamo che il prossi-
mo incontro, che si terrà nella
chiesa di “S. Giovanni” venerdì
23 marzo, sempre alle ore 21,
ci veda ancor più numerosi, con
il desiderio di meditare con amo-
re la Passione di Gesù, che ci
sarà proposta mediante un’ori-
ginale Via Crucis.

F.LO.

Nizza M.to. La Nicese tor-
na dalla trasferta di Feliz-
zano con un pareggio per 1-
1.

Una partita, quella odier-
na, sentita, combattuta e
dominata dalla Nicese con
un risultato che viene ac-
cettato con rammarico ma
che lascia speranze per il
futuro. Classifica: Sale 52,
Fresonara 41, Viguzzolese
40, Felizzano 39, Nicese 37,
Vignolese 36. E Domenica
25: Nicese-Fresonara; Sa-
le-Viguzzolese; Vignolese-
Felizzano.

A far la da padrone sul
campo anche un tifo indi-
sponente e maleducato dei
tifosi dei padroni di casa.

La cronaca.2’: punizione
di Terroni, da dimenticare;
5’: punizione di Basso, alta;
6’: tiro di Bertonasco, para-
to da Garbero; 9’: punizione
di Guida, testa di Usai, fuo-
ri; 12’: espulso Rossi per
fallo di reazione su Strafa-
ci; 26’: sponda di Parodi per

Roveta D. che, dentro l’a-
rea, mette in rete in diago-
nale per lo 0-1; 43’: sberla
di Tr imbol i  dai 20 metr i ,
Garbero si supera e devia la
conclusione; 45’: punizione
di Ber ta A., Quaglia non
trattiene e Marchisio fa 1-1.

Secondo tempo. 7’: tiro di
Ber tonasco, parato; 11’ :
Lazzarin sostituisce Strafa-
ci; 23’: Di Filippo entra per
Roveta G.; 34’: l’occasione
per vincere la partita; Ro-
veta D. porge a Bertonasco,
tiro da dentro l’area, pur-
troppo non angolato, re-
spinto da Garbero; espul-
sione di terroni; 41’: Basso,
su punizione, manda alto di
poco; 44’: altra punizione
che Lazzarin alza di un sof-
fio; 46’: punizione di Laz-
zarin, Garbero non trattiene,
Di Filippo nel contrasto ca-
de ma per l’arbitro è tutto
regolare.

Finisce 1-1 una par tita
che ha visto una sola squa-
dra in campo: la Nicese.

Domenica contro il Fre-
sonara senza Terroni (espul-
so oggi), Strafaci e Trimbo-
li ammoniti (erano già diffi-
dati).

Formazione: Quaglia s.v.,
Careglio 6,5, Basso 5, Stra-
faci 6 (Lazarin 6), Terroni
5, Bertonasco 6, Trimboli 6,
Roveta G. 6 (Di Filippo 6),
Parodi 6, Gai 6, Roveta D.
7.
JUNIORES

Continua il buon momen-
to dei giovani di mister Sil-
vestrini che si impongono
per 3-0 sul Rocchetta Isola,
un risultato che va stretto
viste le occasioni ed i gol
falliti dai giallorossi.

Vantaggio, su rigore, di
Gagliardi e raddoppio con
un pregevole gol di Pianta-
to e terza rete con Roc-
cazzella di testa su angolo.
Una menzione per Bertolino
e Gagliardi. Prossimo turno
a Cambiano per cercare di
arrivare al terzo posto.

Elio Merlino

Nizza M.to. Si è concluso
al Bocciodromo nicese dell’O-
ratorio Don Bosco il 2º Trofeo
memorial “Cesare Balbo” ex
presidente, Fondatore della
società.

Nella finale si è imposta la
quadretta della Termosanita-
ria S. Michele di Alessandria
composta da Milan-Cortellaz-
zi.Gatti-Amerio che si è impo-
sta sulla formazione per 13 a
8 sulla formazione dell’Asso-
ciazione Bocciofila Nicese
composta da Accossato G.-
Accossato G.P.-Ferraris P.-
Manzo.

In semifinale la Termosani-
taria aveva sconfitto per 13-0
la formazione dell’Impresa
Balestrino (Lanza M.-Delpia-
no-Berta-Bocchio) mentre la
quadretta della Bocciofila Ni-

cese si era imposta per 13-12
sulla S.B. Calamandranese
(Gerbi-Vignale-Carelli-Petitti).
Arbitro di gara sig. Antonio
Cena.

Nella foto (maglia grigia) la

Termosanitaria S. Michele
(Milan-Cortellazzi- Gatti-Ame-
rio) e in maglia granata (scura
sulla foto) l’A.B. Nicese (Ac-
cossato G.-Accossato G.P.-
Ferraris P.-Manzo).

Nizza M.to. Dopo la bella
vittoria di Domenica scorsa,
la Castelnovese ha tentato di
andare a vincere sul difficile
terreno della compagine ar-
quatese.

Se il risultato inviolato si
poteva sottoscrive prima della
gara, ora a mente fredda, pur
accettando con soddisfazione
la divisione della posta, rima-
ne un po’ di recriminazione in
quanto con una maggior pre-
cisione e tranquillità si poteva
incamerare l’intera posta.

La Castelnovese ha avuto
una certa superiorità nel gio-
co e nelle occasioni (per altro
tutte fallite).

Almeno tre nitidi palloni si

potevano sfruttare meglio,
uno dei quali, a 10’ dal termi-
ne, poteva dare la vittoria cer-
ta se Marchisio, smarcato, so-
lo davanti al portiere avversa-
rio, non avesse, maldestra-
mente, fallito la più facile delle
opportunità.

Comunque sembra che la
squadra abbia acquistato mo-
rale e voglia di giocare e non
mancheranno le occasioni per
concludere ancora più positi-
vamente gli incontri.

Formazione: Mussino, Pal-
misano, Di Leo (Errante),
Cossetta, Forno, Mazzucco,
Vairo, Marchisio (Amandola),
Ottaviani, Dogliotti (Pellitte-
ri).

Nizza Monferrato. Ci sarà
anche un vino nicese tra i “1000
vini del mondo”, che la presti-
giosa guida francese che porta
questo titolo segnalerà sulle sue
ambite pagine. E’ il Monferrato
Tantra ’98, che porta il marchio
della casa vinicola cittadina Scri-
maglio, ad aver ricevuto il pre-
stigioso riconoscimento al Vi-
nelies Internationales di Parigi,
in seguito alla votazione di una
giuria internazionale che ha as-
segnato un centinaio di premi
sugli oltre 2000 vini di quasi 800
produttori sottoposti al severo
giudizio. E alla bottiglia conte-
nente il gioiello vinicolo Scri-
maglio è andato l’onore della
medaglia d’oro.

Un primo elenco delle offerte

La generosità dei nicesi
per i volontari Croce Verde

Approvato il preventivo per il 2001

Bilancio e investimenti
per Castelletto Molina

Venerdì 16 marzo a Sant’Ippolito

Incontro di preghiera con il Vescovo

Il punto giallorosso

La Nicese domina ma pareggia

Al bocciodromo nicese

Il Memorial Balbo alla Termosanitaria

Vicende arancio-nere

Un risultato positivo
per la Castelnovese

Premio
ad un vino
dell’azienda
Scrimaglio
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Riceviamo e pubblichiamo da
Nizza Monferrato:

Gent.mo direttore, mi vedo
costretto, mio malgrado a chie-
dere ancora spazio sul giorna-
le per rispondere all’intervento
del sig. Beppe Aimasso ex
combattente DC che mi chia-
ma in causa direttamente.

Onestamente non mi aspet-
tavo una risposta di questo tipo
ed in ogni caso l’avrei attesa
dall’articolista, ho quindi pen-
sato molto se rispondere o me-
no, conscio del fatto che una ri-
sposta o una smentita sono
sempre “notizie date due vol-
te”, ma il tono del sig. Aimasso,
che, tengo a precisare, non co-
nosco personalmente, non mi
lascia scampo.

Egr. Sig. Aimasso, “ex com-
battente DC”. Lei mi accusa,
forse dall’alto delle sue passa-
te esperienze, di non essere un
attento lettore de “L’Ancora”,
francamente non lo accetto.

Lei può dissentire delle mie
analisi ed opinioni, non giudi-
care la mia attenzione e il mio
grado di comprensione degli ar-
ticoli di don Brunetto (il cui sen-
so le assicuro avevo ben capi-
to), a meno che lei non pensi
che per comprendere “L’Ancora”
bisogna esserne lettori da 40
anni come lei. Credo che, al-
meno per motivi anagrafici, lei
escluderebbe troppe persone.

Vede sig. Aimasso, lei si lan-
cia in un’accorata difesa di don
Beppe Brunetto assolutamente
fuori luogo. Non ho difficoltà a
sottoscrivere le sue stesse af-
fermazioni al suo riguardo, ma,
fermo restando il fatto che io
non ho nemmeno lontanamente
pensato di rivolgere a don Bru-
netto un attacco personale, mi
sono permesso di esprimere la
mia diversa testimonianza sul-
la presenza sul nostro territorio
da parte dell’on.le Armosino,
senza per questo sminuirlo.

A questo riguardo, conside-
rando l’amicizia e la lealtà tra i
massimi valori, subito avevo ben
interpretato l’accorata veemen-
za della sua difesa d’ufficio, ma
alcuni bene informati della sua
città, mi dicono che non sempre
in passato lei è stato così tene-
ro con don Brunetto, anzi spes-
so cercò di mettergli il bavaglio
come forse oggi vorrebbe fare
con me.

Francamente però la cosa
che più mi ha lasciato perplesso,
è quando lei parla di un “... ter-
ritorio dimenticato da Dio e dai
santi...”. Sig. Aimasso, “ex com-
battente Dc”, lasci in pace il no-
stro Dio (e sarebbe meglio an-
che i santi) per parlare di si-
tuazioni la cui responsabilità è
unicamente da imputare agli
uomini, magari ai politici.

Vede sig. Aimasso, io ho ri-
portato un episodio importante
per me sulla tempestiva pre-
senza dell'on..le Armosino a
Nizza, Incisa e nei nostri paesi
colpiti dal terremoto, (mentre al-
tri erano assenti), ma non è ser-
vito, perché così come non c’è
peggior sordo di chi non vuol
sentire, non c’è interlocutore
peggiore di chi vuole solo pole-
mizzare.

Così anche se avessi scritto
che la proposta di legge di chiu-
sura dell’Acna porta il nome del-
l’on.le Armosino non sarebbe
servito a nulla.

Egr. sig. Aimasso, sono an-
ch’io sempre disposto al dia-
logo ed anzi sarei felice di co-
noscerla, ma le anticipo sin d’o-
ra, così come ai lettori, che non
risponderò, se non in privato a
qualunque sua altra lettera sul-
l’argomento.

Credo di aver abusato fin trop-
po della cortesia e pazienza dei
lettori e del direttore.

Sincere cordialità da un fe-
dele ed attento lettore.

Gabriele Andreetta

Mombaruzzo. Il Comitato
San Marziano, associazione di
cittadini mombaruzzesi residenti
e non che si propone come
obiettivo il recupero dell’antica
chiesa di San Marziano e la va-
lorizzazione delle ricchezze sto-
riche e architettoniche di Mom-
baruzzo e dintorni (e, giova ri-
cordarlo, senza fini di lucro o
colorazioni politiche di alcun ge-
nere), organizzerà per sabato
31 marzo e domenica 1° aprile
prossimi una interessante mo-
stra fotografica dal titolo “Come
eravamo...come siamo”, una
carrellata di immagini del paese
disposte lungo l’asse tempora-
le, con la possibilità dell’imme-
diato confronto (e contrasto) sul-
la situazione di alcuni scorci del-
l’abitato nel passato più o meno
recente e nel presente.

In collaborazione con Italia
Nostra, l’associazione presie-
duta da Dionigi Clemente pro-
porrà ai visitatori una raccolta di

circa 130 immagini, esposte nel-
la pregevole cornice di palazzo
Pallavicini in via Grosso: l’inau-
gurazione ufficiale è prevista
per sabato alle 11, mentre dal
pomeriggio (14,30 - 18,30) scat-
terà l’apertura al pubblico (in-
gresso gratuito), che proseguirà
domenica 1, martedì 3 e mer-
coledì 4 aprile (per le visite sco-
lastiche7 e si concluderà do-
menica 8, con una riunione e un
dibattito su storia e futuro di
Mombaruzzo.

La conoscenza è il primo pas-
so per ben operare a favore del-
l’arte, della storia e delle tradi-
zioni che permeano il territorio
di Mombaruzzo e dintorni e la vi-
ta e la cultura degli abitanti. Ri-
scoprire questo patrimonio è
l’obiettivo del Comitato e la mo-
stra “Come eravamo...come sia-
mo” è il primo passo che si spe-
ra accompagnato da un pubbli-
co e da un seguito numeroso.

S.I.

Bergamasco. Si è riunita
una grande folla, giovedì 15,
a Bergamasco, per porgere
l’estremo saluto a don Valorio,
mancato improvvisamente al-
l’inizio della settimana.

Tantissimi compaesani si
sono riuniti in piazza Barbe-
ris, davanti alla chiesa par-
rocchiale della Natività di
Maria Vergine, per accoglie-
re il feretro proveniente da
Ovada (dove don Valor io
prestava ormai da un quarto
di secolo servizio pastorale)
e per stringersi attorno a lui
per l’ultima volta nel teatrino
parrocchiale poco distante,
dove sono state trasferite
tutte le funzioni religiose del
paese causa la perdurante
inagibilità delle chiese locali
danneggiate dal terremoto di
agosto e tuttora in attesa di
lavori di restauro.

Hanno officiato la funzione
don Cesare Macciò e Mons.
Paolo Sardi, stretto collabora-
tore di Papa Giovanni Paolo II
e compagno di studi di don
Valorio ai tempi del Semina-
rio. Don Macciò si è rammari-
cato di «non aver potuto ac-
cogliere il nostro caro amico
don Valorio nella nostra chie-
sa» e ne ha ricordato com-
mosso la figura, l’impegno e il
profondo legame che lo strin-
geva a lui e a tutto il paese:
«Ricordo quando prese mes-
sa e tutti insieme festeggiam-
mo in parrocchia quel bellissi-
mo momento. Proprio pochi
giorni fa era tornato in paese,
come amava tanto fare, per
salutare, quasi spinto da un
presagio, tutti i parenti e gli

amici, anche quelli trasferitisi
a Torino, con una telefonata».

Monsignor Sardi ha conso-
lato don Macciò per la man-
canza temporanea della chie-
sa, sottolineando come in fon-
do il luogo in cui oggi salutia-
mo don Valorio abbia in sè un
significato particolare: vivere
in fondo è come muoversi sul
palcoscenico di un teatro».
Mons. Sardi ha poi ricordato
gli anni della gioventù, quan-
do il suo cammino e quello di
don Valorio erano a lungo sta-
ti paralleli: «Poi le strade si
sono divise, ma il legame tra
noi è rimasto forte. Don Valo-
rio viveva tutto per la sua mis-
sione. Ricordo che io, come
altri compagni, avevamo an-
che altri interessi, come il pal-
lone: si era giovani. Don Valo-
rio no. Pensava solo a servire
Dio. E se per i nostri calcoli,
68 anni non sono un lungo
cammino, agli occhi di Dio
don Valorio di strada ne ha
fatta invece tantissima».

Tra la folla il sindaco Fede-
rico Barberis, che ricordava i
tempi di quand’era ragazzino
e con l’amico Valorio, prima
che egli prendesse messa,
organizzava piccoli spettacoli
teatrali estivi: «Ci sapeva fare
con gli altri, giovani e non. In
paese ci sono i suoi fratelli e
sorelle, una famiglia molto at-
tiva e stimata in questa comu-
nità».

Don Valorio è stato quindi
tumulato nel cimitero di Ber-
gamasco, il paese da cui era
partito il suo cammino e in cui
amava tanto tornare.

S.I.

Fontanile. Si concluderà
nella serata di sabato 24
marzo la rassegna “U nost
teatro”, l’apprezzatissima sta-
gione invernale fontanilese
(più di 600 spettatori finora)
dedicata al teatro dialettale
piemontese e organizzata dal
Comune in collaborazione
con Aldo Oddone.

L’ultima rappresentazione
ad andare in scena sul pal-
co del teatro di San Giu-
seppe sarà “Previ, medic...
e amur”, opera in due atti di
Piero Cognasso (che cura
anche la regia) interpretata
dagli attori della compagnia
La Ciuenda di Cunico d’A-
sti. Vi si narra delle disav-
venture di un parroco di cam-
pagna che la sorella, pre-
murosa e assillante, ritiene
affetto da esaurimento ner-
voso. Il medico specialista a
cui verrà affidato risulterà
però essere “specialista” in
ben altro campo, dando ori-

gine a malintesi, doppi sen-
si e gags esilaranti. Del qua-
dro fanno parte anche una
perpetua petulante, una ni-
pote troppo emancipata, il
sacrestano ubriacone ed un
amico coinvolto malgrado tut-
to.

La compagnia de l la
Ciuenda aveva già parteci-
pato in passato a “U nost
teatro” con l’opera “Ciò per
broca”.

Il gruppo, molto giovane,
entusiasta, grintoso e impe-
gnato, è composto da Frank
Fracchia (Dun Miclin), Mari-
lena Bertin (Madama Rosa),
Cristina Ceron (Adel), Piero
Cognasso (Dutur Carciotti),
Paolo Dezzani (Tumasin Dil
Brich), Liliana Marcello (As-
sunta) e Ileana Cavallo (Ni-
coletta).

L’entrata sarà come al so-
lito ad offerta e il ricavato
sarà donato alla parrocchia
per i lavori di restauro.

Bruno. Le re-
centi piogge che
hanno impegnato
un po’ ovunque le
amministrazioni
comunali dei paesi
del Nicese nell’o-
pera di ripristino di
fossi, r i i  e piani
viabili, minacciati o
danneggiati dagli
smottamenti cui il
terr itor io pretta-
mente collinare va
inevitabilmente
soggetto, hanno
causato una situa-
zione di grosso
pericolo e di in-
gente disagio a Bruno.

Nel pomeriggio di sabato
scorso, 17 marzo, una frana
ampia all’incirca venti metri si
è staccata dalla parete che
sovrasta la strada provinciale
che da Mombaruzzo porta al-
la confluenza con la Nizza -
Alessandria, bloccandone
completamente il passaggio
con una massa cospicua di
fango e di alberi. Il sindaco
Franco Muzio ha ordinato
un’immediata ordinanza di
sgombero per la casa che
sorge proprio sopra alla fetta
di terra scivolata a valle, ora a
precipizio sulla strada.

La circolazione stradale è
rimasta interrotta fino a lunedì
pomeriggio (costringendo gli

automobilisti a passare da
Bazzana per raggiungere
Mombaruzzo), quando in se-
guito all’intervento di mezzi e
uomini della Provincia, dei Vi-
gili del Fuoco e del Genio Ci-
vile ha permesso il transito
(vietato ancora ai camion) a
senso unico alternato.

La famiglia che abitava la
casa è stata ospitata da pa-
renti, mentre si attende la
messa in sicurezza della zona
per la quale il Comune aveva
già richiesto interventi in pre-
cedenza. Un’altra emergenza
per la zona, dopo il terremoto
di agosto, in via di supera-
mento, confidando in una tre-
gua delle piogge primaverili.

S.I.

Incisa Scapaccino. Saba-
to prossimo, 31 marzo, il cele-
berr imo giornalista Paolo
Massobrio, esperto interna-
zionale di enogastronomia,
apporrà la sua firma su un re-
golare contratto, ratificato da
un notaio, con cui si impe-
gnerà a lavorare un filare di
barbera fino alla vendemmia,
in cambio di un centinaio di
bottiglie del pregiato rosso
astigiano che sarà poi pubbli-
cizzato tra gli amici e nel set-
tore.

È la cerimonia del “Filare in
affido”, l’iniziativa promozio-
nale a favore della Barbera
d’Asti doc istituita dal Consor-
zio Valle Belbo e Tiglione (17
Comuni), che giungerà que-
st’anno alla quinta edizione e
che continuerà sicuramente
anche l’anno prossimo sebbe-
ne il Consorzio paia destinato
a sciogliersi per la nascita
delle Comunità collinari di In-
cisa e Belveglio.

Massobrio succederà agli
altri affidatari doc che hanno
avuto negli anni precedenti
quello che è di certo più un
onore che un onere: Pino Go-
ria, ex presidente provinciale,
Renato Argonauta, proprieta-
rio della famosa Cascina Zuc-
ca, Mario Monicelli, regista, e
il fiduciario canellese di Slow
Food Beppe ¬Orsini. Il filare
che prenderà in affido fa par-
te di un vigneto di Calaman-
drana (l’anno scorso era di
proprietà di Maurizio Porzio di
Rocchetta Tanaro): il proprie-
tario verrà svelato in quella
occasione.

La cerimonia avrà luogo ad
Incisa, nell’ex mercato coper-
to e sarà anche occasione
per dibattere un po’ sul mo-
mento e sulla situazione della

Barbera ed in generale del
territorio agricolo dell’area del
Consorzio, alla presenza di
numerose autorità del mondo
vinicolo e non solo. Alla mani-
festazione seguirà quindi una
cena, a base di specialità
classiche del Basso Astigiano
e all’insegna, ci mancherebbe
altro, dei suoi rinomati vini.

S.I.

Frana a
Castelnuovo Belbo

Castelnuovo Belbo. Die-
ci giorni fa l’allarme a Mom-
baruzzo, sabato scorso (ve-
d i  a  la to)  l ’emergenza a
Bruno e ad inizio di questa
settimana è toccato a Ca-
stelnuovo Belbo confrontarsi
col problema di stagione do-
vuto alle frane causate dalle
copiose piogge. Una casa in
via Maraldi, nel pieno centro
stor ico del paese è stata
sgombrata, minacciata da
uno smottamento che è sci-
volato giù dalla collina che
la sovrasta.

Bloccata la provinciale per Mombaruzzo

Grossa frana a Bruno
evacuata una famiglia

Promosso dal Consorzio Valli Belbo e Tiglione

Il “Filare in affido”
a Paolo Massobrio

Sabato 24 marzo a Fontanile

Si chiude “U nost teatro”
con la Ciuenda di Cunico

Un intervento da Nizza Monferrato

Andreetta risponde
a Beppe Aimasso

Sabato 31 marzo e domenica 1 aprile

Mombaruzzo si ricorda
con le foto di una volta

Tante gente ai funerali, giovedì 15 marzo

Bergamasco saluta
don Giovanni Valorio

L’ultimo saluto a don Giovanni Valorio.
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Rassegna
cinematografica

“L’erba
di Grace”

Mar. 27 e mer. 28 marzo - Acqui T.
Ven. 30 marzo - Canelli

Chi presenterà alla cassa
questo tagliando pagherà
solo L. 7000

✂✂✂✂

Qui di seguito riporto un pas-
so dell’atto notarile relativo al-
l’acquisto, da parte mia, di un
piccolo alloggio (mq 37,63) in
condominio, in una località di
montagna: “…tutto il piano del
sottotetto (quarto fuori terra) è di
proprietà esclusiva della società
venditrice o suoi aventi causa, cui
è incondizionatamente ricono-
sciuto il diritto di renderlo abita-
bile, aprendo porte, finestre e
terrazzi nella facciata ed abbai-
ni nel tetto.La società venditrice
(o aventi causa) non sarà tenu-
ta a corrispondere, per l’esten-
sione dell’uso delle cose e im-
pianti comuni a detta parte di
fabbricato resa abitabile, alcuna
indennità e neppure l’indennità di
cui all’art. 1127 C.C.; ecc…” Al-
l’epoca, il sottotetto aveva già, sul-
la facciata della casa, delle fine-
stre di dimensione ridotta, com-
patibili con l’armonia del tutto.
Negli anni successivi il costruttore
ha ottenuto l’abitabilità del sot-
totetto, l’ha venduto e l’attuale
proprietario ha ora manifestato
l’intenzione di ampliare le finestre
e dotarle di terrazzino. In una
delle periodiche assemblee
avrebbe voluto che fosse appro-
vato il suo progetto che comun-
que - a suo dire - aveva diritto a
realizzare anche senza bene-
stare alcuno in forza di quel pas-
so su riportato. Io mi sono op-
posto all’intimazione di votare,
dicendo che se ne aveva il dirit-
to lo avrebbe potuto fare, ma di-
chiarando comunque la mia con-
trarietà. L’amministratore e pre-
sidente d’assemblea non aderì al-
la sua richiesta, semplicemente
perché l’argomento non era al-
l’ordine del giorno. Successiva-
mente ho saputo che quel si-
gnore ha fatto predisporre da un
geometra del posto disegni e
progetto da presentare in Co-
mune, ben deciso a perseguire
il suo scopo. Come proprietario
dell’alloggio sottostante sono di-
rettamente interessato (e ritengo
danneggiato, per la luce, ove si
costruisse il terrazzino, dato il
poco spazio esistente tra le mie
finestre e quelle soprastanti che
verrebbero anche ingrandite).
Gradirei un parere in proposito e
che inoltre mi si chiarissero le idee
circa la liceità degli interventi pre-
visti, senza alcuna autorizzazio-
ne assembleare.A mio avviso la
validità della facoltà riservatasi dal
costruttore si è esaurita quando
lo stesso se ne è avvalso, ren-
dendo il sottotetto abitabile; co-
sa avvenuta, tra l’altro, senza al-
cuna modifica alle sue “luci”, im-
plicitamente giudicate congrue.
Comunque penso che qualunque
intervento sulla facciata ne mo-
difichi l’estetica e vada opportu-
namente approvata dai condò-
mini in assemblea, non so con
quale maggioranza. Ed un’altra
cosa non so:se sia possibile che
il Comune rilasci un’autorizza-
zione del genere a semplice ri-
chiesta e se io, in quanto inte-
ressato, posso rivolgermi a quel-
l’Ufficio Tecnico per informazio-
ni ed eventualmente esporre le
mie rimostranze. Pensando sia
utile, allego una fotografia della
casa.

***
Il caso in esame di questa set-

timana riguarda la disciplina del-
l’abitabilità di un sottotetto e le
connesse problematiche che na-
scono nei rapporti tra i condòmini
in relazione all’aspetto architet-
tonico dell’edificio, alla diminu-
zione dell’aria e della luce dei pia-
ni sottostanti e ad altri temi che
affronteremo nel corso di queste
righe Il primo aspetto interes-
sante che emerge dal caso di
specie, è relativo all’invalidità del-
la clausola presente nel contrat-
to secondo cui la società vendi-
trice, o aventi causa, non sono te-
nuti a corrispondere alcuna som-
ma in denaro per l’uso delle co-
se e impianti comuni alla parte di
fabbricato resa abitabile.La leg-

ge, infatti, precisa che il proprie-
tario, che ha reso abitabile un sot-
totetto, deve pagare, agli altri
condòmini, l’allacciamento a co-
se ed impianti comuni. Si po-
trebbero anche creare i presup-
posti per la revisione della ta-
bella millesimale. La trasforma-
zione di sottotetti in ambienti abi-
tabili non crea un nuovo piano,
pertanto non sono applicabili le
norme sui sopralzi; di conse-
guenza, in questo caso, non è do-
vuta l’indennità di sopralzo, non
essendo applicabile l’art. 1127
C.C. Il secondo aspetto da esa-
minare è il presunto danno subì-
to dal proprietario dell’alloggio
sottostante a causa della dimi-
nuzione di luce dovuta alla co-
struzione di un terrazzino e al-
l’ingrandimento delle finestre so-
prastanti.

La legge dice, che per impe-
dire le costruzioni appena indi-
viduate, debba verificarsi una di-
minuzione “notevole” dell’aria e
della luce dei piani sottostanti; il
che, normalmente, si verifica
quando l’edificio prospetta su
una strada molto stretta o su un
cortile molto piccolo. Il termine
“notevole”va interpretato, esten-
sivamente, a favore di colui che
procede alla costruzione del ter-
razzino e all’allargamento delle
finestre; il tutto sostenuto dalla fo-
tografia dell’edificio e del pae-
saggio allegata dal nostro letto-
re, che dimostra l’ampio spazio
a disposizione dell’edificio stes-
so, per ottenere aria e luce. Sul
punto in discussione, bisogna
anche osservare che i Comuni di-
spongono di un regolamento edi-
lizio o di un piano regolatore fon-
dati sulla tutela della salute pub-
blica; perciò nel caso si ottenga
la concessione edilizia per la co-
struzione del terrazzino e l’am-
pliamento delle finestre, ciò co-
stituirebbe una prova favorevole
per chi intende effettuarlo, anche
se non determinante vista la
mancanza di collegamento tra di-
sciplina del codice civile e la di-
sciplina amministrativa delle co-
struzioni. Richiamando, que-
st’ultimo discorso, cerchiamo di
chiarire un ulteriore dubbio pro-
posto dal nostro lettore quando
chiede se sia possibile, per co-
lui che procede alla costruzione
di un terrazzino e all’ampliamento
delle finestre preesistenti, otte-
nere questa possibilità tramite
una semplice richiesta al Co-
mune. La risposta è negativa
perché, è necessaria la conces-
sione o licenza edilizia degli or-
gani comunali competenti, con di
conseguenza l’adempimento del-
le procedure caratterizzanti l’i-
ter amministrativo.È inoltre pos-
sibile, secondo quanto disposto
dalla legge, per il condòmino che
si oppone alla richiesta di con-
cessione, prendere visione al-
l’Ufficio Tecnico del Comune di
tutti i documenti interessati al ca-
so in esame ed anche estrarne
copia a proprie spese.Un ultimo
punto da trattare riguarda la ne-
cessità o meno di una delibera
assembleare favorevole per pro-
cedere alle costruzioni indicate
sopra. Secondo la legge, non è
necessaria una delibera dell’as-
semblea con relativo consenso
dei condòmini o dell’ammini-
stratore, anche se nella pratica è
opportuno che vi siano dei con-
tatti tra le parti tramite la pre-
sentazione del progetto in as-
semblea, in modo che quest’ul-
tima prenda atto del progetto e
si riservi per il futuro di contestare
eventuali motivi di divieto. Nella
gran parte dei casi, infatti, non è
possibile capire già a priori se i
nuovi lavori possano comporta-
re dei problemi statici, di esteti-
ca dell’edificio (architettonici) o di
danno per “notevole” diminuzio-
ne dell’aria e della luce.

Per la risposta ai vostri quesi-
ti scrivete a L’Ancora “La casa e
la legge”, piazza Duomo 7, 15011
Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Si comunica che da venerdì
23 marzo 2001 a martedì 27
marzo 2001 avverranno le pre-
notazioni per i seguenti enti:
Casa di riposo “J. Ottolen-
ghi” in Acqui Terme: n. 1 aiuto
cuoca cat. B1. Rapporto di la-
voro a tempo determinato: 6
mesi, anche per periodi di-
scontinui, con orario a tempo
part-time (21 ore settimanali).
Possono partecipare gli iscrit-
ti in possesso della scuola del-
l’obbligo. La graduatoria locale
relativa sarà pubblicata mer-
coledì 28 marzo 2001 alle ore
11. La graduatoria integrata
con i lavoratori prenotati pres-
so lo Sportello Territoriale di
Ovada sarà pubblicata alle ore
11 di venerdì 30 marzo sia
presso la sede di questo Cen-
tro sia presso la sede dello
Sportello di Ovada.

n. 1 O.T.A. cat. B1; rapporto
di lavoro a tempo determinato:
3 mesi, anche per periodi di-
scontinui, con orario a tempo
pieno. Possono partecipare gli
iscritti in possesso della scuo-
la dell’obbligo e di attestato
O.T.A.

La graduatoria locale relati-
va sarà pubblicata mercoledì
28 marzo 2001 alle ore 11. La
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello Territoriale di Ovada
sarà pubblicata alle ore 11 di
venerdì 30 marzo sia presso
la sede di questo Centro sia
presso la sede dello Sportello
di Ovada.

Croce Rossa Italiana Co-
mitato locale di Acqui Terme: n.
1 autista per il Servizio di Pron-
to soccorso e trasporto infermi
con autoambulanze. Il rappor-
to di lavoro è a tempo determi-
nato per giorni 180. Possono
partecipare i lavoratori in pos-
sesso dell’attestato di fre-
quenza di un corso di Primo
soccorso rilasciato da ente
pubblico, di patente cat. B/E
mod. 138/93 e di allegato “B”
per “Servizio 118”. La gradua-
toria locale relativa sarà pub-
blicata mercoledì 28 marzo
2001 alle ore 11. La graduato-
ria integrata con i lavoratori pre-
notati presso lo Sportello Ter-
ritoriale di Ovada sarà pubbli-
cata alle ore 11 di venerdì 30
marzo sia presso la sede di
questo Centro sia presso la se-
de dello Sportello di Ovada.
CONCORSI

Si avvisa che presso questo
Centro è possibile prendere vi-
sione dei bandi di concorso
pubblicati dalla Provincia di
Alessandria relativi a: n. 1 po-
sto Istruttore direttivo ammini-
strativo-finanziario responsa-
bile, Osservatorio Rifiuti tecni-
co alla Direzione Ambiente e
Territorio, cat. D1 (ex VII q.f.), ti-
tolo di studio richiesto: laurea in
Economia e Commercio o in
Statistica:

n. 1 posto Istruttore ammini-
strativo-contabile alla Direzione

Risorse Finanziarie, cat. C (ex
VI q.f.), titolo di studio richiesto:
diploma di maturità;

n. 3 posti Esperto Ambiente
e Territorio alla Direzione Am-
biente e Territorio, cat. C (ex
VI q.f.), titolo di studio richiesto:
diploma di maturità tecnica di
geometra.

Le domande di ammissione
devono essere presentate en-
tro le ore 12 del 9 aprile 2001.

Il Centro per l’Impiego di Ac-
qui Terme comunica le seguenti
offerte di lavoro:

Albergo in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 cuoca qualificata con ef-
fettiva esperienza in ristoranti,

Famiglia in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 collaboratrice domestica
automunita per assistenza per-
sona anziana e aiuto nei lavo-
ri domestici. Orario di lavoro: 10
ore settimanali al mattino, età
40-50 anni, residente in Acqui
Terme;

Studio professionale in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 impiegato/a espertissi-
mo/a in compilazione di Mo-
delli Unici, Mod. 730 e conta-
bilità IVA. Assunzione part-ti-
me (mattino) a tempo indeter-
minato;

Artigiano edile in Monte-
chiaro d’Acqui ricerca:

n. 1 apprendista muratore
(età 16/23 anni);

Ditta di lavorazioni lamiere
in Bistagno ricerca:

n. 1 operaio addetto alla sal-
datura;

Laboratorio artigiano di con-
fezioni in Spigno M.to ricerca:

n. 1 apprendista cucitrice (età
16-23 anni);

Laboratorio artigiano di con-
fezioni in Acqui Terme ricerca:

n. 1 apprendista cucitrice (età
16-23 anni),

n. 1 cucitrice qualificata;
Ditta in Bistagno ricerca:
n. 2 ragazzi in qualità di ap-

prendisti per mansioni di ca-
blaggio cabine elettriche (età
18/23 anni).

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida 2,
tel. 0144 322014, fax 0144
326618) che effettua il se-
guente orario di apertura: mat-
tino: dal lunedì al venerdì dal-
le ore 8.30 alle ore 13; pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30; sabato:
chiuso.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

LA STANZA DEL FIGLIO (Ita-
lia, 2001) di N. Moretti con
N.Moretti, L.Morante, J.Trinca,
G.Sanfelice.

Nanni Moretti, osannato re-
gista degli ultimi venti anni ha
tracciato un percorso trasver-
sale che lo ha condotto, sul-
l’onda di esperienze personali,
dalla commedia surreale al
dramma esistenziale familiare
in un crescendo di pathos che
ha pervaso sempre in misura
maggiore la sue pellicole. Di-
stanti sono gli anni di “Ecce
bombo” e “Bianca”, degli slo-
gan - “Esco, vedo gente” -, dei
bagni nella nutella ma anche
abbandonato è l’impegno poli-
tico di “Palombella rossa” ed il
“Portaborse”.Tutto viene lasciato
alle spalle per una dimensione
maggiormente introspettiva e
familiare, già sperimentata nei
precedenti “Caro Diario” e “Apri-
le” ma non per raffigurarvi il ca-
lore del focolare in una ripresa
iconografica classica ma per fo-
tografarla in uno dei momenti
più tristi e gravi: la perdita di un
figlio che crea non solo sconfor-
to e disperazione ma anche
stravolgimenti e reazioni diffe-
renti nei genitori.

Week end
al cinema

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 23 a mer. 28 mar-
zo: Scoprendo Forrester
(orario: fer. 19.45-22.30; fe-
st. 16-19.45-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 23 a lun.
26 marzo: Amici Ahrarara
(orario: fer. 20.15- 22.30;
fest. 15.30-17.30-20.15-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
ven. 23 a lun. 26 marzo:
L’ultimo bacio (orario: fer.
20-22; fest. 17-20-22). Mer.
28 e giov. 29: Himalaya
(ore 20.15-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 23 a dom. 25 marzo:
Ti presento i miei (orario
fer. 20- 22.30; fest. 15.30-
17.30-20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 23 a dom. 25 marzo:
15 Minuti (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 23 a dom. 25 mar-
zo: Amici Ahrarara (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.15-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 23 a lun. 26 marzo:
Scoprendo Forrester
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 23 a lun. 26
marzo: La stanza del fi-
glio (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 23 a lun. 26 marzo:
Snatch (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 23 a mar. 27 marzo:
Scoprendo Forrester
(orario: fer. 20-22.15; fest.
15-17.30-20-22.15); mer.
28 marzo Cineforum: L’er-
ba di Grace (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 23 a lun. 26 marzo: La
stanza del figlio (orario:
fer. 20.15-22.15; fest 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

L’ERBA DI GRACE (Gran
Bretagna, 2000) di N.Cole con
con B. Blethey, C.Ferguson.

Grace è una vedova che si
trova alle prese con una posi-
zione molto scomoda. Un ex
marito infedele l’ha lasciata con
un sacco di debiti ed una gran-
de magione in Cornovaglia da
sostenere.La arzilla signora non
sa come agire per evitare che le
banche, che sulla casa hanno
istituito una ipoteca, se ne im-
padroniscano, fino a che, in ac-
cordo con il capo giardiniere,
non decide di coltivare all’inter-
no della tenuta piante da cui ri-
cavare marijuana. Il tono è quel-
lo della commedia e il film è
gradevole nonostante il tema
trattato sia molto serio, come
anche le situazioni tragicomi-
che in cui si trova invischiata la
signora non appena la voce si
sparge. Opera prima del regista
Nicolas Cole con esperienza
televisiva e documentaristica al-
le spalle mostra ancora una vol-
ta la vitalità del cinema britan-
nico recentemente al top del
box office con “Billy Elliot”.

Cineforum

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

IL PROGRAMMA
AD ACQUI TERME E A CANELLI

CRISTALLO, mar. 27 e mer. 28 marzo - BALBO, ven. 30 marzo
L’ERBA DI GRACE (ore: 21.30)

CRISTALLO, mar. 3 e mer. 4 aprile - BALBO, gio. 5 aprile
HOLY SMOKE (ore: 21.30)

CRISTALLO, mar. 10 e mer. 11 aprile - BALBO, gio. 12 aprile
TOGETHER (ore: 21.30)
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IPERMERCATO
ACQUI TERME (AL)

DOMENICA SEMPRE APERTI

IPERMERCATO
OVADA (AL)

DOMENICA SEMPRE APERTI

✐

✐

DALL’1 FEBBRAIO

IN LIBERTÀ
AFFARI

DAL

19
MARZO AL

1
APRILE

TEMPO LIBERO
FITNESS

ARREDO GIARDINO
CASALINGHI

ELETTRODOMESTICI 
ALIMENTARI


